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Notebook o Tablet? 

Entrambi. 



Work and Fun. All in One. 










Galaxy TabPro S 
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Offerte non cumulabili e soggette a disponibilità. 

L'offerta Last Minute Sardegna prevede il passaggio nave ad 
€ 1 + €25 di diritti fissi, valida solo per prenotazioni one-way 
e prenotabile da 7 giorni prima della partenza. 

L'offerta dei lOOmila ritorni è valida su prenotazioni di viaggio A/R 
effettuate entro il 31/5/2016 su viaggi fino al 30/11/2016. 

Con Advanced booking fino al 30% di sconto per partenze con stagionalità 
media, alta ed altissima per prenotazioni effettuate entro il 31/05/16. 
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n software pirata è obsoleto 

Ci sono ragioni morali, di sicurezza e di convenienza per evitarlo 


S u questo numero vi proponiamo un articolo con la recensione dei 
migliori programmi shareware e freeware pronti da scaricare 
e utilizzare. Sono prodotti che oramai competono appieno con 
gli applicativi a pagamento e spesso possono essere usati anche in 
ambito professionale (per esempio LibreOffice per il lavoro d’ufficio). 
La domanda che sorge è: con le alternative che ci sono oggi, con il calo 
dei prezzi dei software professionali, perché si ricorre ancora alla copia 
illegale? Se si prende in considerazione l’utente casalingo, che non 
impiega il software per lavoro, con la crisi che c’è e che lascia ben pochi 
spiccioli in tasca, che ci sia una ricerca di software pirata si può anche 
capire, pure non giustificandola. Se poi si mette in bilancio il rischio 
di incappare in virus, malware vari, magari ransomeware nidificato 
nei siti pirata (sempre più diffuso) ci si chiede se ne valga la pena. Le 
alternative freeware e shareware sono così tante e soprattutto tali da 
non far rimpiangere i software commerciale. Per l’utente professionale 
il software pirata è ancora più micidiale. Da un lato c’è un principio 
morale: se io uso un applicativo per il mio lavoro e quindi per produrre 
reddito, perché fingo di ignorare il lavoro dei programmatori che c’è 
dietro quel software, un lavoro deve essere riconosciuto e pagato, 
come è riconosciuto e pagato il mio? Anche senza andare a scomodare 
la morale, visto che negli affari viene spesso spudoratamente 
accantonata, quanto mi verrebbe a costare essere scoperto dalla 
Guardia di Finanza con le mani nel sacco, tra costo dei programmi 
da regolarizzare e relative multe? Inoltre, negli ultimi anni si è fatta 


strada un’alternativa interessante all’acquisto del software: il noleggio 
delle licenze, varato inizialmente da Adobe e poi adottato da molti altri 
produttori tra cui Microsoft. È una soluzione interessante? Dipende. Per 
un utente privato può essere penalizzante, per un utente professionale 
è un toccasana. Vi faccio un esempio personale, lo sono appassionato 
di fotografia (non sono un professionista) e il software che ritengo 
si adatti meglio alle mie esigenze è Lightroom di cui ho acquistato 
la licenza completa. Infatti la versione per desktop costa circa 133 
euro, mentre abbonarsi al piano Fotografia Creative Cloud richiede un 
abbonamento di 12,19 euro al mese e comprende anche Photoshop 
CC (quindi dopo 11 mesi di pagamenti è come se avessi acquistato la 
licenza completa di Lightroom). È vero, con il piano Fotografia Creative 
Cloud avrò sempre i programmi aggiornatissimi ma non essendo un 
fotografo professionista non uso Photoshop e se la nuova versione di 
Lightroom non includerà novità spettacolari non è detto che si debba 
fare l’aggiornamento. Quindi per me, come utente amatoriale, è più 
conveniente la versione completa, mentre per un professionista il 
discorso è diverso perché, come detto, usa i programmi per generare 
reddito e avere applicativi sempre aggiornati è importantissimo per 
rispondere al meglio alle esigenze dei clienti. E poi, se anche si chiudesse 
l’attività difficilmente si riuscirebbe a vendere il pacchetizzato magari 
di vecchia generazione. Quindi, meglio pagare per quello che si usa e 
quando lo si usa. Oppure usare i tanti software gratuiti a disposizione, 
evitando problemi di sicurezza e possibili multe. Buona lettura a tutti. 
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ÌL MIGUOR FREEWARE 

Una collezione di applicazioni a costo zero per lavorare meglio con il computer 
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Istruzioni DVD 

Hardware. 

Software. 


PROVE 


44 1 Smartphone 

Sotto test i più recenti 
quattro modelli di Apple, 
Huawei, Lg e Samsung 






58 1 Stampanti 

In prova le soluzioni più 
adatte per stampare ovunque 
documenti e fotografie 




TECNOLOGIA 


621 Led Wall 

I led sono il più usato e diffuso 
sistema di illuminazione diretta. 
Ora conquistano anche il settore 
dei grandi schermi commerciali 
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HANNO UN SOLO ACCESSORIO: 
LA TUA AUTO PREFERITA. 

(AUTO NON INCLUSA) 



PIRELLI PRESENTA I NUOVI PNEUMATICI P ZERO™ 



Pneumatici P Zero™. Prestazioni su misura dai 1986. 

Da oltre 30 anni, i pneumatici P Zero^” sono omologati dalle più prestigiose case automobilistiche, 
per le migliori auto del mondo. Da questa esperienza e dalla tecnologia Pirelli, oggi nasce 
il nuovo P Zero™, il pneumatico su misura per le auto di nuova generazione, progettato per 
darti una scelta sempre più ampia di emozioni. Se cerchi prestazioni su misura, trovi P Zero™. 
Scopri di più su Pirelli.com 

I nuovi pneumatici P Zero™ sono già disponibili. La versione a colori rappresentata nella foto è in 
edizione limitata e sarà ordinabile da Settembre 2016 solo per misure selezionate. 

Per informazioni scrivi a limitededition@pirelli.com 



POWER IS NOTHING WITHOUT CONTROL 
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HARDWARE 


Monitor Philips 5K 


Gigabyte 


20 I Monitor Philips 5K con colori precisi per l’utente esigente 

22 I Gigabyte; una piattaforma da gioco completa per budget ristretti 

26 I Un Radeon R9 380X potente, ma anche molto silenzioso 

30 I Ultrabook professionale potente e leggero, Dell Latitude E7270 

32 I Asustor A53102T, un Nas economico ma potente e completo 


SOFTWARE 

35 I Nuance Dragon Professional 14, il computer ti ascolta 
38 I CorelDraw X8, la suite per la grafica vettoriale e bitmap 
40 I Tutti gli impegni sotto controllo con Remember The Milk 
42 I Con Animate CC Adobe apre a HtmlB 
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PER L’AUTO^ 

DEI TUOI SOGNI, VIENI 
ALL’UFFICIO POSTALE. 

Scopri la gamma Prestiti Bancoposta in tutti gli Uffici Postali abilitati, 
anche in quelli aperti il sabato mattina. Per fissare un appuntamento, 
chiama il numero gratuito 800.00.33.22 o vai sul sito poste.it 


prestiti Bancoposta 

Ce n'è uno per tutti. 


Posteitaliane 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionate - Per informazioni sull© specìfich© caratteristiche e* ciascuna tipologia di Prestito Bancoposta, sui requisiti O accesso, sui docurrjenti da presentare 
e sulle modaità di accredito dell’importo corcesso e di rimborso delle rate dei Prestiti Bancoposta, chiedi informazioni presso rufficio Postale o visita i sito poste,it. La concessione delia gamma 
del Prestiti Bancoposta è soggetta a valutazione e approvazione da parte dei seguenti intomediari finarìziari; Comp£^E3arx:aS.p.A., Deutsche Bank S.p.A. e Fmdomestk: Banca S p A. cheerogarx) 
la gamma dai Prestiti BarxxjF^ta. Prima dairadesiuna laggara atlenlamante la condizioni contrattuali a i ducumanti iriformatrvi con particolara rifarimanlo al docunanto denominalo Irifonnazioni Europee 
di base sul Credito ai Consumatori, disporìibile prcs^ gii Utfia Postali abilitati al servizio. Poste Italisxie S.pA Patnrnonto BancoPobta. distnbuisoc i prodotti di Compass Banca S.p.A.. Deutsche Bank S.pA 
e Firxfomestic Barìca S.p.A in virtù di un accordo distributivo non esdusrvo sottoscritto tra le parti e senza costi aggiuntivi per li Cbente. Per conoscere gh Uffici Postali abitati, i g^irrii e gh oran 
di apertura chiama il numero gratuito 800.00.33.22 o vai sui sito poste.it. 



gewiss.com 












Io e la mia casa 
abbiamo in comune 

la passione 
per gli accessori. 



Q 

Placche GEO. La collezione GEWISS si veste di nuovi colori. 

Il futuro, la bellezza e l'automazione hanno trovato casa: la tua. 

Un impianto demotico Gewiss trasforma lo spazio in cui vivi in un 
luogo unico. Dove è bello vivere. E dove è meraviglioso tornare. 



LIGHT UPTHE FUTURE 







IL DVD VIRTUALE 

TUTTI I CONTENUTI DEL DVD SU WWNV.PCPROFESSIONALE.IT 

CON IL CODICE: CCX2A3G7 

Ashampoo 
Photo Optimìzer 2016 

Un tool in grado di psrfezionare gli scatti digitali 
in maniera veloce ed estremamente intuitiva. 

Con un clic sul pulsante Optimize All è possibile 
correggere automaticamente i parametri di 
luminosità, contrasto e gamma colore di tutte 
le foto presenti nella cartella selezionata. Nella 
sezione Effetti è possibile aggiungere cornici 
agli scatti ed applicare differenti effetti di 
invecchiamento delle foto. Altra caratteristica 
interessante è la possibilità di visionare gli 
effetti applicati solo su una parte della foto in 
maniera da rendere immediato il confronto tra il 
prima e il dopo la cura. 



PROGRAMMI COMRLETI 


Emmet 

Vi abbiamo già segnalato sulle pagine di PC Professionale Sublime Text, 
un editor rivolto agli sviluppatori particolarmente potente e sofisticato. 

Si tratta di un progetto commerciale che può essere usato gratuitamente 
senza limitazioni né di tempo ne di funzionalità, il programma dispone 
di un sistema a plugin che consente di estenderne le funzionalità e di 
adattarsi alle esigenze più disparate. 

Emmet è un prezioso plugin per Sublime Text rivolto a tutti gli sviluppatori 
Web. È in grado di generare strutture di pagine html complesse partendo 
una sintassi minimale molto simile a quella utilizzata dai Css. 
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NetBalancer 

In genere i programmi per il p2p o i download manager offrono La poBsibiLità di Limitare La 
banda utilizzata. Questa funzione si rivela preziosa per esempio quando stiamo navigando 
o guardando un video In streaming e non desideriamo che queste operazioni subiscano 
rallentamenti snervanti a causa della poca banda rimasta. NetBalancer è un programma 
che consente di regolare il consumo di banda sia in upLoad sia in download per ogni 
processo in esecuzione, anche se Le applicazion utilizzate non implementano questa 
funzione. La versione gratuita consente di regolare La banda al massimo per tre processi. 


ShareMouse 3 

Chiunque si sia trovato a Lavorare con più computer posizionati fianco a fianco 
sulla stessa scrivania sa che una delle operazioni più noiose, fonte di errori 
e di frustrazione è doversi continuamente spostare da una tastiera e da un 
mouse aLL’altro, per cambiare contesto e inviare i comandi al sistema giusto. 

Da qualche tempo, però, esistono vari software che permettono di condividere 
Le periferiche di input tra più sistemi, utilizzando La rete Locale per comunicare i 
movimenti del cursore e i tasti premuti. Uno dei più interessanti è ShareMouse. 



oftwaf 

DropboxPortabl. AHK 



Tak# yoiH Oropbo* •vatywheitl 


CrashPlan 

□ sono molte strategie per mettere in salvo i documenti e Le impostazioni 
del Pc, con pregi e difetti peculiari. Una soluzione molto flessibile è 
CrashPlan, un software che abbina varie strategie di backup, alcune delle 
quali sono originali ed efficaci. IL software offre tre diverse tipologie di 
destinazione per il salvataggio dei dati: La più tradizionale è un’unità Locale, 
coLLegata al computer oppure raggiungibile attraverso La rete Locale (per 
esempio una condivisione di un Nas o un server casalingo). 


OuickTextPaste 

I software dedicati all’espansione e alla sostituzione dei testi sono numerosi 
e svolgono un ruolo prezioso per molti utenti. Merita una segnalazione 
OuickTextPaste un tool compatto e semplice da utilizzare, ma nello stesso tempo 
utile per chi vuole aggiungere un minimo di automazione al proprio flusso di Lavoro 
senza perdere troppo tempo a studiare Le caratteristiche degli strumenti utilizzati. 
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MacBook, si aggiorna ma non cambia 

“Semplice” refresh della piattaforma hardware per il notebook super sottile di Apple. 


A un anno di distanza 
dal lancio, arriva la se¬ 
conda generazione del 
MacBook "Retina", il notebook 
più sottile e leggero che la casa 
di Cupertino abbia mai realiz¬ 
zato: 920 grammi di peso e ap¬ 
pena 13,1 millimetri di spessore 
(nel punto più "alto"). 11 tutto 
in un telaio di alluminio con 
schermo Retina da 12", dalla ri¬ 
soluzione di 2.304 X 1.440 punti, 
con un ppi {pixel per indi) di 226. 
Con la nuova generazione di 
MacBook, Apple non rivolu¬ 
ziona il progetto iniziale, ma 


aggiorna "semplicemente" la 
sua componentistica interna, a 
partire dai nuovi processori In¬ 
tel Core m di sesta generazione 
(architettura Skylake). 

Come il MacBook di preceden¬ 
te generazione, anche il nuovo 
modello è disponibile in due 
configurazioni hardware: con 
Core m3 a 1,1 GHz oppure con 
Core m5 a 1,2 GHz. Si tratta di 
processori dual core ma mentre 
il primo raggiunge i 2,2 GHz in 
Turbo Boost, Tm5 arriva fino a 
2,7 GHz. Infine, per entrambe 
le configurazioni, è possibile 
optare per un Core m7, dalla 
frequenza di 1,3 GHz (e ben 
3,1 GHz in turbo). 1 nuovi pro¬ 
cessori "portano in dote" un 
nuovo motore grafico, Tlntel 
HD Graphics 515 che va a so¬ 
stituire THD Graphics 5300. I 
nuovi processori dovrebbero 


garantire un discreto incremen¬ 
to di prestazioni: im 15% - 20% 
in più per quanto riguarda la 
Cpu e ben un +25% per la parte 
Gpu. Processori non solo più 
veloci, ma anche più parchi nei 
consumi. Grazie alla migliore 
efficienza energetica dei nuovi 
Core m (e a una batteria che 
è passata da 39,7 a 41,4 Wh) i 
MacBook offrono oggi un'ora 
extra di autonomia: fino a 10 
ore in navigazione web e fino a 
11 in riproduzione video. 

Per quanto riguarda memo¬ 
ria di sistema e Storage, non 
cambiano per quantità, ma per 
qualità. La memoria di sistema, 
saldata sulla scheda madre e 
non aggiornabile, è sempre 
una Ddr3 da 8 GByte, ma la 
frequenza sale da 1.600 a 1.866 
MHz. Lo Storage, disponibile 
ancora nei tagli da 256 e 512 


GB, passa però da Pei Express 
2.0 a 3.0 e a Ssd di nuova gene¬ 
razione, scelte che dovrebbero 
garantire un netto salto in avan¬ 
ti nelle prestazioni, soprattutto 
in scrittura. Invariata invece la 
connettività, che prevede Wifi 
802.11 ac, Bluetooth 4.0 e una 
porta Usb 3.1 Type-C (utiliz¬ 
zata anche per la ricarica). Non 
cambiano infine neanche i prez¬ 
zi, perfettamente allineati con 
quelli della versione preceden¬ 
te: 1.499 euro per la versione 
con Core m3 e 256 GB di Storage 
e 1.829 euro per quella con Core 
m5 e 512 GB. 

Ultima nota, davvero di colo¬ 
re, è che il MacBook è adesso 
disponibile non solo in oro, 
argento e grigio siderale, ma 
anche in oro rosa, ricalcando 
perfettamente, come colorazio¬ 
ni, iPhone e iPad. 


Apple MacBook 
Euro 1.499 /1.829 Iva indi 
www.opple.com 
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NEWS ■ 


Galaxy TabPro 5, il tablet 
che sostituisce il portatile 

Soluzioni 2-in-l con Windows 10, Samsung entra in gioco. 




Samsung Galaxy TabPro 5 
Euro 1.099 (solo Wi-Fi) / 
1.299 (Wi-Fi + Ite) Iva inclusa 
www.5am5ung.com 


«J, 


tablet che sostituisce 
il portatile": lo slogan 
con cui Microsoft ha 
presentato i suoi sistemi 2-in-l 
Surface calza, perfettamente, 
anche per il Galaxy TabPro S 
di Samsung. Si tratta in effetti 
di una "variazione sul tema" ed 
è anche la prima soluzione con 
cui il colosso coreano entra nel 
mondo dei 2-in-l con Windows 
10. E lo fa con un dispositivo 
che non è un "semplice" clo¬ 
ne, ma che mantiene salda la 
sua identità "Galaxy". Il form 
factor è quello "classico", da 12 


pollici, ma il Galaxy TabPro S si 
caratterizza per l'estrema leg¬ 
gerezza e sottigliezza: la parte 
tablet, infatti, ha imo spessore 
di appena 6,3 mm e un peso di 
poco inferiore ai 700 grammi 
(693 g). Il Galaxy TabPro S è 
disponibile in due sole confi¬ 
gurazioni: con connettività solo 
Wi-Fi oppure Wi-Fi più Lte. Il 
"motore" che spinge questo 
Galaxy è un Intel Core m3 di 
sesta generazione, un proces¬ 
sore dual core dalla frequenza 
base di 900 MHz, ma in grado 
di salire, in Turbo Boost, a 2,2 



GPIz. La memoria di sistema è 
pari a 4 GB, mentre, per quanto 
riguardo lo Storage, il Galaxy 
TabPro S integra un Ssd da 
128 GB. Al netto del sistema 
operativo e dei programmi 
preinstallati, però, lo spazio 
effettivamente disponibile per 
l'utente è di circa 90 GB. Lo 
schermo da 12", ovviamente 
touchscreen, ha una risoluzione 
quad Hd (ovvero 2.160 x 1.440) 
con pannello Super Amoled. 
Questa tecnologia, per la pri¬ 
ma volta utilizzata su un 2-in- 
1, promette una riproduzione 
cromatica perfettamente fedele. 
Più che buona l'autonomia, gra¬ 
zie ai bassi consumi del pro¬ 
cessore (meno di 4,5 watt) la 
batteria da 39,5 Wh è sufficiente 
a garantire ben 10 ore e mezza 
in riproduzione video, con un 
tempo di ricarica completa di 
2 ore e mezza. Limitata invece 
la connettività, visto che si può 
contare su una sola porta Usb 
T)qDe-C, da utilizzare anche per 
la ricarica. Praticamente indi¬ 
spensabile un adattatore mul- 
tiporta; la stessa Samsung ne ha 
uno tra gli accessori compatibili 
che, oltre a replicare la porta di 
ricarica, dispone di un'uscita 
Hdmi standard e una porta 
Usb 3.0. 

Samsung ha progettato questo 
2-in-l per interfacciarsi con il 
resto del mondo Galaxy; per 


esempio, quando associato via 
Bluetooth a uno smartphone 
Galaxy, il sensore di impronte 
digitali dello smartphone può 
essere sfruttato per sbloccare 
il TabPro S o per autentificare 
i pagamenti sul web. 

È un dettaglio, ma non certo 
secondario: il Galaxy TabPro 
S ha già in dotazione la sua ta¬ 
stiera/cover, un "accessorio" 
fondamentale per sfruttare 
appieno le potenzialità di un 
2-in-l. Per l'utente finale, che in 
altri casi deve acquistare la ta¬ 
stiera separatamente, questo si 
traduce in un risparmio di 100 
/ 120 euro. La cover consente 
di inclinare lo schermo in due 
posizione e grazie al connettore 
Pogo, ricarica automaticamente 
la tastiera. Sarà inoltre presto 
disponibile, tra gli accessori 
da acquistare separatamente, 

11 pennino Bluetooth dedicato. 
Da segnalare infine lo sconto 
"rottamazione": chi acquisterà 
un Galaxy TabPro S, fino al 30 
giugno, potrà usufruire di una 
supervalutazione dell'usato 
(notebook, netbook o tablet), 
con uno sconto fino a 300 euro 
sul modello Lte e 250 su quel¬ 
lo solo Wi-Fi. Il regolamento è 
su www.samsungvalue.it. Fino 
al 30 giugno si potrà ricevere 
gratuitamente un codice per 
l'attivazione di Office 365 per 

12 mesi. 
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Windows 10: le novità 
dell’Anniversary Update 


Microsoft ha svelato il nome e molte funzioni del secondo aggiornamento del suo sistema 
operativo, la cui distribuzione in versione finale è attesa entro la fine del mese di luglio. 


D urante la tradizionale 
conferenza Build, che si 
è svolta a San Francisco 
alla fine dello scorso mese di 
marzo, Microsoft ha svelato 
molte delle novità del prossimo 
aggiornamento di Windows 10, 
chiamato Anniversary Update 
poiché verrà distribuito gratu¬ 
itamente circa un anno dopo 
il lancio ufficiale del sistema 
operativo; è dunque lecito at¬ 
tendersi il rilascio della versio¬ 
ne definitiva entro la fine del 
prossimo mese di luglio. 

La novità più clamorosa, che 
ha catturato l'attenzione dei 
commentatori e degli addetti ai 


lavori, è senza dubbio l'annun¬ 
ciata integrazione della shell 
Bash all'interno di Windows 
10. Bash è uno dei componenti 
più noti di Unix e Linux, un in¬ 
terprete di comandi avanzato 
che si appresta ad affiancare 
il classico ambiente a carattere 
derivato dal Dos e il potente 
ma complesso PowerShell. 
L'integrazione di Bash è 
possibile grazie a un stra¬ 
to di interfaccia software, 
il Windows Subsystem for 
Linux (Wsl), che fornirà la ba¬ 
se per fare girare un'immagine 
user-mode di Linux completa 
di packet manager realizzata 


da Canonical, l'azienda pro¬ 
duttrice della notissima di¬ 
stribuzione Ubuntu Linux. 
L'annuncio ha destato un cla¬ 
more probabilmente superiore 
all'effettivo impatto che Bash 
avrà nell'ambiente Windows: 
l'aggiunta di una shell potente 
e ricca di funzioni è di certo 
una buona notizia, anche per¬ 
ché l'ambiente PowerShell non 
è mai riuscito a conquistare i 
cuori degli utenti più avan¬ 
zati. Ma quello che ha fatto 
notizia è il "trapianto" di un 
pezzo importante di Linux 
all'interno di Windows, una 
mossa impensabile solo fino a 


qualche anno fa: il precedente 
Geo dell'azienda di Redmond, 
Steve Ballmer, in diverse oc¬ 
casioni aveva infatti definito 
Linux un cancro, un giocattolo 
e una minaccia per Microsoft. 
Più interessanti per gli utenti 
comuni sono i miglioramenti 
che attendono Cortana: l'as¬ 
sistente virtuale di Microsoft 
diventerà più potente e sarà 
integrata in varie applicazioni, 
come Office, Outlook o il calen¬ 
dario. Anche le sue funzioni 
cognitive saranno migliora¬ 
te, in particolare per quanto 
riguarda la contestualizza¬ 
zione delle domande e delle 



Vivaldi, nuovo un browser 

A ll’inizio di aprile è stata rilasciata la prima versione pubblica 
e stabile di Vivaldi (httpsi/Zvivatdi.corri), un nuovo browser 
Web pensato per gli utenti insoddisfatti dell’esperienza d’uso 
fornita dai vari Chrome, Firefox e Edge, software che tendono a 
proporre un set di funzioni sempre più semplificato e finiscono 
per assomigliarsi fino a diventare indistinguibili. Vivaldi è l’ultima 
creazione di lon von Tetzchner, uno dei fondatori di Opera 
Software, l’azienda che dal 1995 sviluppa il quasi omonimo 
browser Web. Dopo aver lasciato Opera, nel 2011, Tetzchner 
è rimasto nel settore, iniziando a lavorare sui concetti che 
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Microsoft è orgogliosa della velocità di adozione di Windows 10, 
favorita anche dall’offerta di aggiornamento gratuito. 



La prossima versione di Windows offrirà strumenti e funzioni 
avanzate per l'interazione e il controllo tramite penna. 


richieste, un'area in cui fino a 
oggi ha mostrato varie lacune. 
Inoltre, Cortana potrà essere 
inserita in App di terze par¬ 
ti, e alcune delle sue funzioni 
saranno accessibili anche dalla 
schermata di benvenuto, prima 


dello sblocco del dispositivo. 
Sono attese novità importanti 
anche per altre funzioni in¬ 
trodotte da Windows 10: le 
informazioni mostrate aU'in- 
terno del Centro notifiche 
potranno essere riorganizzate 


assegnando un diverso livello 
di priorità alle varie App, e si 
potrà anche limitare il numero 
di elementi creato da ciascun 
software. Sono state annuncia¬ 
te nuove funzioni anche per i 
desktop virtuali: in particolare, 
alcune applicazioni potranno 
essere bloccate (pinned), per ri¬ 
manere visibili su tutte le scri¬ 
vanie. L'Anniversary Update 
porterà in dote un tema scuro 
per il desktop, che modifiche¬ 
rà in maniera significativa 
l'aspetto delle finestre e degli 
elementi dell'interfaccia utente 
di Windows. 

Grande attenzione è stata de¬ 
dicata al browser Edge, uno 
dei componenti del nuovo Os 
che richiede il maggior nume¬ 
ro di interventi. Le estensioni, 
già implementate nelle ultime 
versioni preliminari, saranno 
finalmente supportate in modo 
ufficiale, e verranno distribu¬ 
ite tramite il Windows Store. 
Inoltre, il browser metterà in 
pausa i contenuti presenti nelle 
schede in secondo piano. 

Le funzioni di riconoscimento 
multi fattore Windows Hello 
saranno estese anche al login 
ai siti Web e alle App, se i re¬ 
quisiti hardware saranno sod¬ 
disfatti. Infine, la nuova versio¬ 
ne di Windows 10 supporterà 
meglio l'input tramite penna, 
anche grazie a una serie di to¬ 
ol ed estensioni pensate per 
semplificare l'inserimento di 
informazioni e testi disegnati 
a mano libera. 


50 candeline 
per Google 
Chrome 

L a cinquantesima 
major release 
di Chrome è stata 
distribuita nel canale di 
aggiornamento stabile a 
metà aprile. Si tratta di 
un traguardo importante 
per il browser di Google, 
che è stato lanciato il 2 
ottobre del 2008, e ha 
quindi meno di 8 anni. Il 
suo sviluppo è sempre 
stato molto rapido, con 
una nuova versione 
distribuita ogni mese, 
anche se non sempre Le 
novità hanno avuto un 
impatto significativo sugli 
utenti. La release 50, 
per esempio, non mostra 
grandi innovazioni, a parte 
la consueta tornata di 
bugfix, ma si segnala per 
una decisione importante: 
l’abbandono di alcuni Os 
ormai obsoleti ma ancora 
piuttosto diffusi. Da 
questa versione, infatti, 
Chrome non supporterà 
più Windows XP e Vista, 
nonché le versioni di Mac 
OS X precedenti alla 10.9 
Mavericks. 


l'avrebbero portato a sviluppare Vivaldi. 

Pur essendo alla prima release pubblica, Vivaldi mostra 
molte caratteristiche interessanti: notevoli, in particolare, 
sono Le opzioni di personalizzazione, che coinvolgono 
l'aspetto e la struttura dell'interfaccia utente, i cui elementi 
possono essere modificati e spostati a piacere. La barra 
degli strumenti o l'elenco delle schede possono essere 
collocati lungo tutti i bordi della finestra, e il colore del 
chrome (cioè degli elementi dell'interfaccia utente) può 
variare per richiamare quello della pagina aperta. 


Notevoli sono i controlli da tastiera, gli strumenti di 
annotazione delle pagine e i Pannelli Web, un'originale 
funzione per visualizzare più pagine di fianco a quella 
principale. Interessante è anche la scelta della piattaforma 
utilizzata per sviluppare il browser: Vivaldi, infatti, è basato 
su alcuni degli standard più importanti del settore, come 
JavaScript, React e Node.js. Nessun browser moderno 
può rinunciare alle estensioni: Vivaldi supporta quelle per 
Google Chrome, che garantiscono ampie opportunità di 
personalizzazione delle funzioni. 
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La crisi del mercato Pc 
e la risposta di Intel 

L e analisi pubblicate da Gartner a metà aprile e quelle di Digitimes e 
ìDC mettono nero su bianco la crisi del settore Pc sia a livello 
globale sia nella più ristretta area Emea {Europe, Middle East, 

Africa) che ci tocca più da vicino. A livello globale le vendite nel 
primo trimestre del 2016 hanno totalizzato 64,8 milioni di unità con un calo del 
9,6% rispetto al 2015; è il sesto trimestre consecutivo in calo e per la prima 
volta dal 2DD7 il volume di vendite è sceso sotto la soglia dei 65 milioni di 
unità. Un andamento si osserva anche nella zona Emea, dove nel primo 
trimestre 2016 sono stati venduti 19,5 milioni di Pc con un calo del 10% 
rispetto al 2015. Cresce la richiesta di notebook ultra leggeri, di tipo 2-in-1, così 
come di notebook dedicati al gaming, ma in modo insufficiente a compensare il 
calo dell’area business e professionale. Per questi settori si attende un 
incremento di acquisti nella seconda parte dell’anno, ma comunque non 
sufficiente a ridare al settore uno slancio tale da cancellare l’idea di declino. Sia 
chiaro, il mercato dei Pc non è morto, ma dopo tre decadi di crescita che hanno 
trainato lo sviluppo tecnologico in campo informatico, il settore dei Pc sembra 
non essere più remunerativo come un tempo, i tablet prima e gli smartphone 
poi - anche questi registrano una contrazione nelle vendite - sono sempre di 
più i dispositivi ai quali ci si affida per svolgere le operazioni più comuni 
(navigazione e posta elettronica), con il Pc che orami è diventato uno 
strumento di nicchia per compiti specifici. La potenza di calcolo raggiunta negli 
ultimi anni è tale da ridurre le necessità di aggiornamento a livello personale e 
per dipartimenti il, dove i cicli di ricambio si sono allungati sensibilmente, il 
riassetto dei mercati tecnologici ha indotto perfino intei a rivedere il proprio 
modello di sviluppo per il futuro. L’azienda non è in crisi, ma i fatturati relativi al 
settore Pc non sono soddisfacenti e questa è la molla che ha fatto scattare 
l’operazione di ristrutturazione interna, intei punterà sul’ioT {internet of 
Things), dispositivi wearable, data center e memorie di nuova generazione, 
come le 3D XPoint. Tutto ciò con un costo in termini di risorse umane, perché 
intei taglierà 12.0QQ posti di lavoro entro la metà del 2017. Michele Braga 
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Samsung aggiorna 
le fonderie 

L’azienda sudcoreana ha annunciato 
l’intenzione di utilizzare il processo 
EUV anche per la produzione a 7 
nanometri. Nel frattempo il primo 
aggiornamento alle linee produttive 
prevede l’introduzione della tecnologia 
a 10 nanometri 1DLPP (Low Power Plus) 
al posto di quella 10LPE (Low Power 
Early) con un miglioramento stimato 
delle prestazioni pari al lD°/o. 

Entrate in calo 
anche per Apple 

I dati attesi per il secondo trimestre 
fiscale della società di Cupertino 
mostrano un fatturato in calo per il 
secondo trimestre fiscale del 2016 
rispetto a quello del 2015 : circa 
7,4 miliardi di dollari di fatturato in 
meno dovuto alle minori vendite dei 
dispositivi iPhone. 



12.000 è il numero dei posti 
di Lavoro che inteL taglierà 
su scala globale entro il 
k 2017. (fonte Intel) À 
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5K con colori precisi per Tutente 
esigente che non si accontenta 

Altissima risoluzione, colori accurati e webcam per le riunioni in teleconferenza. 


P resentato sul mercato italiano 
lo scorso 29 marzo, il Philips 
275P4VYKEB è un nuovo moni¬ 
tor indirizzato agli utenti professionali. 
La particolarità di questo prodotto è 
nel display che in 27 pollici di diago¬ 
nale racchiude più di 14,7 milioni di 
pixel per offrire un'esperienza in 5K. 
Il pannello con la risoluzione di 5.120 x 
2.880 pixel è realizzato con la tecnologia 
Samsung PLS (Piane to Line Switching), 
offre una densità di pixel pari a 217,57 
Ppi (Pixel per Inch) e supporta una mo¬ 
dalità di gestione a 10 bit per colore. La 
tecnologia PLS è una variante di quella 
IPS (In Piane Switching) classica e per¬ 
mette di ottenere un incremento nella 


PHILIPS 
275P4VYKEB 

Euro 1.599 Iva inclusa 

+ PRO 

Risoluzione 5K ■ Pannello PLS ■ 
Ottima qualità dei colori a video 

- CONTRO 

Prezzo di listino sopra la media 
Finitura lucida del frontale 

Produttore: Philips, www.phiLips.it 


brillantezza dei colori, una migliore 
visione a elevati angoli di incidenza e 
ima riduzione dei costi di produzione. 
Questo monitor utilizza una retroillu- 
minazione a led bianchi che permette 
di contenere i costi di produzione ri¬ 
spetto a soluzioni più evolute come 
quelle che prevedono l'impiego di led 
Rgb, delle tecnologie Quantum Dot 
o di soluzioni con prestazioni simili. 
Il Philips 275P4VYKEB è dotato della 
tecnologia PerfectKolor e il produt¬ 
tore dichiara ottime prestazioni sia 
nello spazio colore sRGB standard sia 
in quello Adobe RGB. I test eseguiti 
con il colorimetro Spyder4Elite hanno 
confermato quanto dichiarato dal pro¬ 
duttore in termini di copertura degli 
spazi colore: il gamut caratteristico 
del pannello copre, infatti, il 100% sia 
dello spazio colore sRGB sia di quello 
Adobe RGB. Abbiamo rilevato anche 
ottime prestazioni nel test relativo alla 
curva gamma, così come nei test relati¬ 
vi all'uniformità del pannello sia nella 
risposta cromatica sia in quella relativa 
alla luminosità. Il Philips 275P4VYKEB 
si è dimostrato molto accurato anche 
nella riproduzione dell'intera gamma 
di colori analizzata nel test specifico 
eseguito con il colorimetro. Come ogni 
prodotto che punta al settore profes¬ 
sionale, la qualità costruttiva della 


scocca non può essere un elemento di 
secondo piano e in questo comparto il 
lavoro eseguito dai progettisti è stato 
meticoloso. Il supporto è solido, stabile 
e garantisce ampie regolazioni sui tre 
assi del pannello grazie alla rotazione 
della base, al movimento basculare del 
pannello e alla regolazione in altezza; 
non manca la possibilità di utilizzare 
il monitor in modalità pivot. 



Il gamut caratteristico del pannello misurato con 
il colorimetro copre il 100% sia dello spazio colore 
sRGB sia di quello Adobe RGB. 
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Ottima uniformità dei colori con variazioni contenute sulla superficie del pannello. 
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Uniformità della luminosità buona, ma migliorabile per questa classe di prodotto. 


A dispetto delle elevate caratteristi¬ 
che tecniche e qualitative, il Philips 
275P4VYKEB ha un elemento che non 
ci è ha soddisfatto: la finitura lucida 
davanti al display riflette in modo ec¬ 
cessivo la luce e l'ambiente, tanto da 
rendere molto difficile la fase di setup 
della postazione di lavoro. Con un 
display di questa classe sarebbe sta¬ 
to preferibile l'utilizzo di una finitura 
opaca e antiriflesso - anche a scapito 
della brillantezza dei colori - oppure 
l'utilizzo di un filtro lucido, ma con un 
basso fattore di riflessione. Per quanto 
riguarda le connessioni, il monitor è 
dotato di due ingressi Displayport - a 
corredo è fornito un cavo Displayport 
doppio - che permettono di gestire la 


risoluzione 5K con un'ampia varietà di 
soluzione grafiche: utilizzando simul¬ 
taneamente i due cavi Displayport è 
possibile pilotare gli oltre 14,7 milioni di 
pixel anche con una scheda grafica che 
non supporta le specifiche MST {Multi 
Stream Transport) su un singolo cavo. 

11 prezzo - di listino - da pagare per 
entrare in possesso di questo monitor è 
pari a 1.599 euro, ma attraverso i prin¬ 
cipali negozi Online è possibile rispar¬ 
miare almeno 200 euro; nel momento 
in cui scriviamo, il prezzo su Amazon 
è pari a 1.363 euro e tale cifra rende 
questo prodotto un po' più appetibile 
rispetto a soluzioni concorrenti come 
quelle proposte da HP (più costosa) e 
da Dell (di poco più economica). • 


CARATTERISTICHE 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 


Tecnologia 

PL5 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

27 

Rapporto d'aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

5.12DX 2.830 

Pixel pitch (mm) 

0,117 

Tempo di risposta gtg (ms) 

a 

Colori visualizzabili (milioni) 

1.070 

intervallo freq. 
di scansione orizz. (kHz) 

24,5 -174 

intervallo freq. di scans. vert. 
(Hz) 

22,5-60 

Luminanza (valore medio, cd/ 
m2) 

350 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto 
dinamico 

50.000.000:1 

Angolo di visione orizz. / vert. 
(gradi) 

178/178 

Trattamento pannelb 

Lucido 

INGRESSI VIDED 

Ingresso Vga 

n 

Ingresso Dvi 

X 

Ingresso Hdmi 

X 

Ingresso Displayport 

• (2) 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

3x Usb 3.0 

Ingresso audio 

• 

Uscita audio cuffie 

X 

Speaker 

X 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

LUTalObit/ 
webcam integrata 

CARATTERISTiCHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

63,9x58,0x27,3 

Cornice laterali (mm) 

20 

Cornici superiore / inf (mm) 

26/38 

Peso netto con base (kg) 

8,1 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

• 

inclinazione 
(gradi sulla verticale) 

-5 / + 20 

Rotazione della base 

-65 / +65 

Regolazione in altezza (cm) 

15 

Alimentatore esterno 

X 

Cavi in dotazione 

2x Displayport / 
Usb 3.0 

CARATTERISTiCHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

68,9 

Consumo in stand-by dich.(W) 

0,5 

GARANZIA PRODDTTD E PANNELLD 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

2 
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Piattaforma desktop da gioco 
completa per budget ristretti 


La ZTJOX Gaming 3 offre a un prezzo allettante tutto il necessario 
per chi desidera assemblare un computer da gioco di ultima generazione. 


# Di Michele Braga 

I processori Intel con architettura Sky- 
lake hanno indotto un ricambio fisio¬ 
logico dell'offerta di schede madri 
per la costruzione di sistemi desktop. A 
fianco dei modelli più economici sono 
sempre di più quelli destinati agli utenti 
evoluti e soprattutto ai videogiocatori. 
Questa è la categoria di utenti che oggi 
si rivolge ancora al mercato dei compo¬ 
nenti hardware singoli per realizzare 
configurazioni da gioco tagliate in modo 
preciso sulle proprie esigenze. In questo 
settore, Gigabyte offre un'ampia scelta di 
modelli e in questa prova analizziamo la 
piattaforma Z170X Gaming 3. 

La piattaforma è progettata attorno al 
chipset Intel Z170 per processori Intel con 
architettura Skylake su Socket LGA1151 
e supporto a memorie di tipo Ddr 4 con 
la possibilità di installare fino a quattro 
moduli di memoria. La piattaforma offre 
tutte le funzioni rese disponibili dal Pch 
(Platform Controller Hub) che opera da 
snodo centrale tra il processore e il resto 
del sistema attraverso il bus di comuni¬ 
cazione Dmi (Direct Media Interface) 3.0. 
Attraverso il Pch, la piattaforma dispone 
di 20 linee Pei Express 3.0 la cui frequenza 


è indipendente da quella selezionata per 
il processore quando si eseguono degli 
overclock. A queste si sommano le 16 
linee Pei Express 3.0 gestite in modo 
diretto dai processori con architettura 
Skylake che sono dedicate alle schede 
grafiche discrete (uno slot in modalità 
X16 oppure due slot in modalità X8). 
Qualora si utilizzasse il comparto gra¬ 
fico integrato nel processore, la Z170X 
Gaming 3 offre tre uscite video integrate: 
una di tipo Hdmi in standard 1.4, una di 
tipo Dvi-D (utile per chi dispone di 
monitor con qualche anno sulle 
spalle) e ima di tipo Vga per 
collegare monitor o proiet¬ 
tori che utilizzano ancora 
questo standard. 

Sul fronte delle interfac¬ 
ce di comunicazione con 


;pone ai privilegi 

lUe ogi( 


le periferiche esterne, la ^ 

Z170X Gaming 3 offre le 
più recenti tecnologie dispo¬ 
nibili sul mercato come il supporto 
aU'Usb 3.1 e a Thunderbolt 3 attraverso 
un controller Intel (Alpine Ridge) che 
pilota due porte, una con connettore di 
tipo A (quello standard) e di tipo C. A 


Questa piattaforma 
supporta periferiche 
in standard Usb 3.1 e 
Thunderbolt 3 


queste si aggiungono sette porte Usb 
3.0 (tre sul pannello posteriore e quattro 
accessibili attraverso un pettine presente 
sulla scheda madre) e sei porte Usb 2.0 
(due sul pannello posteriore e quattro 
accessibili attraverso un pettine presente 
sulla scheda madre). 

L'interfaccia di ree è affidata al control¬ 
ler Qualcomm Atheros Killer E2201 di 
classe Gigabit che può essere affiancato 
dal pacchetto software per la gestione 
delle priorità di trasmissione in modo da 
privilegiare il traffico dati dei vide¬ 
ogiochi e ottenere connessioni 
con latenze ridotte. 

Il sottosistema di gestione 
delle unità di archivia¬ 
zione supporta fino a sei 
porte con tecnologia Se¬ 
ria Ata oppure eSata. La 
W scheda madre Gigabyte of¬ 
fre all'utente due connettori 
in formato M.2 e sei porte in 
formato Serial Ata; i connettori sono 
organizzati in modo che sia possibile 
sfruttare tre connessioni Sata Express. Per 
quanto riguarda la gestione dei volumi 
di archiviazione, il chipset Z170 supporta 
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l BIODISPONIBILITÀ j 

\ POTASSIO CON i 
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ibatante 
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custiArancia 
Lemonade 


Il fresco e dissetante energetico 
con estratto di Tè Verde 
AZIONE ANTI0SSJDANTE-T0N£A 


. Reidratante energetico 
per bobini e ragazzi 

. 


Da- ~ . 


ÌDROSALINO-ENERGETICO ^ IPOOLIPHARMA 

Umfontedj^ener^a.Ufmn^prs^per "t/vww.mgkyis.it - 



INFORMAZIONE 

PUBBLIOITARIA 


SPECIALE 

STIPSI? 


Sveglia 
Pìntestìno 
combatti 
la stitichezza 

Oggi in farmacia 

c’è Dìmalosio Complex 
il regolatore 

dell’intestino. 

Q uando l’Intestino 
si “addormenta” 
e perde la sua 
regolare puntualità è 
possibile andare Incontro 
ad episodi di stitichez¬ 
za che possono causare 
cattiva digestione, senso 
di gonfiore con tensione 
addominale e alitosi. 

Secondo le recenti linee 
guida il problema può 
essere affrontato con 
una dieta ricca di fibre 
indispensabili per ritro¬ 
vare e mantenere la cor¬ 
retta motilità intestinale. 



Seguendo queste di¬ 
rettive è stato formula¬ 
to Dimalosio Complex, 
un preparato a base di 
Psillio e Glucomannano, 
fibre naturali, arricchito 
con Lattulosio ed estrat¬ 
ti vegetali, componenti 
attivi che agiscono in si¬ 
nergia per “risvegliare” la 
corretta motilità intesti¬ 
nale senza irritare. 
Dimalosio Complex 
sveglia l’intestino pigro, 
usato con regolarità 
svolge un’azione come 
regolatore intestinale, 
favorisce la crescita della 
flora batterica ed aiuta a 
combattere quel fastidio¬ 
so gonfiore addominale 
facilitando una normale 
evacuazione. 

Dimalosio Complex 
lo trovate in Farmacia, 
disponibile in confezione 
da 20 bustine al gradevo¬ 
le gusto pesca. 

Da ALCKAMED In Farmacia 
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LE PRESTAZIONI 


BAPco SYSmark 2D14 (1.5.1.47) 

SM 2074 Overall Rating 

2.262 

Office Productivity 

1.758 

Media Creation 

2.324 

Data/Financial Analysis 

2.814 

Futuremark PCMark 8 (2.7.613) 

Home 

4.232 

Creative 

4.664 

Work 

3.608 

Office 

4.214 

Geekhench Pro 3.3.2 (64bit) 

Single Core Score 

4.474 

Multi Core Score 

16.986 

Maxon Cinehench R15 

Cpu (eh) 

882 

Configurazione - Cpu: Intel Core i7 6700K; Scheda grafica: 
AMD Radeon R9 Nano; Memoria: 2x 8 Gbyte Ddr4: Disco: 
OCZ ARCIOD SSD / 240 Gbyte; Sistema operativo: 
Microsoft Windows 10 Pro il64 bit 



Tre slot Pd Express 3.0 per realizzare configurazioni desktop multi Gpu, sistema 
audio integrato di qualità e supporto alle ultime tecnologie come Thunderbolt 3. 


configurazioni Raid di tipo 0,1,5 e 10. 
Il sottosistema audio integrato utilizza 
un codec Realtek ALC1150 con supporto 
a otto canali e sistemi di diffusione 7.1 co¬ 
sì come alla suite software Sound Blaster 
X-Fi MB3; a fianco del codec è presente 
rm amplificatore TI Burr Brown OPA2134 
che può essere sostituito dall'utente 
con altri componenti di tipo OP-Amp 
(Operational AmpHfier). Il segnale audio 
può essere veicolato attraverso le uscite 
analogiche presenti sul lato posteriore 
della scheda madre, oppure può essere 
utilizzato in forma digitale attraverso le 
connessioni audio/video o quella ottica 
integrata a fianco delle uscite analogiche. 

La prova sul campo ha dimostrato l'e¬ 
levata qualità di questo prodotto sia a 
livello costruttivo sia a livello di presta¬ 
zioni. Il software del Bios permette di 
accedere e impostare in modo semplice, 
ma completo a tutti i parametri opera¬ 
tivi della piattaforma: le frequenze e 
le tensioni di alimentazione del pro¬ 
cessore e delle memorie Ddr4 possono 


essere impostate in modo dettagliato 
e indipendente alTinterno di un me¬ 
nu dedicato. A differenza dei modelli 
Gigabyte di fascia più alta mancano 
i tasti fisici sul Pcb per l'accensione, 
il reset del sistema, del Bios e delle 
impostazioni della memoria. L'utente 
che vuole sperimentare Toverclock non 
ha la comodità offerta dai modelli più 
evoluti, ma le possibilità di configura¬ 
zione sono comunque tutte presenti. La 
Z170X Gaming 3 dispone inoltre della 
tecnologia Dual Bios di Gigabyte che 
permette di avere un Bios di riserva per 
eseguire il backup delle impostazioni 
e che può essere utilizzato dalla sche¬ 
da madre per la fase di avvio qualora 
le impostazioni sul Bios primario non 
permettano l'avvio del sistema. 

Per quanto riguarda la compatibilità e 
le prestazioni, la Z170X Gaming 3 ha 
funzionato senza alcun problema con 
il nuovo sistema operativo Microsoft 
Windows 10 e con le suite di benchmark 
più recenti. Le prestazioni, misurate 
con le impostazioni operative standard. 



Il pannello posteriore fornisce connettività di ultima generazione, ma anche quelle 
classiche per chi è legato a periferiche esterne con qualche anno sulle spalle. 


mostrano un livello in linea con le altre 
prove eseguite con i processori Skylake 
e offrono quindi buoni margini di incre¬ 
mento attraverso Toverclock dei nuovi 
processori e delle memorie. 

A differenza delle piattaforme Skylake 
di fascia più alta che richiedono una 
spesa consistente, la Gigabyte Z170X 
Gaming 3 offre per circa 150 euro tutto il 
necessario per realizzare rm desktop da 
gioco di ultima generazione: supporto 
alle ultime tecnologie, espandibilità del 
sistema attraverso gli slot Pei Express e 
un set di funzioni integrate completo e 
di ottimo livello. 

Per tutti questi motivi consigliamo la 
Z170X Gaming 3, ovvero un prodotto 
che riteniamo ideale per chi desidera 
realizzare un nuovo desktop da gio¬ 
co basato su una scheda madre di alto 
livello, ma proposta a un costo 
mente accattivante. 


GIGABYTE 
Z170X GAMING 3 

Euro 150 Iva inclusa 

+ PRO 

Ottimo rapporto tra funzionalità e prezzo ■ 
Ottima dotazione hardware 

-CONTRO 

Mancano i tasti di controllo sul Pcb per gli 
overcLocker 

Produttore: Gigabyte, www.gigabyte.com 
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L’ITALIA MOSTRA 
LA SUA VERA FIBRA 



FIBRA 

OTTICA 


PRYSMIAN. 

L’UNICA 
PRODOTTA 
IN ITALIA 


I 

■ 

, I 


Prysmian Group è leader nel mondo nel settore dei cavi e sistemi per energia e telecomunicazioni. 

Tecnologia, innovazione, esperienza e una profonda conoscenza deiie realtà locali danno vita all’unica fibra ottica prodotta in Italia. 
9 milioni di chilometri all’anno di fibra Prysmian partono dal cuore dell’Italia per collegare le comunità italiane e di tutto il mondo. 
La nostra eccellenza è pronta per una nuova sfida; alimentare la banda ultra larga pertutti gli italiani entro il 2020. 

Prysmian Group, colleghiamo l’Italia al futuro 


Prysmian 

Group 


100% PURA 
FIBRA OTTICA 
ITALIANA 


LINKING ITALY TO THE FUTURE 
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DISSIPATORE DIRECTCU II 
Grazie al circuito a pompa di 
calore con tubi da IO mm, il 
dissipatore DirectCU ii smaltisce 
il 40% in più di calore rispetto 
alle soluzioni standard. 


LAB 

V_ 


TECNOLOGIA SILENZIOSA 
La tecnologia OdB Fan consente 
di giocare in silenzio e a ventola 
spenta quando la temperatura 
della Gpu è sotto il livello 
di sicurezza impostato. 


P Di Michele Braga 


Un Radeon R9 380X potente, 
ma anche molto silenzioso 


Una soluzione di fascia intermedia che combina la potenza di calcolo della 
Gpu Amd con le tecnologie Asus dedicate ai prodotti per i videogiocatori. 


L a linea di schede grafiche Asus 
Strix offre all'utente - in modo 
particolare ai videogiocatori -so¬ 
luzioni che, pur facendo delle prestazio¬ 
ni una delle caratteristiche principali, 
mirano a fornire un compromesso tra 
potenza, consumo e silenziosità. I modelli 
sono dotati, infatti, di un sistema di raf¬ 
freddamento basato su uno scambiatore 
di calore ad alta efficienza collegato a 
un radiatore con un'ampia superficie 
di scambio termico; il risultato è rm ri¬ 
dotto impatto acustico anche quando 
il processore grafico è a pieno carico. 
Grazie alTelevata efficienza del sistema di 
raffreddamento e alla riprogettazione del 
pcb e dei circuiti di alimentazione, la linea 
Strix offre qualcosa di più: quando la 
scheda grafica opera con carichi di lavoro 
bassi, il radiatore è in grado di smaltire 
il calore generato senza la necessità di 
attivare le ventole raffreddamento. In 
questo modo i prodotti Strix permettono 
di realizzare configurazioni desktop più 
silenziose della concorrenza ed estre¬ 
mamente silenziose in senso assoluto. 
1 due prodotti presenti in questa prova 


appartengono alla linea Amd: il primo 
è im modello Radeon R9 380, mentre il 
secondo è rm modello Radeon R7 370. 


ima superficie di 212 millimetri quadrati 
e conta 2,8 miliardi di transistor. 


L’ARCHITETTURA 

La base delle schede Radeon 
R9 380 è il processore gra¬ 
fico Amd Antigua Pro, ov¬ 
vero un refresh di quello i 
conosciuto con il nome in | 
codice Ponga che è stato 
utilizzato per la produ- 
zione dei modelli Radeon ^ 

R9 285. lidie, prodotto con la 
tecnologia a 28 nanometri negli 
stabilimenti Global Foundries, ha una 
superficie di 366 millimetri quadrati e 
utilizza circa 5 miliardi di transistor. Alla 
base delle schede Radeon R7 370 trovia¬ 
mo, invece, il processore grafico Amd 
Trinidad Pro; anche in questo caso si 
tratta di aggiornamento della precedente 
Gpu Pitcairn Pro che è stata impiegata 
per sui modelli Radeon R7 265. In questo 
caso il die, prodotto sempre con tecnolo¬ 
gia Global Foundries a 28 nanometri, ha 


cesso: 


Conviene 
aspettare? 

Se pensate a una Gpu 
top di gamma, meglio 
attendere gli annuncio 
di Amd al prossimo 
Computex 


L'architettura Amd è realizzati assem¬ 
blando tra loro le unità Command Pro¬ 
cessor, quelle Rop, il controller di 
memoria e lo Shader Engine 
che raccoglie una diversa 
quantità di moduli Gcn 
Computo Unit in fun¬ 
zione della complessità 
e della potenza dei pro¬ 
cessori grafici che si de¬ 
sidera ottenere. 1 moduli 
Gcn Computo Unit sono il 
mattone elementare dell'archi¬ 
tettura e all'intemo di ciascuno di essi 
sono presenti 64 stream processor orga¬ 
nizzati in quattro unità vettoriali Simd 
{Single Instruction Multiple Data), una 
unità di calcolo scalare e quattro unità 
di texture; le unità di calcolo sono sup¬ 
portate da strutture di registri interni 
e da un sistema di cache. Ogni blocco 
di cache di primo livello (LI) serve un 
gruppo di quattro Gcn Computo Unit 
ed è ripartito in sezioni da 16 Kbyte per 
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le istruzioni e da 32 Kbyte per i dati. Le 
cache di primo livello garantiscono una 
banda di trasferimento dati in modalità 
scrittura/lettura pari a 64 byte per ogni 
ciclo di clock. La cache di secondo livello 
(L2) è ripartita in blocchi funzionali con 
una banda di trasmissione dati pari a 
64 Kbyte per ciclo di clock. La comu¬ 
nicazione e lo scambio dati tra i diversi 
gruppi di unità Gcn è garantita dalla 
Global Data Share, ovvero ima cache 
condivisa accessibile da tutta le unità 
dell'architettura. 

La differenza in termini di risorse e di 
potenza tra i processori grafici Antigua 
Pro Trinidad Pro è sensibile: la prima 
utilizza 28 moduli Gcn Compute Urdt 
per un totale di 1.792 unità di calcolo, 
mentre la seconda utilizza 16 modu¬ 
li Gcn Compute Unit per un totale di 
1.024 unità di calcolo. Ancora, nel primo 
caso sono presenti 112 unità di texture 
contro le 64 del modello di fascia infe¬ 
riore, mentre non ci sono differenze nel 
numero di unità Rop che è pari a 32 per 
entrambe le Gpu. 

Entrambi le Gpu, come tutte quelle 
prodotte da Amd nel corso degli ultimi 
anni, dispongono della tecnologie Vce, 
Uvd, TrueAudio e supportano le librerie 
Mante e Vulkan. 

LA PROVA 

Le differenze in termini di risorse di 
calcolo si riflettono in modo altrettanto 
evidente nei risultati dei benchmark. La 
scheda R9 380 Strix ha fatto segnare pre¬ 
stazioni che superano quelle del modello 
R7 370 per valori oltre il 50%. 

I valori registrati con il modello di fa¬ 
scia più alta sono sufficienti a garantire 
prestazioni fluide con la maggior parte 
dei videogiochi moderni fino alla riso¬ 
luzione di 1.920 X 1.080 pixel, con im¬ 
postazioni di qualità elevate e con filtri 
di qualità dell'rmmagme attivi. La R8 
370 permette di giocare con una fluidità 
paragonabile alla risoluzione di 1.680 x 
1.050 pixel; se si sale alla risoluzione Full 
Hd è necessario ridurre gli effetti del 
gioco e disabilitare i filtri di qualità per 
evitare rallentamenti visibili. 

La Radeon R9 380 utilizza frequenze 
operative superiori a quelle di specifica 
per quanto riguarda la Gpu: 990 MHz 
contro i 918 MHz. Nel caso della Radeon 
R7 370 la frequenza base di 925 MHz 
è invariata, mentre Asus ha deciso di 
innalzare la frequenza massima della 
modalità turbo da 975 a 1.050 MHz per 



PRESTAZIONI 



RADEON 

Rg 380 STRIX 

RADEON 

Rg 3gox 

Futuremark 3DMark (patch 2.2.20G7) 




Pire Strike 

7.554 

10.678 

Pire Strike Extreme 

3.794 

5.259 

Pire Strike Ultra 

1.641 

2.791 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 




NOAA/MSAA4X 





1.920 X 1.080 

77,8 

63,2 

93,1 

79,3 

2.560x1.440 

68,4 

55,6 

82,7 

60,1 

3.840 X 2.160 

34,8 

29,4 

43,2 

40,7 

Crysis 3 (impostazioni Very High) 





NOAA/MSAA4X 





1.920 X 1.080 

72,1 

42,1 

82,6 

56,9 

2.560x1.440 

36,4 

24,2 

46,8 

33,8 

3.840x2.160 

22,1 

14,1 

28,4 

18,2 

Metro Last Light (impostazioni High) 




NOAA/MSAA4X 





1.920 X 1.080 

79,5 

41,7 

122,7 

71,3 

2.560x1.440 

66,7 

37,1 

79,3 

38,1 

3.840x2.160 

38,7 

20,3 

40,1 

28,3 

Tomb Raider (impostazioni Ultra) 





NOAA/MSAA4X 





1.920x1.080 

130,4 

62,2 

156,4 

74,6 

2.560 X 1.440 

80,3 

40,9 

100,6 

45,4 

3.840x2.160 

36,8 

18,1 

46,2 

20,6 

Bioshock 





1.920x1.080 

98,4 


108,1 

2.560x1.440 

64,2 


74,7 

Tessmark 0.3.0 





Set 3/Set A 





Tessellation level 16 

53.683 

43.857 

55.568 

46.502 

Tessellation level 32 

29.077 

25.935 

31.127 

27.372 

Tessellation level 64 

11.248 

10.934 

12.290 

11.897 

LuxMark 3.0 - Gpu 





Neumann TLM-102 SE 

3.944 

6.538 

Hotel lobby 

1.846 

2.879 

Configurazione - Processore: Intel Core i7 59G0X; Scheda madre / chipset: Asus X99 Deluxe / 
Intel X99; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr4; Disco: OCZ ARC100 55D / 240 Gbyte; Sistema 
operativo: Microsoft Windows 10 Professional G4bit; Driver: Amd Crimson IG.4.2 
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DIMENSIONI 
L'utlllzzo del radiatore 
DirectCU II impone 
dimensioni elevate 
che richiedono un 
telaio spazioso. 



offrire all'utente un piccolo spunto in più 
sul fronte della potenza di calcolo pura. 
Chi cerca prestazioni ancora superiori 
può orientarsi sulle schede che uhUzzano 
il processore grafico Amd Grenada - Ra- 
deon R9 390X o 390 - oppure valutare 
l'acquisto di un modello top di gamma 


basato sull'architettura Fiji - Radeon R9 
Fury - che però ha un costo decisamente 
superiore. 

La Radeon R9 380X Strix rappresenta 
quindi ima valida scelta per chi cerca un 
prodotto silenzioso, ma capace al tempo 
stesso di fornire prestazioni adeguate a 


configurazioni di fascia medio alta per 
giochi sia di tipo strategico sia di azione 
in tempo reale; la Radeon R7 370 può 
essere considerata come alternahva per 
chi cerca un prodotto più economico o 
per chi uhlizza monitor con risoluzione 
inferiore a quella Full Hd. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


MODELLO 

RADEON 

Rg ggox 

RADEON 

Rgggo 

RADEON 
R9 38DX 

RADEON 
R9 380 

RADEON 
R7 370 

RADEON 

R7 3G0 

Gpu 

Grenada XT 

Grenada Pro 

Antigua XT 

Antigua Pro 

Trinidad Pro 

Tobago Pro 

Dimensione die (mm^) 

438 

438 

359 

359 

212 

160 

Numero di transistor (milioni) 

G.20D 

6.200 

5.000 

5.000 

2.800 

2.080 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

Frequenza operativa base (MHz) 

1.D5D 

1.000 

970 

918 

975 

1.050 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Tecnologia Gcn 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.0 

1.1 

Moduli Gcn 

44 

40 

32 

28 

16 

12 

Stream Processor 

2.816 

2.560 

2.048 

1.792 

1.024 

768 

Unità di texture 

176 

160 

128 

112 

64 

48 

Unità Pop 

64 

64 

32 

32 

32 

16 

Tecnologia TrueAudio 

• 

• 

• 

_ • 

• 

• 

Frequenza memoria (MHz) 

5.DDD 

5.000 

5.700 

5.700 

5.600 

6.500 

Ampiezza del bus dì memoria (bit) 

512 

512 

256 

256 

256 

128 

Tipo di memoria 

GddrB 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

8.192 

8.192 

4.096 

4.096 

2.048 

2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

384,0 

384,0 

182,4 

182,4 

179,2 

104,0 

Potenza massima della scheda (watt) 

275 

275 

190 

190 

150 

85 

Potenza di calcolo singola precisione (GFlops) 

5.913,6 

5.120,0 

3.973,1 

3.476,5 

1.996,8 

1.612,8 

Supporto Microsoft DirectX 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

Supporto OpenGL 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

Supporto OpenCL 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 
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OGGI È ARRIVATO IN FARMACIA’ 


FASTIDIO 

CISTITE? 


Nello stomaco 


Assorbe un'elevata quantità d'acqua 
formando soluzioni ad alta viscosità. 

Induce una precoce sensazione 
di sazietà. 


Nell'intestino 


Il gel che si forma spinge sulle pareti intestinali e 
stimola meccanicamente la peristalsi. 

Riduce l'assorbimento dei nutrienti 

Riduce i picchi glicemici postprandiali 

(conseguenza indiretta del ridotto assorbimento 
di zuccheri) 


La componente tensioattiva 

Contrasta il gonfiore addominale dovuto all'accumulo 
di gas gastrointestinali, riducendo il girovita. 


[POOL [PHARMA 

M€DICfìL DIVISION^ 


Per perdere peso 


wellcare.it 


INFORMAZIONE 

PUBBLICITARIA 


Quando serve può esse¬ 
re d'aiuto UROGERMIN 
RAPID il nuovo integra¬ 
tore daiia formuia esciusi- 
va frutto della ricerca Pool 
Pharma. 

UROGERMIN RAPID è uti¬ 
le per il benessere delle vie 
urinarie, grazie aii'origina- 
ie sinergia di Mirtillo Rosso 
(Cranberry) e Ibisco, più 
Uva Ursina, Zinco, Selenio e 
Vitamina C. 

UROGERMIN RAPID, che 

contiene tutte queste 
sostanze attive, può costi¬ 
tuire un vaiido aiuto natu- 
raie e compieto per ii 
benessere deiie vie urina¬ 
rie come supporto ai trat¬ 
tamento antibiotico in fase 
acuta e aiia prevenzione 
deiie ricadute, nelia donna 
e neii'uomo. ^ 


Via libera al benessere 
delle vie urinarie con 

UROGERMIN RAPID, di¬ 
sponibile in confezione da 
15 capsule. 

Da Pool Pharma in Farmacia 


Ki locai 


Kilocal Magra, 

Più magri, più in forma, più sani. 


Con CAPTOAPPETIT®complex 


CAPTOAPPETIT® complex, 

complesso che caratterizza 
la formulazione di Kilocal MAGRA, 
è costituito da un'associazione 
tra una fibra vegetale, 
e una componente ad alto potere 
tensioattivo e antischiuma. 


In Farmacia una nuova 
"sinergia naturale" 
per il tuo benessere. 

C irca ii 30% deiie don¬ 
ne tra i 20 e i 40 anni 
hanno sperimenta¬ 
to almeno un episodio di 
infiammazione della vescica 
urinaria. Ciò dipende sia dai¬ 
ia conformazione anatomi¬ 
ca femminiie, sia da quaiche 
leggerezza nell'igiene quo¬ 
tidiana e neiio stiie di vita. 


«Ho la cistite, devo correre e 
ogni volta... che bruciore!. » 
il fastidio si presenta più fre¬ 
quentemente con ii passa¬ 
re degli anni e anche i'uo- 
mo può esserne interessato, 
soprattutto in concomitan¬ 
za di"probiemi di prostata", 
in genere, se opportuna¬ 
mente contrastati, i fenome¬ 
ni si superano rapidamente, 
senza adeguate precauzioni 
però ricaderci è un attimo: 
anche 5/6 voite i'anno! 

UROGERMIN^^ 

RAPID 


È un dispositivo medico C€ 0426. 
Leggere attentamente le avvertenze 
o le istruzioni per l’uso. 

Aut. Min. del 06/04/2016. 


MAGRA 


Utile per combattere 

il SOVRAPPESO 
e ridurre la 

CIRCONFERENZA 

ADDOMINALE. 
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SENZA COMPROMESSI 

I processori Intel Core, la memoria Ddr4 e i 
dischi 5sd su slot M.2 garantiscono ottime 
prestazioni in ogni situazione. 


MASSIMA SICUREZZA 

Dal telaio interno in lega di 
magnesio alla possibilità 
avanzate di cifratura 
dei dati, le funzioni di 
sicurezza sono tenute in 
ampia considerazione. 


ANCHE 4G 

Questo Latitude può 
integrare anche un modem 
4G/Lte per la connettività a 
Internet via rete cellulare. 


LAB 


# Di Davide Piumetti 


Dell Latitude 12 E7270 


Ultrabook professionale 
potente e leggero 


La nuova generazione 
di Latitude 7000 di Dell 


G li Ultrabook rappresentano il 
segmento con il maggior tasso 
di crescita nell'ambito dei note¬ 
book tradizionali (escludendo di fatto i 
modelli 2 in 1) e sono tra i più gettonati 
sia in ambito personale sia, soprattutto, 
in quello professionale. 

Dell ha appena aggiornato la linea Lati¬ 
tude 7000 (da sempre dedicata a utenti 
evoluti o aziende e professionisti attenti 
al valore del prodotto), con il nuovo 
E7270, basato sull'ultima evoluzione 
dell'architettura Intel e su soluzioni 
all'avanguardia in ogni settore tecnico. 
11 modello rappresenta al meglio l'intera 
linea che, come da tradizione Dell, può 
essere personalizzata sia in termini di 
processore, sia per quanto riguarda la 
memoria, lo Storage o lo schermo. 
Esteticamente tutti i modelli sono 


uguali, basati su un fattore di forma con 
schermo da 12,5 pollici e una struttura 
interna metallica sulla quale è poggia¬ 
ta la scocca esterna in policarbonato 
(di ottima qualità e dal buon grip). 
Le dimensioni sono davvero ridotte, 
il Latitude misura infatti solo 31 x 21 
X 1,9 cm e pesa 1,26 chilogrammi. 11 
profilo è uniforme e la sensazione di 
solidità espressa (anche dalle cerniere 
dello schermo) è davvero buona. Sul 
lato anteriore non è presente alcrma 
porta o pulsante, ma solo i led indicatori 
dell'accensione e dell'attività del disco 
o della rete wireless. Sul lato destro 
trova invece posto il jack per la cuffia, 
uno slot per schede di memoria Secure 
Digital, una porta Usb di tipo 3.0 e uno 
slot capace di ospitare schede Sim per la 
connettività dati (opzionale). Sul retro 


ha i nuovi processori Intel 
Skylake-U e specifiche 
tecniche di alto livello, 
per prestazioni 
e portabilità al top. 

è invece presente il connettore Rj-45 
per la Gigabit Ethernet integrata, un 
connettore Hdmi 1.4a, un mini Display- 
port e due porte Usb di tipo 3.0, oltre 
che il connettore per l'alimentatore. Sul 
lato sinistro si posiziona la feritoia per 
l'evacuazione dell'aria calda e uno slot 
per smart card, apprezzato in ambito 
professionale per l'autenticazione o uti¬ 
le per leggere le schede che iniziano a 
pervadere la nostra quotidianità (pen¬ 
siamo alla carta regionale / nazionale dei 
servizi per l'accesso agli strumenti della 
pubblica amministrazione). Presente, a 
richiesta, anche il lettore per le impronte 
digitali, posto a fianco del touchpad. A 
dispetto del modello precedente, che 



La porta Gigabit Ethernet, posta sul retro, non è scontata su un notebook così sottile. 
Le linee sono pulite ma un po' austere, la realizzazione del telaio è di ottima qualità. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core i5 63D0U ■ Memoria installata / massima (Gbyte); 8 / 

1G ■ Disco fisso / capacità (Gbyte): Lite-on L8H-256V2G M.2 / 256 • Chip 
grafico: Intel HD Graphics 52Q • Chip di rete: Gigabit Ethernet + Wi-Fi 
Intel AC 826D ■ Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,5 / Lcd 
/1.920 X 1.080 • WebCam: Full Hd frontale ■ Porte: 3 x Usb 3.0,1 
mini Displayport, 1 Fldmi 1.4a, slot Sd, slot Sim, jack cuffia. • Batteria 
(tecnologia / capacità): ioni di litio / 37 Wh • Dimensioni (L x A x P, cm): 31 x 21,1 x 
1,9 • Peso (kg): 1,26 • Sistema operativo: Windows 10 (64 bit) ■ Garanzia: 3 anni on site 



aveva la batteria rimovibile, questa è 
annegata all'interno della scocca, acces¬ 
sibile e sostituibile solo rimuovendo le 
viti sul fondo. 

Il sistema si basa, come detto, sulla 
nuova architettura Intel Skylake-U, ed 
è equipaggiato con processori Core i3, 
i5 o i7 della famiglia 6000. Si parte da 
una base con Core i3 6100U (dual core 
da 2,3 GHz) e si arriva ad un Core i7 
6600U (dual core con hyper threading 
da 2,6 GHz e turbo a 3,4 GHz). 

La grafica Intel HD 520, integrata all'in¬ 
terno di questi modelli, è nella pratica 
di buon livello e sovrabbondante per 
un utilizzo domestico o professionale. 
La memoria integrata, di tipo Ddr4, è 
disponibile nei tagli da 4,8 o 16 Gbyte, 
mentre la sezione di archiviazione si ba¬ 
sa sulla connessione M.2 e offre moduli 
Ssd da 128 a 512 Gbyte (Sata III o Pci-e). 
Le configurazioni base partono da 1.654 
Euro Iva inclusa, mentre quella ricevuta 
in prova, di fascia medio-alta, arriva a 
costare 1.950 euro Iva inclusa. Prevede 
processore Core i5 6300LJ, 8 Gbyte di 
memoria, Ssd Sata III da 256 Gbyte e 
schermo Full Hd. 

Lo schermo, da 12,5 pollici, è disponibile 
in diverse versioni: due risoluzioni e al¬ 
cune opzioni di collegamento wireless. 
I modelli più economici dispongono di 


DELL LATITUDE 
12 E7270 

Da Euro 1.654 Iva inclusa 

+ PR0 

Costruzione impeccabile ■ Potente e 
leggero ■ Componenti interni di qualità 

- CONTRO 

Gatteria non rimovibile 
Produttore: Dell, www.deti.it 


rm pannello da 1.366 x 768 pixel, mentre 
i più carrozzati arrivano a 1.920 x 1.080 
pixel con cormethvità WiGig o Wlan. In 
opzione c'è un pannello sempre 1080p 
ma di tipo touch e coperto da un vetro 
di protezione Gorilla Glass, con scocca 
in fibra di carbonio. 

Completano il tutto un'ottima dotazio¬ 
ne nel comparto wireless. Tutti i modelli 
dispongono di scheda dedicata dual 
band con supporto fino allo standard 
802.11ac (Mimo 2x2) e Bluetooth 4.1. In 
opzione si può avere anche la cormet- 
tività WiGig e una scheda a tre bande 
e Mimo 3x3 sempre 802.11ac. 

I restanti elementi, ovvero tastiera e 
touchpad, rappresentano due punti di 
forza del prodotto. La prima, con tasti 
ad isola e retroilluminabili a piacere 
(spenti, sempre accesi con due livelli 
di luminosità, accesi a tempo) è molto 
confortevole e precisa e ha come difetto 
unicamente il tasto Invio di dimensioni 
ridotte. Il touchpad è abbastanza ampio 
e comodo, con pulsanti fisici precisi e 
ben bilanciati. 

II software installato è a scelta Windows 
7 o Windows 10, con praticamente nes¬ 
suna personalizzazione da parte di Dell. 
Dal punto di vista dell'utihzzo siamo 
rimash piacevolmente sorpresi dalla leg¬ 
gerezza e dalla reattività del sistema. 


PRESTAZIONI 


Futuremark PC Mark 8 

Home 

3.1D1 

Creative 

3.576 

Work 

4.253 

Maxon Cinebench R15 

Cpu 

312 

Open GL (fps) 

37,35 

GeekBench 3.1 

Multi Core 

6.432 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

5:25 

FutureMark 3DMark 

ice Storm 

53.206 

Cloud Gate 

5.533 

Sky Diver 

3.391 

Fire Strike 

767 


La configurazione provata è molto ben 
bilanciata, sempre reattiva e prestante. 
Amebe la batteria da 37 Wh (o 55 in op¬ 
zione) rappresenta un buon compromes¬ 
so tra peso e prestazioni, con il sistema 
in grado di lavorare normalmente per 
quasi 7 ore senza interruzioni. L'ottimo 
connubio tra il processore e il disco M.2 
rende questo Latitude scattante come 
pochi altri, e in grado di sopperire a 
compiti gravosi, soprattutto di stampo 
professionale, senza battere ciglio. 

In questo caso Dell ha voluto affinare 
un prodotto già ottimo (abbiamo avuto 
modo di utilizzare la serie precedente 
per molto tempo), apportando qualche 
modifica che lo rende ancora più inte¬ 
ressante. Se la vostra necessità è quella 
di avere un sistema solido, prestante 
e leggero al tempo stesso, con pochi 
fronzoli al contorno, questo modello 
fa proprio per voi. Come di consueto 
ottimi i termini di garanzia base, con 
tre anni di assistenza a domicilio 
con intervento il giorno lavorativo 
successivo alla chiamata. • 
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L’AsustorAS 
3102T ha una 
buona qualità 
costruttiva, alte 
prestazioni e 
funzionalità 
evolute, il tutto a 
un prezzo 
abbordabile. 




Un Nas economico 
ma potente e completo. 


L y Asustor AS3102T è un nuovo 
Nas dual bay pensato per il 
multimedia che si colloca nel 
segmento entry level; della stessa fami¬ 
glia fa parte anche il AS3104T, identico 
in tutto tranne nella possibilità di ospi¬ 
tare fino a 4 dischi rigidi. Basata sulle 
ultime tecnologie sia in fatto di architet¬ 
tura hardware interna sia in termini di 
costruzione, la linea AS31 rappresenta 
uno dei prodotti meglio riusciti da parte 


ASUSTOR 
A53102T 

Euro 292 Iva ii 

+ PRO 

ottime prestazioni ■ Funzionalità 
software ■ Porta Hdmi 

-CONTRO 

Manca un’uscita audio dedicata ■ Dischi 
non sostituibili a caldo 

Produttore: Asustor, www.asustor.com 



del produttore taiwanese, almeno per 
quanto riguarda il settore entry-level 
domestico. 

Esternamente il dispositivo si presenta 
come molto elegante, con rm design ab¬ 
bastanza diverso da quanto Asustor ci 
ha abituati a vedere sui modelli profes¬ 
sionali. Si perde la possibilità di cambio 
del disco a caldo (meno importante in 
ambiente casalingo rispetto a quel¬ 
lo aziendale), guadagnando 
però im frontale con este 
tica particolare, im effetto 
che il produttore definisce 
"diamantato", con un ri¬ 
lievo sulla plastica nera. 

Sul frontale sono presenti 
pochissimi altri elementi, in ^ 
modo da non compromette¬ 
re tale design: sul lato sinistro 
una striscia in alluminio spazzolato 
nero ospita quattro led di stato, che 
indicano l'accensione del sistema, la 
presenza e il funzionamento della rete e 
dei dischi interni. Nella parte bassa tro¬ 
viamo un ricevitore ad infrarossi per il 
telecomando (molto utile per l'utilizzo 


multimediale del dispositivo, come ve¬ 
dremo più avanti), e una porta Usb 3.0 
adatta al collegamento di accessori e per 
le funzioni di copia rapida. 

Sul retro è presente invece una ventola 
di aerazione, due ulteriori porte Usb 
3.0, una Hdmi 1.4b per la connessione 
al televisore, una porta di rete Gigabit 
Ethernet, il connettore di alimentazione 
e il pulsante fisico di accensione. 
L'accesso all'interno è mol¬ 
to semplice e gestibile da 
chiunque. Il Nas utilizza 
un sistema compieta- 
mente manuale che non 
richiede nessuno stru¬ 
mento per il montaggio o 
W lo smontaggio (anche dei 
dischi interni). Una volta 
rimosse le due viti posteriori 
e sollevata la copertura plastica il 
Nas mostra una scheda madre sulla 
quale è presente il processore Intel 
Celeron N3050 che comanda l'intero 
sistema. Questa Cpu è un modello dual 
core con frequenza di funzionamento 
di 1,6 GHz, in grado di operare fino a 



Con architettura BrasweLL 
a 14 nm, è un processore 
^ recente e molto veloce A 
per un Nas. 
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Asustor Portai in funzione su un televisore collegato via Hdmi. L'elenco delle app può essere 
personalizzato, anche aggiungendone delle nuove scaricandole dallo store. 



IX IP 









O 



O 

o 


cS 


L’interfaccia principale fa uso di icone grandi ed è molto colorata. Apprezzabile la traduzione 
in italiano. La gestione ad alto livello del Nas è molto semplice e alla portata di chiunque. 


2,16 GHz in modalità Turbo. Dotato di 
2 Mbyte di cache, questo processore 
rappresenta un vero e proprio punto 
di forza del prodotto. La maggior par¬ 
te dei concorrenti, in questa fascia di 
prezzo, utilizza processori molto meno 
performanti, basati solitamente su ar¬ 
chitettura Arm. 

Coadiuvato da 2 Gbyte di memoria Ram 
(ne supporta fino a 8) il processore è 
compatibile con la tecnologia di vir- 
tualizzazione di Intel, supporta il set di 
istruzioni Aes-Ni e include una sezione 
grafica dotata di decodifica hardwa¬ 
re per flussi video in alta definizione 
(H.264 e H.265 anche 4K) compatibile 
anche con le DirectX 11.2. 


Il tutto con un Tdp di soli 6 Watt, che 
rende questo processore poco assetato 
di corrente e caratterizzato da tempera¬ 
ture sempre molto basse. Sulla scheda 
madre, tramite un connettore Pei Ex¬ 
press, è montata una espansione che 
pilota i due dischi installabili (in for¬ 
mato 3,5 o 2,5 pollici). 

Il sistema operativo del prodotto è Tor¬ 
ma! collaudato Adm 2.5, caratterizzato 
da una grande possibilità di personaliz¬ 
zazione e un buon numero di applica¬ 
zioni aggiuntive installabili. Grazie al 
processore Braswell, presente di norma 
solo sui modelli di fascia superiore, que¬ 
sto piccolo Nas domestico guadagna 
funzioni proprie di altre categorie. 


PRESTAZIONI 






2xWD 
Green 7 TB 

2xWD 
Green JTB 

Scrittura file 

377,9 

362,1 

Lettura file 

84,7 

8i,a 

Scrittura cartella 

19,2 

18,2 

Lettura cartella 

30,6 

31,5 

Content creation 

12,4 

11,8 

Office productivity 

55,5 

52,5 

Photo album 

11,3 

10,8 

Riproduzione video Hd 

96,8 

95,4 

Riproduzione 
video Hd X 2 

104,9 

104,2 

Riproduzione 
video Hd X 4 

104,4 

104,1 

Registrazione 
video Hd 

253,8 

258,8 

Registr. e riprod. 
video Hd 

96,2 

99,9 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Processore: Intel Celeron N3D50 dual 
core LG GHz ■ Memoria installata / 
massima (Gbyte): 2 / 8 ■ Ethernet : 1 x 
Gigabit Ethernet ■ Slot disco / capacità 
massima: 2 da 3,5” /16 Tbyte ■ 
Interfacce esterne: 3 x Usb 3.0,1 Hdmi 
1.4b ■ Periferiche supportate: dischi 
esterni, Ups, Wi-Fi, Bluetooth, lettore 
ottico, Dac, stampante • Modalità pool 
dischi: single disk, Ibod, Raid 0,1 ■ 
Protocolli di condivisione: Smb/Gfs, Afp, 
Ftp(5), Http(s), WebDAV, Ssh, sFtp, iScsi ■ 
Backup: Nas2Usb, Nas2Nas, Rsync, 
CLoud, Ftp • Funzioni extra: Dina, server 
iTunes, download manager, iScsi, 
Surveillance Station, aMule, Torrent, 

Kodi, mali server, Photogallery, UPnP, 
Vpn, SoundsGood, LooksGood. ■ 
Dimensioni AxLxP (mm): 165 x 102 x 
218 • Peso (kg): 1,17 (dischi esclusi) ■ 
Sistema operativo: Asustor ADM 2.5 


Le più interessanti per l'utente sono la 
possibilità di connettere il Nas a uno 
schermo esterno e sfruttare un'inter¬ 
faccia utente avanzata dalle ottime 
caratteristiche. Il sistema, battezzato 
Asustor Portai, prevede una schermata 
iniziale sulla quale sono presenti de¬ 
terminate applicazioni, che possono 
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essere aggiornate o ampliate dall'utente. 
Le principali sono Kodi, Chrome e gli 
applicativi di visualizzazione immagini 
e di streaming audio. 11 primo rappre¬ 
senta il famoso software media center 
erede di Xbmc, in grado di fornire una 
console di gestione di tutti i file mul¬ 
timediali presenti sul Nas in maniera 
interattiva e gradevole. Il veloce proces¬ 
sore e il supporto hardware alle ultime 
tecnologie di decoding permettono di 
visionare tutti i filmati senza incertezze, 
compresi quelli a risoluzione 4K. 

Con Chrome è possibile avere un 
browser Web completo e funzionante 
sul televisore, mentre utilizzando il sof¬ 
tware di virtualizzazione si raggiunge 
la massima funzionalità domestica: 
ovvero disporre di un numero a pia¬ 
cere di macchine virtuali (con buone 
prestazioni) fruibili da un qualunque 
monitor connesso al Nas. 

La gestione dischi permette di imposta¬ 
re la modalità Raid 0 o 1, la creazione 
di volumi distinti e il supporto a tutti 
i tipi di backup avanzati, come Rsync, 
Cloud, backup Ftp o su periferica ester¬ 
na Usb o Sata. 

Supportati anche dispositivi esterni co¬ 
me Ups, stampanti, dongle Bluetooth 
(anche speaker), Cd-Rom e periferi¬ 
che standard. Garantito anche il pieno 
controllo iScsi, della virtualizzazione, 
e del protocollo UPnP e Vpn, oltre che 
l'accesso cloud da remoto da Pc, tablet 
o smartphone. 

11 sistema è nel complesso estrema- 
mente completo, semplice da usare e 
ricchissimo di funzionalità. 11 server 
iXunes, la download station (aMule, 


Settìngs 

m C.rnrf«l 
^ N«ty«ork 

o O 0 b«n( 

^ NotiActb^r 
^ AOMOtfmdct 
^ ADM IMtU 
^ Networic Recyd* ft 
tntffly 

fMte t/ *ecr«« 
Dcftult 

ni Re9«b«t)on 


e 0 


Syitffn _ 

ICO 

ISD briQhtn»»: 

LfcO night mod» M<up: 


OìMbit th« fctowing L£0 indkator(<) ntitn night mod* is not KbvMcd: 

□ Statuf □ {.AM 

□ powv 

□ 0i9k 

Hii77*r 

EnaUt iyM«m buucr; P? Power On 



P*po««crr 


Qwaming 

ECrror 



Reset Button 
D Oiuhle reset button 


Al di là dell’interfaccia colorata, si può sempre intervenire in profondità sulle funzioni del Nas. 
Solo per la configurazione del Led frontale e del cicalino è disponibile un'intera pagina. 



Da App Central si gestiscono le app installate e se ne possono scaricare di nuove. Sullo store 
dedicato ce ne sono tantissime disponibili, in grado di soddisfare qualsiasi esigenza. 


Http, Ftp, Torrent) funzionano a dovere, 
così come la sincronia cloud (Google 
Drive, OneDrive, Dropbox) e un mail 
server personalizzabile. La piattaforma 
di videosorveglianza è nel complesso 
buona, anche se non avanzata come su 
altri Nas della concorrenza. 

Molto buone le prestazioni. Sia in termi¬ 
ni di reattività del sistema sia per quan¬ 
to riguarda velocità di trasferimento e 


di backup, il piccolo AS3102T si po¬ 
siziona ai vertici della categoria. Con 
questo piccolo sistema è possibile otte¬ 
nere un'esperienza completa e spesso 
sostituire il Pc grazie alle capacità di 
gestione audio, video e del browser 
integrato. Asustor propone nel com¬ 
plesso un prodotto eccellente, sia in 
termini costruttivi sia prestazionali, a 
un prezzo di certo molto appetibile. • 



Con il supporto alla virtualizzazione si 
raggiunge il massimo livello di funzionalità 
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# Di Dario Orlandi 


Agente Dragon per la cartella di trascrizione automatica - Inattivo 
Agente Attività Guida 


* V - I A T I 


Stato 


Directory di input 


Registro 




Agente Dragon per la cartella di trascrizione automatica X 
Directory di in put 

I C:\Users\SW\Mu$ic\T rascriztoni\ 

Directory di output _ 

|C:\U$er$\SW\Documents\ [ ... | 

Utente 

Percorso 

[CAPrQgramData\Nuance\NaturallySpeaking14[ ... Predefinito 
Nome 

SW V 

Tipo di vocabolario 
Generale • BeslMatch Plus 
Sorgente di dettatura 

Microfono: Dispositivo High Definition Audio (Front Jack] 

Formato file di output 
Formato Rich Text Format (“.rtl) 

Riga di comando 


OK 


Annulla 


Guida 


L’agente di trascrizione 
automatica di 
Dragon tiene sotto 
controllo una cartella 
specifica, e trasforma 
automaticamente in 
testo qualsiasi file 
audio copiato al suo 
interno 


Quando il computer ti ascolta 

La nuova versione di Dragon NaturallySpeaking supporta Windows 10 
e aggiunge novità utili e interessanti a un software ormai molto maturo. 


I l riconoscimento vocale e la det¬ 
tatura sono funzioni complesse e 
avanzate, a cui però molti utenti 
sono ormai abituati. Le assistenti vo¬ 
cali come Siri e Cortana, integrate in 
iOS e Windows 10, o le più modeste 
funzioni di comando vocale offerte 
per esempio da Google, permettono 
a chiunque di trasformare la voce in 
un testo, che eventualmente può es¬ 
sere interpretato per comunicare al 
dispositivo in ascolto di svolgere un 
compito specifico. 

Ma chiunque abbia provato 
a usare seriamente queste 
funzioni ha potuto nota¬ 
re che la precisione del 
riconoscimento è piut¬ 
tosto bassa, e che l'in¬ 
terazione con i sistemi 
operativi soffre di limiti 
non trascurabili. Accanto a 
questi nuovi servizi soprav¬ 
vive una tecnologia di dettatura 
più matura e avanzata, disponibile da 
molti anni tramite software commer¬ 
ciali potenti ma anche piuttosto costo¬ 
si. Parliamo in particolare di Dragon 


&UÌ11C1, illc 

/ato spec 

1 H'j 11 p H li 


NaturallySpeaking di Nuance, l'unico 
software di dettatura oggi disponibi¬ 
le sul mercato consumer. Questo suo 
monopolio di fatto ha forse rallentato 
lo sviluppo di nuove funzioni, ma la 
release 14, rilasciata da poche settima¬ 
ne anche in Italia, mostra parecchie 
novità interessanti. 

La famiglia di Dragon è composta in 
realtà da diversi prodotti: le versioni 
Home, Premium e Professional sono 
indirizzate al mercato degli utenti con¬ 
sumer, ma esistono anche edizioni 
specifiche pensate per i settori 
medico e legale. Oggetto di 
questa prova è l'edizione 
Professional Individuai, 


La funzione Auto-Text 
permette di incollare 
un intero documento in 
risposta a un input 
vocale 


una nuova versione 
che si posiziona a metà 
J strada tra le precedenti 
Premium e Professional, 
e che integra quasi tutte 
le funzioni avanzate pensate 
dagli sviluppatori di Nuance. Le 
assenze principali riguardano alcu¬ 
ne impostazioni di amministrazione, 
il roaming dei profili utente tra più 
computer e l'accesso tramite desktop 


remoto. Inoltre, la confezione retail di 
questa edizione non include una cuffia 
con microfono in bundle. 

In un'epoca di accesso istantaneo, 
download brevi e ottimizzazione estre¬ 
ma, l'installazione di Dragon risulta 
un po' anacronistica: il file scaricato 
da chi acquista la versione elettronica 



La funzione di espansione del testo permette 
di velocizzare alcuni compiti noiosi e ripetitivi. 
Dragon permette anche di aggiungere ai modelli 
campi segnaposto. 
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Senza nome fiocco note 


Fii^ Mfìdifira Fnrmatn VKiialirza 
Ciao, come stai? 

Io sto Molto bona, anche se 
Da quando sei partito c‘è u 


non sono andato 

in Montagna. 

isdczwna scttimcno"scor^ 

r 

1 Menu Correzione 

E 

Dire 'Scegli' seguito da un numero 

"Scegli 1." Mtttma scorsa 
"Scegli 2' Settimana Scorsa 
■Scegli 3' StniMAMA SCORSA 
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Dragon include molti comandi per muoversi all’interno del testo, apportare correzioni 
e modificare la formattazione. Per sfruttarli al meglio, però, serve tempo e dedizione. 


occupa oltre 3,4 Gbyte, e rinstallazio- 
ne richiede qualche decina di minuti 
tra decompressione, copia dei file e 
scrittura delle impostazioni. Perfino 
l'installer della suite Office 2016 è più 
compatto, e la procedura di instal¬ 
lazione è più breve. C'è spazio per 
migliorare ma si tratta di un problema 
minore, anche perché il software risul¬ 
ta invece piuttosto veloce e non troppo 
pesante, caratteristiche non condivise 
da tutte le versioni precedenti. Inoltre, 
la lentezza dell'installazione è com¬ 
pensata da una fase di inizializzazione 
e addestramento più breve rispetto al 
passato: oggi basta verificare le im¬ 
postazioni del microfono e leggere 
un brevissimo testo per completare 
i passaggi obbligatori. Ci sono però 
alcuni strumenti opzionali che vale 


la pena di valutare: il primo è quello 
che analizza i documenti contenuti 
nel Pc e i messaggi di posta elettronica 
inviati, nel tentativo di imparare lo 
stile di scrittura e la terminologia uti¬ 
lizzata dall'utente, mentre il secondo 
è un insieme di testi di addestramen¬ 
to opzionali che hanno lo scopo di 
migliorare il livello di comprensione 
del motore di riconoscimento vocale. 
I nostri test hanno però mostrato una 
precisione eccellente fin dai primi mi¬ 
nuti, che ha di fatto reso superfluo 
l'addestramento opzionale. Come 
nelle ultime release, Dragon integra 
due diverse generazioni del motore 
di riconoscimento BestMatch (IV e 
V); la versione più recente richiede 
un processore con almeno due core 
e 4 Cbyte di memoria Ram, e viene 


selezionata automaticamente in fase 
di installazione se il sistema soddisfa 
i requisiti minimi. Dopo aver com¬ 
pletato l'installazione e la creazione 
del profilo vocale dell'utente, Dragon 
mostra una finestra di benvenuto con 
una lunga sequenza di informazioni e 
suggerimenti. 

Nuance ha infatti deciso di recla¬ 
mizzare le molte funzioni svolte dal 
programma, probabilmente perché 
la maggior parte dei suoi utenti ne 
utilizzava soltanto una piccola parte. 
Il centro di controllo del software è la 
Dragon Bar, una barra di strumenti che 
da un paio di versioni è stata rivista 
nella forma e nell'organizzazione. La 
sua interfaccia è piuttosto gradevole, 
e occupa uno spazio minimo sullo 
schermo quando non è in uso, poiché 
si rimpicciolisce automaticamente. Le 
sue funzioni sono in genere piuttosto 
intuitive, ma sono davvero tante. Per 
padroneggiare Dragon serve tempo 
e buona volontà, anche se rispetto al 
passato Nuance ha migliorato la visi¬ 
bilità di alcuni strumenti utili ma un 
po' troppo nascosti. 

Le ultime release hanno visto un de¬ 
ciso incremento della flessibilità del 
motore di riconoscimento quando la 
situazione ambientale non è ideale: un 
tempo era necessario utilizzare una 
cuffia con microfono o un auricolare 
per poter dettare con una buona preci¬ 
sione. Oggi invece Dragon può garan¬ 
tire un riconoscimento efficace anche 
usando il microfono integrato nella 
webeam oppure nel portatile; in questi 
casi, però, la precisione è influenzata 


NUANCE DRAGON 
PROFESSIONAL fnil 

INDIVIDUA114 SUf 

Euro 399 Iva inclusa. 

L'aggiornamento daiL'edizione Premium 72 o 
successiva costa 249 euro Iva inclusa. 

+ PRO 

ottima precisione del riconoscimento 
• Trascrizione dei file audio • Funzioni di 
automazione avanzate 

-CONTRO 

installazione pesante e lunga ■ Alcune 
funzioni sono ancora un po’ nascoste 

Praduttore: Nuance, www.nuance.it 
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Le ultime versioni di Dragon gestiscono le periferiche di input in modo più flessibile: 
si può perfino usare un dispositivo iOS o Android come microfono remoto. 
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Dragon 14 permette di scegliere tra due generazioni del suo motore di 
riconoscimento vocale: l’ultima release è più precisa ma richiede maggiori risorse. 
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Al primo avvio, Dragon mostra una panoramica interattiva che ne illustra le principali 
funzioni: un tentativo interessante di reclamizzare le funzioni meno conosciute. 


dalla rumorosità ambientale. Se doves¬ 
se essere eccessiva, comunque, Dragon 
offre un'alternativa interessante: da 
qualche tempo, infatti, gli utenti di 
smartphone Android e iOS possono 
scaricare l'App gratuita Dragon Re¬ 
mote Microphone, che trasforma il 
dispositivo (e gli eventuali accessori 
collegati, come auricolari e cuffie) in 
un microfono senza fili. 

La comunicazione sfrutta la connessio¬ 
ne Lan, quindi il computer e il dispo¬ 
sitivo mobile devono essere collegati 
alla stessa rete locale. Una funzione 
interessante introdotta da poco è 


Auto-Text, una sorta di espansione 
del testo abbinata al riconoscimento 
vocale. Dragon permette infatti di cre¬ 
are nuove "macro vocali", veri e propri 
comandi che richiamano un blocco di 
testo di lunghezza arbitraria. Questi 
ritagli non sono limitati al testo puro; 
al contrario, possono includere anche 
informazioni di formattazione (gras¬ 
setti, corsivi, liste puntate o numerate 
e così via) e perfino campi segnaposto. 
Per esempio, si può creare un nuovo 
Auto-Text denominato lettera di contat¬ 
to, e poi richiamarlo pronunciandone 
il nome. Dragon incollerà tutto il testo 


nell'applicazione aperta e poi posi¬ 
zionerà il cursore sul primo campo 
segnaposto presente, pronto a ricevere 
le informazioni da inserire nei punti 
prescelti. Gli Auto-Text si prestano a 
un'ampia varietà di usi, e possono 
essere legati soltanto a un'applica¬ 
zione specifica per evitare interazioni 
indesiderate. 

Un'altra novità interessante e a lun¬ 
go attesa è la funzione di trascrizione. 
Dragon può ora elaborare qualsiasi file 
audio, e fornire in output una sbobina¬ 
tura automatica del contenuto, senza bi¬ 
sogno di creare un nuovo profilo vocale 
o di effettuare un addestramento spe¬ 
cifico. L'efficacia di questa trascrizione 
dipende da vari fattori: dall'intensità di 
rumore di fondo all'eventuale presenza 
di più voci che si sovrappongono. Inol¬ 
tre, il testo prodotto da questa funzione 
è privo di punteggiatura (a meno che 
il dettato originale non la prevedesse), 
e dimque non è sempre chiaro. I pos¬ 
sibili scenari d'uso di questa funzione 
sono molteplici; dalla sbobinatura delle 
registrazioni di lezioni o interviste, alla 
trascrizione degli appunti vocali. Per 
automatizzare ancor più la trascrizione, 
Dragon integra un semplice strumento 
che tiene sotto controllo il contenuto di 
una cartella specifica, ed elabora auto¬ 
maticamente i file audio copiati al suo 
interno. La trascrizione però dev'es¬ 
sere quasi sempre rielaborata, spesso 
in modo approfondito, prima di poter 
essere utilizzata. 

In definitiva, la nuova release di Dragon 
NaturallySpeaking ha confermato le 
eccellenti prestazioni del suo motore 
di riconoscimento, e ha mostrato un'u- 
sabilità superiore rispetto a qualche 
anno fa, in linea con le novità introdotte 
nella versione precedente. Le funzioni 
aggiimtive sono molto interessanti, e 
finalmente è disponibile uno strumento 
di trascrizione dei file audio che, per 
quanto ancora imperfetto, amplia il ven¬ 
taglio dei tool disponibili. Più flessibile 
rispetto al passato è anche la gestione 
delle periferiche di input: si possono 
usare con una discreta efficacia anche 
i microfoni integrati nei computer e 
nelle webeam, o addirittura sfruttare 
un dispositivo iOS o Android come 
microfono remoto senza fili. La ver¬ 
sione Professional Individuai rinuncia 
ad alcune funzioni di gestione pensate 
per le aziende, ma mantiene tutti gli 
strumenti più avanzati ed è proposta 
a un prezzo più basso rispetto a quello 
della vecchia release Professional. • 
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Il modulo Raddrizza 
immagine include 
adesso i cursori per 
correggere le distorsioni 
ottiche causate dalle 
parallassi verticale e 
orizzontale. 
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CorelDraw X8, migliora la suite 
per grafica vettoriale e bitmap 

Affinamenti e migliorie sono le novità del pacchetto di Corel per la 
grafica, completato da nuovi filtri e funzioni vettoriali più ricche 

# Di Nicola Martello 


C orel rinnova la suite CorelDraw, 
composta dai programmi prin¬ 
cipali CorelDraw per il disegno 
vettoriale e Photo-Paint per il fotori¬ 
tocco, a cui si aggiungono il nuovo 
Font Manager per la gestione 
dei caratteri tipografici, 

Connect per la ricerca dei 
file grafici, Capture per 
memorizzare come im¬ 
magine ciò che appare 
a schermo. 

Le novità di questa edi¬ 
zione X8 sono miglio¬ 
ramenti che consentono 
uno snellimento del flusso 
di lavoro tipico di un grafico 
professionista, quindi nulla di rivolu¬ 
zionario ma comunque interessanti. La 
suite CorelDraw X8 è ora pienamente 
compatibile con Windows 10 e con lo 


standard Rts (Reai Time Stylus), così 
in CorelDraw e in Photo-Paint si può 
usare una tavoletta grafica Rts sensibi¬ 
le sia alla pressione sia all'inclinazione 
per controllare in maniera realistica le 
pennellate. Corel ha poi ampliato le 
opzioni per personalizzare l'in¬ 
terfaccia, che può diventare 
veramente molto simile a 
quella dei software della 
concorrenza oppure può 
mostrare i colori e i sim¬ 
boli che l'utente preferisce. 
Interessante è poi la possi¬ 
bilità di estendere l'area di 
lavoro su più monitor, anche 
Ultra Hd. Nel caso la densità di pi¬ 
xel sia molto diversa da un display 
all'altro, il software adegua In automa¬ 
tico la dimensione dei caratteri e delle 
icone, per una leggibilità ottimale. 


CORELDRAW X8 

Euro E 99 ,QQ Iva incl. 

Euro 349,80 per l'aggiornamento da tutte 
le versioni precedenti- Euro 34,95 per 
l'abbonamento al mese - Euro 239,40 
per l'abbonamento per un anno. Prezzi Iva 
inclusa. 

+ PRO 

Molto complete le funzioni per il disegno 
vettoriale • Dotazione completa di filtri 
per l’elaborazione bitmap 

- CONTRO 

Photo-Paint: La correzione della 
parallasse non è in tempo reale ■ Photo- 
Paint: lo strumento per raddrizzare le 
foto non è il massimo della comodità 
Produttore: Corel, www.corel.com 


di squadra 

Oltre ai moduli paint e 
vettoriale La suite ha 
un gestore di font e 
un tool per La cattura 
dello schermo 
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CorelDraw X9 include lo strumento Coltello, che adesso può sezionare in un colpo 
solo più oggetti, anche se questi sono raccolti in gruppi. 



Il nuovo Font Manager visualizza i font disponibili nel computer, eventualmente 
filtrandoli in base al tipo di caratteristica: spessore, larghezza, stile e altro ancora. 


Passando agli strumenti di disegno e 
di elaborazione, ora le ombre proiet¬ 
tate con bordi sfumati sono di qualità 
migliore grazie alla sfocatura gaus¬ 
siana, inoltre nel modulo Raddrizza 
immagine troviamo i nuovi cursori 
per correggere le distorsioni ottiche 
dovute alla parallasse sia verticale sia 
orizzontale, con ritaglio automatico 
per evitare la presenza di angoli vuoti 
dopo l'elaborazione. Peccato che que¬ 
ste correzioni non siano in tempo reale, 
dato che il programma le calcola solo 
dopo che l'utente ha rilasciato il curso¬ 
re. Per quanto riguarda i font, adesso il 


menu a tendina che li raccoglie include 
uno zoom, per vedere bene anche gli 
stili più minuti, e i filtri per mostrare 
solo determinate tipologie (spessore, 
larghezza, stile e altri ancora). 

In CorelDraw X8 è possibile nasconde¬ 
re e mostrare i singoli oggetti, anche se 
sono dentro un gruppo (nelle versioni 
precedenti la funzione era solo a livel¬ 
lo di layer). Per rendere invisibili gli 
elementi sono necessari due clic: tasto 
destro per il menu delle opzioni e tasto 
sinistro per nascondere. Adesso è con¬ 
sentito copiare i segmenti selezionati 
di una curva, per poi incollarli nel 



disegno come nuovi oggetti. Chi deve 
tagliare spesso grafiche pubblicitarie 
per adeguarle a superfici irregolari, 
come per esempio quelle dei veico¬ 
li commerciali, apprezzerà molto il 
Coltello rinnovato, che ora taglia più 
oggetti in un colpo solo, basta averli 
selezionati prima. È possibile fare ta¬ 
gli dritti, curvi con linee di Bezier o 
a mano libera con ammorbidimento 
automatico delle curve. 

In Photo-Paint X8 troviamo lo stru¬ 
mento Clona correttivo, un timbro clo¬ 
ne avanzato che fonde in automatico 
i bordi delle parti copiate con le zone 
adiacenti, così da rendere invisibili 
le giunzioni. L'algoritmo è efficace e 
funziona bene, ma non bisogna essere 
troppo vicini a zone ad alto contrasto, 
altrimenti appaiono sfumature errate. 
Il nuovo Font Manager (sostituisce il 
vecchio Bitstream Font Navigator) non 
solo visualizza i caratteri di stampa 
presenti nel computer ma consente 
anche di creare cartelle con le raccolte 
personalizzate degli stili tipografici 
preferiti, inoltre possiede gli stessi fil¬ 
tri presenti nei due software principali 
per selezionare la visualizzazione dei 
font. Website Creator serve per creare 
velocemente pagine e siti Web e adesso 
offre numerosi nuovi template. 
Segnaliamo inoltre che chi acquista 
la suite può scaricare gratuitamen¬ 
te Photozoom Pro 4 di Benvista, un 
potente plug-in specializzato nell'in¬ 
grandimento delle immagini raster, 
dotato di algoritmi molto sofisticati 
che producono documenti di elevata 
qualità. Oltre ai programmi sono for¬ 
niti anche 10.000 clipart, 2.000 foto, 
1.000 font Open Type, 350 modelli, 
1.000 motivi grafici. • 
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La casella di 
inserimento degli 
impegni supporta la 
funzione Smart Add, 
con menu contestuali 
che compaiono non 
appena si inserisce un 
carattere speciale. 


# Di Dario Orlandi 
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Tutti gli impegni sotto controllo 

Remember The Milk è uno dei più longevi servizi di organizzazione basati 
sul Web; offre varie funzioni potenti e avanzate, ideali per gli utenti più esperti. 


L a diffusione degli smartphone 
ha senza dubbio favorito la na¬ 
scita di servizi e applicazioni 
dedicati aU'organizzazione personale 
e alla gestione degli impegni, che oggi 
rappresentano una delle categorie più 
vitali nel vasto panorama delle App per 
i dispositivi mobile. Ma pochi servizi 
possono vantare la storia e la maturità 
di Remember The Milk: questo servizio 
dal nome curioso (letteralmente signi¬ 
fica ricordati il latte) è nato nel 2004, e 
tre anni più tardi ha presentato la sua 
offerta commerciale, chiamata sem¬ 
plicemente Pro. Si tratta di un 
abbonamento che offre molte 
funzioni avanzate, al co¬ 
sto di circa 40 dollari Usa 
all'anno. 

Se nel 2004 un servizio 
di questo genere poteva 
rappresentare una novità, 
oggi è solo ima delle alter¬ 
native che affollano il merca¬ 
to; per questo motivo, un paio di 
mesi fa gli sviluppatori hanno rilanciato 
con una nuova versione che propone 
funzioni inedite e un'interfaccia rinno¬ 
vata, accompagnata da una serie di App 


i un e BIe 


Aggiunta 
intelligente 

La casella di testo per 
aggiungere nuovi impegni 
permette di indicare 
tutte le proprietà 
avanzate 


ripensate da zero. La dotazione attuale 
di Remember The Milk è confrontabile 
con quella dei migliori servizi di questa 
categoria, ma gli sviluppatori hanno 
mantenuto e addirittura esteso alcune 
caratteristiche originali che hanno fatto 
la sua fortuna in passato, e che (come 
vedremo) continuano a essere uno dei 
maggiori punti di forza di questo ser¬ 
vizio. Lo sforzo degli sviluppatori ha 
portato a una copertura più ampia dei 
principali sistemi operativi, ma non 
ancora universale: sono disponibili App 
per smartphone e tablet iOS, Android 
e Blackberry, a cui si aggiungo¬ 
no un Client per Mac OS X e 
una eccellente interfaccia 
basata sul Web. Le appli¬ 
cazioni native per Win¬ 
dows e Linux sono state 
annunciate ma non sono 
ancora disponibili per il 
pubblico, così come atteso 
ma non ancora utilizzabile è il 
supporto per gli smartwatch Ap¬ 
ple e Android Wear. È invece disponi¬ 
bile da anni l'estensione MilkSync, che 
sincronizza gli impegni con Outlook, 
dalla versione 2003 in avanti. Anche se 


per ora manca un'applicazione nativa 
per Windows, l'interfaccia Web garan¬ 
tisce comunque un'ottima usabilità; gli 
abbonati Pro possono addirittura utiliz¬ 
zarla in modalità offline, per gestire gli 
impegni anche quando non è presente 
una connessione a Internet. Venendo al¬ 
le funzioni e agli strumenti integrati nel 
servizio, Remember The Milk mostra 
una dotazione molto ricca: si possono 
impostare ricorrenze, date di scadenza e 
di inizio, aggiungere etichette, posizioni 
geografiche, note (ma non allegare file) 
e perfino una durata presunta, che aiuta 
a pianificare meglio le giornate. 

Gli impegni possono essere organizzati 
in liste (non annidabili), ricercati e con¬ 
divisi con altri utenti; gli abbonati Pro 
possono anche decidere se concedere 
diritti di solo accesso o di modifica del¬ 
le condivisioni. Le funzioni di ricerca 
sono potentissime: si possono usare 
keyword e modificatori per filtrare gli 
elementi secondo i criteri più vari, per 
individuare gli impegni cercati. Queste 
ricerche possono anche essere salvate 
in modo permanente, creando liste in¬ 
telligenti popolate in tempo reale con i 
risultati della query. Gli abbonati Pro 


PC Professionale > Maggio 2016 














FIRST LOOKS > Software 


"Lavoro" list sharing 

A Ibis list is private. Oniy thè people listed below bave access. 
Chi ha accesso 

Pc Professionale (io) Proprietario 

Add people 


mario.rossi@gmail.com 


Può modificare 


Annulla 


Onty thè C'“ner can change thè pennssions. (Changej 


Ripetizione avanzata 


Kepeat on 


Scttimonaimcntc w 

1 settimana 


lunedi 

martedì 

'y venerdì 

sabato 

^ Mai 


O After 10 

timee 

O On mar 20 

giu 201G 

ogni venerdì 


Annulla 


mercoledì 

domenica 


giovedì 


Remember The Milk permette di condividere facilmente con altri utenti le Le opzioni di ripetizione sono molto avanzate, e permettono 

liste di impegni, e delegare ai collaboratori compiti specifici. dì coprire quasi tutte le combinazioni immaginabili. 


possono anche creare sotto task, per 
gestire i progetti più complessi. Una 
delle caratteristiche più interessanti e 
originali di Remember The Milk, che 
diversi concorrenti hanno tentato di 
imitare, è la funzione Smart Add, legata 
a doppio filo all'impostazione della sua 
interfaccia: quasi tutte le pagine del 
sito, infatti, mostrano una casella di 
testo vuota, che permette di aggiungere 
rapidamente un nuovo impegno. La 
potenza di questa casella è nei caratteri 
speciali utilizzabili per inserire tutte le 
proprietà specifiche dell'elemento in 
corso di creazione. Per esempio, usando 
il carattere # si possono indicare le liste 


REMEMBER 
THE MILK 

Gratuito 
L’abbonamento Pro costa 39,99 dollari 
Usa all’anno. 

+ PR0 

Interfaccia rinnovata, gradevole ed 
ergonomica • Nuove App per i dispositivi 
mobile ■ Funzioni avanzate di inserimento, 
notifica e ricerca 

-CONTRO 

Mancano le App native per Windows 
e smartwatch ■ La versione gratuita è 
limitata 


e le etichette a cui assegnare l'impegno, 
mentre dopo il carattere ^ si può inse¬ 
rire la data di scadenza. L'elenco dei 
caratteri speciali è ampio e compren¬ 
de tutte le principali proprietà di ogni 
impegno: si può quindi aggiungere 
un nuovo elemento, completo di tutti 
i dettagli, digitando una semplice riga 
di testo e sfruttando le interfacce di 
selezione che compaiono "sul posto" 
quando si aggiunge uno dei caratteri 
riconosciuti. Molto avanzata è anche la 
funzione di notifica, che prevede una 
miriade di opzioni: si possono ricevere 
le notifiche attraverso le App mobile, 
via email, tramite instant messenger, 
via Sms o sul desktop, e anche decide¬ 
re verso quali dispositivi indirizzarle. 
Questa funzione è però sfruttabile a 
fondo solo dagli abbonati Pro: la ver¬ 
sione gratuita del servizio offre soltanto 
la notifica via email. 

Nel complesso, Remember The Milk 
è rm servizio ricco e maturo, che offre 
alcune funzioni originali e potenti, ap¬ 
prezzate in particolare dagli utenti più 
esperti. La nuova interfaccia è gradevo¬ 
le, le App mobile sono ben realizzate 
e l'usabilità è ottima. Mancano però 
le App native per Windows e Linux 
(promesse ormai da qualche mese) e 
le notifiche sugli smartwatch. L'offerta 
gratuita, inoltre, è un po' troppo limita¬ 
ta: quasi tutte le funzioni che rendono 
questo servizio migliore dei concorrenti 
sono accessibili soltanto agli abbonati 
alla versione Pro. • 


Produttore: RsmGtnbGr THg Milk, 
www.rememberthemilk.com 



« © Q. 0 

V HOME 

Inbox 

Tutte le applicazioni 

Oggi 

Domani 

Questa settimana 
Dati ad altri 



venerdì 
Comprare il 


sabato 
Ritirare vesti 


V liste + 

Lavoro 

Personale 2 


V liste intelligenti + 

V contatti + 

V ETICHETTE + 

spesa 

V POSIZIONI + 

Prossimità 


Remember The Milk offre App per Android, iOS 
e Blackberry, che replicano tutte le funzioni 
avanzate disponibili attraverso l'interfaccia Web. 
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Con Animate CC Adobe apre a Html5 

Flash Professional cede il passo al nuovo Animate CC, focalizzato sulle animazioni 
in HtmlS e dotato di nuovi strumenti come i pennelli artistici vettoriali. 


C on una mossa a sorpresa che ha 
spiazzato molti suoi detrattori, 
Adobe ha presentato il nuovo 
Animate CC come sostituto di Flash 
Professional. Animate raccoglie l'ere¬ 
dità di Flash, un software in origine 
di Macromedia (la prima versione è 
del 1996) e poi acquistato da Adobe 
nel 2005, che per circa 20 armi è stato 
un riferimento tra gli strumenti per 
creare animazioni interattive vettoria¬ 
li, soprattutto per il Web. L'affermarsi 
dello standard Html5 e i sempre più 
numerosi casi di falle di sicurezza di 
Flash hanno indotto Adobe a spostare 
l'attenzione da quest'ultimo a 
HtmlS e di proporre ai creati¬ 
vi del Web un programma 
nuovo, che chiude con il 
passato ma non comple¬ 
tamente, dato che è an¬ 
cora possibile aprire ed 
esportare i progetti nei 
formati Flash Swf e Air. 

Animate non solo abbraccia 
gli standard attuali (HtmlS e 
WebGL in primis, ma anche Svg) ma è 
aperto agli sviluppi futuri, giusto per 
essere pronto a un eventuale successore 
di HtmlS. In pratica. Animate è focaliz¬ 
zato su HtmlS ma lascia la porta aperta 
a nuovi standard che potrebbero emer¬ 
gere in futuro grazie alla possibilità di 


à 


ì 


Flash: 
il lungo addio 

La nuova versione 
di Animate abbraccia 
gli standard HtmLB 
e WebGL 


esportare i progetti in diversi formati. Il 
rovescio della medaglia è che non tutti i 
formati supportano tutte le funzioni di 
Animate, ma se non altro il programma 
lancia im avviso per segnalare eventuali 
limiti in fase di output. 

L'integrazione di Animate con il mon¬ 
do Creative Cloud (CC) si traduce nella 
disponibilità nel programma delle li¬ 
brerie CC, archivi con pennelli, colori, 
oggetti grafici e template che caricano 
nel Cloud tutti questi elementi, che 
così sono disponibili anche quando 
si usa un altro computer in giro per il 
mondo, basta im collegamento al Web. 
Le librerie CC sono molto utili 
anche nei gruppi di lavoro, 
dato che rendono fruibili a 
k tutti i membri della squa¬ 
dra gli aggiornamenti 
dei vari elementi grafici 
memorizzati. Il nuovo 
Animate include Adobe 
Stock per l'accesso a decine 
di migliaia di foto, bitmap e 
grafica vettoriale, oggetti che si 
possono scaricare gratuitamente a bas¬ 
sa risoluzione e inserire nel progetto. 
Solo dopo l'approvazione da parte del 
cliente si passa all'acquisto e al down¬ 
load della versione alla massima qua¬ 
lità. Sempre in Animate è disponibile 
Adobe TypeKit con un'ampia raccolta 


r 


di font, esplorabili direttamente nel 
pannello dello stile del testo e impiega¬ 
bili anche con i progetti HtmlS. 

Nuovi sono i pennelli artistici vettoriali, 
che permettono di tracciare pennellate 
dalla sagoma irregolare modificabili 
in qualsiasi momento e il cui tracciato 
è animabile con i key trame, l'ideale 
per creare un ciuffo d'erba mosso dal 
vento, per esempio. Poiché questi ele¬ 
menti sono vettoriali non c'è nessun 
problema a scalarli a una risoluzione 
qualsiasi. Inoltre è possibile sia creare 
pennelli personalizzati sia importare 
quelli fatti con Capture CC. 


ANIMATE CC 

Euro 24,39 al mese 
per un anno 
Euro 292,57 alianno - Euro 36,59 ai mese 
Prezzi Iva inclusa 

+ PRO 

Sst completo di strumenti per le animazioni 
vettoriali ■ Progetti HtmlB e WebGL oltre 
che Flash e Air • Pennelli artistici vettoriali 

-CONTRO 

Non tutte le funzioni del programma 
sono esportabili nei vari formati 
Produttore: Adobe, www.adobe.com/it 
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I nuovi pennelli artistici vettoriali permettono 
di dipingere con tratti irregolari, non solo modificabili 
in qualsiasi momento ma anche animabili nel tempo. 


Adesso è possibile ruotare di un ango¬ 
lo qualsiasi l'area di disegno, così da 
muovere la mano nella maniera più 
comoda possibile, proprio come si fa¬ 
rebbe con im comune foglio di carta. 
Un'altra innovazione molto comoda è 
la possibilità di cambiare i valori cro¬ 
matici di un colore a cui in precedenza 
è stato assegnato rm nome. Ogni va¬ 
riazione di tinta è subito applicata in 
automatico all'intero documento, nelle 
parti dove è stato usato il colore. Per 
facilitare l'impostazione dei movimenti 
degli oggetti animati, ora è possibile 
visualizzare i frame prima e dopo quello 
attivo {onion skin) con colori sfumati 
diversi, per una più immediata perce¬ 
zione della sequenza dei fotogrammi. 
Ancora, adesso è consentito disporre i 
clip audio direttamente nella Timeline, 
per una perfetta sincronizzazione con 
le immagini senza l'obbligo di scrivere 
codice ad hoc. 

Animate CC esporta le animazioni an¬ 
che come video grazie a Media Encoder 
CC, con risoluzioni che arrivano a Ultra 
Hd e 4K. Infine, adesso i lavori sono 
salvabili anche nel formato Oam, un 
pacchetto compresso simile a Zip, che 
include tutti gli elementi impiegati nel 
progetto e apribile in altri programmi 
Adobe come Muse, Dreamweaver, In- 
Design e Digital Publishing Suite. 


La funzione onion skin consente di vedere con colori diversi i fotogrammi adiacenti a 
quello attivo. È utile per controllare la fluidità dei movimenti. 


il nuovo Animate CC 
impiega l'interfaccia di 
Flash Professional ma 
ha un cuore tutto nuovo, 
incentrato sugli standard 
HtmlB e WebGL. 
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H PROVE > Smartphone 


In prova i migliori modelli 
arrivati recentemente sul 
mercato: Apple iPhone SE, 
Huawei P9, Lg G5 e 
Samsung Galaxy S7 Edge. 


• Di Pasquale Bruno 
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H PROVE > Smartphone 


Durante i mesi primaverili arrivano sul mercato i nuovi smartphone presentati al Mobile 
World Congress di Barcellona; L’interesse è innanzitutto sui modeLLi top di gamma, che 
meglio evidenziano i progressi della tecnologia e che diventano ben presto puri oggetti di 
desiderio. Abbiamo recensito quindi l’Lg G5, erede del noto G4, che presenta un’innovativa 
struttura modulare; lo Huawei P9, che segna la definitiva consacrazione del produttore 
cinese tra i top brand anche in termini di immagine e non solo di unità vendute al mondo; 
non poteva poi mancare Samsung che con il Galaxy S7 Edge si candida al ruolo di status 
Symbol definitivo (almeno fino all’arrivo deLL’iPhone 7). Abbiamo provato anche iL nuovo 
iPhone SE, modello ultracompatto con schermo da 4” ma dotato di una potenza inso¬ 
spettabile, visto che utilizza Lo stesso processore dell’iPhone 6S. 


Un confronto diretto tra il "piccolo" 
di Apple e i modelli Android prima 
citati in realtà non è proponibile, vista 
anche la notevole differenza di prezzo. 
Riacquista però senso se si valutano le 
prestazioni: l'iPhone SE è in grado di 
competere per velocità ed efficienza con 
qualsiasi modello sul mercato, ha una 
fotocamera di ottima qualità e un siste¬ 
ma operativo che rimane imbattuto per 
semplicità, ottimizzazione e stabilità. 


Analizzando il gruppo dei tre modelli 
Android si possono trarre degli spunti 
interessanti. È molto difficile proporre 
al giorno d'oggi qualcosa di realmente 
innovativo in ambito smartphone, sia 
per quanto riguarda il design sia per 
le nuove funzionalità. Questo vale so¬ 
prattutto per la fascia media e bassa, 
satura di prodotti molto simili tra loro; 
è proprio nella fascia più alta che i pro¬ 
duttori concentrano le ultime idee dei 


reparti di ricerca e sviluppo. Da uno 
smartphone top di gamma ci si aspetta 
che sia tutto perfetto e velocissimo, ma 
ci si aspetta anche che offra qualcosa in 
più rispetto ai sui concorrenti diretti. 
Prendiamo atto del coraggio mostrato 
da alcuni brand come Lg, che scom¬ 
mette su una struttura modulare: ci 
sembra ben riuscita ma i moduli sono 
ancora pochi, limitati all'audio e alla 
fotografia. 



Da sinistra, Huawei P9, Lg G5, Samsung Galaxy 57 Edge e Apple iPhone SE. Palese la differenza di ingombro tra i 4 pollici del piccolo iPhone e 
tutti gli altri, il display da 5,2" del P9 è un ragionevole compromesso tra portabilità e fruibilità dei contenuti, in particolare quelli multimediali. 
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Sony ha presentato 
la nuova serie Xperia 
X, composta da tre 
modelli di prezzo 
differente. L'Xperia 
X standard ha un 
display da 5” con 
risoluzione Full 
Hd, processore 
Snapdragon 820 
e fotocamera di 
nuova generazione 
con sensore da 23 
Mpixel e Predictive 
Hybrid Autofocus. 
Il nuovo telaio in 
metallo ha ora linee 
più arrotondate 
rispetto al passato. 




Tra i modelli di fascia alta in arrivo c'è l’Htc 10, annunciato il 12 
aprile e al momento senza indicazione sul prezzo. Ha un display 
da 5,2" con risoluzione di 2.560 x 1.440 pixel, processore 
Snapdragon 820 e telaio in alluminio resistente agli urti. La 
fotocamera ha un evoluto sensore Ultrapixel da 12 Mpixel. 


Huawei ha spiazzato con un accordo 
con Leica, marchio intoccabile della 
fotografia tradizionale, che crea e pro¬ 
duce fotocamere di qualità altissima 

PRESTAZIONI 





con prezzi altrettanto elevati. In altri 
casi assistiamo a un affinamento di 

■ MODELLO 

APPLE 
PHONE SE 

APPLE 

ÌPH0NE65 

1 HUAWEI 

1 P9 

LG 

G5 

SAMSUNG 

S7 EDGE 

tecnologie e fattori di forma esistenti. 

Antutu Benchmark v6 




cosa che di per sé non è un male; le 

Totale 

131.798 

127.091 

96.873 

138.753 

128.658 

scelte coraggiose però vanno messe 
nella dovuta evidenza. 

Questo confronto ci è stato utile anche 
per valutare le prestazioni dei nuovi 
processori di fascia alta, che in molti 

30 

32.589 

33.672 

18.323 

51.143 

37.748 

UX 

49.195 

49.113 

37.645 

48.285 

43.042 

Cpu 

48.947 

35.664 

35.418 

30.229 

37.975 

Ram 

9.867 

8.642 

5.495 

9.096 

9.903 

casi appaiono su uno smartphone per 

Futuremark PC Mark 1.2 



la prima volta. Oltre al ben noto Qual- 
comm Snapdragon 820, fiore all'oc¬ 
chiello della tecnologia Arm attuale, 
abbiamo provato il Kirin 955 di HiSili- 
con, (azienda di proprietà Huawei ) che 

Work performance 

n.d. 

n.d. 

7.161 

5.844 

5.262 

Geekbench 3 (multi core) 



Totale 

4.458 

4.391 

6.533 

3.881 

5.143 

Basemark OS II 




equipaggia il P9, e il Samsung Exynos 

Totale 

2.439 

2.656 

2.831 

2.194 

2.598 

8890 utilizzato sui Galaxy S7. Sono tutti 

System 

5.156 

4.888 

3.997 

3.045 

4.073 

processori a 64 bit di tipo multi core, 8 

0 4, equipaggiati con un sottosistema 
grafico molto potente. 

Al di là dei test effettuati, che potete 
trovare in tabella e che confermano 

Memoria 

1.289 

1.987 

2.638 

1.698 

2.757 

Grafica 

4.331 

4.335 

1.584 

4.828 

4.143 

Web 

1.229 

1.233 

1.818 

928 

980 

GFXBench 4 




le aspettative iniziali, abbiamo notato 

Manhattan 

3.394 

3.314 

893 

1.501 

1.567 

come i nuovi processori, costruiti con 
l'avanzato processo produttivo a 14 na- 

Manhattan 

Offscreen 1D80p 

1.498 

1.941 

818 

2.178 

2.326 

nometri, scaldino molto meno rispetto 
al passato e permettono anche un'au¬ 
tonomia più che ragionevole. Con una 

T-Rex 

3.314 

3.295 

1.161 

2.533 

2.868 

T-Rex Offscreen 

1080p 

2.788 

3.789 

1.517 

3.720 

4.524 

batteria intorno ai 3.000 mAh si riesce 
sempre ad arrivare a fine giornata, un 
risultato niente affatto scontato consi¬ 

Futuremark 30 Mark 1.2 



Ice Storm Unlimited 

29.336 

29.888 

19.995 

27.932 

29.272 

derato anche i grandi display ad alta 

Sling Shot 

2.441 

2.368 

2.235 

2.501 

1.937 

risoluzione che equipaggiano i nuovi 

JetStream 




smartphone. 

Punteggio JavaScript 
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81 

67 

52 

62 
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TROVA SEMPRE POSTO 


Le dimensioni molto 
compatte offrono 
una maneggevolezza 
sconosciuta ai 
concorrenti con 
schermo oltre i 5 
pollici. 


DESiGN iMMUTATO 
L'iPhone SE è praticamente 
indistinguibile da un iPhone 
SS di tre anni fa. Cambia il 
logo posteriore e la finitura 
degli spigoli del telaio. 






PROCESSORE A9 
Piccolo, ma non per questo 
poco potente: il processore è 
lo stesso dell’iPhone 6S e la 
velocità è sempre molto alta. 







APPLE IPHONE SE 


L y iPhone SE nasce per soddisfa¬ 
re l'esigenza di chi vuole uno 
smartphone estremamente 
compatto ma allo stesso tempo mol¬ 
to potente. Apple ha dunque ripreso 
l'iPhone 5S di tre anni fa e ne ha ag¬ 
giornato la piattaforma hardware e la 
fotocamera, lasciando invariati altri 
aspetti come il display o l'estetica. Una 
soluzione che osa tanto, non solo perché 


riprende tecnologie e design vecchie di 
anni, ma soprattutto perché un display 
da 4 pollici nel 2016 rischia di appari¬ 
re anacronistico. I primi momenti di 
utilizzo lasciano un po' perplessi: in 
un'epoca dove la dimensione media dei 
pannelli Lcd è di 5 o 5,2 pollici, tornare 
a utilizzare un display così piccolo dona 
reazioni contrastanti. A parere di chi 
scrive, l'iPhone SE fa recuperare allo 


smartphone quella natura di oggetto 
compatto e leggero che è stata persa 
nel corso del tempo. Entra in qualsi¬ 
asi taschino, si utilizza comodamente 
con una sola mano e ci si dimentica di 
averlo nella tasca posteriore dei jeans. 
D'altro canto, l'utilizzo della tastiera 
è più difficoltoso per chi ha le mani 
grandi e i video, le foto o le pagine Web 
appaiono un po' sacrificati. 



•• vodafooe rr T 14:09 

^ Indietro Night Shift 


Di : ; -1, r;;3hi S^ ft i -.— - .-...wù • i 

colofi up " :. hc-fmo to!';: j-j cakii. 0 - ' 
funriù ’ - iità potrehf-:* Tiutarti a dormir t meglio. 

Programmato 


Abilita manualmente fino a d... 


temperatura colore 

Riduci toni caldi Aumenta toni caldi 


•• vodafonerr T 14:45 • 73%a • 


•• vodafone FT T 14:11 ' 76K B > 

lE Imposta password 


A googte.it C 

. -• . uj da utili/. rc' tutte le 



nroiette 

Password | 


Google 

Verifica 


B 

Suggerimento 



Utilizza Touch ID 


Fine 

q w e r t y u i 0 p 


q w e r t y u i 0 p 

a s d f g h j k 1 


a s d f g h j k 1 

O zxcvbnm<H) 


O zxcvbnm<H) 

.?123 spazio Avanti 


123 ® {jp spazio 


Da sinistra, la home page “compressa 
il pannello per proteggere le note con 


” di iOS 9.3, con le icone molto ravvicinate tra loro; la nuova funzione Night Shift per il display: 
una password o con l’impronta digitale; la piccola tastiera di sistema in azione con Safari. 
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Le fotografie a raggi X dell’iPhone 5S (a sinistra) e iPhone SE evidenziano una 
struttura quasi identica tra i due modelli, in realtà alcuni componenti sono differenti. 



Android con processori a otto core e 
quantitativo doppio di Ram. Un risul¬ 
tato permesso dallo stretto legame tra 
hardware e software dei prodotti Apple, 
da profonde ottimizzazioni e da un'ef¬ 
ficienza tirata al massimo. 

La scelta di fornire solo i tagli da 16 e 64 
Gbyte, eliminando proprio quello più 
appetibile da 32 Gbyte, ci lascia molto 
perplessi e ci sembra un evidente tenta¬ 
tivo di spingere la versione più costosa. 
16 Gbyte non espandibili, al 
giorno d'oggi, possono 
esaurirsi in fretta. 


Dimensioni a 
confronto: da 
sinistra, iPhone 
65 Plus, iPhone 
65 e iPhone 5E, 
rispettivamente 
con schermo da 
5,5”, 4,7” e 4”. 
La differenza 
di ingombro è 
evidente. 


Al di là di questi fattori soggettivi, 
nell'uso quotidiano e nei test coi bench- 
mark appare un'insospettabile potenza. 
Il processore è lo stesso Apple A9 pre¬ 
sente sull'iPhone 6S e la Ram è stata 
portata a 2 Gbyte. Le prestazioni sono 
molto elevate, vicine 
quelle dei top 
di gamma 


Altro punto di rottura rispetto all'iPho- 
ne 5S è la fotocamera: è molto simile a 
quella dell'iPhone 6S, con sensore da 12 
Mpixel, apertura F/2.2, stabilizzatore 
digitale e pixel da 1,22 micrometri. La 
qualità è ottima, forse un pelo inferiore 
rispetto a quella del 6S, ma nel comples¬ 
so i risultati sono sovrapponibili. Inte¬ 
ressante anche la possibilità di scattare 
foto animate. Su altri modelli Android 
di fascia alta si possono ottenere risul¬ 
tati migliori, ma l'iPhone resta il re del 
"punta e scatta" senza troppi pensieri 
ed è in queste situazioni che può dare 
il meglio di sé. 

Il display sembra identico a quello 
dell'iPhone 5 e la sua qualità oggi non 
è al top come lo era quattro anni fa. Ha 
una risoluzione di 1.136 x 640 pixel e in 
alcuni casi si nota bene la differenza con 
prodotti più moderni, non necessaria¬ 
mente informato 4K. Intendiamoci, è 
comunque un pannello di alta qualità, 
luminoso e con un'ottima resa dei colori 
che appaiono estremamente naturali. 
La batteria da "soli" 1.624 mAh può 
apparire risibile rispetto ai 3.000 mAh 
della media attuale, ma in realtà fornisce 
risultati sorprendenti. Non è difficile 
raggiungere le 20 ore di funzionamento 
continuo facendo un uso moderato 
del telefono; utilizzando applicazioni 
più impegnative come i giochi o guar¬ 
dando diversi video si scende intorno 
a 12 ore, un valore comunque buono 
che permette di chiudere la giornata. 
Una nota di merito infine va all'audio: 
chiaro e brillante sia quello degli spea¬ 
ker sia con gli auricolari, che conferma 
quello che vuole essere l'iPhone SE: 
imo smartphone e non un mezzo tablet, 
con tutto quel che serve in dimensioni 
molto pratiche. 


Da 509 euro Iva inclusa 

+ PR0 

Leggero e compatto ■ Potenza in 
abbondanza ■ Lunga autonomia 

- CONTRO 

Molti componenti uguali a quelli dell’iPhone 
55 ■ Manca una versione da 32 GB • Uso 
del display da 4” a volte difficoltoso. 
Produttore: Apple, www.apple.it 
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La parte inferiore 
del telaio può essere 
staccata e sostituita 
con altri moduli. 
Anche la batteria è 
estraibile. 


DOPPIA FOTOCAMERA 


SEMPRE ACCESO 
La modalità always on 
del display permette di 
mostrare ora, data e 
altre notifiche quando il 
telefono è in stand by. 

La qualità del display da 
5,3” è ottima. 


Sono indipendenti: una da 16 Mpixel e 
una da 8 Mpixel grandangolare che ha 
un campo visivo di ben 135 gradi. 


LGG5 

I l G5 è il primo vero smartphone 
Android modulare ad arrivare sul 
mercato. Nel tentativo di proporre 
qualcosa di nuovo, l'erede del G4 ha la 
possibilità di installare dei moduli ag¬ 
giuntivi rimuovendo la parte inferiore 
del telaio. I moduli al momento sono 
solo due: Hi-Fi Plus, un amplificatore 
per cuffie con tecnologia Bang&Olufsen 
e audio a 32 bit/384 KHz, e Cam Plus, 


che offre dei controlli dedicati alla fo¬ 
tocamera (rotella per lo zoom, blocco 
esposizione e fuoco, tasto di scatto) e 
integra una batteria aggiuntiva da 1.200 
mAh. Rimuovendo la parte inferiore del 
telaio si estrae anche la batteria prin¬ 
cipale, che può essere così facilmente 
sostituita; una di ricambio costa 50 euro. 
Un approccio che risulta secondo noi 
vincente, a patto però di proporre un 
buon numero di moduli che possano su¬ 
scitare interesse. Il sistema di aggancio 
è solido e i moduli sono perfettamen¬ 
te integrati nel telaio. Quest'ultimo è 


realizzato in alluminio microfuso, ma 
è ricoperto da uno strato superficiale di 
primer e vernice: il risultato è un grip 
migliore e una minore sensazione di 
"freddo". Il sistema modulare aumenta 

10 sviluppo in verticale del telefono, che 
alla fine non è certo definibile come 
compatto. Le dimensioni si avvicinano 
a quelle del Galaxy S7 Edge (che ha un 
display più grande) e il peso di 159 g è 

11 più altro fra i quattro modelli provati, 
seppur di pochissimo. 

Sul retro è presente il tasto di accensione 
che ora integra anche il sensore per le 
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Da sinistra, l’aspetto dell’interfaccia Lg UX; la tastiera di sistema, completa ed efficace; il pannello delle impostazioni mette in evidenza lo 
stile minimalista dell’interfaccia grafica; Lg Ouick Memo permette di scrivere note, anche a mano libera, su pagine Web e fotografie. 
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La minuscola scheda madre del 
G5 si sviluppa in verticale per 
lasciare più spazio alla batteria, 
come vuole il trend attuale. 




impronte digitali; i tasti volume sono 
stati spostati a lato. Forse era meglio 
lasciarli tutti insieme, dopo esserci fa¬ 
vorevolmente abituati alla disposizione 
dell'Lg G4. 

Il display Quantum Ips da 5,3" ha i 
bordi arrotondati e a filo del telaio. 
Ha la notevole risoluzione di 2.560 x 
1.440 pixel ed ha una qualità davvero 
eccellente. Superiore per nitidezza e 
colori a quelli dei concorrenti, viene 
giusto superato dalla tecnologia Amo- 
led per quanto riguarda la profondità 
dei neri, ma in compenso i colori sono 
più realistici. È estremamente luminoso 


e ha la funzionalità always on: anche 
a telefono in stand by, vengono visua¬ 
lizzate informazioni come data, ora e 
notifiche varie. L'unico problema è la 
bassa luminosità, che specie in ester¬ 
no rende difficile la lettura. Si legge 
meglio di notte, ma se il telefono è 
sul comodino mentre si dorme può 
risultare in tal caso fastidioso. 

Il processore è quanto di meglio Qual- 
comm offre oggi: lo Snapdragon 820 ha 
quattro core Kryo a 64 bit con frequen¬ 
za di clock massima di 2,1 GHz, integra 
4 Gbyte di Ram e una potente Gpu 
Adreno 530.1 risultati dei benchmark 
parlano chiaro: insieme all'Exynos 8890 
è il processore più potente in circo¬ 
lazione. La fluidità e la reattività del 
telefono sono eccezionali, e le presta¬ 
zioni con la grafica 3D sempre molto 
alte nonostante la risoluzione elevata 
del display. L'Lg G5 ha due fotocamere 


Il blocco inferiore 
del telaio è 
agganciato alla 
batteria: l'insieme 
si può estrarre 
dopo aver premuto 
un pulsante sul 
lato del telaio. Una 
batteria aggiuntiva 
costa 50 euro. 


indipendenti: una standard, con campo 
visivo di 75 gradi, sensore da 12 Mpixel 
e apertura F/1,8, più una grandango¬ 
lare da 135 gradi, sensore da 8 Mpixel 
e apertura F/2.2. La prima offre i mi¬ 
gliori risultati in generale, anche in 
condizioni di scarsa illuminazione, ma 
in realtà la seconda ci è piaciuta ancora 
di più. Apre la porta alla fotografia 
paesaggistica e architettonica come mai 
prima d'ora e permette anche riprese 
in stile action cam molto divertenti. È 
come avere una reflex con due obiet¬ 
tivi intercambiabili. La messa a fuoco 
è sempre precisa grazie all'autofocus 
laser; c'è anche lo stabilizzatore ottico 
su tre assi. Ottima la resa cromatica 
per entrambe, utile la modalità prò 
che consente pieno controllo dei pa¬ 
rametri di scatto; in definitiva è una 
delle migliori soluzioni per fotografare 
presenti adesso sul mercato. 

La batteria da 2.800 mAh è un pelo 
inferiore allo standard per questa fascia 
(3.000 mAh) e non è un campione di 
autonomia. 

I risultati sono simili a quelli registrati 
con il P9 di Huawei, una decina di ore 
di durata con utilizzo intensivo, nell'u¬ 
so normale si riesce tranquillamente 
ad arrivare fino a sera. Qui però c'è 
il vantaggio che si può sostituire in 
un attimo, senza l'obbligo di portarsi 
dietro dei pesanti power bank. Ottima 
la dotazione accessoria, che prevede 
anche la radio Fm e un sensore a raggi 
infrarossi per pilotare la Tv. 
L'interfaccia proprietaria Lg TJX ha un 
look minimale e molto pulito, è agile e 
scattante in ogni situazione e ricca di 
funzioni utili. Notiamo che è scom¬ 
parso il drawer delle applicazioni, una 
tendenza sempre più in voga ma che 
a nostro avviso snatura l'esperienza 
Android "pura" e rende la schermata 
principale troppo affollata. 


Euro 699,90 Iva inclusa 

+ PRO 

Componenti intercambiabili • Ottimo 
display Ottime prestazioni 

- CONTRO 

Autonomia migliorabile ■ ingombrante 
Produttore: Lg, www.ig.com 
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TANTA POTENZA 
Il processore Kirin 955 ha 
prestazioni di tutto rispetto e 
può competere a testa alta con i 
migliori modelli di Oualcomm. 


HUAWEI P9 



QUALITÀ’ LEICA 

Una doppia fotocamera firmata 
da Leica che permette sempre 
ottimi scatti, anche quando c’è 
poca luce. 


TUTTO IN ALLUMINIO 
Il telaio unibody interamente 
metallico è sottile, leggero e 
piacevole da maneggiare. La 
cornice laterale del display è 
ridottissima. 


C on il P9 inizia un nuovo corso per 
Huawei: non più solo smartpho¬ 
ne economici, o comunque carat¬ 
terizzati da un forte rapporto prezzo/ 
prestazioni, ma anche modelli estrema- 
mente curati in grado di competere con 
i migliori sul mercato. 11 prezzo del P9 è 
di 599 euro, decisamente più del prece¬ 
dente P8; inoltre il fratello maggiore P9 
Plus, con un più grande schermo da 5,5 


pollici, costa ben 749 euro. Siamo dun¬ 
que di fronte a un vero top di gamma 
che ha anche una forte personalità e 
alcimi elementi unici.Primo fra tutti, la 
fotocamera realizzata in collaborazione 
con Leica, un marchio ben noto tra gli 
appassionati di fotografia; il fatto di 
avere quell'inconfondibile logo sul retro 
di uno smartphone è una mossa che, 
sul piano del marketing, ha già vinto 


prima ancora di vedere 
le foto scattate. 

Iniziamo dal telaio: rea¬ 
lizzato tutto in alluminio, è davvero 
sottile ed estremamente leggero, tanto 
da dare l'impressione di essere vuoto 
all'interno. Il display ha i bordi arroton¬ 
dati e gli accoppiamenti vetro-metallo 
sono perfetti. La cura nei particolari è 
molto alta e alla fine il P9 è un telefono 
piacevole da guardare e maneggiare, 
oltre che comodo da portare in giro. Il 
display da 5,2", infatti, a nostro parere è 
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Da sinistra, l’aspetto dell’interfaccia Emuì 4.1, con le app organizzate in raccoglitori; il completo centro assistenza con manuale in italiano 
preinstallato sul telefono: il pannello delle notifiche rapide: la modalità Wi-Fi+ commuta in maniera intelligente tra rete wireless e 4G. 
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LEICA 


SUMMARIT H 1:2.2/27 ASPH 


La doppia fotocamera è 
stata progettata insieme 
a Leica. Grazie al secondo 
sensore monocromatico 
le foto in bianco e nero 


i due gruppi ottici utilizzano lenti 
asferiche, nitide anche ai bordi. 
L'apertura è F/2.2 con focale di 27 mm. 


il compromesso migliore tra leggibilità 
e dimensioni. Ha una cornice laterale 
minima (1,7 mm) e una qualità molto 
elevata, è luminoso e ben leggibile an¬ 
che in esterno, nitido e con colori vivi 
ma sempre realistici. Un aspetto impor¬ 
tante per un telefono particolarmente 
orientato alle fotografie. 

La fotocamera è indubbiamente il pezzo 
forte del telefono. In realtà sono due, 
con caratteristiche ottiche identiche: 
due obiettivi con lunghezza fo¬ 
cale di 27 mm e apertura mas- 
sima di F/2.2, associati a un 
sensore Rgb e a un sensore 


monocromatico. Questuiti- | 
mo è in grado di catturare I 
il 300% in più di luce e la 1 
combinazione dei due sen¬ 
sori permette foto di qualità ^ 
superiore. I sensori sono due 
Sony IMX286 da 12 Mpixel: possono 
apparire pochi, ma in realtà i pixel che 
li compongono hanno una dimensione 
superiore al normale (1,25 micrometri). 
Troviamo inoltre la messa a fuoco laser, 
la possibilità di valutare la profondità di 
campo in tempo reale mentre si scatta 
la foto, il completo controllo su tutti i 
parametri di scatto al pari di una reflex 
professionale, la possibilità di scattare 
in formato Raw e il doppio flash a Led. 
Manca uno stabilizzatore ottico delle 
immagini; facendo un confronto con 
altre fotocamere a parità di condizioni 
di luce abbiamo notato che il tempo di 


scatto è mediamente superiore, quindi 
con meno rischio di mosso. Le foto scat¬ 
tate sono molto belle, con una nitidezza 
fuori dal comrme. I risultati alle basse 
luci non fanno gridare al miracolo, anzi 
è negli scatti con illuminazione curata 
che abbiamo notato la resa migliore. 
Abbiamo di fronte una delle migliori fo¬ 
tocamere, e per quanto riguarda le foto 
in bianco e nero è senz'altro la migliore 
in assoluto. Persino in controluce gli 
scatti sono accettabili. L'unica 
pecca è che in alcuni casi 
k abbiamo notato dei colori 
un po' troppo saturi, ma 


questi sono facilmente 
correggibili in fase di 
^ post produzione; la niti¬ 
dezza rimane un aspetto 
W più importante. 

Il processore è fatto in casa: 
si tratta del nuovo e potente Ki- 
rin 955, basato su una Cpu a otto core. 
Ha una Gpu di classe Mali T880 e un 
coprocessore i5 dedicato a vari compiti 
aggiuntivi. Ci sono 3 Gbyte di memoria 
Ddr4,32 Gbyte di Storage e un modem 
Lte Ca 6. Le prestazioni sono al top, 
inferiori in alcuni benchmark rispetto 
allo Snapdragon 820, superiori in altri. 
In particolare la grafica 3D sembra non 
reggere il confronto numerico, ma si 
tratta di differenze per nulla avverti¬ 
bili nell'uso quotidiano. I giochi più 
pesanti si avviano in pochi secondi e 
sono sempre molto fluidi. 


Tra le fimzionalità aggiuntive segnalia¬ 
mo il sensore per impronte digitali di 
livello 4, uno dei più precisi disponibili; 
manca la radio Fm e un sensore a infra¬ 
rossi. La batteria da 3.000 mAh non bril¬ 
la particolarmente, ma è comimque in 
grado di arrivare a fine serata; possiamo 
valutarla in 10 ore di utilizzo intenso. La 
potenza del processore e il telaio sottile 
evidentemente non permettono di più. 
Il sistema operativo Android 6 ha l'in¬ 
terfaccia proprietaria Emui 4.1 che ne 
stravolge l'aspetto estetico: è leggera e 
fluida, ma non ha il cassetto delle appli¬ 
cazioni che vengono tutte posizionate 
sulla home page. Ha un aspetto molto 
colorato ed è possibile scaricare vari 
temi aggiuntivi; notiamo ancora qual¬ 
che problema, ad esempio nelle icone 
i cui bordi vengono arrotondati con 
risultati non sempre perfetti. Rimane a 
volte confusionaria nelTorganizzazione 
dei vari elementi ed è molto lontana da 
un'esperienza Google "pura". 


Euro 599 Iva inclusa 

+ PR0 

Fotocamera eccellente ■ Design curato 
■ Processore veloce 

- CONTRO 

Autonomia migliorabile ■ interfaccia da 
raffinare 

Produttore: Huawei, www.huawei.com 


Leica anche 
nel feeling 

IL suono simulato 


dell'otturatore e i font 
replicano del tutto una 
macchina Leica 
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DISPLAY CURVO 
L’ampio display Amoled da 
5,5” ha i bordi curvi dova si 
visualizzano notifiche, app 
e contatti di uso frequente. 
Adesso ha anche la 
funzionalità always on. 


MENO PIXEL, PIU’ GRANDI 
La fotocamera posteriore 
è da ”soli” 12 Mpixel, 
ma in realtà ogni pixel 
è più grande rispetto al 
normale. Presente anche lo 
stabilizzatore ottico. 



SAMSUNG 







SAMSUNG 



TELAIO 

IMPERMEABILE 
Il vetro posteriore 
è sensìbile alle 
impronte, ma l’S7 
Edge è impermeabile 
all’acqua e alla 
polvere, secondo lo 
standard IP68. 



SAMSUNG GALAXY 57 EDGE 


I l Galaxy S7 Edge è stato presentato 
al Mobile World Congress insieme 
al più compatto fratello minore Ga¬ 
laxy S7. Esteticamente è molto simile al 
precedente S6 Edge, ma il display è un 
filo più piccolo (5,5 pollici contro 5,7), 
a vantaggio degli ingombri generali 
che restano comunque impegnativi. 
Al di là dell'ampiezza, segnaliamo lo 
spessore contenuto (7,7 mm) e il peso di 
157 grammi. Con un prezzo di listino di 


ben 829 euro rS7 Edge è indubbiamente 
costoso e ben si presta al ruolo di esclu¬ 
sivo status Symbol, almeno per quanto 
riguarda gli smartphone Android. 
L'S7 Edge affina i processi produttivi 
dell'Só e l'estetica ora risulta ancora più 
gradevole. È tutto realizzato in vetro 
con una cornice laterale in alluminio; 
ora anche la parte posteriore ha i bordi 
arrotondati. Bello da vedere e da toccare, 
questo telaio ha l'unico inconveniente 


di essere molto sensibile alle impron¬ 
te digitali e di costringere a frequenti 
pulizie, a meno di ritrovarsi il telefono 
completamente coperto dalle ditate. 
La fotocamera posteriore finalmente è 
a filo del telaio. Particolare importante, 
S7 ed S7 Edge sono resistenti all'acqua 
e alla polvere, con certificazione IP68. 
Una caratteristica praticamente dovuta 
su degli smartphone così costosi e che 
si candidano a diventare il punto di 
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Da sinistra, la rinnovata interfaccia TouchWiz; i pannelli Edge sono ampiamente configurabili e altri possono essere scaricati dallo store; il 
pannello delle notifiche a scorrimento, con in alto i tasti di configurazione rapida; l’ampia tastiera alle prese con il browser Chrome. 
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Euro 829 Iva incluEa 


+ PRO 

Ottimo display ■ Potenza g funzioni ■ 
Fotocamera valida 

- CONTRO 

Telaio sensibile alle impronte ■ Molto 
ingombrante ■ Molto costoso 
Produttore: Samsung, www.samsung.it 


In alto, il Galaxy S7 a confronto con l'S7 Edge. Oltre che nel peso e nelle dimensioni, le 
differenze sono nello schermo più piccolo (5,1”) e nella batteria da 3.000 anziché 3.600 mAh. 


Foto: 


iFixit' 


com 


L’ampio telaio del Galaxy 57 Edge 
ha permesso di integrare una 
batteria molto capiente. 


(12 contro 4). La Ram è di 4 GByte e 
lo Storage interno di 32 GByte adesso 
può essere espanso: ritorna lo slot per 
schede micro Sd. 

Profondamente rinnovato il comparto 
fotografico: il sensore posteriore utiliz¬ 
za la tecnologia Dual Pixel e conta 12 
Mpixel, dunque diminuisce il numero 
ma aumenta di molto la dimensione 
dei singoli pixel (1,4 micrometri contro 
1,12). L'oBiettivo ha un'apertura massi¬ 
ma di F/1.7 e c'è lo stabilizzatore ottico 
delle immagini. La tecnologia Dual Pi¬ 
xel permette un autofocus phase de¬ 
tection molto rapido e anche accurato. 
La qualità degli scatti è ottima, buona 
anche quando la luce è poca. A volte si 
nota un bilanciamento del bianco non 
proprio perfetto; in questi casi si può 
ricorrere alla modalità manuale che 
permette di agire su tutti i parametri di 
scatto. Anche la fotocamera frontale ha 
un'ottica con apertura F/1,7 e i selfie 
in zone buie rimangono accettabili; in 
questo caso il sensore è da 8 Mpixel. 
Samsung ha sempre integrato un gran 
numero di sensori nei sui Galaxy e 
questo non fa eccezione: troviamo un 
lettore di impronte digitali, il 
barometro e il sensore di bat¬ 
tito cardiaco utile per le 
attività legate al fitness. 
Il modulo Lte è in stan¬ 
dard Cat9 e ha velocità 
teoriche di 450 Mbps in 
downlink e 50 Mbps in 
uplink. 

La batteria da 3.600 mAh 
offre una marcia in più rispetto 
alle classiche 3.000 mAh utilizzate sui 
concorrenti con schermo più piccolo; 
nonostante l'alta risoluzione e il pro¬ 
cessore potente si arriva a fine giorna¬ 
ta senza problemi e l'autonomia può 
essere valutata intorno alle 15 ore di 
intenso utilizzo. 


riferimento nel mondo Android. 

Lo schermo ha i consueti lati curvi sui 
quali si possono visualizzare appli¬ 
cazioni più usate, contatti preferiti e 
ricevere notifiche. Ora è possibile ag¬ 
giungere ulteriori pannelli, dal meteo 
alla bussola digitale, ed è possibile sca¬ 
ricarne di nuovi dallo store dedicato. Lo 
schermo Edge ha una sua utilità ma non 
ci sembra un elemento che condiziona 
la scelta. Stesso discorso per la modalità 
always on del display, che anche con il 
telefono in stand by visualizza ora, data 
e notifiche di sistema o provenienti da 
alcune app. Per essere pienamente utile 
dovrebbe permettere maggiori possibi¬ 
lità di personalizzazione, supportando 
più app e integrandosi meglio col siste¬ 
ma operativo. 

Un indiscutibile punto forte dell'S7 Ed¬ 
ge è il display. Ampio e con una risolu¬ 
zione elevatissima, offre dei colori come 
solo uno schermo Amoled è in grado di 


fare, con neri davvero tali. Il problema 
delle tinte eccessivamente sature ora 
può essere risolto (o quantomeno atte¬ 
nuato parecchio) dal pannello di con¬ 
trollo dedicato che permette di agire su 
fattore gamma e temperatura colore 
in modo intuitivo. Nitidezza, 
contrasto e luminosità sono 
tra i migliori che abbiamo 
visto su uno smartphone. 

Il processore è il nuovo e 
potente Samsung Exynos 
8890, composto da quattro 
core ad alte prestazioni da 
2,3 GHz e quattro core a bas¬ 
so consumo da 1,6 GHz. Con lo 
Snapdragon 820 condivide la palma di 
processore più potente oggi disponibile. 
L'acceleratore grafico Mali T880 MP12 
ha fatto faville nei test con la grafica 
3D; ha la stessa architettura di quello 
integrato nel processore Kirin dello 
Huawei P9, ma ha il triplo di core grafici 
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PRODUTTORE 

APPLE 

HUAWEI 

LG 

SAMSUNG 

Modelb 

iPhone SE 

P9 

G5 

Galaxy S7 Edge 

Pagina Web 

www.appLe.it 

www.huawei.com 

www.lg.com 

www.samsung.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

da 509,□□ 

599,00 

699,90 

829,00 

Processore 

Apple A9 

HiSilicon Kirin 955 

Oualcomm Snapdragon 
820 

Samsung Exynos 8890 

Numero core 

2 

8 

4 

8 

Architettura 

Twister 

Cortex-A72 x4 + 
Cortex-A53 x4 

Kryo 

Exynos MI x4 + 
Cortex-A53 x4 

Frequenza (GHz) 

1,8x2 

2,5GHzx4 + l,8GHzx4 

2,lGHzx2 + l,6GHzx2 

2,3 GHzx4 + l,6GHzx4 

Gpu 

PowerVR GTTGQD 

Mali T88D MP4 

Adreno 530 

Mali T88D MP12 

Memoria Ram (Gbyte) 

2 

3 

4 

4 

Storage interno (Gbyte) 

16oG4 

32 

32 

32 

Slot Micro Sd 

n 

• 

• 

• 

Sim 

nano Sim 

nano Sim 

nano Sim 

nano Sim 

Display (pollici) 

4 

5,2 

5,3 

5,5 

Risoluzione (pixel) 

1.136 X 640 

1.920x1.080 

2.560x1.440 

2.560x1.440 

Densità (ppi) 

326 

423 

554 

534 

Tecnologia pannello 

Ips 

Ips 

Quantum Ips 

Super Amoled 

Apparato radio 

Lte 

Lte 

Lte 

Lte 

Bluetooth (versione) 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

Rete Wi-Fi (standard) 

802.11ac 

802.11ac 

802.11ac 

8D2.11ac 

Sensore biometrico 

• 

• 

• 

• 

Cardiofrequenzimetro 

n 

X 

X 

• 

Nfc 

# (proprietario) 

• 

• 

• 

Connettore dati/ricarica 

Lightning 

Usb-C 

Usb-C 

micco Usb 2.0 

Radio Fm 

n 

X 

• 

X 

Infrarossi 

n 

X 

• 

X 

Gps 

• 

• 

• 

• 

Fotocamera principale (Mpixel) 

12 

12 + 12 

16 + 8 

12 (dual pixel) 

Apertura massima 

F/2.2 

F/2.2 

F/1.8 + F/2.4 

F/1.7 

Lunghezza focale 

29 mm 

27 mm 

n.d. 

26 mm 

Stabilizzatore ottico 

n 

X 

• 

• 

Flash 

dual led, dual tane 

dual led, dual tane 

dual led, dual tone 

dual led, dual tone 

Risoluzione max video 

2.160p 

l.OBOp 

2.160p 

2.160p 

Fotocamera secondaria (Mpixel) 

1,2 

8 

8 

8 

Batteria (mAh) 

1.624 

3.000 

2.800 

3.600 






Dimensioni (mm) 

123,8x58,5 

145x71 

149,5 X 74 

151 X 72,6 

Spessore (mm) 

7,6 

7 

7,7 

7,7 

Peso (g) 

113 

144 

159 

157 

Protezione 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

IP67 

Sistema operativo 

i0S9 

Android 6 

Android 6 

Android 6 

Interfaccia utente 

standard 

Emui 4.1 

Lg UX 5.1 

Touchwiz 
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PROVE > Smartphone H 



LE FOTOCAMERE A CONFRONTO 

Le foto sono state scattate in interno, senza flash, con la fotocamera in modalità Auto. 
Nella prima foto l’illuminazione è al neon, nella seconda foto non c’è illuminazione 
aggiuntiva. La distanza dal punto di messa a fuoco è di 50 centimetri circa. L’Lg G5 
scatta in modalità nativa con un rapporto di 16:9, gli altri invece in 4:3. 




41 


mH 


1/30 SEC, ISO 160, F/2.2 


3:^ 


a 
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PROVE Stampanti 


O Di Marco Martinelli 


Per lavoro o per diletto, 
stampare ovunque è una 
possibilità offerta dalle 
unità portatili, in prova 
le soluzioni più adatte per 
documenti e fotografie. 







M PC Professionale ? Maggio 2016 







PC Professionale > Maggio 2016 



H PROVE > Stampanti 


Per i professionisti sempre in viaggio, l’ufficio mobile è una realtà pressoché irrinuncia¬ 
bile e una stampante portatile riveste un ruolo talvolta fondamentale tra gli strumenti 
di lavoro. Ma poiché non si vive di solo lavoro, anche in ambito consumer una periferica 
leggera e compatta per produrre velocemente fotografie su carta può rappresentare un 
pratico e utile accessorio di viaggio, in questo articolo valuteremo entrambe le tipologie 
di prodotti, sottoponendo ai consueti test di laboratorio le soluzioni più interessanti sotto 
il profilo dell’utilizzo in mobilità, senza ovviamente trascurarne funzionalità e prestazioni 
anche nel contesto di usuale impiego in ufficio o tra le mura domestiche. 


Un aspetto interessante di queste unità 
è, infatti, rappresentato dalla versatili¬ 
tà: compatte, leggere e autoalimentate, 
ideali quindi per essere trasportate age¬ 
volmente e funzionare in ogni luogo, le 
stampanti portatili possono in molti casi 
svolgere un lavoro più che accettabile 
anche in sostituzione delle contro¬ 
parti desktop, a patto di non 
pretendere analoghe presta¬ 
zioni in termini di velocità 
di stampa, autonomia o 
produttività, caratteristi¬ 
che secondarie rispetto 
alla vocazione fondamen¬ 
tale di impiego itinerante. 

In ambito business le stampanti 
portatili rientrano in un segmento di 
mercato verticale e sono progettate in 
modo da garantire efficienza e affidabi¬ 
lità nel minimo spazio, obbiettivi otte¬ 
nibili solo con la massima integrazione 
e miniaturizzazione delle parti e con 


l'impiego di materiali di qualità, tutti 
fattori che concorrono inevitabilmente 
a far lievitare i costi di produzione e il 
prezzo finale. A livello aziendale - e 
individuale per i liberi professionisti - 
l'acquisto di periferiche di questo tipo 
può costituire una voce importante nel 
budget di spesa, ma rappresenta 
comunque un investimento ad 
alto rendimento facilmente 
ammortizzabile in virtù 
dei vantaggi ottenibili sul 
campo. Gli esempi sono 
molteplici: basti pensare, 
per esempio, ai viaggiato¬ 
ri d'affari che potrebbero 
avere bisogno di produrre 
documenti da condividere con i 
clienti fuori dall'ufficio, gli addetti alle 
vendite che devono consegnare offerte 
o contratti, ai tecnici di assistenza che 
necessitano di rilasciare velocemente 
fatture, rapporti di servizio o schede di 
manutenzione, ai consulenti e ai periti 


che richiedono una copia cartacea im¬ 
mediata per cliente. Tutti elementi che 
aumentano produttività ed efficienza 
riducendo o annullando la necessità 
di accedere alle risorse aziendali, con 
l'ulteriore vantaggio della maggior si¬ 
curezza data dalTutilizzo di una peri¬ 
ferica di stampa personale che evita di 
doversi connettere a dispositivi esterni 
alla propria attrezzatura informatica. 

LA SCELTA CORRETTA 

Il segmento di mercato delle stampan¬ 
ti portatili è molto ristretto rispetto a 
quello delle periferiche tradizionali e 
l'offerta è pertanto decisamente più li¬ 
mitata. In ambito business, i parametri 
essenziali da prendere in considerazio¬ 
ne sono costituiti essenzialmente dalla 
tipologia di stampe che si richiedono 
e dal volume e peso da sommare al 
proprio bagaglio lavorativo quotidiano. 
In estrema sintesi, la scelta primaria 


Foto 
perfette 

Anche in piccolo 
formato, Le stampanti 
portatili fotografiche 
offrono ottimi 
risultati. 



Tablet e mobile printer, 
binomio eccellente per 
il lavoro fuori ufficio 
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dovrebbe pertanto essere rivolta verso 
la tecnologia di stampa, termica o inkjet. 
La prima consente di ridurre al minimo 
dimensioni e peso, offre un'affidabilità 
totale, non richiede manutenzione, con¬ 
suma poca energia e assicura quindi 
un'elevata autonomia delle batterie: di 
contro, richiede l'uso di carta speciale e 
produce esclusivamente copie in scala 
di grigio, senz'altro perfette per do¬ 
cumenti generici e grafica di base ma 
inadatte per volantini, presentazioni o 
brochure, per esempio. L'esigenza del 
colore dirotta la scelta inevitabilmente 
verso una periferica inkjet, indiscutibil¬ 
mente più pesante e voluminosa (pur 
rimanendo nei limiti della portabilità), 
più delicata ed esigente in termini di 
manutenzione (sostituzione delle car¬ 
tucce e cicli di pulizia) ma nettamente 


più versatile riguardo all'output, con la 
possibilità di usare un ampio ventaglio 
di supporti di stampa, dalle carte co¬ 
muni alle fotografiche lucide e opache. 
Le inkjet portatili potrebbero rappre¬ 
sentare una scelta interessante anche 
in ambito consumer, se non fosse per 
il prezzo piuttosto elevato: chi deside¬ 
ra stampare solo fotografie in piccolo 
formato senza investire troppo nell'har- 
dware, si può orientare verso le portatili 
di Canon, Fujifilm e Polaroid che trat¬ 
tiamo nella seconda parte dell'articolo. 
Si tratta di tre prodotti compatti, leggeri 
ed estremamente semplici da utilizzare, 
progettate proprio con il fine di fornire 
immediatamente in ogni luogo delle im¬ 
magini su carta (sfruttando tecnologie 
chimiche o termiche a sublimazione) a 
tono continuo e di elevata qualità. 




TIP5 

PERICOLO CALORE 

Per molti professionisti, ['automobile 
rappresenta L’ufficio itinerante e il 
luogo dove utilizzare abitualmente 
la proprio attrezzatura informatica 
che, come e più di molti oggetti, teme 
particolarmente il calore e l'esposizione 
alla luce solare diretta. Le temperature 
all’interno di un’auto parcheggiata in 
pieno sole d’estate possono superare 
abbondantemente la tolleranza di 
batterie e cartucce e danneggiare 
seriamente La stampante lasciata sul 
sedile 0 appoggiata al cruscotto. 

CONSUMABILI DI SCORTA 

Le unità portatili sono meno diffuse 
delle controparti desktop, e quindi 
anche i ricambi possono risultare più 
difficili da reperire in ogni Luogo: che 
si tratti di carta termica o di cartucce, 
meglio portarsi sempre appresso un 
set sostituivo per evitare di rimanere a 
secco proprio nel momento di massima 
necessità. L’acquisto preventivo, magari 
in quantità, può inoltre consentire di 
beneficiare di qualche sconto e ridurre 
quindi i costi di gestione. 
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* BUSINESS 

BROTHER PJ-773 



DIMENSIONI RECORD 
Peso e volume della Brother sono 
ai minimi termini, la stampante 
trova posto ovunque nel corredo 
informatico mobile. Eccellente 
l’autonomia della batteria. 


P resentata lo scorso marzo, la PJ- 
773 è il modello di punta delle 
Pocketjet di Brother, le stampanti 
portatili A4 eccezionalmente compatte e 
leggere: nello specifico, parliamo di una 
periferica con dimensioni record di 255 
X 55 X 30 mm e peso di soli 480 grammi, 
destinata a chi ha la necessità di pro¬ 
durre documenti in mobilità e senza 
complicazioni. Analogamente agli altri 
modelli della linea Pocketjet, anche que¬ 
sta unità utilizza la tecnologia termica 
diretta: la testina di stampa è costituita 
da un array di resistenze elettriche che, 
innescando una reazione con la speciale 
patinatura che riveste il supporto di 
stampa, generano testi e grafica in mo¬ 
nocromatico e scala di grigi. L'assenza 
di materiali di consumo quali toner o 
inchiostri, sostituiti dalla carta speciale 
(disponibile in confezioni da 100 fogli 
singoli A4 o in rullo) consente di de¬ 
terminare con esattezza il costo copia, 
che rimane fisso indipendentemente 
dalla copertura e quantificabile in 13,9 
centesimi a pagina. 

La PJ-773 raggiunge una velocità di 
stampa di 8 pagine per minuto alla ri¬ 
soluzione fissa di 300 x 300 dpi e offre 
connettività cablata via Usb 2.0 e Wi-Fi 
802.Un, anche in modalità Direct per 


facilitare l'uso in assenza di un router; 
sono supportati Apple AirPrint, Goo- 
gle Cloud Print e l'app Brother iPrint 
e Scan per la gestione da dispositivi 
mobili Android e iOS. La porta Usb 
veicola esclusivamente i dati, pertan¬ 
to è necessario l'alimentatore di rete 
esterno (opzionale) che ricarica anche 
la batteria removibile interna agli ioni 
di litio - anch'essa opzionale - dalla 
capacità notevole, sufficiente a produrre 
fino a 600 stampe. Sul piano funzionale 
la PJ-773 offre un set minimo di control¬ 
li, costituiti dai pulsanti di accensione, 
avanzamento carta e attivazione del wi¬ 
reless, più una serie di led che indicano 

10 stato operativo; l'utilizzo non richiede 
particolari accorgimenti eccetto l'inseri¬ 
mento corretto della carta termica, con 

11 lato utilizzabile per la stampa rivolto 
verso il basso. La dotazione software è 
completa sia sotto l'aspetto della produt¬ 
tività sia per quanto concerne la gestione 
della stampante: l'applicazione P-touch 
Editor, per esempio, consente di proget¬ 
tare documenti e modelli personalizzati 
attingendo ad una completa libreria di 
etichette, tag e clipart, mentre le utilità 
P-touch Update, BRAdmin Light e Profes¬ 
sional controllano rispettivamente gli 
aggiornamenti di firmware e software 


La dotazione 
software, di ottimo 
livello, comprende 
sia utilità di gestione 
della stampante 
sia applicazioni 
per personalizzare 
documenti e modelli 
attingendo alla 
libreria di simboli, 
immagini e clipart. 
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e le impostazioni e funzioni di rete. 
La stampante può essere monitorata 
e amministrata in remoto attraverso il 
Web server interno raggirmgibile via 
browser; le funzioni avanzate non di¬ 
rettamente disponibili nel driver sono 
invece accessibili dall'apposito tool di 
impostazione. 

Nei test di laboratorio la PJ-773 ha forni¬ 
to buone prestazioni, inaspettatamente 
leggermente migliori sul piano della 
velocità in modalità a batteria rispetto 
all'alimentazione da rete elettrica. 11 tem¬ 
po più basso in assoluto è stato registrato 
con il documento di Word di testo e 
grafica, prodotto in soli 11 secondi (10 
secondi a batteria) mentre, all'opposto, il 
valore più alto (48 secondi) è corrisposto 
alla stampa di immagini fotografiche a 
piena pagina, ambito non certo prefe¬ 
renziale per questa tipologia di unità. 
Apprezzabile la resa qualitativa, soprat¬ 
tutto con i testi, in virtù dei caratteri ben 
definiti, con nero profondo e uniforme; 
le immagini hanno evidenziato qualche 
traccia di effetto tendina, ma in generale 
sono risultate accettabili grazie al retino 
abbastanza fine. 


BROTHER 
POCKETJET PJ-773 

Euro 998,14 Iva inclusa 

Carta termica PA-C-Att in confezione da 100 
fogli AA euro 13,92. Adattatore AC PA-AD- 
600EU euro 59,72. Batteria Li-ion PA-BT-002 
euro 158,19. Prezzi iva Inclusa. 

+ PR0 

Dimensioni e peso minimi ■ Autonomia della 
batteria • Totale assenza di manutenzione 

-CONTRO 

Prezzo elevato 

Produttore: Brother, www.brother.it 
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* BUSINESS 

CANON 

PIXMAIP110 
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DOPPIA CARTUCCIA 
PER 5 INCHIOSTRI 

La Canon adotta una configurazione 
di stampa con Inchiostri a duplice 
formulazione, con due tipi di nero 
(a pigmenti e dye) per ottimizzare 
testi i immagini. 


L a IPllO eredita il compito di so¬ 
stituire una delle stampanti più 
longeve della linea Pixma, la 
IPlOO annunciata nel 2008 e stabilmente 
presente nel catalogo Canon fino a fine 
estate 2014, data di ingresso nel listino 
della nuova versione. Gli elementi di 
spicco della IPllO sono riscontrabili nel 
leggero restyling estetico ma soprattut¬ 
to nelle migliorie funzionali apportate 
dall'integrazione della connettività wi¬ 
reless 802.Un, che consente lo scambio 
dati con computer e dispositivi mobili 
in modalità infrastruttura e diretta e 
aggiunge la compatibilità con i servizi 
Google Cloud Print e Apple Airprint, 
nonché il supporto all'app Canon Print 
Inkjet/Selphy per la stampa da dispo¬ 
sitivi mobili Android e iOS. 
Analogamente al precedente modello, 
anche questa versione è disponibile in 
due configurazioni: con e senza batteria 
ricaricabile agli ioni di litio da 2.300 
mAh, proposte rispettivamente a 282 e 
339 euro Iva inclusa. Per il resto le carat¬ 
teristiche di base rimangono sostanzial¬ 
mente invariate, tanto nelle dimensioni 
e peso quanto nel sistema di stampa 

CANON PIXMA IRIDO 

Euro 282/339 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero a pigmenti 
PGÌ-3SBK euro 70,49. Cartuccia 
inchiostro nero/colore dye CU-36 euro 
76,49. Prezzi Iva inclusa. 

+ PRO 

Buona velocità e qualità di stampa, 
soprattutto fotografica • Corredo 
software completo • Costi di stampa 
contenuti 

- CONTRO 

Batteria esterna un po' ingombrante 
Produttore: Canon, www.canon.it 


a doppia cartuccia, una per il nero a 
pigmenti e l'altra contenente i tre colori 
ciano, magenta e giallo più un ulteriore 
nero. Si tratta di una configurazione a 
cinque inchiostri - tipica di molte unità 
inkjet Canon - che coniuga efficacemen¬ 
te due formulazioni di inchiostro per 
ottenere testi nitidi, definiti e resistenti 
anche su carta comune (peculiarità dei 
pigmenti) e colori brillanti, intensi e 
vivaci, particolarmente in ambito foto¬ 
grafico su supporti a superficie lucida, 
assicurati dagli inchiostri dye. 

Il motore di stampa raggiunge una ve¬ 
locità di 9 ipm in nero e 5,8 a colori, 
mentre le testine a tecnologia Fine sono 
in grado di produrre stampe alla riso¬ 
luzione massima di 9.600 x 2.400 dpi 
attraverso l'emissione di micro gocce 
d'inchiostro del volume minimo di 1 
picolitro. L'alimentazione della carta 
avviene sfruttando il coperchio supe¬ 
riore, che una volta aperto frmge da 
vassoio con capacità di 50 fogli di carta 
comune con grammatura compresa tra 
64 e 105 g/m^ oppure supporti speciali 
fotografici fino a 273 g/ m^. Sul versante 
software la dotazione è tra le più com¬ 
plete: oltre al driver piuttosto ricco di 
opzioni per l'impostazione del layout di 
stampa e di regolazione del colore, vale 


la pena di segnalare My Image Garden 
per il trattamento delle immagini e la 
creazione di progetti grafici, con tanto 
di sezione dedicata all'editing e alla 
correzione nonché all'applicazione di 
effetti speciali. 

Nei test di laboratorio la iPllO si è ri¬ 
velata performante a tutto campo, ot¬ 
tenendo risultati complessivamente di 
buon livello. La stampante ha concluso 
l'intera batteria di stampe di prova in 
17 minuti e 10 secondi e ha prodotto 
pagine singole e multiple in tempi più 
che validi per la categoria, raggiungen¬ 
do il picco di 7,7 ipm per il documento 
campione di Word da 12 pagine di solo 
testo e di 6,0 ipm con un Pdf da 30 pagi¬ 
ne di testo e grafica. I testi sono apparsi 
ben leggibili a tutte le dimensioni, no¬ 
nostante minime irregolarità dei bordi 
dei caratteri evidenziati alla lente. Da 
segnalare la performance fotografica 
di 2 minuti e 14 secondi e 4 minuti e 
8 secondi per la stampa da Photoshop 
in formato A4 rispettivamente a riso¬ 
luzione standard e alta: in entrambi i 
casi, dettagli e gamma cromatica si sono 
rivelati di alta qualità. Competitivi i 
costi di stampa, che sulla base dei dati 
forniti si attestano sui 5,5 centesimi di 
euro in nero e 12,1 centesimi a colori. 
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CONTROLLO COMPLETO 
Nonostante le ridotte 
dimensioni, la Epson non 
rinuncia a un pratico pannello 
di controllo con display Lcd 
che facilita le impostazioni e 
l’amministrazione autonoma 
della stampante. 


* BUSINESS 


EPSON WF-IOOW 


N ell'ampio catalogo Epson non 
poteva mancare una stampante 
portatile, ovviamente a tecnologia 
inkjet, dedicata a chi necessita di produr¬ 
re copie in mobilità, senza rinunciare al 
colore e aUa capacità fotografiche. Identi¬ 
ficata con la sigla WF-IOOW, che ne indica 
Tappartenenza alla categoria delle Work- 
Force, l'unità di Epson è equipaggiata con 
testine Micro Piezo dotate di 180 ugelli 
per il nero e 59 per ciascun colore, che 
emettono gocce con dimensioni minime 
di 3 picolitri impiegando la tecnologia 
Variable-sized Droplet per produrre stampe 
fino alla risoluzione di 5.740 x 1.440 dpi. 
Gh inchiostri, a pigmenti, sono suddivisi 
in due cartucce, una da 5,8 mi dedicata 
al nero e l'altra di tipo integrato da 6,7 
mi complessivi per i tre colori base. Le 
dimensioni ridotte delle cartucce non 
consentono autonomie elevate (è prevista 
la stampa temporanea con solo inchiostro 
nero in caso di esaurimento del colore) 
ma comunque più che adeguate alla de¬ 
stinazione della periferica: 250 pagine 


EPSON WORKFORCE 
WF-IOOW 

Euro 249,99 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero a pigmenti Epson 
267 euro 27,99. Cartuccia inchiostro 
integrata nero/colore a pigmenti Epson 
266 euro 77,49. Contenitore di 
manutenzione euro 5,49. Prezzi iva inclusa. 

+ PRO 

Buona qualità di stampa • Pannello di 
controllo con display a colori 

-CONTRO 

Scarsa autonomia della batteria 
Produttore: Epson, www.epson.it 


in nero e 200 a colori, con 
costi di stampa quantificabili 
rispettivamente in 8,8 e 17,5 
centesimi di euro. Nelle spese 
di gestione va inoltre inclusa 
la sostituzione periodica del contenitore 
di manutenzione (5,49 euro Iva inclusa), 
necessario per la conservazione dei re¬ 
sidui di inchiostro. 

Sul piano funzionale la WF-IOOW of¬ 
fre tutte le caratteristiche tìpiche di una 
stampante desktop - incluso un pannello 
di controllo con display a colori - con 
l'aggirmta della batteria (non sostituibile 
dall'utente) che consente la produzione 
di 100 pagine in monocromatico o 50 a 
colori in completa autonomia. La peri¬ 
ferica è inoltre in grado di trarre l'ali¬ 
mentazione necessaria dalla porta Usb, 
che può essere utilizzata anche per la 
ricarica della batteria a periferica spenta, 
opzione comoda per evitare di portarsi 
appresso l'alimentatore esterno abba¬ 
stanza ingombrante. Da segnalare anche 
la possibilità di utilizzo su computer 
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privi di driver, installando via Usb quello 
contenuto nella memoria della stampan¬ 
te. In presenza di cormettività a Internet 
il Wi-Fi integrato consente di sfruttare le 
soluzioni Epson Connect e l'Email Print, 
la stampa via app iPrint da Android e 
iOS e la compatibilità con Google Cloud 
Print e Apple AirPrint, mentre fuori rete 
è supportata la funzione Direct per la 
connessione diretta senza fili da notebook 
e dispositivi mobili. 

Nei test di stampa, la Epson ha dato prova 
di buone prestazioni complessive. Per 
quanto riguarda la velocità, i valori ri¬ 
portati in tabella si riferiscono alle stampe 
prodotte con alimentazione da rete: a 
batteria il rendimento cala da 7 a 4 ppm 
in nero e da 4 a 2 ppm a colori. 

Nel merito della resa, i testi sono risultati 
perfettamente leggibili a tutte le dimen¬ 
sioni, con caratteri che all'osservazione 
con la lente d'ingrandimento hanno 
mostrato bordi irregolari ma definiti e 
assolutamente privi di sbavature; la gra¬ 
fica a colori è risultata sufficientemente 
vivace anche su carta comune, mentre le 
foto su carta Premium Glossy non hanno 
evidenziato alcuna deriva cromatiche, si 
sono distinte per il buon livello di det¬ 
taglio e di sfumature peccando soltanto 
sul piano della brillantezza superficiale, 
aspetto peraltro prevedibile con inchio¬ 
stri a base di pigmenti. 


Epson iPrint, l'app per il controllo remoto 
da dispositivi Android e iOS, integra un 
set completo di strumenti per monitorare 
lo stato della periferica e offre diverse 
opzioni di stampa. 
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CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI - BUSINESS » * 



BROTHER 
POCKETJET PJ-773 

CANON 

PIXMA IP110 

EPSON 

WORKFORCE WF-100W 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Prezzo di listino (iva inclusa) in euro 

998,14 

282,00 (base), 339,00 
(con batteria) 

249,99 

Tecnologia di stampa 

Termica diretta 

Inkjet termica 

Inkjet piezo 

Velocità di stampa A4 max dich. b/n (ppm) 

a 

9,0 (ISO*) 

7,0 (ISO*) 

Velocità di stampa A4 max dich. colori (ppm) 

n.a. 

5,8 (ISO*) 

4,0 (ISO*) 

Risoluzione massima (dpi) 

3DDx3aD 

9.600 x 2.400 

5.760 x 1.440 

Numero cartucce inchiostro 

n.a. 

2 

2 

Numero di colori 

n.a. 

5 

4 

Formulazione inchiostri 

n.a. 

dye e pigmenti 

pigmenti 

Formato carta 

A5, A5, Letter, Legai, A4, Letter, 
L^L, area di stampa min. 105 x 
25,4 - max. 216 x 5.490 mm 

A4, A5, 85, Letter, Legai, 
Busta, 10x15 cm, 13x18 cm, 
20x25 cm 

A4, A5, A6, 85, C6 (busta), DL 
(busta), N. 10 (busta), Letter 
Legai, 10x15 cm, 13x18 cm 

Grammatura supporti 

n.a. 

carta comune da 64 a 

105 g/m2, carte fotografiche 
Canon fino a 275 g/m2 

carta comune da 60 a 90 g/m2, 
carte fotografiche fino a 300 g/ 
m2 

Capacità alimentazione carta 

foglio singolo e in rullo 

50 fogli 

20 fogli 

interfaccia 

Usb 2.0. Wi-Fi aD2.11n 

Usb 2.0 Fli-Speed, Wi-Fi 
8a2.11n 

Usb 2.0 Fli-Speed, Wi-Fi 

Lettore di memorie 

n 

X 

X 

Porta Usb Host /PictBridge 

• 

X 

X 

Autonomia batteria (pag. stampate) 

600 

240 (via Wi-Fi) / 290 (via 
Usb) 

100 (mono) / 50 (colore) 

Requisiti di sistema 

Windows Vista e successivi. 
Server 2008 e successivi, Mac 
05X 10.8 e successivi, Linux 

Windows XP 5P3 e 
successivi, Mac OS X 10.6.8 e 
successivi 

Windows XP e successivi, 

Mac 05X10.6.8 
e successivi 

Servizi di stampa mobile e su cloud 

app Brother iPrint e Scan, Apple 
AirPrint, Google Cloud Print 

Canon Print Inkjet/ 
Selphy, Apple AirPrint, 
Google Cloud Print 

Epson Connect (app iPrint, Email 
Print, Remote Print Driver), Apple 
AirPrint, Google Cloud Print 

Caratteristiche aggiuntive 

n 

X 

Plug-and-Play (driver integrato 
nella memoria), display Lcd 

Accessori in dotazione 

Cavo Usb, CD-Rom e manuale 
utente 

Alimentatore da rete, 
CD-Rom e manuale utente, 
Carta fotografica opaca 

Alimentatore da rete, 
cavo mini Usb, doppio 
kit di manutenzione 



MP-IOI periallineamento 
automatico della testina di 
stampa 


Consumo energia di picco / standby (W) 

n.d. 

9,0/18 

11,0/4,0 

Dimensioni (L x P X A) (mm) 

255x55x30 

322 x 185 x 62 (senza 
batteria)/322x226x62 
(con batteria) 

309x154x61 

Peso (Kg) 

0,480 (senza batteria) / 0,610 
(con batteria) 

2,0 (senza batteria), 

2,2 (con batteria) 

1,6 

(con batteria) 

PRESTAZIONI 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:13/4,6 

0:12/5,00 

0:15/4,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

n.a. 

1:34/7,7 

1:55/6,3 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:11/5,5 

0:14/4,3 

0:19/3,2 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

n.a. 

2:44/4,4 

2:42/4,4 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:27/4,4 

0:33/3,6 

0:39/3,1 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

n.a. 

2:23/2,5 

2:52/2,1 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:23/2,6 

0:27/2,2 

0:32/1,9 

Corel CorelDraw -1 pagina 

0:21/2,9 

0:22/2,7 

0:27 / 2,2 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:48/1,3 

2:14/0,5 

3:08/0,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

n.a. 

1:27/2,8 

1:38/2,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

n.a. 

5:00/6,0 

6:15/4,8 




Tempo Totale 

n.a. 

17:10 

20:42 


/ risultati sono espressi in minutlisecondi / pagine ai minuto * immagini per minuto In standard 150/IEC 24734 n.d. = non disponibile /n.a.= non applicabile 
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FOTO PERFETTE 

L’impiGgo deLLa tecnologia a 
sublimazione termica 
consente alla nuova Canon 
Selphy di ottenere immagini 
a tono continuo di elevata 
qualità in tempi veloci. 


>KCONSUMER 


CANON 

SELPHY CP1200 


L a nuova CP1200 di Canon comple¬ 
ta la linea delle Selphy, stampanti 
fotografiche in piccolo formato 
basate sulla tecnologia a sublimazione 
termica che sfrutta il passaggio diretto 
dei colori dallo stato solido a gassoso. In 
sintesi, le unità di questo tipo utilizzano 
una pellicola in rullo composta da una 
sequenza di quattro sezioni, una per 
ciascun colore base (giallo, magenta e 
ciano più il rivestimento trasparente) 
con dimensioni equivalenti al forma¬ 
to della carta, al posto delle cartucce 
d'inchiostro. Durante la stampa, una 
testina termica riscalda la pellicola 
che, a contatto con la carta fotografi¬ 
ca, vi trasferisce i colori e la patinatura 
trasparente finale in quattro passaggi 
consecutivi. La variazione d'intensità 
del calore prodotto consente di generare 
fino a 256 gradazioni per ciascun colore 
base per formare una tavolozza di 16,7 
milioni di colori, alla risoluzione fissa 
di 300 X 300 dpi. Le copie ottenute con 
questo procedimento sono tono conti¬ 
nuo, quindi prive di grana o retini di 
stampa; il rivestimento protettivo che 
conclude la fase di produzione migliora 
la longevità riducendo l'usura causa¬ 
ta dall'esposizione all'aria nonché da 
eventuali graffi o ditate. 

Un altro vantaggio della tecnologia 
a sublimazione è rappresentato dalla 
facilità uso e dall'assenza di manuten¬ 
zione, poiché le cartucce a nastro non 


La CPI2Q0 stampa da memory card, chiavette 
Usb e fotocamere PictBridge, nonché da Pc 
via Usb e da dispositivi mobili via Wi-Fi. App e 
plugin Canon sono disponibili per Android, iOS, 
Windows RT e Kindle Fire OS. 
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richiedono taratura o cicli di pulizia; 
il procedimento garantisce inoltre il 
numero esatto di stampe dichiarate 
sulla confezione dei consumabili, che 
contiene anche la carta fotografica. Il 
costo copia è pertanto fisso e facilmente 
calcolabile in 72 centesimi per un 10 x 
15 cm, valore che si riduce a 35 cente¬ 
simi acquistando il set da 108 stampe 
anziché 36. 

La CP1200 è strutturata principalmente 
per l'impiego autonomo, facilitato dal 
pannello di controllo con display da 2,7" 
e dal set di controlli per le impostazio¬ 
ni di finitura, layout ed elaborazione 
delle immagini. La presenza del lettore 
di schede Sd, di una porta Usb host e 
PictBridge per la stampa da memorie 
flash e fotocamere e il Wi-Fi per con¬ 
nessione in modalità infrastruttura o 
diretta con dispositivi mobili (via app 
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dedicata) la rendono estremamente ver¬ 
satile sotto il profilo della cormettività. 
La stampante è inoltre utilizzabile anche 
da Pc Windows via Usb 2.0, pilotata 
da un driver essenziale che consente 
soltanto la scelta del formato di stampa 
(100xl48mm, 89xll9mm e 54x86mm) 
e il numero di copie. Nelle prove di 
laboratorio, la Canon ha prodotto copie 
10 X 15 cm in tempi brevi, variabili da 
un minimo da 56 secondi (stampa da 
scheda Sd) a un massimo di 1:20 (stam¬ 
pa da iPad via app Canon Print inkjet / 
Selphy); la qualità è risultata elevata sia 
sotto il profilo cromatico, perfettamente 
equilibrato, sia per la vivacità dei toni, 
per il livello dei dettagli e per la mor¬ 
bidezza delle sfumature. Notevole la 
finitura lucida, che può essere modulata 
e ridotta a semilucida con l'applicazione 
di tre differenti pattern. 


Euro 129,99 Iva incluEa 

Kit KP-36IP da 36 stampe 10 x 15 euro 
25,99. Kit KP-loaiP da 108 stampe 10 x 15 
euro 38,49. Kit KC-136IP da 36 stampe 
formato carta di credito euro 24,49 euro. 
Cassetto carta PCC-CP400 (formato 
carta di credito) euro 35,49. Batteria 
ricaricabiie NB-CP2LH euro 51,49. 

Custodia DCC-CP3 euro 84,49. Prezzi iva 
inclusa. 

+ PR0 

Facilità d'uso ■ Elevata qualità di stampa ■ 
Connettività ■ Costo copia fisso 

- CONTRO 

Prezzo batteria e accessori elevato 
Produttore: Canon, www.canon.it 


CANON SELPHY CP1200 












RISTAMPE VELOCI 
L'SP-1 memorizza sempre l’ultima 
immagine ricevuta. Per produrne un’altra 
copia è sufficiente premere l’apposito 
pulsante sul fianco della stampante. 


>l<CONSUMER 


FUJIFILW 

IN5TAX 5HARE 5P-1 


C onnubio perfetto tra vecchio e 
nuovo, l'Instax Share SP-1 di 
Fujifilm è una stampante porta¬ 
tile che sfrutta la connettività wireless 
per stampare da smartphone e tablet 
mini fotografie con il tradizionale pro¬ 
cedimento a sviluppo chimico istanta¬ 
neo all'alogenuro d'argento. 

Il target di riferimento del prodotto 
è evidentemente quello dei giovani e 
degli amanti dei selfie in generale, che 
possono così riprendersi e scambiarsi 
immagini personalizzate su carta in 
ogni luogo, con la massima sempli¬ 
cità e in pochi istanti; l'apparecchio è 
comunque perfetto per qualsiasi occa¬ 
sione di stampa fotografica itinerante, 
pur con le inevitabili limitazioni del 
piccolo formato delle copie. 

La trasportabilità non è certo un pro¬ 
blema, viste le ridotte dimensioni, il 


FUJIFILM 

IN5TAX SHARE 5P-1 

Euro 149,90 Iva inclusa 

Kit Instax mini da 7D stampe formato 
credit card euro 12,90. Kit Instax mini 
da 20 stampe formato credit card euro 
24,90. Prezzi Iva inclusa. 

+ PR0 

Dimensioni e peso minimi ■ Facilità d'utilizzo 
■ Software completo e versatile ■ 
Alimentazione con batterie sostituibili 

-CONTRO 

Dimensioni ridotte delle stampa • Costo 
copia elevato 

Produttore: FujiFilm, http://instax.fulifilm.it 


peso minimo e l'alimentazione auto¬ 
noma fornita da due batterie CR-2 al 
litio, in dotazione e con una capacità 
di circa 100 stampe; in alternativa, per 
l'impiego tra le pareti domestiche è 
disponibile l'alimentatore esterno op¬ 
zionale Fujifilm AC-5VX. 

La messa in funzione della stampan¬ 
te è rapida: basta aprire il pannello 
posteriore e inserire la cartuccia si¬ 
gillata contenente 10 foto in formato 
86 X 54 mm - che generano imma¬ 
gini con superficie utile effettiva di 
62 X 46 mm - richiudere e attendere 
l'inizializzazione che richiede pochi 
secondi e si conclude con l'espulsione 
della cover di protezione della carta. A 
questo punto l'SP-1 è pronta all'uso e 
l'operatività è segnalata sul pannello 
frontale da due serie di led, che se¬ 
gnalano rispettivamente il numero di 


Select a picture to print. 

• 


Take a ptcture 

Reai lime template 

««a 

n 

Choose from Photos 

wim 

Ctwose Irom SNS 

13 

Reprint 

O 

Senings 






fUJìflLM 


SP-, 


copie rimaste e la carica delle batterie. 

Il passo successivo richiede l'installa¬ 
zione sul dispositivo mobile Android o 
iOS del software gratuito Instax Share, 
che provvede a configurare la connes¬ 
sione in modalità Wi-Fi Direct con la 
stampante. 

L'app si integra con Facebook e Insta- 
gram e consente di gestire le immagi¬ 
ni in maniera semplice ed efficiente: 
oltre alle basilari opzioni di editing e 
applicazioni di filtri (ottimizzazione 
automatica, viraggio seppia e bianco 
e nero), offre una discreta scelta di 
template tematici per ogni occasione, 
con la possibilità di personalizzare le 
copie aggiungendo testi e note. 

La stampa è veloce, circa 21 secon¬ 
di dall'avvio del comando, mentre 
lo sviluppo completo richiede 
circa 3/4 minuti. La risoluzione 
di 254 dpi è più che sufficiente 
per il formato ridotto, anche se 
la definizione effettiva appare un 
po' limitata; le copie sfoggiano 
una buona resa cromatica con 
colori saturi, vivaci e naturali 
anche nei ritratti ma, soprattut¬ 
to, si distinguono per l'elevata 
brillantezza superficiale. Unico 
neo, il costo unitario decisamente 
elevato, pari a 1,29 euro a foto 
con la confezione da 10 stampe 
e a 1,24 euro con quella da 20. 

L’app Instanx Share per Android e iOS è 
ben realizzata sotto il profilo grafico e 
versatile e consente di personalizzare le 
foto aggiungendo testi, filtri e template. 


mslai SHAR( Vor 2 8 1 
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^CONSUMER 


neU'installazione dell'app Polaroid Zip, 
che oltre alla semplice stampa rapida e 
alle immancabili funzioni di editing basi¬ 
lare e aggiimta di effetti speciali presenta 
interessanti funzioni, quali la creazione 
di collage, biglietti da visita o fotografie 
personalizzate con messaggio nascosto 
nel codice QR. 

Nei test, le prestazioni della Zip sono 
risultate soddisfacenti: la stampante è ve¬ 
loce (circa 30 secondi per foto) e produce 
immagini di buona qualità, con gamma 
cromatica abbastanza fedele (eccetto una 
tendenza ai toni caldi negli incarnati), rm 
buon livello di contrasto e definizione 
e apprezzabile brillantezza superficia¬ 
le. Nota dolente il costo copia pari a 75 
centesimi, nettamente inferiore a quello 
della diretta rivale Instax Share SP-1 di 
Fujifikn ma pur sempre elevato. 


D al 1937, anno della fondazione, 
fino ai nostri giorni, la Polaroid di 
Edwin Land è sinonimo di foto¬ 
camere e pellicole a sviluppo istantaneo. 
La stampante Zip in prova si mantiene 
fedele alla tradizione, producendo foto 
di piccolo formato con l'impiego della 
tecnologia di stampa ZINK (abbrevia¬ 
zione di Zero Ink), che genera stampe a 
colori di qualità fotografica senza usare 
cartucce di inchiostro, nastri o toner. Il 
suo segreto? Una carta speciale che rea¬ 
gisce agli impulsi di calore generati dalla 
stampante. La carta ZINK è composta 
da più strati. Sopra a un strato di base 
vi sono tre strati, dallo spessore com¬ 
plessivo inferiore a quello di un capello 
umano, che producono l'immagine di 
stampa. Ciascuno strato ha im rivesti¬ 
mento di cristalli coloranti, in grado di 
generare rispettivamente le tinte giallo, 
ciano e magenta. In condizioni normali 
questi cristalli, inventati da ZINK, sono 
trasparenti e invisibili a occhio nudo; 
sottoposti per una frazione di secondo 
a una temperatura elevata subiscono un 
cambio di fase ed assumono un colore 
specifico e permanente. Lo strato finale è 
un rivestimento polimerico che protegge 
il foglio dall'umidità e dall'esposizione 
ai raggi UV, prevenendo la perdita di 
colore nel tempo. 

La Zip è senza dubbio tra le stampanti 
più piccole in commercio, e date le di¬ 
mensioni e il peso di poco superiori a 
quelle di uno smartphone può anche 
essere comodamente riposta in tasca 


durante il trasporto. Il setup non presenta 
alcuna difficoltà poiché si riassume nel 
caricamento della batteria interna della 
Polaroid via Usb (circa 1,5 ore) e nell'in¬ 
serimento della speciale carta Zip inclusa 
nella dotazione iniziale e sufficiente per 

10 foto formato 5 x 7,6 cm: aperto il vano 
superiore della stampante, si posizionano 
i fogli avendo l'accortezza di rispettare 

11 verso corretto rivolgendo lo speciale 
foglio Blue Smart (che sarà espulso prima 
della stampa iniziale) con codice a barre 
verso il basso. Il passo successivo con¬ 
siste nell'accoppiamento via Bluetooth 
tra smartphone/tablet e la stampante e 


TUTTI I COLORI 

La Polaroid Zip sfoggia un design compatto e gradevole 
e si trasporta comodamente anche in tasca. La 

stampante è disponibile in diverse tonalità di colore. 


Polaroid 


Stampa rapida Modifica stampa 


Collage 


Vista segreta 


Biglietto da visita II Mio ZIP 


POLAROID ZIP 


Polaroid Zip è l’app per Android/iOS di gestione 
remota della stampante via Bluetooth. il programma 
integra alcune interessanti opzioni quali la stampa 
di biglietti da visita o di foto personalizzate con 
messaggio nascosto nel codice OR. 


POLAROID ZIP 

Euro 169 Iva inclusa 

Kit da 20 stampe ZINK 2x3" (5 x 7,6 cm) 

euro 15,00. Prezzi Iva inclusa. 

+ PRO 

Eccellente trasportabilità • App Android/iOS 
ricca di funzioni ■ Batteria ricaricabile via Usb 

-CONTRO 

Dimensioni delle stampe ■ Costo copia 
elevato 

Produttore: Polaroid, www.polaroid.com 
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CARATTERISTICHE 
E PRESTAZIONI - CONSUMER 






CANON 

SELPHY CP1200 

FUJIFILM 

INSTAX SHARE SP-1 

POLAROID 

ZIP 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


Prezzo di listino (iva inclusa) in euro 

129,99 

149,90 

169,00 

Tecnologia di stampa 

Sublimazione 

Chimica 

Termica 

Vebcità di stampa dichiarata (secondi) 

47 (cartolina) / 27 
(carta di credito) 

16 

(carta di credito) 

60 

(carta di credito) 

Risoluzione massima (dpi) 

300 

254 

n.d. 

Formato carta (mm) 

148x1DD, 36x54, 

50 X 50, 22 X 17,3 

8,5 X 5,4 

7,6 X 4,9 

Capacità alimentazione carta 

18 fogli 

10 fogli 

10 fogli 

Interfaccia 

Usb 2.0 Hi-Speed, 

Wi-Fi 3D2.11n 

Wi-Fi Direct 

Bluetooth 

Lettore di memorie 

X 

X 

X 

Porta Usb Host /PictBridge 

» 

X 

X 

Autonomia batteria (foto stampate) 

54 

100 

25 

Requisiti di sistema 

Windows XP e successivi, Mac 

OS X 10.5 e successivi 

n.a. 

n.a. 

Stampa diretta da smartphone e tablet 

app Canon Print Inkjet/Selphy per 
Android e iOS, Apple AirPrint, 
plugin per Kindle Pire OS, Canon 
Easy PhotoPrint per Windows RT 

app Instax Share 
per Android e iOS 

app Polaroid Zip 
per Android e iOS 

Caratteristiche aggiuntive 

lettore di schede di memoria SD, 
display Lcd 

Tasto per ristampa immediata 
ultima foto memorizzata 

Nfc 

Contenuto della confezione 

Alimentatore da rete, guida 
rapida, cassetto carta PCP- 
CP400 

2 batterie CR2 al litio, guida 
rapida 

guida rapida, cavo Usb (solo 
ricarica), 10 fogl^i carta 
fotografica Zink 

Accessori opzionali 

batteria NB-CP2LH, DCC-CP3 
Borsa da viaggio, DCC-CP2 
Valigetta per trasporto 

n.d. 

n.d. 

Consumo energia di picco / standby (W) 

60/4,0 

2,5/n.d. 

n.d./n.d. 

Dimensioni (L x P X A) (mm) 

180x136x63 

102 X 42 X 122 

73 X X 1119 X 22 

Peso (g) 

860 

253 (senza batterie) 

187 




PRESTAZIONI 



Foto formato cartolina 

0:56/l.Oy 

n.a. 

n.a. 

Foto formato carta di credito 

n.a. 

0:21/2,9 

0:30/2,0 


/ rsultati sono espressi in minutisecondi / pagine ai minuto 
n.d.= non disponibile /n.a.= non applicabile 
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I Led stanno velocemente diventando il più sfruttato 
e diffuso sistema di illuminazione diretta e sono usati 
anche in tutti gli schermi Lcd. Ma questo non basta, 
negli ultimi anni stanno conquistando anche il settore 
dei grandi schermi commerciali, comunemente chiamati 
“led Wall”. E, nel futuro, entreranno nelle nostre case. 
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H TECNOLOGIA > Led Wall 


I led Wall sono display di grandi dimensioni costituiti da una fitta griglia di led colorati 
Rgb, che ormai è facile trovare nei Luoghi pubblici, sia all’interno degli edifici sia aLL’e- 
sterno, impiegati per visualizzare immagini, video pubblicitari, informazioni utili per il 
pubblico. Sono infatti molto usati non solo negli stadi e nei campi sportivi (come grandi 
schermi video e Lungo il muretto di bordo campo) ma anche in aeroporti, stazioni fer¬ 
roviarie, centri commerciali, grandi sale riunioni, negozi. Ancora, stanno gradualmente 
sostituendo i cartelloni pubblicitari più grandi e sono spesso usati come scenografie e 
fondali negli studi televisivi e per i concerti, per la loro elevata Luminosità e per la facilità 
di installazione in forme diverse (grandi pannelli verticali mobili, per esempio). 



Questo successo non è solo dovuto ai 
miglioramenti tecnologici che descri¬ 
viamo più avanti ma anche alla netta 
riduzione del loro costo. Oggi l'in¬ 
stallazione di un led wall di circa tre 
metri di larghezza può costare meno 
di 10.000 euro e in generale un maxi 
schermo pubblicitario può richiedere 
un investimento di meno della metà di 
quanto era necessario spendere quattro 
o cinque anni fa. 11 settore dei led wall 
è in rapida crescita ma attualmente è 
molto difficile determinarne il volume 
d'affari, sia perché mancano ancora dati 
ufficiali affidabili sia perché circa il 90% 
del mercato è frazionato in migliaia di 
piccole aziende, molto dinamiche ma 
con un'estensione territoriale spesso 


molto limitata. I led wall rispondono 
bene alle esigenze tipiche di un'instal¬ 
lazione all'aperto o in un luogo pub¬ 
blico fortemente illuminato. In queste 
situazioni, infatti, il display deve es¬ 
sere molto grande, molto luminoso e 
con un contrasto elevato. In effetti, 
questa tecnologia è oggi l'u¬ 
nica impiegabile in queste 
installazioni, dato che 
i più grandi schermi 
commerciali Led 
(che usano sì i led, 
ma solo come fon¬ 
te di illuminazio¬ 
ne, posta dietro il 
pannello a cristalli 
liquidi) si fermano 


a 98 pollici, mentre uno schermo illu¬ 
minato da un proiettore non ha pro¬ 
blemi di dimensioni ma di contro non 
permette di raggiungere luminosità 
e contrasto adeguati per un ambien¬ 
te ben illuminato. Senza un adeguato 
oscuramento, infatti, le immagini 
appaiono sempre molto sbia¬ 
dite. Un'altra soluzione, 
usata spesso per appli¬ 
cazioni video, consi¬ 
ste nell'affiancare 
più monitor Led 


Con i led wall e possibile realizzare display molto grandi, per interni ed esterni 
che mostrano immagini di ottima qualità, luminose e dai colori molto ricchi. 
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(aU'inizio si usavano tubi catodici Crt), 
così da creare una scacchiera formata 
da quattro, nove e anche più elementi 
(un video waU). 

Il sistema è quindi modulare e relativa¬ 
mente poco costoso, ma richiede un'ac¬ 
curata calibrazione dei monitor, per 
garantire che non ci siano riquadri con 
dominanh cromatiche che rovinerebbe¬ 
ro completamente l'effetto complessivo. 
Nulla si può fare per la vignettatura dei 
singoli display, che per fortuna non è 
molto visibile con i prodotti di maggior 
pregio. Inoltre le comici dei display, per 
quanto sottili (le unità più recenti arri¬ 
vano a pochi millimetri), sono sempre 
chiaramente visibili e creano una griglia 
che inevitabilmente spezza le immagini. 


I VANTAGGI DEI LED WALL 

Tornando ai led wall notiamo che non 
hanno una dimensione e un rapporto 
d'aspetto predefiniti, dato che sono 
costituiti da numerosi piccoli moduli 
montati a griglia, a stretto contatto tra 
di loro per rendere invisibili le giun¬ 
zioni. Ciascun modulo contiene decine 
o anche centinaia o migliaia di led, a 
seconda di quanto sono grandi i singoli 
pixel, ognuno costituito di solito da un 
led rosso, uno verde e uno blu. 

Nulla vieta quindi di disporre preva¬ 
lentemente in orizzontale o in vertica¬ 
le i moduli, così da ottenere schermi 
molto larghi o alti e stretti. È anche 
possibile ottenere superfici curve o 


sagomate, per effetti scenici di grande 
effetto. Se la struttura che sorregge i led 
è ridotta all'osso si ottiene una sorta di 
rete sottile con i diodi luminosi fissati 
agli incroci, con un passo tra un pixel 
e l'altro piuttosto ampio, così da creare 
led Wall semitrasparenti, che lasciano 
passare circa il 50% della luce prove¬ 
niente da dietro. 

I led Wall sono veramente molto lu¬ 
minosi: si parte da un minimo di 1.000 
- 2.000 cA/vcd per arrivare a 7.000 - 
10.000 cd/rcd. L'intensità della luce 
emessa è direttamente proporzionale 
alla dimensione dei led (e quindi dei 
pixel), perciò i display con diodi gran¬ 
di sono più luminosi e di solito sono 
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Anche il montaggio a griglia di diversi monitor Lcd permette di costruire schermi molto 
grandi, ma le cornici sono sempre ben visibili e inevitabilmente spezzano le immagini. 


Un pixel di tipo Dip è costituito da led 
discreti, uno o più per ogni colore Rgb. 





installati all'aperto, dove si può con¬ 
tare su un'elevata distanza di visione 
per compensare il pixel pitch elevato 
e soprattutto dove è necessaria una 
luminanza di almeno 5.000 cd/m^ per¬ 
ché le immagini siano perfettamente 
visibili anche in una giornata assolata. 
Come è facile intuire, più è intensa la 
luce emessa maggiore è il consumo 
elettrico e, visto che si parla di molte 
migliaia di candele per metro quadrato, 
l'energia richiesta non è da poco: un 
tipico led Wall di alcuni metri assorbe 
diversi chilowatt quando tutti i suoi 
diodi sono accesi al massimo. 

Da notare però che se il led wall fosse 
regolato in modo da limitarne la lumi¬ 
nanza a un valore vicino a quello tipico 


di una Tv Lcd, il consumo elettrico, per 
metro quadrato, sarebbe molto simile 
se non addirittura inferiore a quello 
del televisore. Questo perché i diodi 
del led wall non sono schermati dai 
polarizzatori e dal pannello a cristalli 
liquidi di un display Lcd. 

Anche il calore emesso non va tra¬ 
scurato e di solito i led sono montati 
a contatto con una piastra posteriore 
metallica, che permette di dissipare il 
calore e mantenere sotto controllo la 
temperatura dei diodi luminosi. Questi 
sono infatti molto sensibili al calore 
elevato, a tal punto che la loro durata 
risulterebbe compromessa senza un 
sistema di raffreddamento adeguato. 


Se fatti operare entro i parametri di 
temperatura ottimale, i diodi di un led 
Wall possono arrivare a 100.000 ore di 
funzionamento. 

Ma la luminosità da sola non basta, 

serve anche un contrasto elevato, che 
nel caso dei led wall è ottenuto inca¬ 
stonando i diodi in un supporto nero 
opaco, una sorta di celletta nera che 
assorbe la luce ambientale. Per miglio¬ 
rare ulteriormente il contrasto è prassi 
comune proteggere ogni cella con un 
piccolo paraluce nero, una palpebra 
orizzontale che in grado di schermare 
i led dalla luce proveniente dall'alto, 
prodotta dal Sole o dalle lampade a 
soffitto. 
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COME ERANO ALL’INIZIO, 

COME SONO ADESSO 

I led Wall capaci di mostrare video con 
un set di colori sufficientemente vicino 
aU'originale sono apparsi circa 20 anni 
fa, poco dopo l'introduzione dei led 
blu. In precedenza le tinte visualizza¬ 
bili erano molto limitate ed erano a ma¬ 
lapena adatte per messaggi pubblicitari 
con scritte ed elementi grafici molto 
rozzi, caratterizzati da pochissime sfu¬ 
mature. Anche la risoluzione era molto 
bassa, poiché i pixel erano molto grossi 
e costosi. Inoltre - per risparmiare - era 
prassi comune utilizzare uno stesso led 
per più pixel adiacenti (virtual pixel), 
una tecnica che funzionava abbastanza 
bene con le immagini in movimento 
ma non per quelle statiche. 

Per avere una percezione decente 
dell'immagine complessiva, quindi, 
era necessario osservare i led wall da 
lontano. Ecco perché l'installazione 
tipica era esclusivamente all'aperto, 
in spazi molto ampi come gli stadi 
sportivi. 

Con gli anni i led sono migliorati, 

sia come resa cromatica (più colori vi¬ 
sualizzabili) sia come dimensioni (più 
piccoli fisicamente) e di conseguen¬ 
za il numero di tinte e la risoluzione 



L'impiego della tecnologia Smd e la miniaturizzazione dei led hanno consentito | 
di ridurre a meno di due mm il pixel pitch, così da arrivare a led wall adatti ad I 
ambienti come hall e salette di alberghi. ' 


PRO E CONTRO: LED WALL VS VIDEO WALL 


LED WALL 

VIDEO WALL 1 

PRO 

-> immagini molto Luminose e contrastate, anche con Luce solare diretta 

-♦ immagini Luminose 

-> Montabile con rapporti d’aspetto molto diversi 

-♦ Relativamente poco costoso 

-> Lo schermo può essere curvo e sagomato 

-> Consumi elettrici Limitati 

-> Può raggiungere dimensioni veramente molto grandi 

Pixel pitch molto fine 

-» Nessuna griglia visibile 


-> Resistente agli agenti atmosferici (ip65) 


CONTRO 


-» Costoso con pixel pitch fine 

-♦ immagini poco visibili con Luce solare diretta 

-» Con pixel pitch grande va osservato da una certa distanza 

-> Griglia dei monitor sempre ben visibile 

-» Consumi elettrici importanti 

Vignettatura a Livello di singolo Led 


-> Sempre necessaria una calibrazione accurata 


-♦ Montabile con rapporti d’aspetto molto diversi 
ma Limitati alle dimensioni degli schermi Led 


Lo schermo può essere curvo e sagomato 
in maniera segmentata e molto Limitata 
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La tecnologia di montaggio Dip (dual in-line package) che impiega led discreti permette di creare led wall molto luminosi e resistenti agli agenti 
atmosferici, ma con un pixel pitch piuttosto grande (10 mm o più). Spesso ogni pixel è protetto dalla luce solare da una piccola palpebra nera. 


sono progressivamente aumentati fino 
ad arrivare ai giorni nostri, in cui le 
prestazioni sono ormai vicine (se 
non superiori) a quelle dei 
display Led. Addirittura, 
con la recente introduzio¬ 
ne delle nuove celle con 
pixel pitch sotto i due 
millimetri, i led wall 
cominciano ad appa¬ 
rire anche in ambienti 
più piccoli come negozi 
e hall di alberghi, dato che 
non è più necessario stare molto 
distanti per non vedere la griglia dei 
punti luminosi. 

Inoltre la discesa dei prezzi dei moduli 
consente di assemblare schermi con 
risoluzione Hd, Full Hd e anche Ultra 
Hd, quindi diviene concreta la possi¬ 
bilità di usare i led wall come schermo 
per visualizzare i film in installazioni 
domestiche, per gli appassionati di 
home theater più facoltosi. 

Queste installazioni sono già realtà in 
diverse abitazioni nei paesi arabi più 
ricchi (la maggior parte si trova negli 
Emirati Arabi Uniti) e offrono ai for¬ 
tunati possessori immagini di grandi 
dimensioni (con un pixel pitch di 2 mm 
uno schermo Full Hd è ampio 3,84 me¬ 
tri), un ottimo contrasto e soprattutto 
una luminosità molto elevata, ideali 
per vedere perfettamente anche con il 
locale non oscurato e per visualizzare 
in tutta la loro gloria i recenti film Hdr. 


COME È FATTO UN LED WALL 

Come già anticipato, un led wall è costi¬ 
tuito da migliaia (nelle installazioni 
più sofisticate milioni) di celle, 
ciascuna dotata di almeno 
tre led Rgb. Per migliorare 
il bilanciamento cromatico 
e aumentare l'emissione lu¬ 
minosa, talvolta i diodi sono 
quattro o più: per esempio, 
per compensare la scarsa lu¬ 
minosità dei led rossi se ne usano 
due, mentre per incrementare la lu¬ 
minanza si aggiunge un diodo bianco. 
In ogni cella i led sono posizionati in 
linea (orizzontale o verticale), a triangolo 


oppure a quadrato (quando sono quat¬ 
tro). La disposizione è scelta in base alla 
posizione prevista del pubblico: nel caso 
lo schermo sia posto in alto e gli spettato¬ 
ri lo guardino da sotto in su, per esempio, 
i led sono posti in linea orizzontale, per 
garantire la visibilità ottimale di ciascun 
diodo. Se i led sono molto piccoli sono 
impacchettati in un unico blocco, una 
capsula di plastica traslucida. 

Attualmente le tecniche di montaggio 

dei diodi sono due, Dip (Diial In-line 
Package, chiamata anche Th, Through thè 
Mole) e Smd (Surface Mounting Device). 
La prima è impiegata fin dai primi led 
Wall e si basa su led discreti, diodi grandi 


I led Wall costruiti con la tecnologia Smd hanno un pixel pitch molto fine che consente 
di raggiungere un'elevata densità, cosi gli schermi possono essere visti anche da vicino. 
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Urflfid Wall visto da dietro ^ 
mostra le strutture portanti . 
dei singoli moduli, unititra loro* 
cfi sistemi cjj aggancio meccanici 
e da connessioni elettriche. ' ■ 


parecchi millimetri, ciascuno racchiuso 
in im involucro di plastica trasparente 
e dotato di gambi per la connessione 
elettrica. Quesh sono saldati al retro della 
piastra madre, attraverso fori passanti. 
Tale tecnica è usata solo per installazione 
in esterni perché il pixel pitch è gran¬ 
de (minimo 10 mm), inoltre garantisce 
un'ottima resistenza agli agenti atmosfe¬ 
rici, in particolare all'acqua. Per di più i 
diodi grandi offrono maggiore lumino¬ 
sità e migliore dissipazione del calore. 
La tecnologia Smd è più recente e con¬ 
sente di miniaturizzare i led, che sono 
inglobah in ima capsula di resina epos¬ 
sidica trasparente {Smd 3 in 1). 11 passo 
tra i pixel è molto ridotto, anche meno di 


UN ELEMENTO SMD 3 

1,5 mm 


2 mm, e quindi questo sistema di mon¬ 
taggio si presta bene per la costruzione 
di schermi osservabili anche da vicino. 
Inoltre i miglioramenh in fatto di lumi¬ 
nosità e resistenza agli agenti esterni di 
questa configurazione stanno rendendo 
sempre più diffuso l'uso di celle Smd 
anche per esterni. 

Le varie celle con i led sono unite in 
blocchi quadrati di alcune centinaia di 
elementi, per esempio 64 x 64, e ogni 
blocco è calibrato in fabbrica per garanti¬ 
re un'elevata uniformità cromatica. Que¬ 
sti blocchi sono a loro volta assemblati in 
moduli, che spesso hanno un rapporto 
in 16:9, per facilitare la costruzione di 
uno schermo in formato panoramico 


IN1 

1,0 mm 


standard. Ogni modulo comprende po¬ 
che decine di blocchi ed è dotato sia di 
una intelaiatura autoportante sia di una 
sezione elettronica per l'alimentazione 
e il controllo dei singoli led. 
L'elettronica è di importanza fondamen¬ 
tale per garantire prestazioni visive sod¬ 
disfacenti. Non basta infatti che i led sia¬ 
no di buona qualità, anche l'elettronica 
di governo deve essere all'altezza e in 
grado di gestire al meglio il flusso video. 
Oggi è normale un processamento dei 
colori con una precisione di 16 bit per 
tinta primaria, che consente non solo 
di visualizzare miliardi di sfumature 
ma anche di elaborare il segnale per 
compensare, senza che appaiano sola¬ 
rizzazioni, l'invecchiamento dei led e 
la variazione di luminosità ambientale 
(pensiamo alle installazioni in esterni 
di display che devono funzionare sia di 
giorno in pieno sole sia di notte al buio). 
Sempre l'elettronica è chiamata a gestire 
la cadenza dei fotogrammi video, che 
nel caso delle installazioni all'aperto è 
di solito molto elevata, ben superiore 
a quella tipica della Tv. Si parla infatti 
di un refresh di 3.000 Hz contro i 50/60 
Hz della televisione. Questo per evitare 
che quando i led wall sono ripresi con le 
telecamere durante un evento sporhvo, 
per esempio, mostrino immagini parzial¬ 
mente oscurate o sfarfallanti. Da notare 
che quando si usano nello stesso display 
moduli con date di produzione o con 
numero di ore d'uso differenti è normale 



Ogni cella Smd è grande pochi millimetri e contiene led Rgb miniaturizzati. 
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MOLTE CELLE RGB FORMANO UN BLOCCO 



Le celle contenenti i led Rgb sono unite a decine o a centinaia per formare un blocco, di solito 
quadrato e dotato di una struttura portante posteriore, utile anche per dissipare il calore. 


PIÙ BLOCCHI FORMANO UN MODULO 


i blocchi sono a loro volta accostati e vincolati 



osservare prestazioni cromatiche non 
uniformi, con un effetto a scacchiera vi¬ 
sivamente sgradevole. Per eliminare il 
difetto si ricorre a una calibrazione sul 
campo, effettuata con apparecchiature 
specifiche costituite in genere da una 
fotocamera digitale e da un software. La 
prima riprende lo schermo, il secondo 
analizza la foto e genera un profilo di ca¬ 
librazione per compensare le differenze 
cromatiche tra le varie zone. 

Ogni modulo è completato da maniglie 
per il trasporto, un sistema di aggan¬ 
cio per collegare tra loro gh elementi e 
connessioni elettriche per passare da un 
modulo all'altro il segnale video e l'ener¬ 
gia elettrica. Il montaggio del led wall è 
molto rapido grazie a questa struttura 
modulare, che consente di costruire lo 
schermo impilando e affiancando i va¬ 
ri elementi. La costruzione dei moduli 
e il loro assemblaggio devono essere 
molto precisi, per evitare la presenza di 
disallineamenti e sottili discontinuità, 
che apparirebbero come fini linee nere 
che interrompono la continuità della 
superficie luminosa frontale. Con le 
soluzioni caratterizzate da pixel pitch 
grande è facile ottenere questa accura¬ 
tezza di montaggio, mentre è via via 
più difficile man mano che il passo si 
riduce. Attualmente il limite inferiore 
è di 1,5 millimetri per avere la certezza 
di un montaggio fatto a regola d'arte. 
Sotto questo valore la tecnologia odierna 
non è in grado di garantire una perfetta 
uniformità dello schermo. 

Il led Wall è completato da ima centra¬ 
lina elettronica di comando e controllo 
esterna che riceve i video e le immagi¬ 
ni in input e li formatta in modo che 
siano visualizzati correttamente sullo 
schermo, anche quando questo non ha 



I moduli accostati 
e agganciati 
saldamente uno 
all'altro costituiscono 
il led Wall, 
i segnali video e 
l'energia elettrica 
sono trasmessi 
da un modulo 
all'altro grazie a 
connessioni passanti. 
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im rapporto d'aspetto standard. Nelle 
installazioni commerciali, soprattutto in 
esterni, è fondamentale l'accessibilità ai 
moduli per la manutenzione. I blocchi 
devono essere facilmente smontabili 
senza toccare il resto del display, per 
rimpiazzare i led rovinati o malfunzio- 
nanti. Questo è possibile grazie a sistemi 
di aggancio magnetici o meccanici molto 
semplici da azionare con opportuni at¬ 
trezzi. I produttori specificano sempre 
se la sostituzione degli elementi deve 
avvenire dal fronte o dal retro oppure 
se può essere fatta da entrambi i lati. 


u 

I blocchi e i moduli 
sono sempre facilmente 
sostituibili, tramite 
semplici operazioni 
compiute dal fronte 
oppure dal retro. 


ESEMPI DI LED WALL 

Le installazioni in luoghi pubblici di led 
Wall sono ormai numerose, ma alcune 
hanno fatto notizia per le dimensioni e 
per le prestazioni video. 

Tra queste citiamo il display montato 
nel 2011 a Gothenburg (Svezia) per la 
finale di calcio della coppa Uefa Cham- 
pions League tra Manchester United e 
Barcellona. La partita è stata mostrata in 
diretta e in stereoscopia su uno schermo 
grande 6,2 x 3,5 metri, con pixel di 6 
X 6 mm e quindi con una risoluzione 



LAS VEGAS: FREMONT STREET EXPERIENCE 


I visitatori di Las Vegas possono ammirare un enorme led walL 
situato nel centro della città, più precisamente nella zona 
pedonale in corrispondenza dei cinque isolati più a ovest di 
Fremont Street. Qui si trovano diversi casino storici, che verso 
la fine del secolo scorso hanno sofferto per il calo dei turisti, 
più attratti dagli spettacoli, dagli alberghi e dai casino allineati 
lungo la Strip. Per recuperare visibilità e interesse, un consorzio 
di casino di Fremont Street ha deciso di costruire un'attrazione 
permanente, il cui fulcro è un display semicilindrico alto 27 metri e 
lungo 460 metri, sostenuto da 16 colonne ramificate. Lo schermo 
che fa da soffitto a volta sulla strada mostra figure geometriche, 
video, immagini e scritte pubblicitarie. 

Inaugurato nel dicembre 1994, il display era costituito da 2,1 
milioni di lampadine a incandescenza, di quattro colori diversi e 


controllate da 32 computer. Nel 2004 le lampadine sono state 
sostituite da 12,5 milioni di led con un upgrade curato da Lg 
Electronics e costato 17 milioni di dollari. Questo aggiornamento 
ha permesso una semplificazione dell’elettronica di controllo (il 
numero dei computer è sceso a dieci), un aumento del numero 
di colori visualizzabili e soprattutto un notevole risparmio nelle 
spese di manutenzione, dato che con le lampadine era necessario 
controllare l’intero display ogni notte dopo la fine dello show, per 
sostituire i bulbi bruciati. 

La spesa iniziale di 70 milioni di dollari e i successivi costi di 
manutenzione e di aggiornamento sono stati (e sono tuttora) 
ampiamente ripagati da un aumento del 60% del numero di 
visitatori, attirati in Fremont Street non solo dall’enorme led wall 
ma anche dagli spettacoli tenuti quotidianamente sotto di esso. 
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di 1.024 X 576 punti. Gli spettatori in¬ 
dossavano occhialini attivi e il refresh 
delle immagini era di 100 Hz (50 Hz 
per ogni occhio). Lo schermo è stato 
costruito dall'azienda ucraina Ekta ed è 
stato registrato nel Guinness dei primati 
come la più grande Tv 3D a led. 

La belga Barco ha in catalogo nume¬ 
rosi tipi di moduli led e tra questi è 
interessante il modello XI.6 con pixel 
pitch di soli 1,67 mm (Smd Rgb), che 
quindi consente di raggiungere una 
densità di punti pari a 360.000 pixel 
per metro quadrato. Ogni blocco è 
grande 240 x 270 mm, mentre ogni 
modulo ha dimensioni di 400 x 450 x 
91 mm. Il sistema gestisce ogni colore 
primario con una profondità di 16 bit 
così da produrre 281 trilioni di colori, 
mentre la luminanza arriva a 1.000 cd/ 
m^. Il consumo medio è di 500 watt al 
metro quadro, che sale a 1.055 watt alla 
massima luminosità. 

L'azienda cinese Coleder produce i 
pannelli Ace Block, con dimensione 


dei pixel da 2,5 fino a 0,62 mm. La 
tecnologia dei led è Smd 3 in 1 e con 
il pixel pitch minore si arriva a ben 
2.560.000 pixel/mL 
Nel caso del passo minimo, ogni mo¬ 
dulo è grande 600 x 337,5 x 88 mm e 
pesa 8,8 chilogrammi, mentre il 
consumo medio è di 300 watt, 

650 watt quando tutti i led 
sono al massimo. I led sono 
raggruppati in sei blocchi 
di 200 X 168,75 mm, per un 
totale di 960 x 540 pixel. 

L'elettronica gestisce i colori 
con una precisione di 16 bit, il 
contrasto nominale è di 3.000:1 
e la vita prevista dei diodi arriva a 
100.000 ore: quasi 11 anni e mezzo di 
funzionamento continuativo. 

La giapponese Nec offre diversi modu¬ 
li, tra cui spicca il modello LED04AF1, 
costruito con led Smd inseriti in un 
frame nero e raggruppati in blocchi di 
300 X 300 X 120 mm, ciascuno con 64 
X 64 pixel (passo di 4,69 mm), così da 
raggiungere una densità di 213 x 213 


pixel/m^. La luminanza massima è 
di 2.000 cd/mL il contrasto 2.000:1 e i 
consumi pari a 45 watt con luminosità 
al 50%, 135 watt al 100%. 

Grazie alla collaborazione con la te¬ 
desca S[quadrat], Nec offrirà a 
breve anche moduli a pas¬ 
so fine, anche sotto 1,5 
millimetri. 



La cinese Roe ha in ca¬ 
talogo Black OnyX, un 
modulo per led wall per 
interni grande 500 x 500 
X 90 mm, pesante 9,4 chi¬ 
logrammi e contenente 176 x 
176 pixel (123.904 pixel/m^) con passo 
di 2,84 mm (è disponibile anche la va¬ 
riante con pitch di 3,47 mm). 

I led sono di tipo Smd 3 in 1 e i dati di 
targa indicano una luminanza di 1.500 
cd/mL un contrasto di 5.000:1 e un 
consumo massimo di 640 watt. Ogni 
modulo possiede una centralina elet¬ 
tronica per memorizzare i parametri 
di funzionamento e di calibrazione, 
inoltre la gestione del colore è a 16 bit. 



DISTANZA MINIMA DI VISIONE 
IN FUNZIONE DEL PIXEL PITCH 


P er determinare La dimensione ideale del pixel pitch (cioè la grandezza 
dei singoli pixel) di un Led wall è necessario partire dalla distanza che si 
prevede intercorrerà tra lo schermo e Lo spettatore. Supponendo infatti 
che quest’ultimo abbia una acuità visiva standard (cioè ID/ID), si determina qual 
è la grandezza ideale del pixel perché sia al limite della percezione visiva. Qui di 
fianco trovate La tabella con alcuni valori di pixel e distanza ottimale: per esempio, 
con un pixel pitch di un millimetro la distanza minima per Lo spettatore è di 3,44 
metri, valore che sale a 10,31 metri con un pixel di tre millimetri e a 17,19 metri con 
i pixel ampi 5 mm. Se si mantiene inalterata la distanza di visione e si aumenta La 
dimensione dei pixel, i singoli punti saranno percepibili dallo spettatore, che farà 
fatica a percepire L’immagine nel suo insieme, dato che la sua attenzione sarà 
prevalentemente concentrata sui singoli punti luminosi. Se invece i pixel sono 
più piccoli l’osservatore non sarà in grado di vedere i dettagli più minuti, con un 
corrispondente spreco di pixel (e di denaro). Una volta stabilito il pixel pitch si passa 
a determinare il numero di pixel in orizzontale e in verticale, così da definire la 
risoluzione dello schermo, che, per esempio, può essere conforme a uno standard 
video come Vga (640 x 480 punti). Pai 16:9 (1.D24 x 576), Hd (1.280 x 720), Full Hd 
(1.920 x 1.080), Ultra Hd (3.840 x 2.160). 
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Un nuovo computer o un Os appena installato non 
sono in realtà pronti all’uso: per sfruttarli al massimo 
serve il software, quella collezione di applicazioni e 
strumenti che consentono di lavorare al meglio. Per 
fortuna, molti dei programmi migliori sono gratuiti. 
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I produttori dei sistemi operativi hanno rinunciato ormai da 
tempo all’illusione di potervi integrare tutti gli strumenti 
necessari ai loro clienti: oggi più che mai, grazie alla 
sione di internet, è più importante fornire una base solida, 
stabile e ben funzionante, e lasciare all’utente il compito di 
scegliere gli strumenti da installare e utilizzare per il lavoro e lo svago quotidiano. 


Ma per scovare i software più potenti, intuitivi e adatti alle proprie abitudini di lavoro 
serve tempo e buona volontà: bisogna provare diverse soluzioni, valutarne prò e 
contro e mettere a repentaglio la stabilità del computer, installare e disinstallare 
molti software, infatti, è ancora oggi un’abitudine piuttosto rischiosa, che può minare 
la stabilità di Windows o comprometterne le prestazioni. Per questo articolo abbia¬ 
mo provato decine e decine di software, scartandone molti alla ricerca dei migliori 
strumenti e programmi gratuiti per coprire le esigenze più comuni. 


Se si concentra l'attenzione solo sul 
processo di selezione e installazione 
del software, Windows è rimasto quasi 
fermo negli ultimi vent'anni. L'unica 
differenza sostanziale è un dato esterno: 
la diffusione di Internet, infatti, ha reso 
il reperimento dei programmi, special- 
mente quelli gratuiti, più semplice e 
rapido rispetto al passato. Ma l'onere 
dell'individuazione, della selezione e 
dell'installazione dei software è tutto 
sulle spalle dell'utente, che deve pro¬ 
curarsi l'installer, avviarlo e poi (nella 
grande maggioranza dei casi) seguire 
la procedura guidata di setup. 

Questa impostazione ha il vantaggio di 
garantire agli sviluppatori e agh utenh 
la massima libertà: si può distribuire, 
installare e uhlizzare qualsiasi software, 
anche realizzato in casa, senza preoccu¬ 
parsi di doverlo integrare in sistemi di 


distribuzione più complessi. Eccettua¬ 
to questo aspetto, però, il meccanismo 
scelto da Windows è ormai obsoleto 
e farraginoso da tutti i punti di vista. 
L'utente è lasciato da solo nel processo 
di selezione, e gli sviluppatori devono 
curare tutti i dettagli relahvi all'installa¬ 
zione, alla disinstallazione e soprattutto 
all'aggiornamento del software, un fat¬ 
tore sempre più cruciale per garantire la 
sicurezza del sistema. 

Servirebbe im'interfaccia capace di ren¬ 
dere più semplici e rapide la scoperta, la 
selezione e l'installazione dei software: 
da questo punto di vista gli utenti di Li¬ 
nux e, in misura minore, di Mac OS X so¬ 
no awantaggiah rispetto a chi lavora con 
Windows. Il sistema operativo Microsoft, 
infatti, non integra un packet manager in 
stile Linux, e non offre neppure imo store 
completo: quello di Windows, infatti, è 


dedicato in gran parte alle App Modern/ 
Universal, ed esclude quasi del tutto 
i tradizionali software per l'ambiente 
desktop. Chi vuole scovare gli strumenti 
migliori per svolgere compiti specifici 
deve prepararsi a lunghe ricerche su 
Internet, o ricorrere al passaparola. È 
un problema particolarmente sentito 
da chi si è affacciato da poco al mondo 
di Windows, e non ne conosce ancora 
tutti i segreti, oppure da chi proviene da 
altri ambienti e ha deciso di passare al 
sistema operativo Microsoft. Ma anche 
gli utenti più esperti potranno trovare 
nelle prossime pagine qualche sorpre¬ 
sa: proprio per le difficoltà insite nella 
ricerca dei software migliori, molti utenti 
rimangono fedeli a quelli che conoscono 
già, e non continuano a provare le ulti¬ 
me novità, che magari invece possono 
rivelarsi più potenti ed efficaci. 
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OneNote: tutte le note in un'unica posizio 


* I» 



, „ _ Condivisione su PC, 

Sincronizzazione con OneDrive ^ , 3 ^, 6 , 


1. Scrivere note in qualsiasi posizione della pag 

Scrivere qui il proprio nome 






EVERNOTE 
E ONENOTE 

Un software dedicato alla memoriz¬ 
zazione e aH'organizzazione delle in¬ 
formazioni di provenienza eterogenea 
è un alleato preziosissimo per molte 
categorie di utenti: dagli studenti, che 
possono salvare appunti e informazioni 
sulle lezioni, ai professionisti di ogni 
genere, che possono creare un archivio 
di dati e documenti facile da ricercare, 
fino agli utenti domestici, che possono 
sfruttare le capacità di archiviazione per 
memorizzare bollette, fatture o ricette. 
I software principali in questo mer¬ 
cato sono Evernote (https://evernote. 
com/intl/it/) e OneNote di Microsoft 
(www.onenote.com): due prodotti con 
pregi e difetti diversi, che li rendono 
in qualche modo complementari. En¬ 
trambi sono oggi gratuiti, per lo meno 
nell'offerta di base: OneNote è nato 
come componente della suite Office, ma 
da qualche tempo è invece scaricabile e 
utilizzabile gratuitamente da chiunque. 
Evernote invece utilizza un modello di 
business a due livelli: la versione base 
del servizio è gratuita, ma chi vuole 
sfruttare gli strumenti più avanzati e 
godere di un accesso prioritario alle 
funzioni di analisi dei contenuti (di cui 
parleremo più avanti) può attivare gli 
abbonamenti Plus o Premium, al costo 
di 19,99 o 39,99 euro aU'armo rispetti¬ 
vamente. Entrambi i software posso¬ 
no salvare le informazioni in remoto, 
e sincronizzarle tra più installazioni 
collegate alla stessa utenza. Nel caso 
di Evernote questa funzione è stata fin 
dall'inizio parte del progetto, che si è 
sempre presentato come un ibrido tra 
un software locale e un servizio basato 
sul Web, mentre OneNote si appog¬ 
gia (ormai da tempo) ai servizi di me¬ 
morizzazione remota e cloud Storage, 
aziendali oppure erogati dalla stessa 
Microsoft (per esempio OneDrive). 
Evernote eccelle nelle funzioni di analisi 
e ricerca: tutti i documenti memorizzati, 
comprese le scansioni, le fotografie e 
perfino gli appunti scritti a mano libera. 


vengono infatti sottoposti a un accurato 
processo di riconoscimento ottico dei 
caratteri, che trasforma tutte le note in 
testi ricercabili. Su questa analisi, svolta 
in remoto dai server di Evernote dopo 
aver completato l'upload delle informa¬ 
zioni, si basano le funzioni di ricerca 
full text, che permettono di individuare 
e filtrare i documenti in modo preciso 
e semplice. Efficaci sono anche le fun¬ 
zioni di organizzazione dei dati: le note 
possono essere accompagnate da un 
numero qualsiasi di etichette, e possono 
essere raccolte in taccuini, armidabili 


anche in gerarchie complesse. OneNote, 
invece, spicca in particolare per le fun¬ 
zioni di editing: offre una superficie su 
cui poter prendere appunti in maniera 
totalmente libera, che sfrutta al meglio 
le opportunità messe a disposizione 
dai dispositivi moderni, come schermi 
sensibili al tocco, fotocamere, e input 
tramite penna. 

OneNote può sfruttare l'integrazio¬ 
ne con gli altri elementi della suite 
Microsoft Office, ma anche Evernote 
vanta un ricco ecosistema di servizi 
e software compatibili, cresciuto nel 
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corso del tempo grazie alle Api di in¬ 
terfacciamento offerte agli sviluppa¬ 
tori di terze parti ormai da molti anni. 
In definitiva, si tratta di due software 
che svolgono compiti simili in maniera 
diversa: Evernote è più adatto all'ar¬ 
chiviazione e alla gestione delle note, 
mentre OneNote ha un vantaggio nelle 
funzioni di scrittura ed editing delle 
annotazioni. 

L’alternativa 

Chi avesse esigenze più contenute e 
non volesse gestire tutte le comples¬ 
sità di prodotti ricchi come Evernote 
e OneNote, può valutare Simplenote 
(www.simplenote.com). Questo servizio 
gratuito offre una gradevole interfac¬ 
cia Web e una moltitudine di App 
native, per tutti i principali sistemi 
operativi mobile e desktop. Le versio¬ 
ni native di Simplenote per i sistemi 
operativi desktop sono recentissime, 
e comprendono anche una release 
per Windows: offrono un'interfaccia 
gradevole e moderna, e supportano 
alcune interessanti funzioni avanzate, 
tra cui la formattazione Markdown, 
il salvataggio di versioni successive, 
la collaborazione e altro ancora. Chi 
preferisse un'interfaccia più tradizio¬ 
nale può scaricare ResophNotes (www. 
resoph. com/ResophNotes/Welcome.html ), 
un Client Windows di terze parti che si 
appoggia sul database di Simplenote. 


^ PHRASEEXPRESS 

Durante una giornata di lavoro davanti 
al computer, gli utenti si trovano a do¬ 
ver digitare le stesse parole e le stesse 
frasi molte e molte volte: l'indirizzo 
della sede dell'azienda, i dati di contatto 
personali o le classiche formule di salu¬ 
to e di commiato sono solo gli esempi 
più comuni, a cui si aggiungono quelli 


specifici della propria mansione. Per 
questo motivo, vari software offrono 
funzioni di espansione e sostituzione 
del testo: editor di testi come Microsoft 
Word, per esempio, oppure client di 
posta elettronica come Thunderbird 
integrano questi strumenti, ma le im¬ 
plementazioni variano sia nel funzio¬ 
namento sia nell'interfaccia. Proprio 
per questo è prezioso un software come 
PhraseExpress (www.phmseexpress.com), 


NINITE 

D opo aver acquistato un nuovo Pc o reinstalLato il sistema 
operativo inizia La fase più noiosa: scaricare Le ultime 
versioni dei tool gratuiti preferiti, e poi installarli uno per 
uno, seguendo tutti i passaggi delle relative procedure guidate. 

Un preziosissimo strumento per evitare gran parte di questi 
passaggi è Ninite, un tool gratuito per installare in un'unica 
operazione i propri programmi preferiti, scelti da un nutrito 
elenco che comprende anche molti dei tool di cui abbiamo parlato 
in queste pagine. Per usare questo strumento basta raggiungere 
il sito https://ninite.com e selezionare i software preferiti 
spuntandone i nomi nell'elenco proposto. Una volta completata 
La lista della spesa, con un clic sul pulsante Get Installer si 
scaricherà il software di installazione personalizzato. Avviandolo 
si inizierà una procedura di installazione che scaricherà Le ultime 
versioni di tutti i programmi scelti, e poi Li installerà con le 
impostazioni di default senza richiedere L'intervento dell'utente. 
Ninite evita L'installazione di adware e altri software di terze parti. 



e permette di ridurre a pochi minuti una procedura che altrimenti 
potrebbe richiedere qualche ora, specialmente agli utenti meno 
esperti. Ma non solo: conservando l'installer e riavviandolo in 
un secondo tempo si possono anche aggiornare in blocco tutti i 
software selezionati, senza doversi preoccupare di verificare La 
disponibilità di nuove release. 
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che aggiunge queste funzioni a qualsiasi 
programma e campo di testo. Il tool ri¬ 
mane sempre attivo nell'area di notifica 
della barra degli strumenti di Windows, 
e aspetta le condizioni giuste per entrare 
in azione: una scorciatoia da tastiera, 
oppure una specifica combinazione di 
caratteri, sono tutto ciò che serve per 
inserire automaticamente un blocco di 
testo di lunghezza arbitraria. Può essere 
una semplice formula di saluto di tre 
o quattro parole, o lo scheletro di un 
intero documento da personalizzare 
aggiungendo informazioni specifiche. 
PhraseExpress è un software ricco e 
potente, gratuito per uso personale; 
gli utenti professionali, invece, potran¬ 
no acquistare una delle tre versioni 
commerciali (Standard, Professional o 
Enterprise), che offrono varie funzioni 
avanzate, al costo di circa 50,140 e 220 
dollari Usa rispettivamente. 

Il funzionamento di base è semplice: 
basta selezionare una qualsiasi paro¬ 
la o frase aU'interno di un editor di 
testi, richiamare la funzione Crea una 
nuova frase (o usare la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Alt+C) e indicare il te¬ 
sto segnaposto o la combinazione di 
tasti che serviranno per richiamarla. 
Ma PhraseExpress può fare molto di 
più: per esempio, si possono creare 
template che richiedono dati specifi¬ 
ci, come un modello di lettera a cui 
aggiungere le informazioni personali 
del destinatario, oppure si possono 
utilizzare parole chiave per inserire 
velocemente date e orari. 


L’alternativa 

Un software simile è Texter, svilup¬ 
pato da uno degli autori dell'interes¬ 
sante blog Lifehacker (http:/Aifehacker. 
com/238306Aifehacker-code-texter-win- 
dows). Le funzioni di base sono simili 
a quelle di PhraseExpress, ma il suo fun¬ 
zionamento è più semplice e limitato. 
Questo tool permette di inserire blocchi 
di testo sostituendo parole chiave op¬ 
pure rispondendo a combinazioni di 
tasti specifiche, e offre anche una serie 
di comandi predefiniti per la gestione 
delle date e del contenuto degli appunti. 

^ WUNDERLIST 

I software e i servizi dedicati alla gestio¬ 
ne degli impegni e alla manipolazione 
delle liste sono cresciuh moltissimo ne¬ 
gli ultimi anni, specialmente dopo l'av¬ 
vento dei servizi Web e dei dispositivi 
mobile. Più che in passato, infatti, oggi 
è semplicissimo sincronizzare gli elen¬ 
chi tra più dispositivi e condividere gli 
impegni con i colleghi e i collaboratori. 
Queste opportunità hanno fatto nascere 
e prosperare decine o forse centinaia di 
applicazioni, tanto da rendere difficile 
individuare e consigliare uno dei tanti 
ottimi prodotti disponibili. 

Abbiamo scelto Wunderlist (ivww.wun- 
derlist.com) innanzi tutto perché è molto 
intuitivo: è facile da usare, e la ricchezza 
delle sue funzioni è ben mimetizzata in 
un'interfaccia gradevole ed ergonomica. 


Non è di sicuro il servizio più avanzato 
oggi sul mercato, e anzi evidenzia an¬ 
cora alcuni difetti e assenze che aveva¬ 
mo segnalato qualche tempo fa, nella 
recensione che gli avevamo dedicato 
(sul numero 297 di PC Professionale, 
dicembre 2015). In particolare, man¬ 
cano le funzioni di georeferenziazione 
degli impegni, attese ormai da diversi 
anni. Tra i suoi pregi, invece, bisogna 
sottolineare in particolare l'ubiquità: 
sono disponibili client e applicazioni 
per Windows Desktop e Modern/Uni- 
versal, Mac OS X, Chromebook, iPhone 
e iPad, smartphone e tablet Android, 
Windows Phone perfino Apple Watch. 
Inoltre un'ottima interfaccia Web, si¬ 
mile per funzioni e aspetto a quella 
delle App native, permette di coprire 
anche le pochissime piattaforme escluse 
dall'elenco precedente. 

Da qualche tempo Wunderlist è stato 
acquistato da Microsoft, e l'integrazione 
con l'ecosistema dei prodotti e servizi 
dell'azienda di Redmond comincia a 
essere evidente: in particolare, è stato 
rilasciato un addon per Outlook che 
integra le funzioni di gestione degli im¬ 
pegni con il software di corrispondenza 
e organizzazione personale di Office, 
sia nella versione nativa per Windows 
(2013 e 2016) sia in quella basata sul 
Web, Outlook.com. Le funzioni di 
Wunderlist, dicevamo, sono piuttosto 
ricche, anche se rimangono nascoste 
fin quando non servono: il servizio 
supporta l'organizzazione degli impe¬ 
gni in cartelle, permette di impostare 
scadenze e allarmi per non rischiare 
di dimenticare qualche appuntamento 
importante, offre alcune interessanti 
funzioni di categorizzazione tramite 
etichette ma soprattutto integra un 
robusto sistema di collaborazione: le 
liste e i singoli impegni possono essere 
condivisi e supportano l'aggiunta di 
commenti organizzati come discus¬ 
sioni. La versione Pro, disponibile a 
pagamento al prezzo di circa 5 dollari 
Usa al mese, permette di assegnare e 
delegare elementi specifici delle liste ai 
collaboratori, ed elimina alcune limita¬ 
zioni sulle dimensioni dei file allegabili 
agli impegni e sul numero di sotto task 
inseribili in ogni elemento. 

L’alternativa 

Come abbiamo già accennato, i servizi e 
i software dedicati alla gestione delle at- 
hvità sono innumerevoli, e molti hanno 
raggiunto un ottimo livello di potenza e 
flessibilità. Todoist (http://it.todoist.com), 
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per esempio, offre un'ottima interfaccia 
in italiano, è disponibile su tutte le prin¬ 
cipali piattaforme (da qualche settimana 
anche per Windows Universal) e offre 
molte funzioni avanzate: alcune tra le 
più interessanti (per esempio le notifi¬ 
che basate sulla posizione) richiedono 
l'abbonamento Premium, che costa circa 
29 euro all'anno. 


5 


LIBREOFFICE 


Quando si acquista un nuovo com¬ 
puter, o si reinstalla da zero il sistema 
operativo, uno dei primi software da 
aggiungere alla dotazione del Pc è la 
suite di produttività, quell'insieme di 
programmi che rappresenta lo strumen¬ 
to di lavoro quotidiano per milioni di 
persone in tutto il mondo. In questo 
campo le alternative sono poche, ma il 
loro livello è molto alto. Se si escludono 
i software commerciali, la suite più nota 
e diffusa è senza dubbio LibreOffice 
(www.libreoffice.org), un progetto open 
source internazionale di alta qualità, 
capace di soddisfare le esigenze della 
grande maggioranza degli utenti. Li¬ 
breOffice ha recentemente raggiunto la 
quinta major release ed è un prodotto 
stabile, completo e maturo. L'interfaccia 
delle sue applicazioni ricorda quella di 
Microsoft Office prima dell'avvento 
della barra multifunzione, ma l'orga¬ 
nizzazione degli strumenti e l'aspetto 
delle varie barre superiori e laterali è 
stato aggiornato per mantenere la suite 
al passo con i tempi. LibreOffice com¬ 
prende un editor di testi (Writer), un 
foglio elettronico (Cale), un software 


per creare e riprodurre presentazioni 
(Impress), uno strumento di disegno 
(Draw), un database desktop (Base) e 
vari tool aggiuntivi: è una suite poten¬ 
te e completa, che non mostra alcuna 
lacuna significativa. La sua dotazione 
è addirittura più ricca rispetto a quella 
di molte edizioni di Microsoft Office. 
Anche l'elenco delle funzioni delle va¬ 
rie applicazioni è notevole: Writer, per 
esempio, offre strumenti avanzah per la 
gestione delle revisioni e per la ge 
nerazione automatica di note 
e indici; inoltre, condivide / SultG 
con gli altri moduli della 
suite un potente motore 
di scripting (anche se, 
sfortunatamente, non è 
compatibile con le ma¬ 
cco di Office) che con¬ 
sente di personalizzare le 
funzioni e automatizzare i 
compiti ripetitivi. 

A proposito di compatibilità: nel corso 
degli anni gli sviluppatori coordinati 
dalla Document Foundation hanno 
migliorato il livello di interoperabi- 
lità con i formati di file di Microsoft 
Office. La compatibilità non è ancora 
totale ma raggiunge un ottimo livel¬ 
lo, specialmente per i documenti non 
troppo elaborati. 


per l'ufficio 

LibreOffice è una 
collezione di programmi 
per L’ufficio e la 
produttività 
personale 


di listino, ma spesso la si può trovare 
offerta anche a cifre inferiori. La suite 
è compresa anche negli abbonamenti 
Office 365: l'offerta Personal (utiliz¬ 
zabile su un Pc o Mac, un tablet e un 
telefono), per esempio, include anche 
Outlook, Publisher e Access, 1 Tbyte di 
spazio di archiviazione su OneDrive e 
60 minuti di chiamate Skype al prezzo 
di 69 euro all'anno. 

Ó rrSUMATRAPDF 
_ / E BULLZIP FREE 
/ PDF PRINTER 

Un altro strumento software che non 
può mancare su nessun computer (né 
sui dispositivi mobile) è un lettore di 
Pdf: questo standard si è imposto da 
tempo per la distribuzione e lo scam¬ 
bio di documenti, manuali, fatture e 
qualsiasi altro genere di testo debba 
essere inviato e ricevuto in digitale. 
Microsoft aveva deciso di integrare 
uno strumento dedicato in Windows 
8, sotto forma di App Modern, ma la 
qualità scadente dell'implementazione 
ne ha ostacolato l'adozione, tanto che 
l'azienda di Redmond l'ha poi elimina¬ 
to dal corredo di default di Windows 
10. In realtà, un'alternativa è disponi¬ 
bile per quasi tutti gli utenti: i browser 
moderni, infatti, integrano ima fun¬ 
zione che permette di aprire e 
visualizzare i documenti Pdf. 
Basta trascinare il file nella 
finestra di Chrome, Firefox 
oppure Edge per poterne 
visualizzare i contenuti. 
Ma gli strumenti integrati 
nei browser non offrono le 
funzioni avanzate e l'interfac- 


L’alternativa 

Lo standard di fatto nel settore del¬ 
la produttività personale è Microsoft 
Office, una suite commerciale il cui 
prezzo è diminuito sensibilmente ne¬ 
gli ultimi anni. La versione Home & 
Student, che comprende Word, Excel, 
PowerPoint e OneNote costa 149 euro 


da ottimizzata di un software 
dedicato. Uno dei freeware più inte¬ 
ressanti in questo settore è SumatraPdf 
(www.snmatrapdfreader.org): si tratta di 
un programma leggerissimo e compatto 
(meno di 7 Mbyte occupati sull'hard 
disk), disponibile anche in versione por- 
table. Nonostante le piccole dimensioni 
e l'interfaccia spartana, questo tool svol¬ 
ge egregiamente il suo compito: si avvia 
in un istante, mostra tutti i dettagli di 
formattazione dei documenti e offre 
varie funzioni utili per la navigazione, 
come la vista affiancata delle pagine 
o la gestione dei segnalibri. Inoltre, 
SumatraPdf supporta anche altri forma¬ 
ti di documento: dai principali standard 
relativi ai libri elettronici (ePub e Mobi), 
ai file utilizzati per la distribuzione di¬ 
gitale dei fumetti (Cbz e Cbr). 
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Per completare la dotazione di strumen¬ 
ti dedicati alla gestione e alla manipo¬ 
lazione dei file Pdf, è utile scaricare e 
installare anche una stampante virtuale 
Pdf, ossia uno strumento software che 
aggiimge ima nuova stampante all'elen¬ 
co delle periferiche del computer. Quan¬ 
do si lancia una stampa verso questa 
periferica da qualsiasi software, il tool 
genera un documento Pdf standard, 
pronto per essere condiviso e distri¬ 
buito. Esistono moltissimi software di 
questo tipo: alcuni sono integrati in pac¬ 
chetti commerciali (per esempio Adobe 
Acrobat), mentre altri sono distribuiti 
come freeware. Un buon compromesso 
tra potenza e semplicità d'uso è Free 
PDF Printer di Bullzip (www.bullzip. 
com/products/pdf/info.php) che, al con¬ 
trario di altri software del settore, non 
integra componenti promozionali, per 


lo meno nella versione attuale. Per sca¬ 
ricarlo bisogna raggiungere la pagina 
dei download e cercare la community 
edition, evitando invece le versioni 
commerciali. 

L’alternativa 

SumatraPdf può essere sostituito, o 
ancor meglio affiancato, da un altro 
freeware: Foxit Reader (www.foxitsof- 
tware.com/products/pdf-reader) è uno 
strumento più complesso e ricco di fun¬ 
zioni, caratterizzato da un'interfaccia 
che ricalca l'aspetto e l'impostazione 
di Microsoft Office. Quando si instal¬ 
la Foxit Reader, la procedura guidata 
propone anche una versione trial del 
modulo di modifica dei documenti 
Pdf, che può essere escluso. Uno dei 
vantaggi di questo software è la funzio¬ 
ne di creazione delle miniature: dopo 
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aver installato Foxit Reader, infatti, i 
documenti Pdf non verranno visualiz¬ 
zati solo come icone nelle finestre di 
Esplora File; al contrario, mostreranno 
un'anteprima del contenuto del docu¬ 
mento, un po' come accade per esem¬ 
pio con le fotografie digitali e con molti 
formati di file video. Questo avviene 
anche se non si imposta Foxit come 
applicazione predefinita per aprire i 
file Pdf, e quindi lo si può abbinare a 
SumatraPdf per ottenere una combi¬ 
nazione efficiente e completa. 

^ KLOK 

Sempre più spesso chi lavora al Pc por¬ 
ta avanti più progetti o compiti nello 
stesso tempo, e non è sempre facile ri¬ 
uscire a bilanciare l'impegno e il tempo 
dedicato a ciascuno di essi. O ancora, 
chi lavora per più clienti deve poter 
contabilizzare e documentare il tem¬ 
po impiegato per ogni attività. Troppo 
spesso questi calcoli vengono svolti in 
modo impreciso, a spanne, e la scarsa 
accuratezza è fonte di incomprensioni e 
attriti con i clienti. Per fortuna esistono 
vari strumenti che permettono di regi¬ 
strare con grande precisione le attività 
svolte, e di estrarre informazioni sinte¬ 
tiche in vari formati, sia per ottimizzare 
le risorse all'interno di un team sia per 
calcolare e fatturare il lavoro in modo 
più preciso e meglio documentato. 

Un semplice ma potente tool gratuito 
è Klok (www.getklok.com), ormai giunto 
alla seconda major release. Si tratta di 
un time tracker ricco di funzioni, che 
mostra graficamente l'allocazione del 
tempo, offre vari strumenti di impor¬ 
tazione ed esportazione delle informa¬ 
zioni ed è anche in grado di generare 
le distinte da inviare ai clienti. Klok è 
un'applicazione Adobe Air, e richiede 
il runtime per questo ambiente, scari¬ 
cabile dal sito https://get.adobe.com/it/ 
ah. Il Client è distribuito come file con 
estensione .Air: se l'ambiente è confi¬ 
gurato in modo corretto, per installarlo 
basta fare doppio clic sul file scaricato 
e seguire la semplice procedura guida¬ 
ta che completerà tutte le operazioni 
necessarie per il setup. L'interfaccia è 
piuttosto ricca, e purtroppo è disponibi¬ 
le soltanto in lingua inglese; se si apre la 
finestra delle opzioni (Tools/Preferences), 
però, si possono personalizzare alcune 
impostazioni per rendere il program¬ 
ma più amichevole nei confronti degli 
utenti italiani: per esempio, è opportuno 
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modificare il formato delle date e degli 
orari, nella sezione Formatting, mentre 
nella sezione General si trova Timposta- 
zione per selezionare il primo giorno 
della settimana. 

Interessante è il supporto per i template: 
si possono creare modelli riutilizzabili 
che includono tutte le attività necessarie 
per un determinato tipo di progetto, per 
poi generare in pochi istanti ima nuova 
istanza, personalizzabile aggiungendo 
i dati specifici sul cliente e sull'attività 
da svolgere. Klok è distribuito in due 
diverse versioni: quella di base, gra¬ 
tuita, e una release Pro che costa circa 
20 dollari Usa e offre funzioni avan¬ 
zate, come l'importazione da Google 


Calendar ed Exchange o l'esportazione 
verso Google Docs o nei formati Csv e 
Html. Inoltre, la versione Pro offre una 
visualizzazione dedicata ai dispositivi 
mobile, che sincronizza automahcamen- 
te le informazioni con le App desktop. 

L’alternativa 

Chi volesse tenere traccia del tempo de¬ 
dicato a ogni athvità ma non fosse pron¬ 
to ad abbracciare una soluzione ricca e 
complessa come Klok, può scegliere di 
utilizzare uno dei servizi di tìme tracking 
basah sul Web. Molto noto, per esempio, 
è Yast (wimv.yast.com): un servizio gratui¬ 
to per esigenze personali, che offre anche 
un abbonamento business con funzioni 


aggiuntive, tra cui spicca la gestione dei 
team di lavoro. Anche la versione gra¬ 
tuita, comunque, permette di creare un 
numero illimitato di progetti, offre App 
per il controllo del tempo tramite dispo- 
sihvi mobile e integra alcune funzioni di 
reportishca di base. 

^ VIRTUALBOX 

Un hypervisor capace di avviare qua¬ 
lunque sistema operativo e qualsiasi 
applicazione in macchina virtuale può 
essere del tutto superfluo per alcuni 
utenti, ma sempre più spesso sta di¬ 
ventando invece una assoluta priorità. 


STRUMENTI PORTABLE NEL CLOUD 

software portable, cioè quelli che non richiedono installazione e possono 
essere avviati da qualsiasi cartella del file System, sono una grande comodità 
in molte circostanze, per esempio quando bisogna operare sul computer di 
qualcun altro, magari per risolvere qualche problema di stabilità, prestazioni o 
configurazione. Ma la diffusione dei servizi di cloud Storage ha aperto a questi 
programmi e strumenti un altro campo di applicazione: si possono creare 
collezioni di tool che si sincronizzano automaticamente con i server remoti, e sono 
disponibili su tutti i computer connessi allo stesso account. Per questo scopo è 
particolarmente adatto OneDrive, il servizio di Storage remoto di Microsoft: gli 
utenti di Windows 8.1 e 10 hanno tutto il necessario già installato all’interno del 
sistema. Quando si acquista un nuovo computer, infatti, basta effettuare il login 
con il Microsoft Account e attendere il completamento della sincronizzazione 
per avere a disposizione tutti gli strumenti preferiti, senza bisogno di installare 
nulla e neppure di copiare i file e le cartelle sul nuovo Pc. Questa configurazione 
è preziosa anche per gli interventi di emergenza: sfruttando l'interfaccia Web 
del servizio di cloud Storage, infatti, si può raggiungere la cassetta degli attrezzi 
in pochi istanti per recuperare lo strumento più adatto senza essere costretti a 
portare con sé tutti i software potenzialmente utili. 
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Per garantire la retrocompatibilità, 
per isolare alcuni processi dal resto 
del sistema e per molti altri scopi le 
macchine virtuali sono la risposta più 
efficace e semplice da implementa¬ 
re. Una delle applicazioni più solide, 
mature e diffuse di questo settore è 
distribuita gratuitamente, ed è svilup¬ 
pata secondo il modello open source: 
si tratta di Oracle VirtualBox (www. 
virtualbox.org), di cui abbiamo parlato 
in profondità sullo scorso numero di 
PC Professionale (301, aprile 2016). Si 
tratta di un hypervisor di tipo 2, da 
installare cioè all'interno di un sistema 
operativo ospite, che può essere Win¬ 
dows, Mac OS X oppure Linux. Ancor 
più ampia è la compatibilità lato guest, 
ossia per i sistemi operativi installabi¬ 
li all'interno delle macchine virtuali. 
VirtualBox offre un'interfaccia sempli¬ 
ce da usare e gradevole nell'aspetto, 
completamente tradotta in italiano, 
supporta molte delle tecnologie e degli 
standard più recenti del settore (dalla 
paravirtualizzazione alle connessioni 
Usb 3.0 ad alta velocità) e permette di 
personalizzare l'esecuzione degli am¬ 
bienti virtuali fin nei minimi dettagli, 
grazie a una ricca dotazione di opzioni 
di configurazione. 

L'installazione si completa in due fasi: 
prima bisogna scaricare e installare il 
software vero e proprio, disponibile in 
versioni diverse a seconda del sistema 
operativo ospitante. Dopo aver com¬ 
pletato il primo passaggio, è opportuno 
(anche se non obbligatorio) aggiungere 
anche l'Extension Pack, un insieme di 
librerie e strumenti aggiuntivi che con¬ 
sentono di attivare alcune importanti 
funzioni avanzate, come per esempio 
il supporto completo per le periferiche 
Usb o il boot dalla rete per le schede 
Intel. Questo doppio passaggio è ne¬ 
cessario per superare le restrizioni della 
licenza Gpl, utilizzata dal pacchetto 
principale di VirtualBox. L'installazio¬ 
ne del pacchetto di estensione è sem¬ 
plicissima: basta scaricare il file, con 
estensione .Vbox-extpack, e poi aprirlo 
con un doppio clic. 

L’alternativa 

Per restare nell'ambito del freeware si 
può ripiegare su Workstation Player 
(http://tinyurl.com/vmwarepl), una versio¬ 
ne ridotta dell'hypervisor di VMware. 
In alternativa, gli utenti delle edizioni 
Professional ed Enterprise di Windows 
8 e 10 possono utilizzare Hyper-V, 
l'hypervisor realizzato da Microsoft. 



AVAST FREE 
ANTIVIRUS 

Windows offre da un paio di versioni 
uno strumento antimalware integrato. 
Ciononostante, scaricare e installare un 
software di protezione di terze parti è 
comunque consigliabile, perché il livel¬ 
lo di sicurezza garantito dall'antivirus 
prodotto da Microsoft è tutt'altro che 
entusiasmante. Abbiamo analizzato 
molti antimalware gratuiti sul numero 
298 di PC Professionale (gennaio 2016), 
confrontandone pregi e difeth. Uno dei 
più interessanti è Avast Eree Antivirus 


(wwiv.avast.com), un prodotto di origine 
ceca che si colloca all'interno di un'am¬ 
pia famiglia di soluzioni di sicurezza 
commerciali. Anche l'edizione gratuita 
offre comunque un buon livello di pro¬ 
tezione, unito a prestazioni convincenti 
e a un'interfaccia utente gradevole e 
finalmente moderna, in seguito a ima 
profonda revisione che ha accompagna¬ 
to l'ultima release. La versione gratuita 
integra alcuni collegamenti che invitano 
all'upgrade alle versioni commerciali, 
ma è un fastidio accettabile per poter 
godere gratuitamente della protezione 
dal malware. Nel complesso, l'inter¬ 
faccia del programma è intuitiva, e 
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completamente tradotta in italiano. 
Nella pagina principale spicca l'indi¬ 
cazione dello stato di protezione del 
computer, affiancata da un pulsante 
che permette di avviare la scansione 
on demand del sistema. Moderno è 
anche il processo di installazione: si 
scarica un piccolo installer (meno di 
5 Mbyte), lo si avvia e si aspetta che 
il tool recuperi da Internet le versioni 
più recenti del motore di scansione e 
del database dei virus. La procedura 
è snella, piuttosto rapida (anche se di¬ 
pende dalla qualità della connessione) 
e semplice da completare anche per gli 
utenti meno esperti. 

Il livello di performance registrato 
nelle analisi condotte dai principali 
laboratori indipendenti è più che buo¬ 
no, e anche i nostri test hanno confer¬ 
mato un'affidabilità notevole. Molto 
migliorata nell'ultima versione è anche 
la protezione contro il phishing, un 
tradizionale tallone d'Achille di questo 
software: l'ultima release ha mostrato 
un livello di efficacia paragonabile a 
quello dei migliori prodotti commer¬ 
ciali, un risultato che merita di essere 
sottolineato. 

L’alternativa 

Come abbiamo già accennato, i 
software di sicurezza gratuiti sono 
molti, e hanno pregi e difetti pecu¬ 
liari. BitDefender Free Antivirus 
(www.bitdefender.it/solutions/free.html), 
per esempio, offre un approccio 


minimale alla sicurezza, che viene 
gestita in maniera automatica, senza 
alcuna funzione aggiuntiva: è il soft¬ 
ware ideale per chi vuole ottenere una 
protezione soddisfacente senza dover 
configurare nulla. 

CRASHPLAN 

L'abbiamo ripetuto fino allo sfinimen¬ 
to, ma continueremo a farlo: impostare 
un backup per i dati è essenziale per 
ogni computer. Esistono molte strate¬ 
gie per mettere in salvo i documenti 
e le impostazioni del Pc, con pregi e 
difetti peculiari. Un sistema di backup 
continuo, come per esempio Cronolo¬ 
gia File di Windows, offre un'eccellen¬ 
te protezione contro le cancellazioni 
accidentali, ma non è di alcun aiuto se 
il sistema operativo non si avvia più. 
Un backup ordine, invece, è soggetto ai 
problemi derivanti dalla qualità della 
connessione a Internet, ed è più lento 
rispetto a un software che lavori con 
le unità disco del computer oppure 
della rete locale. 

Una soluzione molto flessibile è 
CrashPlan (www.code42.com/crashplan), 
un software che abbina varie strate¬ 
gie di backup, alcune delle quali sono 
originali ed efficaci. CrashPlan è di¬ 
sponibile per Windows, Mac OS X e 
Linux, ed è gratuito: si paga soltanto 
il backup Online sui server cloud del 
produttore, se lo si vuole utilizzare. 
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Il software offre tre diverse tipologie 
di destinazione per il salvataggio dei 
dati: la più tradizionale è un'unità lo¬ 
cale, collegata al computer oppure rag¬ 
giungibile attraverso la rete locale (per 
esempio una condivisione di un Nas 
o un server casalingo). Ma il backup 
locale non protegge da furti o eventi 
disastrosi che coinvolgano il luogo in 
cui sono conservati i dispositivi (in¬ 
cendi, allagamenti, terremoti e simili). 
Per assicurarsi anche contro questo 
genere di rischi l'unica soluzione è il 
backup offsite, cioè conservato in un 
altro luogo fisico. CrashPlan, come 
abbiamo già accennato, offre alcuni 
interessanti piani di backup online 
illimitato, al costo di circa 60 dollari 
Usa all'anno per un solo Pc, o di 150 
dollari per un nucleo familiare (fino a 

10 computer). Ma il software propone 
anche un'alternativa interessante e 
gratuita: ospitare il backup presso un 
amico, un parente o un conoscente, 
magari ricambiando il favore. Per im¬ 
postare un backup offsite di questo 
genere basta scambiarsi un codice alfa- 
numerico per aggiungere il computer 
del proprio contatto alle destinazioni 
di backup, e poi impostare il salva¬ 
taggio dei dati come se si trattasse di 
un disco locale. I dati memorizzati in 
remoto sono cifrati con la chiave a 448 
bit dell'utente, e non possono essere 
aperti né utilizzati in alcun modo da 
chi li ospita. L'efficacia della protezio¬ 
ne offsite dipende dalla velocità delle 
connessioni a Internet, che può rappre¬ 
sentare un problema nel caso di linee 
domestiche. Particolarmente critico è 

11 primo backup, quello che copia la 
grande massa delle informazioni da 
salvaguardare; per semplificare questo 
passaggio CrashPlan consente di com¬ 
pletare il backup in locale (per esempio 
su un hard disk esterno), consegnare 
il disco al proprio contatto e poi effet¬ 
tuare i salvataggi successivi in remo¬ 
to. La reciprocità è consigliabile per 
incentivare l'affidabilità del servizio, 
ma non è una condizione necessaria: 
un utente particolarmente generoso 
può proporsi come destinazione offsite 
senza richiedere uno scambio di favori. 

L’alternativa 

Come abbiamo già accennato, i soft¬ 
ware e i servizi di backup sono in¬ 
numerevoli, e variano per funzioni e 
struttura. Un primo livello di protezio¬ 
ne è garantito dalla funzione Cronologia 
File, integrata in Windows 8 e 10, ma 
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esistono software commerciali più po¬ 
tenti e ricchi di funzioni. Ottimo, per 
esempio, è Acronis True Image (ivww. 
acronis.com/it-it), disponibile nella ver¬ 
sione 2016 (circa 50 euro per un Pc), 
per chi non vuole spostare i backup 
Online, e con Pabbonamento Cloud 
che include anche lo Storage remoto 
illimitato a circa 100 euro all'anno per 
un computer e tre dispositivi mobile. 



CCLEANER 


Con il trascorrere del tempo ogni siste¬ 
ma Windows accumula detriti digitali 
che rallentano il funzionamento del Pc, 
riempiono l'hard disk e nei casi peggio¬ 
ri ne compromettono perfino la stabili¬ 
tà. Anche per questo motivo, Microsoft 
ha aggiunto a Windows 8 e 10 una fun¬ 
zione di ripristino che riporta il sistema 
operativo a una condizione simile a 
quella iniziale, senza però cancellare 
i documenti e le applicazioni. Queste 
funzioni risolvono il problema solo in 
parte, perché per esempio non sono la 
soluzione giusta per recuperare spazio 
sull'hard disk. Un tool gratuito ricco di 
funzioni, che nel corso degli anni si è 
dimostrato affidabile, è CCleaner di Pi- 
riform (www.piriform.com/ccleaner). La 
sua funzione principale, come il nome 
lascia intendere, è quella di ripulire il 
sistema dai dati che occupano spazio 
inutilmente. Il tool analizza le cartelle 
temporanee, i dati memorizzati dalle 
applicazioni, la cache del browser e 
altro per individuare ed eliminare tutti 
i file superflui. CCleaner offre alcune 
funzioni avanzate, come quella che 
analizza i cookie per salvaguardare 
le informazioni utili per il login nei 
siti più importanti, cancellando invece 
tutti gli altri. 

Una seconda frmzione è l'analisi del re¬ 
gistro di configurazione: il tool verifica 
la presenza di eventuali chiavi orfane 
e obsolete, come quelle relative a file, 
librerie ed estensioni non più presenti 
nel sistema, e permette di eliminarle. 
Inoltre, CCleaner integra anche un'ef¬ 
ficace interfaccia per gestire i file che si 
avviano insieme al sistema operativo, 
e vari altri tool. Come spesso acca¬ 
de per i freeware, Piriform propone 
gratuitamente la versione di base del 
programma, che integra comunque 
gli strumenti di pulizia illustrati fin 
qui. L'edizione Professional (circa 20 
euro) aggiunge ulteriori funzioni di ot¬ 
timizzazione e un tool di monitoraggio 
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in tempo reale. Inoltre, al contrario 
dell'edizione gratuita, è capace di 
aggiornarsi automaticamente, senza 
dover scaricare e installare a mano le 
versioni più recenti. 

L’alternativa 

Ccleaner ha il pregio di riunire in un'in¬ 
terfaccia ergonomica e intuitiva molte 
funzioni, che spesso però sono dispo¬ 
nibili anche attraverso altri programmi 
o addirittura sfruttando gli strumenti 
del sistema operativo. 

Tutti i browser principali, per esempio, 
permettono oggi di cancellare la cro¬ 
nologia e la cache in modo piuttosto 
rapido, e Windows integra da un paio 
di versioni un'interfaccia efficace per 
controllare i programmi ad avvio auto¬ 
matico (si trova nella Gestione attività, 
richiamabile per esempio con la scor¬ 
ciatoia da tastiera Ctrl+Maiusc+Esc). 


Chi cerca un software che raccolga le 
funzioni di pulizia di molti programmi 
in un'unica interfaccia può provare 
anche BleachBit (www.bleachbit.org), un 
tool open source disponibile sia per 
Windows sia per Linux. 

13 REVO UNINSTALLER 

Ne abbiamo già parlato più volte: le 
funzioni di installazione, disinstalla¬ 
zione e aggiornamento dei software 
sono oggi uno dei maggiori punti de¬ 
boli di Windows. L'efficacia di questi 
processi è in gran parte lasciata nelle 
mani degli sviluppatori, ma basta poco 
perché un installer sovrascriva le in¬ 
formazioni sbagliate, o viceversa una 
procedura di disinstallazione dimen¬ 
tichi nel sistema qualche file o qualche 
chiave di registro, che occupa spazio 
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inutile e rischia di incidere negativa- 
mente sulle prestazioni del Pc. Per cer¬ 
care di limitare i danni si può scaricare 
Revo Uninstaller (www.revouninstaller. 
corti), un'utility affidabile ed efficace 
che offre alcuni algoritmi avanzati per 
la ricerca e l'individuazione dei file e 
delle impostazioni orfane, e una fun¬ 
zione di disinstallazione forzata per 
eliminare tutte le informazioni rimaste 
nel sistema dopo aver cancellato un 
programma utilizzando l'interfaccia 
di disinstallazione nativa di Windows. 
Chi si occupa professionalmente della 
manutenzione dei computer troverà 
interessante anche un'altra funzione: 
Revo Uninstaller consente di program¬ 
mare più disinstallazioni che verranno 
poi eseguite in sequenza, una dopo 
l'altra, senza che sia necessario rima¬ 
nere di fronte al computer ad attendere 
la fine del processo in corso. Anche 
Revo Uninstaller è disponibile in una 
versione commerciale, chiamata Pro¬ 
fessional, che costa circa 40 dollari Usa 
per un computer. Tra gli strumenti 
aggiunti a questa edizione spicca un 
tool di monitoraggio in tempo reale, 
che individua e registra le modifiche 
al file System e alla configurazione 
del computer effettuate dagli installer 
dei programmi, e una funzione che 
analizza l'archivio dei log di sistema, 
ricavando ulteriori informazioni sulle 
modifiche apportate alla configura¬ 
zione. Revo Uninstaller è distribuito 
anche in una versione portable, che 
può essere aggiunta a un pen drive 
Usb dedicato alla manutenzione dei 
computer, da portare sempre con sé 
quando bisogna intervenire su un pa¬ 
ziente a domicilio. 

L’alternativa 

Come Revo Uninstaller, anche PC 
Decrapifier (www.pcdecrapifier.com) 
rimuove i software installati nel si¬ 
stema, ma ha un target più specifico: 
è pensato, infatti, per far sparire dai 
computer appena acquistati tutti i 
programmi in versione dimostrativa 
o comunque poco utili che molti pro¬ 
duttori continuano a installare nei loro 
Pc. Questo tool analizza la configu¬ 
razione del computer, valuta l'utilità 
dei software installati e permette di 
decidere con maggiore consapevolezza 
quali elementi mantenere e quali inve¬ 
ce eliminare; infine, porta a termine la 
disinstallazione dei programmi inde¬ 
siderati in maniera quasi totalmente 
automatizzata. 




M _1 CxCHROME 
e FIREFOX 

Il browser è ormai di gran limga il soft¬ 
ware più utilizzato sulla maggioranza 
dei computer, e scegliere il più adatto 
alle proprie esigenze non è im problema 
secondario. Tutti i sistemi operativi ne 
propongono uno preinstallato: Internet 
Explorer e poi Edge per Windows, Safa¬ 
ri per Mac OS X e prodotti diversi nelle 
varie distribuzioni Linux. Rimanendo in 


casa Microsoft, l'avvento di Windows 10 
ha portato in dote Edge, un browser più 
moderno delTormai arrancante Internet 
Explorer, ma ancora molto immatu¬ 
ro. Chi naviga spesso sul Web (cioè la 
quasi totalità degli utenti di Windows) 
farebbe bene a dotarsi di un browser 
più consolidato e ricco di funzioni. Le 
principali alternative sono Chrome di 
Google (www.google.it/chrome/browser/ 
desktop) e Mozilla Firefox (www.mozilla. 
org/it/firefox), due prodotti di qualità 
elevata ma abbastanza diversi tra loro. 
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tanto che è impossibile consigliarne solo 
uno. Chrome è pensato per la semplicità 
e la velocità: gli sviluppatori di Google 
hanno sempre privilegiato le presta¬ 
zioni pure, offrendo un software che 
potesse garanhre la migliore esperienza 
d'uso per i servizi proposti dall'azien¬ 
da di Mountain View. È quindi uno 
strumento ideale per chi usa spesso 
servizi complessi, vere e proprie ap¬ 
plicazioni basate sul Web che possono 
essere eseguite anche senza visualizzare 
l'interfaccia di navigazione tradizionale. 
Non mancano, comunque, le funzioni 
avanzate: tutte le impostazioni possono 
essere sincronizzate in remoto, asso¬ 
ciandole all'account Google, e si può 
accedere ai segnalibri, alle credenziali 
di login, alla cronologia e perfino all'e¬ 
lenco delle schede attive da qualsiasi 
dispositivo legato allo stesso account. 
Questo vale sia per i computer sia per i 
dispositivi mobile, iOS e Windows oltre 
naturalmente ad Android. Chrome pro¬ 
pone una notevole varietà di estensioni 
e personalizzazioni, che però devono 
scontrarsi con alcune limitazioni un 
po' troppo rigide imposte dagli svi¬ 
luppatori; non sempre, infatti, questi 
addon riescono a garantire un'espe¬ 
rienza d'uso amichevole e intuitiva, o 
ad agire in profondità sulle funzioni 
del programma. 

Firefox di Mozilla è stato a lungo il 
browser di riferimento, e ha dato bat¬ 
taglia a Internet Explorer per il predo¬ 
minio nel settore desktop; negli ultimi 
anni la sua popolarità è un po' decli¬ 
nata, anche a causa di alcuni difetti e 
mancanze che hanno richiesto molto 
tempo prima di essere risolte. A lun¬ 
go, infatti, Firefox non ha offerto un 
sistema affidabile per la sincronizza¬ 
zione delle impostazioni, costringendo 
i suoi utenti ad affidarsi a soluzioni di 
terze parti, e più di recente ha sofferto 
l'assenza di una versione per iOS, che 
completasse l'elenco delle piattaforme 
supportate. Entrambi i problemi so¬ 
no oggi superati, e Firefox mantiene 
inalterati quelli che sono sempre stati 
i suoi punti di forza: un'interfaccia 
utente curata e intuitiva, ma soprat¬ 
tutto un ricchissimo catalogo di esten¬ 
sioni di alta qualità, che consentono di 
personalizzare le funzioni e l'aspetto 
del browser in modi che gli utenti di 
Chrome possono soltanto sognare. Per 
questi motivi, la scelta tra Chrome e 
Firefox dipende innanzi tutto dalle 
esigenze personali: chi cerca la velo¬ 
cità e la semplicità potrà trovare in 


Chrome il browser ideale, mentre chi 
vuole poter personalizzare e ottimiz¬ 
zare a fondo il browser farebbe meglio 
a provare Firefox. 

L’alternativa 

Abbiamo già citato Edge e Safari, due 
prodotti legati a sistemi operativi speci¬ 
fici (Windows 10 e Mac OS), che merita¬ 
no però di essere provati se si sta usando 
uno degli ambienti supportati. Inoltre, 
non si può trascurare Opera (www.opera. 
com/it), un browser originale e ricco di 
funzioni uniche, che è sopravvissuto 
negli anni e sta trovando una nuova 
dimensione dopo che i suoi sviluppatori 
hanno deciso di affidarsi allo stesso 
motore di rendering usato da Chrome. 


Gli instant messenger esistono ormai 
da decenni, anche se le piattaforme di 
maggior successo si sono alternate più 
e più volte nel corso degli anni. Per 
evitare di dover cambiare applicazione 
e abitudini ogni volta che arriva sul 
mercato un nuovo sistema di comuni¬ 
cazione, si può utilizzare un software 
multistandard, come Pidgin (www.pid- 
gin.im). Questo progetto open source 
offre versioni per Windows, Mac OS 
X e Linux, ed è compatibile con una 
miriade di sistemi di comunicazione: 
dai classici del settore, come Icq, Aim 


o Msn, a reti più recenti, tra cui Google 
Talk o Gadu-Gadu. Inoltre, Pidgin può 
veicolare attraverso la stessa interfaccia 
anche altri protocolli di comunicazioni 
tradizionali di Internet, come il venera¬ 
bile Ire. Ma non solo: il principale pun¬ 
to di forza di Pidgin è im'architettura 
modulare che consente di espanderne 
le funzioni tramite plug-in; basta che gli 
sviluppatori di qualsiasi tecnologia di 
comunicazione mettano a disposizione 
le Api del loro servizio, e che qualche 
membro della comunità di Pidgin si 
prenda la briga di creare un'estensione 
dedicata, per ampliare ulteriormente la 
compatibilità. Scorrendo l'elenco dei 
plug-in (https://developer.pidgin.im/wiki/ 
ThirdPartyPlugins), infatti, si trovano 
estensioni per Skype, Facebook Mes¬ 
senger, Xfire, Telegram, Whatsapp e 
anche per servizi che non possono es¬ 
sere definiti instant messenger in senso 
stretto, come Microblog o Twitter. Si 
possono perfino inviare Sms, sfruttando 
l'integrazione con servizi di relay come 
Gammu oppure la connessione con uno 
smartphone Android attraverso l'App 
di controllo remoto Pushbullet. 

Ma i plug-in non servono soltanto per 
ampliare l'elenco dei servizi di comu¬ 
nicazione supportati: ci sono estensioni 
dedicate alla cifratura delle chat, alla 
privacy e alla sicurezza, integrazioni 
con moltissimi sistemi e servizi di no¬ 
tifica, personalizzazioni dell'interfaccia 
utente e altro ancora. L'interfaccia di 
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PIDGIN 
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Pidgin è tradotta in italiano, ha un'im¬ 
postazione gradevole ed è sorprenden¬ 
temente intuitiva rispetto alla quantità 
di funzioni offerte. 

L’alternativa 

Un altro client multi protocollo dispo¬ 
nibile da molti anni è Miranda IM, 
che da qualche tempo è stato supe¬ 
rato dalla nuova versione Miranda 
NG (www.miranda-ng.org/en); anche 
in questo caso, l'architettura basata su 
plug-in permette di ampliare e perso¬ 
nalizzare la dotazione di funzioni, ma 
la community sembra essere meno at¬ 
tiva rispetto a quella di Pidgin. Inoltre, 
alcuni servizi di messaggistica offrono 
oggi interfacce basate sul Web, che evi¬ 
tano del tutto il ricorso a client nativi: 
è il caso di Google Talk/Hangouts, ma 
anche di Telegram e Whatsapp. 
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SKYPE 


Nonostante gli attacchi portati, in tempi 
diversi, da servizi di instant messaging 
come Google Hangouts e Whatsapp, 
Skype rimane ancora oggi il punto di 
riferimento nel settore delle comrmi- 
cazioni audio e video in tempo reale 
via Web. Dal punto di vista tecnico, il 
servizio mostra luci e ombre: da quando 
è stato acquisito da Microsoft, versioni 
stabili e affidabili si sono alternate con 
release piene di problemi, e la scelta 
dell'azienda di Redmond di trasferire 
in Skype le funzioni di messaggistica 
testuale un tempo affidate a Msn Mes¬ 
senger hanno appesantito la struttura 
del programma, che deve far convive¬ 
re in una sola interfaccia due funzioni 
profondamente diverse tra loro. Il suo 
principale punto di forza rima¬ 
ne la grandissima diffusione: 
una community di utenti 
vasta, e la possibilità di 
interconnettersi con la 
rete telefonica tradizio¬ 
nale (via cavo e cellula¬ 
re) hanno reso Skype il 
punto di riferimento per 
la comunicazione VoIP pri¬ 
ma, e per le videochiamate 
tra utenh privah poi. Client Sk 3 qDe 
sono disponibih per tutti i principali 
sistemi operativi desktop (Windows, 
Mac e Linux), per gli smartphone e i ta¬ 
blet Android, iOS, Windows, Blackberry 
e Amazon, e perfino per le console di 
gioco, come Xbox One. Sul mercato si 
trovano anche cordless con connettività 
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Skype integrata, e perfino televisori 
smart che permettono di effettuare e 
ricevere comunicazioni audio e video. 
Skype consente di effettuare chiamate 
da punto a punto, simili a una normale 
telefonata, oppure di organizzare con- 
ference cali con più partecipanti. Una 
normale comunicazione audio 
ChÌBITISTB \ anche trasformarsi in 


internazionali 

Skype offre tariffe 
convenienti per chiamate 
internazionali verso 
numeri di rete fissa 
e mobile 


una videochiamata, a patto 
che il dispositivo utihzza- 
to integri una fotocamera 
o una webcam. Come ab¬ 
biamo già accennato, Skype 
offre una serie di gateway di 
uscita verso le reti telefoniche 
tradizionali: grazie a questa in¬ 
frastruttura si può chiamare all'estero 
con tariffe più vantaggiose rispetto alla 
normale teleselezione internazionale. 

L’alternativa 

Esistono molti altri servizi di comu¬ 
nicazione VoIP, più o meno diffusi 
e potenti. Whatsapp, per esempio. 


permette da qualche tempo di effettua¬ 
re e ricevere chiamate vocali, ma questa 
sola funzione non gli consente ancora 
di minacciare il mercato di Skype. Più 
attrezzato sembra il servizio Google 
Hangouts (https://hangouts.google.com), 
che offre strumenti di comunicazione 
audio e video piuttosto avanzati, an¬ 
che per realizzare videoconferenze con 
molti partecipanti. 
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UTORRENT 


Le reti di file sharing hanno perso parte 
del loro fascino, sia perché l'efficacia 
e l'efficienza dei trasferimenti non è 
sempre garantita, sia perché lo scam¬ 
bio dei contenuti illegali si è in parte 
trasferito sui servizi di file hosting. Ma 
alcune di queste reti offrono opportu¬ 
nità interessanti anche per scopi leciti, 
come la distribuzione di file volumino¬ 
si quando non si hanno a disposizio¬ 
ne grandi mezzi tecnici ed economici. 
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È il caso, per esempio, di molti sistemi 
operativi open source, come le distri¬ 
buzioni Linux, che vengono offerte per 
il download sotto forma di immagini 
binarie d'installazione, da masterizzare 
su Dvd oppure da copiare su chiavetta 
Usb per poi installarle sul Pc. Sono file 
di grandi dimensioni, che raggiun¬ 
gono e superano spesso i 2 Gbyte, e 
rappresentano un problema di non 
poco conto per le community che le 
realizzano e distribuiscono. La banda, 
infatti, si paga, e l'infrastruttura tecnica 
necessaria per garantire un download 
rapido e affidabile di file così grandi 
non è alla portata di tutti. Perfino un 
gigante come Microsoft ha dovuto sca¬ 
glionare la distribuzione dell'aggior¬ 
namento a Windows 10, proprio per 
evitare di soffocare le risorse allocate 
per il download dei file. 

Le reti peer to peer offrono una risposta 
a tutti questi problemi: mentre si sca¬ 
rica un file, si mettono a disposizione 
degli altri utenti interessati le porzioni 
già ricevute, creando un flusso di dati 
con una miriade di Client e di server. 
La tecnologia più evoluta ed efficiente 
è quella della rete BitTorrent, e uno dei 
Client più interessanti per il mondo 
Windows è uTorrent (www.utorrent. 
com/intl/it); si tratta di un progetto 
multipiattaforma, disponibile anche 
per Mac, Linux e Android, ma co¬ 
me abbiamo già accennato ha avuto 
successo in particolare nell'ambien¬ 
te Windows. 11 software è leggero e 
compatto: l'installer occupa meno di 
2 Mbyte sull'hard disk, e anche duran¬ 
te l'esecuzione l'impatto sul sistema 
è molto contenuto. Per aggiunge un 
nuovo download a uTorrent bisogna 


recuperare e aprire nel client i file con 
estensione .Torrent, oppure fare clic sui 
collegamenti magnet (indirizzi Uri che 
iniziano con magnet:). Un difetto del 
Client uTorrent è la presenza di banner 
pubblicitari alTinterno dell'interfaccia 
del Client; per nasconderli si può però 
agire sulle impostazioni: ecco come. 
Aprite il programma e raggiungete 
la finestra delle impostazioni, per 
esempio con la scorciatoia Ctrl+P. Se¬ 
lezionate la voce Avanzate nell'elenco 
di sinistra, e poi sfruttate il campo di 
ricerca per filtrare il lungo elenco di 
opzioni. Cercate innanzi tutto la voce 
gui.show_plus_upsell, selezionatela e 
assegnatele il valore Falso con i co¬ 
mandi presenti nella parte inferiore 
della finestra. Ripetete l'operazione 
con le voci offers.sponsored_torrent_of- 
fer_enabled, offers. leftjrail_pffer_enabled, 
gui.show_notorrents_node e offers.con- 
tent_offer_autoexec, poi confermate con 
un clic su OK. 

L’alternativa 

Utorrent è un buon programma, ma 
nelle ultime versioni i banner pubbli¬ 
citari stanno diventando un po' troppo 
invadenti. Ancor più leggero e sempli¬ 
ce da utilizzare è Transmission (www. 
transmissionbt.com), un client senza in¬ 
terfaccia grafica che si presta benissimo 
a essere installato su un server o su un 
Nas. Transmission è disponibile per 
Linux, Mac OS X e in versioni custom 
per l'installazione proprio su varie fa¬ 
miglie di Nas avanzati. Per controllarne 
le funzioni si può poi scaricare un client 
Windows, come per esempio Transmis¬ 
sion Remote GUI (https://sourceforge.net/ 
projects/transgui). 


DROPBOX 

I servizi di cloud Storage sono una delle 
novità più significative emerse negli 
ultimi anni nel settore delTinformatica; 
oggi quasi tutti gli utenti sono iscritti 
almeno a uno di questi servizi, e da 
quando Microsoft ha integrato One- 
Drive in Windows anche i meno attenti 
hanno potuto scoprirne i vantaggi. Una 
cartella del file System locale rimane 
sempre sincronizzata con l'archivio 
remoto, e le modifiche ai file contenuti 
al suo interno si propagano automatica- 
mente agli altri dispositivi associati allo 
stesso account. Il cloud Storage sosti¬ 
tuisce spesso anche il trasporto dei file 
tramite supporti removibili (chiavette 
Usb), poiché è automatico, rapido (se la 
dimensione dei documenti non è ecces¬ 
siva) e affidabile. Molti servizi di cloud 
Storage offrono anche funzioni accesso¬ 
rie, come l'accesso via Web oppure la 
conservazione delle versioni precedenti 
dei documenti. Il punto di riferimento 
del settore continua a essere Dropbox 
(wwiv.dropbox.com/it): è uno dei servizi 
più longevi, e compensa alcuni difetti 
con una grande maturità e affidabili¬ 
tà. I client sono ben realizzati, stabili e 
ragionevolmente leggeri nell'impatto 
sulle prestazioni del sistema. Le versioni 
desktop sono disponibili per Windows, 
Mac OS X e Linux, mentre sul fronte 
mobile segnaliamo il supporto a iOS, 
Android e Windows. A queste opzioni 
native si aggiunge un'othma interfaccia 
Web, sempUce nell'aspetto quanto ricca 
di funzioni avanzate, tra cui la condivi¬ 
sione dei file con altri utenti e l'accesso 
alle versioni precedenti dei documenti, 
a cui abbiamo già accennato. Il difetto 
principale di Dropbox riguarda l'offerta 
gratuita: quando si crea un account, 
infatti, lo spazio di memorizzazione 
disponibile è pari a soli 2 Gbyte, un 
valore inferiore rispetto a quasi tutti 
i concorrenti. La quota può essere in¬ 
crementata in vari modi, ma rimane 
comunque tra le meno generose. Per 
ampliare lo spazio disponibile si può 
passare all'abbonamento Dropbox Pro, 
che offre 1 Tbyte di Storage remoto per 
circa 10 euro al mese, oltre ad alcime 
fimzioni avanzate dedicate alla pulizia 
e alla condivisione. 

L’alternativa 

Come abbiamo già accermato, i servizi 
di cloud Storage sul mercato sono ormai 
molti: OneDrive di Microsoft (https:// 
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onedrive.live.com) è accessibile a tutti 
gli utenti di Windows 8 e 10, mentre gli 
utenti di Google possono sfruttare le 
funzioni di Google Drive (www.google. 
com/intl/it_it/drive). 
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THUNDERBIRD 


Nel 2016 è ancora necessario un client 
di posta elettronica per computer? 
Stando alle statistiche d'uso dei prin¬ 
cipali servizi email basati sul Web, 
la risposta sembra essere negativa. 
Le Webmail come Gmail o 
Outlook.com offrono al¬ 
cuni vantaggi significa¬ 
tivi, come un accesso 
ubiquo da qualsiasi 
dispositivo connes¬ 
so a Internet, ma gli 
utenti più evoluti non 
potranno che apprezza¬ 
re la ricchezza di funzioni 
offerta da un client nativo. Tra 
i migliori continua a spiccare Thunder- 
bird di Mozilla, un client ormai stabile 
e maturo, che negli ultimi anni è cam¬ 
biato poco, sia perché ha raggiunto 
un'impostazione e una dotazione che 
soddisfano pienamente i suoi utenti, 
sia perché le energie della Mozilla 
Foundation si sono concentrate sul 
browser Firefox. Come tutti i client 
nativi, Thunderbird permette innanzi¬ 
tutto di scaricare in locale i messaggi 
di posta elettronica, e di lavorare con 
l'archivio anche quando non ci si trova 


Online: si possono scrivere le missive 
con tutta calma, per poi inviarle non 
appena la connessione a Internet vie¬ 
ne ripristinata. Thunderbird propone 
un'interfaccia ricca ma tutto sommato 
ergonomica, che offre varie opzioni 
di personalizzazione. Il riquadro di 
anteprima, per esempio, può essere 
visualizzato sotto l'elenco dei mes¬ 
saggi oppure a destra, mentre le liste 
possono essere filtrate e ordinate in 
vari modi, anche organizzando i mes¬ 
saggi in conversazioni. Thunderbird 
può raggruppare i messaggi in arrivo 
in un'unica Inbox, oppure si pos- 
— \ sono mantenere separati i di- 

Clllalt \ versi account configurati. A 
offlìne \ questo proposito, il client 
supporta tutti gli standard 
di connessione principali, 
e offre anche varie funzio¬ 
ni avanzate: per esempio, 
si può configurare l'accesso 
ai gruppi di discussione Use¬ 
net e perfino utilizzarlo come 
client per la messaggistica istantanea. 
Inoltre, da qualche tempo Thunder¬ 
bird include anche il calendario e la 
gestione degli impegni, che in pre¬ 
cedenza erano affidati all'estensione 
Lightning. Proprio le estensioni sono 
un importante vantaggio offerto da 
Thunderbird: un po' come accade per 
Firefox, anche il client email di Mozilla 
permette di personalizzare e ampliare 
la dotazione delle funzioni installando 
componenti opzionali, selezionabili da 
un ricco catalogo. 


IL principale vantaggio 
di un dient nativo per 
La posta elettronica è La 
possibilità di Lavorare 
anche offLine 


L’alternativa 

Quando si parla di client di posta elet¬ 
tronica, non si può evitare Outlook: 
il software di Microsoft è utilizzato 
in moltissimi contesti professionali, 
nonostante un'interfaccia pesante, rm 
sistema di archiviazione poco robusto 
e una compatibilità scadente con alcuni 
dei principali standard del settore (Imap 
in particolare). Il suo costo (135 euro), lo 
colloca fuori dalla portata degli utenti 
casalinghi, ma è disponibile con molti 
abbonamenti Office 365. 



FILEZILLA 


Il protocollo Ftp è uno dei capisaldi 
di Internet da molto prima che fosse 
inventato il Worldwide Web, ma oggi 
non viene più utilizzato correntemente 
dalla maggioranza degli utenti. Offre 
un accesso a file System remoti di ti¬ 
po bidirezionale: permette cioè sia di 
scaricare file dai server, sia di inviarne. 
I browser Web offrono una compati¬ 
bilità parziale con questo standard, 
limitata però soltanto al download dei 
file e alla navigazione tra le cartelle. 
Ma l'avvento dei server casalinghi e 
dei Nas ha riportato in auge anche 
questo standard, che è sempre rimasto 
cruciale per gli sviluppatori Web: è in¬ 
fatti il mezzo più comune per caricare 
in remoto i file che compongono siti 
e servizi. Uno dei client più evoluti 
per questo protocollo è il freeware 
Filezilla (https://fileziUa-proiect.org), che 
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nonostante il nome non ha alcuna at¬ 
tinenza con la Mozilla Foundation. Il 
Client è disponibile per Windows (a 32 
e 64 bit, anche in versione portable), 
Linux e Mac OS X. La sua interfaccia è 
piuttosto tradizionale, ed è basata sul 
paradigma dei pannelli affiancati: a 
sinistra si trova la vista sul file System 
locale, mentre a destra è visualizzato 
quello remoto. Il pannello superiore 
mostra un log scorrevole con tutti i 
comandi inviati e le risposte ricevute 
dal server, mentre lungo il margine in¬ 
feriore è collocata una serie di elenchi 
che mostrano la coda dei trasferimenti 
in attesa, quelli completati e quelli che 
invece hanno causato qualche errore. 
Filezilla, infatti, utilizza un mecca¬ 
nismo di trasferimento asincrono: 
quando si sposta un file o una cartella 
da locale a remoto, o viceversa, il job 
viene aggiunto alla coda per poi essere 
eseguito appena possibile. 

L’alternativa 

Chi non necessita di un client dedicato, 
come accennavamo, può sfruttare le 
funzioni integrate nei browser Web; 
basta digitare le informazioni di con¬ 
nessione nella casella dell'indirizzo, 
usando la sintassi ftp://user:password@ 
server-.porta/percorso. In alternativa, si 
può aggiungere un server Ftp anche 
a Esplora file, come percorso remoto: 
basta aprire il file manager, fare clic sul 
pulsante Aggiungi percorso di rete, nella 
sezione Rete della scheda Computer, e 
poi seguire le istruzioni fornite dalla 
procedura guidata. 


22''lc 

Chi utilizza Windows da qualche anno 
ricorderà le difficoltà che emergevano 
spesso quando si tentava di riprodurre 
un file video: il sistema operativo, in¬ 
fatti, integrava rm player video (Win¬ 
dows Media Player), ma soltanto pochi 
formati erano supportati direttamente. 
Per tutti gli altri servivano i cosiddetti 
codec, ossia librerie di decodifica spe¬ 
cifiche che venivano distribuite in pac¬ 
chetti più o meno completi. Il risultato 
molto spesso era un labirinto di pro¬ 
blemi di compatibilità da cui era quasi 
impossibile uscire. 

Oggi per fortuna questi sono solo brutti 
ricordi legati al passato, grazie in par¬ 
ticolare a Vie (www.videolan.org/index. 
it.html), un player audio e video che 
ha rivoluzionato il suo settore, con un 
approccio opposto: tutti i formati rico¬ 
nosciuti sono supportati direttamente. 


senza appoggiarsi a librerie di terze 
parti. Vie offre una compatibilità quasi 
universale, con nuovi standard e nuo¬ 
vi formati aggiunti continuamente, e 
soprattutto è molto tollerante nei con¬ 
fronti degli errori di codifica: si possono 
riprodurre anche file danneggiati o non 
perfettamente conformi agli standard, a 
patto che il client riesca per lo meno a in¬ 
dividuarne la codifica. Quest'approccio 
è d'aiuto anche nell'altro grande punto 
di forza di Vie: la riproduzione di flussi 
audio e video remoti. Il player, infatti, 
è in grado di intercettare e riprodurre i 
flussi video provenienti dalle sorgenti 
più diverse, facendo pochissime assun¬ 
zioni sul protocollo utilizzato e garan¬ 
tendo una compatibilità ampia. 

Un ulteriore pregio di Vie è la sua leg¬ 
gerezza: il software si avvia in pochi 
istanti e offre un'interfaccia minimale 
ma ergonomica, con molte opzioni di 
configurazione. Per esempio, si possono 
modificare le scorciatoie da tastiera per 
comandare tutte le principali funzioni 
del software. A proposito di funzioni, 
l'interfaccia spartana di Vie non deve 
trarre in inganno: il software integra 
strumenti avanzati, tra cui la riprodu¬ 
zione di spezzoni, il controllo della velo¬ 
cità oppure la ricerca e lo scaricamento 
automatico dei sottotitoli. 

L’alternativa 

Chi preferisce un'impostazione più tra¬ 
dizionale può provare Media Player 
Classic Home Cinema (https://mpc-hc. 
org), un client che cura in particolare la 
qualità della resa audio e video, mentre 
per riprodurre senza problemi i Dvd e 
soprattutto i Blu-ray Video serve un 
software commerciale, come per esem¬ 
pio PowerDvd di CyberLink (http:// 
it.cyberlink.com). 
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FASTSTONE 
VIEWER 
EPICASA 

Fino a qualche mese fa avremmo con¬ 
sigliato senza riserve Google Picasa a 
chi cercasse un software gratuito e in¬ 
tuitivo per visualizzare, organizzare e 
ritoccare le fotografie digitali. Ma oggi 
la situazione è cambiata, poiché Google 
ha deciso di sospendere lo sviluppo 
del software e del relativo servizio di 
hosting Picasa Web Albums. L'azienda 
di Mountain View, infatti, ha lancia¬ 
to il nuovo servizio Google Photos, 
che per molti versi si pone in diretta 
competizione con Picasa, in particola¬ 
re per quanto riguarda le funzioni di 
caricamento e visualizzazione remota. 
Ma non si tratta di un perfetto succes¬ 
sore, specialmente per chi lo utilizzava 
come Client desktop per organizzare e 


manipolare le sue immagini: Google 
Photos, infatti, funziona soltanto come 
servizio Web e tramite App native per 
i dispositivi mobile. In realtà Picasa è 
ancora disponibile, grazie al servizio 
di hosting Filehippo (http://filehippo. 
com/it/downloadjpicasa), e continua a 
funzionare perfettamente, ma non ver¬ 
rà più aggiornato. 

Chi preferisse un software con un fu¬ 
turo più stabile può rivolgersi all'ot¬ 
timo FastStone Image Viewer (www. 
faststone.org), im visualizzatore gratuito 
sul mercato ormai da molti anni. Come 
il nome lascia intendere, il program¬ 
ma è pensato irmanzi tutto per aprire 
e mostrare le immagini in modo rapi¬ 
do e affidabile; è leggero e si avvia in 
pochi istanti. Le funzioni di catalogo 
non sono al livello di Picasa (solo per 
fare un per esempio, non è presente 
im algoritmo per il riconoscimento dei 



volti), ma l'approccio di FastStone è più 
intuitivo, poiché permette di navigare 
direttamente nel file System senza dover 
creare e popolare un database dedica¬ 
to, ed evitando quindi i problemi di 
gestione e sincronizzazione. Dal punto 
di vista delle fimzioni di correzione e 
manipolazione, il software di FastStone 
offre molti strumenh interessanh, anche 
se non integra le efficaci correzioni "one 
click" che avevano fatto la fortuna di 
Picasa, specialmente presso il pubblico 
degli utenti meno esperti. 

L’alternativa 

Le ultime versioni di Windows, e in 
particolare Windows 10, integrano un 
visualizzatore di immagini piuttosto 
gradevole, chiamato semplicemente 
Foto, che propone anche alcune funzioni 
di ritocco di base. Chi invece cercasse 
un Viewer semplice ma velocissimo 
e compatibile con una moltitudine di 
formati può provare IrfanView (www. 
irfanview.com), un altro freeware sul 
mercato ormai da molto tempo. 

^\J ^ WPAINT.NET 

FastStone, Picasa o IrfanView sono ot¬ 
timi visualizzatori che offrono anche 
qualche funzione di editing e ritocco di 
base; ma se invece si vuole andare oltre, 
e lanciarsi in elaborazioni più comples¬ 
se, serve un software di fotoritocco vero 
e proprio. Se si concentra l'attenzione 
sul freeware, il punto di riferimento 
rimane ancora oggi Gimp (acronimo di 
Gnu Image Manipulation Program, sca¬ 
ricabile dal sito www.gimp.org), un pro¬ 
getto open source disponibile per Win¬ 
dows, Mac OS X e Linux. L'installer è 
piuttosto voluminoso (più di 90 Mbyte), 
e contiene sia la versione a 32 bit sia 
quella a 64 bit. Il software è potente e 
ricco di funzioni, tanto che alcuni utenti 
entusiasti arrivano a considerarlo come 
la risposta gratuita a Photoshop. In re¬ 
altà ancora oggi il software di Adobe 
mantiene un importante vantaggio ri¬ 
spetto al concorrente open source, ma 
è anche vero che solo ima minoranza 
dei suoi utenti utilizza realmente tutte 
le sue funzioni avanzate. La gran parte, 
invece, potrebbe ottenere risultati simi¬ 
li, e in un tempo paragonabile, anche 
affidandosi a Gimp. L'interfaccia del 
software ha un'impostazione multifine- 
stra, con le tavolozze e le toolbar sparse 
per lo schermo senza un contenitore 
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comune: questa struttura è amata da 
alcuni utenti, ma chi proviene da Pho¬ 
toshop tende a ritenerla troppo con¬ 
fusa. Per questo dalla versione 2.8 gli 
sviluppatori hanno introdotto anche 
una modalità single-window, attivabile 
opzionalmente nel menu Finestre. 

Chi ritiene Photoshop e Gimp troppo 
complessi per le sue esigenze, ma ne¬ 
cessita comimque di compiere un passo 
oltre le funzioni di ritocco di base, può 
provare Paint.NET (www.getpaint.net)-. 
questo software è nato come clone basato 
sul framework .NET del programma di 
disegno integrato in Windows (lo sparta¬ 
no Paint), ma è cresciuto molto nel corso 
degli anni. Ha acquisito nuove funzioni 
versione dopo versione, ha raccolto attor¬ 
no a sé una community di utenti affezio¬ 
nati e ha raggiunto una dotazione di tutto 


rispetto. Notevole è l'interfaccia utente, 
basata sulTimpostazione single-window 
e vicina alla struttura dei software di 
sistema di Windows (per lo meno fino 
alTintroduzione della barra multifunzio- 
ne). Nel complesso TusabiUtà è ottima e 
non mancano le funzioni avanzate, tra 
cui spicca il supporto per i livelli e ima 
notevole dotazione di strumenti ed effetti 
speciali. Molto apprezzato è anche TUn- 
do illimitato, che permette di ritornare 
sui propri passi in qualsiasi momento 
(annullando le modifiche effettuate) e 
incoraggia la sperimentazione. 

L’alternativa 

Un software semplice, intuitivo e 
ben realizzato è Photoshop Express 
( www.photoshop. com/products/photoshop- 
express), una versione molto ridotta 


del programma più famoso di Adobe 
che è distribuita gratuitamente come 
App per iOS, Android e Windows 
Modern/Universal. Offre una serie 
di strumenti one click per ottimizza¬ 
re le immagini, semplici da usare ma 
capaci di garantire risultati di ottimo 
livello. L'App è gratuita, ma propone 
acquisti in-app per sbloccare alcune 
funzioni aggiuntive. 

MUSICBEE 
E FOOBAR 
2000 

La scelta del player musicale è una delle 
più delicate, perché ci sono molti modi 
per gestire, archiviare e ascoltare la mu¬ 
sica in formato digitale. Chi riproduce 
musica sui dispositivi mobile Apple 
(iPod, iPhone o iPad) sarà costretto, 
anche suo malgrado, a utilizzare iTunes 
per organizzare l'archivio musicale, e 
con tutta probabilità userà questo pro¬ 
gramma anche per la riproduzione sul 
computer. Altri invece si accontente¬ 
ranno del player integrato in Windows 
(nelle ultime versioni è l'App Groove 
Musica), oppure sfrutteranno le fun¬ 
zioni riproduzione audio disponibili in 
quasi tutti i player multimediali, come 
per esempio Vie. 

Ma gli utenti più appassionati, quelli 
che ospitano sui loro hard disk vaste 
collezioni musicali, non si acconten¬ 
teranno di un ripiego e cercheranno 
invece un software capace di offrire la 
migliore qualità di riproduzione, una 
navigazione efficace e piacevole nelTar- 
chivio e altre funzioni avanzate. Molto 
interessante, per esempio, è MusicBee 
(http://getmusicbee.com), un player ricco 
di funzioni eppure piuttosto leggero 
(l'intera installazione occupa meno di 
35 Mbyte), scaricabile sia sotto forma 
di tradizionale installer sia in versione 
portable. L'interfaccia è tradotta in ita¬ 
liano, ed è piuttosto intuitiva: la pagina 
principale è organizzata in modo clas¬ 
sico, con tre elenchi che consentono di 
filtrare per generi, autori e valutazione, 
ma si può decidere di visualizzare la 
collezione come un muro di copertine e 
in altri modi. Notevoli sono le funzioni 
avanzate, specialmente quelle legate a 
Internet: MusicBee può riconoscere un 
brano dall'impronta sonora e compilare 
tutti i metadati, può mostrare i testi 
e scaricare le copertine degli album, 
e opzionalmente inserire tutte queste 
informazioni nell'archivio. Non man¬ 
ca neppure una modalità party che 
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trasforma il computer in un E>j, e una 
serie di strumenti per convertire i Cc 
Audio in musica liquida. 

Un altro player noto e apprezzato è 
Foobar2000 (www.foobar2000.org), un 
programma non adatto ai meno esperti, 
ma ricchissimo di funzioni e capace di 
trasformarsi per soddisfare i desideri 
di ogni utente. La complessità di que¬ 
sto software è figlia della sua estrema 
configurabilità: grazie a un'architettura 
modulare, infatti, può essere esteso e 
modificato in moltissimi aspetti. Non 
solo si possono aggiungere ulteriori 
funzioni, come per esempio il supporto 
per sistemi di controllo remoto o l'inte¬ 
grazione con librerie di compressione 
audio, ma si può anche modificarne 
l'interfaccia in maniera profonda, 
stravolgendo l'ergonomia d'uso. Si 
può perfino aggiungere il supporto 
per standard di riproduzione avanzati 
(ad esempio Asio), se si dispone di una 
scheda audio compatibile. 


L’alternativa 

Abbiamo già accennato ai software 
integrati in Windows e all'uso dei pla¬ 
yer multimediali per ascoltare musica, 
ma la vera alternativa ai client e alle 
collezioni di musica locali è sempre 
più spesso rappresentata dai servizi di 
streaming, come per esempio Spotify 
(www.spotify.com): l'accesso di base è 
gratuito, seppure con alcune significa¬ 
tive limitazioni, e l'archivio musicale 
è piuttosto ricco. Un altro servizio de¬ 
gno di menzione è Google Play Music 
(https://play.google.com/music), che per¬ 
mette di sincronizzare gratuitamente 
l'archivio locale (fino a un massimo 
50.000 brani), e poi ascoltarlo da qual¬ 
siasi dispositivo cormesso a Internet. 



HANDBRAKE 


In passato la riproduzione dei file video 
era un compito affrontabile soltanto dai 
computer, ma di recente lo scenario è 
mutato in modo radicale: smartphone, 
tablet, console per videogiochi portatili 
e da salotto, e perfino molti televisori e 
set top box consentono di riprodurre i 
file video, se memorizzati in im formato 
compatibile. E proprio la compatibilità 
è diventato il problema più grave: gli 
standard di compressione per audio e 
video sono una moltitudine, e non c'è 
un vero minimo comune denominatore, 
come accade nel settore audio con il 
formato Mp3. Inoltre, al contrario della 
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musica digitale, i filmati sono volu¬ 
minosi, ed è inutile memorizzare più 
informazioni di quante possano essere 
visualizzate, per esempio, sullo scher¬ 
mo dello smartphone che si vuole usare 
come player durante un viaggio. Serve 
quindi uno strumento capace di con¬ 
vertire i filmati da un formato all'altro 
con la massima efficienza e qualità. Nel 
settore del freeware si trova l'eccellen¬ 
te Handbrake (https://handbrake.fr), un 
progetto open source che ha conquistato 
un notevole seguito grazie all'interfac¬ 
cia intuitiva, che nasconde gran parte 
dei molti dettagli relativi ai processi di 
transcodifica, aU'ottima efficienza e alla 
qualità dei risultati. 

L'aspetto più riuscito di questo pro¬ 
gramma è senza dubbio il bilancia¬ 
mento tra potenza e semplicità, che si 
riflette in un'organizzazione efficace 
dell'interfaccia utente: per convertire 
un filmato basta trascinarlo nella fi¬ 
nestra del programma, selezionare il 
dispositivo di destinazione nell'elenco 
dei preset che occupa il margine destro 
dell'interfaccia e fare clic sul pulsante 
Start per avviare la transcodifica, con la 
ragionevole certezza che il file prodotto 
sarà effettivamente compatibile con il 
device selezionato. 

Chi invece vuole personalizzare le 
opzioni ha soltanto l'imbarazzo della 
scelta: le varie schede presenti nella 
parte inferiore della finestra permetto¬ 
no di controllare il rapporto d'aspetto, 
il crop, la risoluzione, la conversione 
dell'audio, l'interlacciamento e molti 
altri dettagU. L'insieme delle configura¬ 
zioni può essere salvato come un nuovo 
preset: queste combinazioni possono 
anche essere importate ed esportate, 
per aggiungere al set di default nuo¬ 
ve impostazioni ottimizzate per altri 
dispositivi. I forum di supporto del 
programma sono un'ottima fonte di 
preset e informazioni per una notevo¬ 
le varietà di destinazioni, dagli ultimi 
tablet e smartphone ai set top box e 
alle smart Tv. 

L’alternativa 

Alcuni software di gestione ufficiali 
integrano una funzione di transcodifica 
per i filmati: è il caso, per esempio, di 
iTunes, che può convertire i filmati in 
un formato compatibile con i disposihvi 
Apple. Chi volesse intervenire sulla 
struttura dei filmati ha invece bisogno 
di un software di editing video, come 
Windows Movie Maker (http://windows. 
microsoft.com/it-it/windows/movie-maker). 


LAUNCHY 

Da quando Microsoft ha integrato la 
casella di ricerca nel menu Start di 
Windows, avviare un'applicazione 
installata è diventato più semplice: 
basta richiamare il menu premendo il 
tasto Windows e iniziare a digitare il 
nome del programma. Ma le funzioni 
di questo motore di ricerca sono fisse, 
e non possono essere personalizza¬ 
te in nessun modo. Windows 10 ha 
aggiunto Cortana, che è in grado di 
svolgere qualche altro compito dal¬ 
la casella di ricerca (come effettua¬ 
re calcoli, mostrare le previsioni del 
tempo o inserire un appuntamento 


in agenda), ma anche in questo caso i 
limiti sono piuttosto stretti. Chi cerca 
una soluzione più potente per acce¬ 
dere ai programmi, ai documenti e 
alle funzioni del computer dovrebbe 
provare un app launcher, come per 
esempio Launchy (www.launchy.net). 
È un software open source, disponibile 
per tutte le piattaforme principali, che 
aggiunge al sistema operativo molte 
funzioni interessanti. Il suo compito 
di base è quello di avviare i program¬ 
mi: basta premere la scorciatoia da 
tastiera (per default Alt+Spazio, ma si 
può personalizzare) e iniziare a digi¬ 
tare il nome del software. Una volta 
che Launchy l'ha individuato, pre¬ 
mendo Invio lo si avvia. Quello che 
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differenzia Launchy dalla funzione 
integrata in Windows è la flessibilità: si 
possono aggiungere nuove cartelle di 
programmi (per esempio quelli porta- 
ble), documenti e percorsi scomodi da 
raggiungere, e grazie ai molti plug-in 
disponibili si possono anche digitare 
comandi di sistema, spegnere e riav¬ 
viare il Pc e altro ancora. 



Negli ultimi tempi si fa un gran par¬ 
lare della temperatura di colore degli 
schermi, dopo che Apple ha introdot¬ 
to in iOS 9.3 la funzione Night Shift: 
si tratta di un'opzione che fa virare 
verso tonalità più calde le immagini 
mostrate sugli schermi di iPhone e 
iPad, quando li si usa di sera. È stato 
infatti dimostrato che l'esposizione a 
sorgenti luminose ad alta temperatu¬ 
ra di colore (quelle considerate più 
"fredde") ha effetti negativi sul riposo 
notturno e affatica gli occhi. Ma già da 
tempo chi usa un Pc può ottenere un 
risultato simile grazie a F.lux (https:// 
justgetflux.com), una semplice utility 
gratuita disponibile per Windows, Mac 
OS X e Linux, e anche per i dispositivi 
iOS jailbroken e Android. 

F.lux è un software compatto e leggero, 
che rimane sempre attivo nell'area di 
notifica della barra degli strumenti e 
aspetta il momento giusto per entra¬ 
re in azione: durante la procedura di 
configurazione, infatti, chiede la posi¬ 
zione geografica del Pc, e poi calcola 
automaticamente l'ora dell'alba e del 
tramonto, per attivarsi al momento 
opportuno. Si può regolare il livello 
di intervento, ossia le temperature del 
colore durante il giorno e la notte, e 
si può anche scegliere se commutare 
da un profilo all'altro rapidamente, 
oppure con una variazione dolce 
che si completa nel giro di un'ora. Il 
programma offre anche un'opzione 
per disabilitare temporaneamente la 
modifica, utile per esempio se si de¬ 
ve ritoccare una fotografia o svolgere 
qualsiasi altro lavoro che richieda la 
massima fedeltà cromatica. 
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Da molti anni Windows integra una 
funzione per gestire i file compres¬ 
si, ma è compatibile soltanto con lo 
standard Zip. Chiunque abbia una 
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minima dimestichezza con Internet, 
però, sa che il panorama dei formati di 
archiviazione è più ampio e variegato. 
Per questo serve un software capace di 
gestire senza problemi anche i formati 
più avanzati, come Rar, oppure quelli 
tipici di alcuni sistemi operativi, come 
Tar e Gzip per Linux. Uno dei classici 
del settore è 7-Zip (www.7-zip.org), un 
freeware compatibile con molti formati 
di compressione e caratterizzato da 
un'interfaccia semplice e intuitiva. 
In realtà, nella maggior parte dei casi 
la finestra di 7-Zip rimane inutilizzata: 
il software, infatti, può aggiungere al 
menu contestuale di Esplora file alcu¬ 
ne voci che permettono di raggiungere 


tutte le sue funzioni più importanti 
senza mai avviarlo esplicitamente. Per 
scompattare un archivio, ad esempio, 
basta fare clic destro sulla sua icona in 
Esplora file e poi scegliere Estrai oppu¬ 
re Estrai in, mentre per comprimere un 
file o una cartella il comando è Aggiun¬ 
gi all'archivio, sempre raggiungibile dal 
menu di contesto. Si può comunque 
decidere, attraverso le Opzioni, quali 
voci aggiungere al menu contestuale. 
Lo sviluppo di 7-Zip è rimasto qua¬ 
si fermo per lungo tempo, tanto da 
far temere per il futuro del progetto, 
ma da alcuni mesi è invece ripreso 
con rinnovato vigore, rassicurando i 
moltissimi utenti e permettendoci di 
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continuare a consigliarlo a chi vuole 
aggiungere a Windows uno strumento 
di compressione e decompressione 
leggero, intuitivo e potente. 
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NOTEPAD++ 


Il Blocco note di Windows è un fossile 
vivente, un'applicazione che si tra¬ 
manda da una versione del sistema 
operativo all'altra senza novità signi¬ 
ficative, e che spicca per la sua estrema 
semplicità e limitatezza; negli ultimi 
anni Microsoft ha aggiornato Paint, 
la calcolatrice e perfino la finestra del 
prompt dei comandi, ma il Blocco note è 
rimasto sempre uguale a sé stesso. Molti 
utenti, però, necessitano di un editor 
di testi più potente e avanzato: per ri¬ 
spondere alle loro esigenze è nato Note- 
pad-i-t, un software open source ricco 
di funzioni. Innanzi tutto, implementa 
un'interfaccia basata su schede 
che permette di mantenere 
aperti più documenti nel¬ 
la stessa finestra; inoltre, 
offre funzioni avanzate 
come l'evidenziazione 
della sintassi, il comple¬ 
tamento automatico delle 
funzioni e la compressio¬ 
ne dei blocchi di istruzioni. 

Com'è evidente da questo elenco, 
Notepad-H- è pensato innanzitutto per 
gli sviluppatori, a cui offre un ambiente 
di editing che rivaleggia con quello 
di molti Ide dedicati. Ma non è solo 
uno strumento per programmatori: 


per esempio, offre anche una potente 
funzione di ricerca e sostituzione basata 
sulle espressioni regolari, che permette 
di manipolare i testi in maniera sofi¬ 
sticata. Notepad-H- è disponibile sia 
in versione installabile sia in edizione 
portable, è estensibile tramite plug-in e 
offre un'interfaccia tradotta in italiano. 
Inoltre, integra un efficace sistema di 
aggiornamento automatico, che indi¬ 
vidua la presenza di nuove versioni 
sia dell'eseguibile principale sia delle 
estensioni, le scarica e le installa au¬ 
tomaticamente, dopo aver chiesto il 
permesso dell'utente. 
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CDBURNER 
XP E 

IMGBURN 


L'epoca dei masterizzatoci e dei dischi 
ottici sembra ormai tramontata, tanto 
che oggi è difficile per un normale uten¬ 
te domestico giustificare la spesa 
Editof N, necessaria per acquistare un 

- \ software di masterizzazio- 

di testi \ ne commerciale. Anche 
perché Windows stesso 
integra alcune funzioni di 
masterizzazione basilari, 
e sono disponibili ottimi 
programmi gratuih per chi 


IL Blocco Note è 
presente in Windows da 
moltissimi anni, ed 
è rimasto quasi 
immutato 


vuole spingersi oltre. Un pro¬ 
dotto interessante è CDBumerXP 
(hUps://cdburnerxp.se) che, nonostante il 
nome possa far temere il contrario, fun¬ 
ziona senza problemi con tutte le ultime 
versioni di Windows. La sua interfaccia 
è semplice ed è possibile scaricare anche 


rm pacchetto di traduzione in italiano, 
che rende il programma ancor più intui¬ 
tivo. Bisogna però fare attenzione, perché 
l'installer proposto per default include 
l'adware OpenCandy; per evitarlo basta 
fare clic su More download options nella 
pagina dei download e aprire l'elenco 
delle versioni alternahve, tra cui un in- 
staUer senza OpenCandy e un'edizione 
portable, entrambe prive di componenti 
indesiderati. 

Chi masterizza di frequente immagini 
Iso, ad esempio per creare dischi di in¬ 
stallazione di software e sistemi opera¬ 
tivi scaricati da Internet, potrebbe però 
volere un software più specializzato. 
In realtà, questo è uno dei pochi casi 
in cui masterizzare un disco ottico può 
essere ancora necessario, poiché non 
tutti i computer, specialmente quelli 
meno recenti, supportano il boot da 
Usb. Perfetto per queste esigenze è 
ImgBurn (www.imgburn.com), un free- 
ware semplice da usare che offre molte 
opzioni e funzioni avanzate, utili in 
particolare per chi vuole trasformare 
un'immagine binaria in un disco ottico 
avviabile. 



ULTIMATE 

WINDOWS 

TWEAKER 


Ai tempi di Windows XP i software di 
personalizzazione del sistema opera¬ 
tivo avevano conosciuto un grande 
successo, sia perché Microsoft ave¬ 
va nascosto nei meandri del registro 
di configurazione varie opzioni di 


m CDBurnerXP 
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UUiiiMte WitKiuw) Twcdliei 4.0 
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personalizzazione, sia perché le modi¬ 
fiche avevano un impatto significativo 
sulle prestazioni e sull'usabilità del si¬ 
stema operativo. Le ultime versioni del 
sistema operativo non sono altrettanto 
generose, e più in generale la crescita 
della potenza di calcolo dei computer 
ha reso superflue le ottimizzazioni più 
spinte. Ma ci sono altri dettagli della 
configurazione che meritano di essere 
analizzati, e un tool dedicato può rac¬ 
cogliere tutte le informazioni presen¬ 
tandole in un'interfaccia coesa e facile 
da usare. Uno dei migliori strumenti 
in questo campo è Ultimate Windows 
Tweaker (www.thewindowsclub.com/ul- 
timate-windows-tweaker-4-windows-lO), 
che è stato recentemente aggiornato 
per supportare Windows 10. 

Il tool è organizzato in sezioni, e ogni 
sezione è suddivisa in più schede che 
organizzano le molte opzioni in modo 
logico e intuitivo. Al suo interno si 
possono trovare informazioni sulla 
configurazione del computer e im¬ 
postazioni di personalizzazione che 
consentono di modificare vari dettagli 
relativi alla barra delle applicazioni, 
al file manager, all'aspetto delle fine¬ 
stre e così via. Non mancano neppure 
opzioni legate alle prestazioni, alla 
sicurezza e altro ancora. Di partico¬ 
lare interesse sono le impostazioni 
relative alla privacy, che consentono 
DI disattivare molte delle funzioni di 
comunicazione del sistema operativo 
con i server di Microsoft. 



AUTOHOTKEY 


Per illustrare nel dettaglio tutte le fun¬ 
zioni e le applicazioni di Autohotkey 
(https://autohotkey.com) non basterebbe 
probabilmente lo spazio di questo inte¬ 
ro articolo: si tratta di un sistema di au¬ 
tomazione e scripting avanzato, che si 
presta a una miriade di utilizzi. Il suo 
compito principale è quello di automa¬ 
tizzare le operazioni ripetitive, un po' 
come le sequenze batch dell'interprete 
dei comandi di Windows, oppure gli 
script shell di Unix. Ma la differenza 
principale rispetto a questi linguag¬ 
gi è il supporto per l'interazione con 
l'ambiente a finestre: Autohotkey può 
simulare la pressione dei pulsanti del 
mouse, i movimenti del cursore e della 
rotellina, inviare combinazioni di tasti 
e molto altro. Come tutti i linguaggi di 
programmazione, anche Autohotkey 
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supporta il controllo del flusso, con 
istruzioni condizionali e cicli di va¬ 
rio genere, permette di impostare e 
manipolare variabili e di interagire 
con l'utente, per esempio mostrando 
finestre di dialogo o richieste di input. 
Evidentemente, non è un software per 
tutti: per poterlo sfruttare serve una 
conoscenza almeno basilare dei concet¬ 
ti relativi alla programmazione, ma le 
opportunità che si aprono ai suoi uten¬ 
ti giustificano senza dubbio lo sforzo 
iniziale necessario per impadronirsi 
dei concetti di base. Oltre all'interprete 
per gli script, sul sito del produttore si 
può trovare anche un compilatore, per 
trasformare il codice sorgente Ahk in 
piccoli file eseguibili autocontenuti che 
non richiedono la presenza dell'instal¬ 
lazione di Autohotkey per funzionare. 



CLASSIC SHELL 

Anche di Classic Shell (www.clas- 
sicshell.net) abbiamo già parlato mol¬ 
te volte negli ultimi anni, perché con 
l'avvento di Windows 8 è diventato 
pressoché indispensabile installare 


uno strumento capace di ripristina¬ 
re la centralità del desktop e offrire 
nuovamente l'accesso al menu Start. 
Windows 10 ha forse reso Classic Shell 
meno cruciale, ma la nuova imple¬ 
mentazione del menu Start, basata 
sui riquadri animati, ha fatto storce¬ 
re il naso a più di un utente, perché 
richiede un notevole adattamento e 


modifica abitudini ormai consolidate 
da decenni. Quando si installa Classic 
Shell bisogna però fare attenzione: non 
perché l'installer contenga adware o 
altri componenti di terze parti, ma 
perché il pacchetto comprende sia il 
menu Start alternativo (chiamato Clas¬ 
sic Start Menu) sia una serie di tweak 
e modifiche per Esplora file che non 



UNA COLLEZIONE DI TOOL 

PER LA MANUTENZIONE DEL SISTEMA 


G li esperti di Windows ne conoscono almeno una parte, e i 

Lettori più attenti Le ricorderanno di certo: sono le collezioni di 
tool di manutenzione prodotte da NirSoft (www.nirsoft.net) 
e Sysinternals (https://technet.micr050ft.com/it-it/sy5internals), due 
fonti preziosissime di piccole applicazioni capaci di svolgere compiti 
specifici in maniera mirata. Scorrendo L’elenco dei tool disponibili si 
trovano moltissimi strumenti utili per Le funzioni più disparate, dalla 
manipolazione degli elementi di avvio automatico alla verifica della 
velocità di connessione a Internet, dal recupero delle password di 
accesso all’archivio della posta di Outlook al controllo del volume audio 
con la rotelLina del mouse. Gestire e aggiornare queste collezioni, però, 
può essere complicato, così come individuare Lo strumento più adatto 
a svolgere un determinato compito. Per risolvere entrambi questi 
problemi ci si può affidare all’interfaccia Wscc (Windows System Control 
Center), scaricabile dal sito www.kLs-soft.com/wscc. Questo pannello 
di controllo avanzato può scaricare e aggiornare automaticamente Le 
utility di entrambe le collezioni, per poi mostrarle in un’interfaccia ben 
organizzata, completa di un prezioso motore di ricerca interno. Wscc 
è disponibile anche in versione portable, e può essere utilizzato per 
mantenere la collezione su una chiavetta Usb oppure in un servizio di 
cloud Storage (si veda anche il box Strumenti portable nel cloud). 
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dupeGuru — □ X 

File View Aiuto 


Seleziona le cartelle da scansionare e premi "Scansiona* 


Nome 

Stato 

C;\Users\SW\OneDrive 

Normale 

Cloudfogger 

Normale 

Documenti 

Normale 

^ Documenti Campione 

Normale 

> Immagini 

Normale 

Musica 

Normale 

Pubblica 

Normale 

Screenshots 

Normale 

C:\Users\SW\Documents 

Normale 

My Music 

Normale 

My Pictures 

Normale 

My Videos 

Normale 


+▼ 


Carica i risultati 


Scansiona 


tutti gli utenti potrebbero gradire. Una 
volta completata l'installazione, al pri¬ 
mo clic sul pulsante Start si aprirà la 
finestra di configurazione che con¬ 
sente di scegliere l'aspetto del menu 
(sono disponibili diverse varianti, una 
delle quali pensata proprio per 
integrarsi con l'interfaccia di 
Windows 10) e di modifica¬ 
re molte impostazioni. La 
configurazione di default 
è comunque efficace, e 
generalmente può esse¬ 
re accettata senza grandi 
variazioni; l'unica modifica 
che ci sentiamo di suggerire 
riguarda il Pannello di Controllo, 
i cui contenuti sono mostrati normal¬ 
mente come un lungo sottomenu. Per 
trasformarlo in un semplice link biso¬ 
gna innanzi tutto spuntare l'opzione 
Visualizza tutte le impostazioni, poi apri¬ 
re la scheda Personalizza il menu Start, 
scorrere fino all'elemento Pannello di 
controllo e selezionare Visualizza come 
collegamento nella casella a discesa. 


Statìstiche 
sui contenuti 

Un software che analizza 
i contenuti delL'hard disk 
permette di capire quali 
file occupano 
più spazio 
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WINDIRSTAT 


L'hard disk si è riempito un'altra volta, 
e non sapete spiegarvi il motivo? Il pri¬ 
mo passo è eliminare i dati superflui, 
usando un tool di pulizia come per 
esempio CCleaner, ma se la situazione 
non migliora è opportuno analizzare 


il contenuto delle partizioni in modo 
più approfondito, per capire quali 
siano i file e le cartelle più pesanti. 
Esistono molti strumenti dedicati a 
questo genere di elaborazioni, gratuiti 
e commerciali. Uno dei più intuitivi è 
WinDirStat (https://windirstat. 
info), una semplice utility 
che analizza i contenuti 
di un ramo di cartelle (o 
di tutti i dischi locali) 
e mostra l'occupazione 
in una mappa grafica 
multicolore, che offre 
un efficace colpo d'oc¬ 
chio e una notevole quan¬ 
tità di informazioni. 

L'installer occupa meno di 1 Mbyte, 
e il software è semplice da usare: basta 
indicare la cartella da analizzare (può 
essere una partizione, un percorso op¬ 
pure l'intero elenco dei dischi locali) 
e attendere qualche istante, mentre la 
mappa delle informazioni si popola in 
tempo reale. La parte superiore della 
finestra mostra l'albero delle cartelle 
e dei file, con una barra che indica la 
percentuale dello spazio totale occu¬ 
pato da ogni elemento. Ma la visua¬ 
lizzazione più ricca è quella inferiore, 
una mappa che mostra graficamente 
la dimensione di ogni cartella, con 
rettangoli di dimensione proporzio¬ 
nale allo spazio occupato. Il colore dei 
riquadri indica i tipi di file prevalenti, 
categorizzati in base all'estensione. 


La mappa e gli elenchi sono interat¬ 
tivi: si può per esempio selezionare 
un'estensione per visualizzare dove 
si trovano i relativi file, oppure sce¬ 
gliere una sottocartella e zoomare al 
suo interno per trasformarla nella ra¬ 
dice della mappa. WinDirStat include 
anche alcuni comandi per eliminare i 
file selezionati, spostandoli nel cestino 
oppure cancellandoli definitivamente. 



DUPEGURU 


L'aumento dello spazio di Storage e la 
moltiplicazione delle destinazioni of¬ 
fre enormi opportunità sia nei contesti 
professionali sia in quelli casalinghi: 
mai come oggi è semplice memorizza¬ 
re, trasportare e condividere qualsiasi 
genere di informazione, dalle fatture 
all'archivio musicale, dai documenti 
lavorativi alle foto delle vacanze. Ma è 
fin troppo semplice moltiplicare anche 
le copie degli stessi file, memorizzati 
su unità diverse o spostati da un com¬ 
puter all'altro e poi dimenticati nei 
meandri del file System. Queste infor¬ 
mazioni ridondanti non solo occupano 
spazio inutilmente, ma costituiscono 
anche un'insidia più sottile: è difficile, 
infatti, capire a colpo d'occhio se si 
tratti di copie identiche delle stesse 
informazioni, oppure di versioni suc¬ 
cessive, e si corre il rischio di cancella¬ 
re per errore dati importanti. 

Per tutti questi motivi è utile un soft¬ 
ware come DupeGuru (www.hardcoded. 
net/dupeguru), che analizza e confronta 
i file per individuare eventuali du¬ 
plicati, esatti oppure parziali. Questo 
semplice tool è disponibile in tre va¬ 
rianti, tutte scaricabili e utilizzabili 
gratuitamente: una standard edition, 
che analizza e identifica qualsiasi ge¬ 
nere di file, e due versioni specializza¬ 
te, chiamate Music e Picture Edition, che 
sono ottimizzate per l'individuazione 
dei duplicati nelle collezioni di musica 
e fotografie. DupeGuru è un proget¬ 
to multipiattaforma, con versioni per 
Windows, Mac OS X e Linux, ed è 
semplice da utilizzare; basta indicare 
al programma i percorsi da analizzare 
e avviare la ricerca. Dopo qualche mi¬ 
nuto di elaborazione il software propo¬ 
ne un elenco dei risultati individuati, 
corredati da un valore percentuale che 
indica il livello di somiglianza. I risul¬ 
tati possono essere visualizzati uno 
per uno, o i duplicati possono essere 
eliminati in blocco. • 
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prosegue alla riga successiva 


SISTEMI OPERATIVI 


1 CAMBIARE L’ORDINE 
DELLE CONNESSIONI WI-FI 
IN WINDOWS 10 

Molti luoghi offrono l'acceso a più di 
una rete Wi-Fi e in alcuni casi, per esem¬ 
pio negli uffici, capita che un utente ab¬ 
bia accesso a più di una rete. Windows 
però non offre un'interfaccia grafica 
che consenta di impostare l'ordine di 
preferenza per la connessione ai vari 
access point disponibili; si basa invece 
sull'ordine di registrazione iniziale, e 
permette soltanto di modificare a mano 
la rete attiva, passando da una connes¬ 
sione all'altra tramite l'elenco delle reti 
disponibili. In Windows 10, per esem¬ 
pio, bisogna fare clic sull'icona della 
connessione Wi-Fi (Accesso a Internet), 
nell'area di notifica della barra delle 
applicazioni, e poi scegliere la rete a 
cui connettersi nell'elenco popup. Il 
sistema operativo in realtà permette di 
modificare l'ordine di connessione, ma 
bisogna passare attraverso il prompt 
dei comandi; vediamo come procedere. 
Innanzi tutto aprite il prompt dei co¬ 
mandi in modalità amministratore: una 
strada rapida è raggiungere l'angolo 
inferiore sinistro dello schermo, fare clic 
destro e selezionare Prompt dei comandi 
(Amministratore) nel menu contestuale. 
Per conoscere l'elenco completo delle 
reti conosciute, digitate il comando 

netsh lulan shouu profiles 

Per variare la priorità, invece, la riga di 
comando da inserire è 

netsh uulon set profi leorder T 
name="NomeConnessione" in ter face 
T = "Wi-Fi" priority=l 

Nel comando precedente bisogna sosti¬ 
tuire NomeConnessione con il nome della 
rete Wi-Fi di cui vogliamo modificare 
il livello di priorità. 


Amministratore: Prompt dei comandi 


□ 


crosoft Windows [versione 10.0.10586] 

|(c) 2015 Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati. 


r\wiNOOWS\syste«32>netsh wlan show profiles 
rofili sull’interfaccia Wi-Fi: 
rofili di Criteri di gruppo (sola lettura) 
<Nessuno> 
rofili utente 


Tutti i profili utente 
Tutti i profili utente 
Tutti i profili utente 
Tutti i profili utente 
Tutti i profili utente 
Tutti i profili utente 


: vodafone-PotiFi 
: PotiFi 
: PotiFi5 
: Magnolia Guest 
: MISSITALIAWIFI 
: Hotel Touring 


*ilo utente corrente: vodafone-wiFi 


l 


: \WINOOWS\syste«32> 


^ certmgr - (Certificati - Utente corrente] — □ X 

Pile Azione Visualizza ? 

4i 41 ^ lè 1 B ISI 

(5? Certificati - Utente corrente 

Nome archivio logico 

> 0 Personale 

> 0 Autorità di certificazione radi 

> S Attendibilità per l'organizzazi 

> fi Autorità di certificazione inte 

> fi Oggetto utente Active Direct) 

> fi Autori attendibili 

> fi Certificati non disponibili nel 

> fi Autorità di certificazione radi 

> fi Persone attendibili 

> fi Emittenti per autenticazione ) 

> fi Altri utenti 

> fi Radici attendibili smart card 

r~l Personale 

Q Autorità di certificazione radice attendibili 

Q Attendibilità per l'organizzazione 

Q Autorità di certificazione intermedie 
r~l Oggetto utente Active Directory 
r~] Autori attendibili 

^Certificati non disponibili nell'elenco locale 

Q Autorità di certificazione radice di terze parti 

Q Persone attendibili 

Q Emittenti per autenticazione client 

Q Altri utenti 

r~l Radici attendibili smart card 


< > 



2 CONTROLLARE I CERTIFICATI 
INSTALLATI IN WINDOWS 

Poco più di un armo fa Lenovo ha in¬ 
stallato per errore in alcune partite di 
computer un adware piuttosto malfa¬ 
mato, chiamato Superfish, e un certifi¬ 
cato digitale di root che di fatto rendeva 


tutte le connessioni cifrate vulnerabili 
ad attacchi man in thè middle. 

Verso la fine dello scorso anno anche 
Dell è caduta in un errore simile; il pro¬ 
blema riguardava sempre i certificati 
installati nel sistema operativo, che po¬ 
tevano compromettere la sicurezza delle 
connessioni cifrate, come per esempio 
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8> ^ 
roUrgnmenti Commenlo 


VnualezA Sviluppo 

ACKOBAI 

m 

,_ ItllmJit/MHM'* 

|A=| E) • 

D'- 

Q PiA ili ■ 

Casella di ^ 


(3 Numero di * 

testo* 

□ - 

Inteitazionc e p« di pogin* 

Te ito 



LJ-i 


I IrKorpora 
I tash 


.Mi. ^ 

Bquutone Simbolo 


lonbob 
InserÌKÌ equazione CAH*-] 



— 4ac 


Cuti»«fil« di «I 

documento equaz»oni 
rrutcmotichc comunt. ad 
esempio l’arca di un cerchio o 
U formiiln nsolnCrva per 
et^ua^iuiM di vccurtdw ^ledu 

È anche pottibiie creare 
equazioni personalizzate 
iisandn U racrnlta di «tniHiire 
r miiiIkiIi riMlptiulii i. 


Q AKre InformazSoni 

"1 




Pannello di controllo 
App desktop 

PannHIo input pnnna ecpm<Lcinni 
—"" matematiche 


Imposizioni 

B Pannello di (ontrolk) NVIDIA 
Web 

P pannello controllo 

P pannello vnlate terniKO 

P pannello di controllo sistema 
P pannello di controllo Windows 10 
P pannello di controlla pfcxjrarnmi installiti 


P Wi-li 

Pannello input (HHuia es|Mi*ssi(HU matematKlM^ 


•8 Contenuti 
personali 



3 I IL PANNELLO INPUT PENNA 


C ome tutti gli studenti, gli insegnanti e i ricercatori 
sanno bene, Le normali tastiere dei Pc e i software di 
scrittura tradizionali non sono adatti a inserire formule 
matematiche complesse: per scrivere anche la più semplice 
delle espressioni, come quella principale del teorema di 
Pitagora, bisogna aggiungere gli esponenti e segni grafici come 
La radice quadrata. Alcuni programmi, come per esempio 
quelli di Office, integrano un tool dedicato all’inserimento 
delle formule matematiche: in Word 2016 basta raggiungere 
La scheda /nser/sc/nella barra muLtifunzione e poi selezionare 
Simboli/Equazione (figura A), 

Dai tempi di Windows 7, però, Microsoft ha integrato anche nel 
sistema operativo una funzione simile, ma se possibile ancor 
più potente. Il suo nome è di quelli difficili da ricordare: Pannelto 
input penna espressioni matematiche, traduzione poco felice 


dell’originale Math Input Panel. La sua funzione è quella di 
trasformare L’input tracciato a mano Libera in un'espressione 
matematica; questo tool si sposa alla perfezione con una 
tavoletta grafica o uno schermo sensibile al tocco, e per questo 
è cresciuto in popolarità negli ultimi tempi, con La diffusione 
degli schermi touch. 

Per richiamarlo basta digitare una parte del suo nome 
nella casella di ricerca del menu Start, e poi aprirlo (figura 
B). L’interfaccia non è stata aggiornata agli standard delle 
ultime versioni di Windows, e mostra qualche piccolo difetto: 
in particolare il colore del contorno della finestra, in stile 
Windows 7, è piuttosto scuro e pregiudica la leggibilità di 
alcuni degli elementi di interfaccia inseriti sulla barra del titolo 
ligura C). L’uso del pannello è comunque molto semplice: 
basta posizionarsi con il cursore nella zona quadrettata 


pcpro(^pcpro-ubuntu-vm: ~ 

pcpro@pcpro-ubuntu-vn:~$ ps -A | grep flrefox 
29103 ? 00:00:07 

pcpro@pcpro-ubuntu-vn:~$ ktll 29103 
pcpro@pcpro-ubuntu-vn:~$ | 


le richieste https utilizzate da una mi¬ 
riade di servizi, dalle banche Online ai 
grandi siti di e-commerce. Questi cer¬ 
tificati sono stati installati nell'archivio 
centralizzato di Windows, che viene 
consultato anche da vari browser, tra cui 
per esempio Internet Explorer e Chrome 
(ma non Mozilla Firefox, che dispone 
invece di un'infrastruttura separata). 
Per raggiungere questo archivio ba¬ 
sta aprire la finestra di esecuzione, ad 
esempio con la scorciatoia Windows+R, 
e digitare il comando certmrg.msc. Ma 
basta uno sguardo all'interfaccia utente 
per capire che la quantità di dati conte¬ 
nuta da questo deposito è difficile da 


gestire a mano. Per questo si può usare 
uno strumento dedicato, chiamato Ree 
(Root Certificate Check), che svolge 
alcune verifiche in maniera automatica, 
confrontando il database locale con una 
dotazione di base che è comunemente 


disponibile sui computer Windows. 
Per scaricarlo basta visitare la pagina 
http://trax.xlO.mx/apps.htnil e indivi¬ 
duare il file giusto: è distribuito infat¬ 
ti sotto forma di eseguibile, che non 
richiede alcuna installazione. Dopo 
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G iniziarG a scrivere ['espressione matematica. IL tool 
interpreterà Le scritte a mano Libera, e Le trasformerà quasi 
istantaneamente neLLa versione finaLe. L’efficacia deLLa 
conversione dipende daLLa quaLità deLLa scrittura originaLe, 
ma L'aLgoritmo di riconoscimento e sorprendente: perfino 
“scrivendo" con iL mouse si possono inserire formuLe con 
una buona efficienza. 

Un riquadro posizionato neLLa parte destra deLLa finestra, 
in una posizione curiosa, (figura D) racchiude gLi strumenti 
principaLi, che permettono di passare daLLa modaLità di 
scrittura a queLLa di canceLLazione, oppure attivare uno 
strumento di seLezione inteLLigente. 

Questo tooL può seLezionare uno degLi eLementi deLLa 
formuLa facendo sempLicemente cLic su di esso, oppure 
circondandoLo con una sorta di Lazo, un po' come gLi 
strumenti di mascheratura dei software di fotoritocco. Una 
voLta seLezionato un eLemento, si può correggere La sua 



interpretazione: iL software mostra un menu a discesa che 
contiene aLtri segni simiLi a queLLo individuato aLL'inizio, e 
permette di modificare iL simboLo in modo motto rapido 
(figura F'. Dopo aver compLetato La scrittura e verificato 
La corretta interpretazione deLLa formuLa, La si può 
aggiungere a quaLsiasi testo: basta fare cLic suL puLsante 
Inserisci, coLLocato Lungo iL bordo inferiore deLLa finestra. 


aver completato il download lo si può 
avviare con un doppio clic; il tool analiz¬ 
zerà l'archivio dei certificati e segnalerà 
eventuali discrepanze rispetto al set 
di default. 

4 CHIUDERE UN PROGRAMMA 
CHE NON RISPONDE IN UBUNTU 

Anche se accade più raramente che 
con altri sistemi operativi, i program¬ 
mi Linux possono bloccarsi in modo 
irrimediabile. In questi casi bisogna 
sapere come intervenire per eliminare 
il processo che è rimasto attivo ma non 
permette più l'interazione con l'utente. 


Il primo tentativo può essere quello 
di usare il pulsante di chiusura della 
finestra, che spesso è gestito da un th- 
read separato rispetto all'applicazione 
vera e propria, e potrebbe continuare a 
rispondere anche quando il program¬ 
ma è bloccato. 

Se questa soluzione non dovesse funzio¬ 
nare, si può passare alle maniere forti: 
vediamo come procedere. Innanzi tutto 
aprite il terminale, per esempio con la 
scorciatoia da tastiera Ctrl+Alt+T, e di¬ 
gitate il comando xkill. Spostatevi con il 
cursore sulla finestra dell'applicazione 
bloccata e fate clic con il tasto sinistro 
del mouse per risolvere il problema. 


Se invece il processo bloccato non ha 
un'interfaccia grafica, la procedura è 
un po' più lunga. Sempre dal terminale, 
digitate il comando 

ps -A I grep MomeProgramma 

Questo comando mostrerà come ri¬ 
sposta ima riga di informazioni, che 
inizia con un codice numerico: è il Pid, 
acronimo di Process ID (Identificatore 
del processo), un numero che identi¬ 
fica ogni processo attivo nel sistema. 
Per chiudere il processo serve proprio 
questa informazione, da utilizzare con il 
comando kill: la sintassi è kill ProcesslD. 
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APPLICAZIONI 


Trova e sostituisci 


? X 


Trova Sostituisci Vai 


Trova; j_ 

Formato; StileCollegamento ipertestuale 


Sostituisci con 
Formato: 


StileCollegamento ipertestuale 




I << Standard | 

Opzioni di ricerca 
Cerca; [Tutto 
r~| Maiuscole/minuscole 
r~l Solo parole intere 
n Usa caratteri jollx 
n Parole simili (inglese) 
n Forme flesse (inglese) 


Sostituisci 


Sostituisci tutto 


Trova successivo 


Q Prefisso 
r~l Suffisso 

r~l Ignora segni di punteggiatura 
r~l Ignora spazi 


O 


Sostituisci 
I Fermato 


[ Speciale | [ 


Nessuna formattazione 


Impostazioni di Microsoft Office Upload Center 

? 

X 



Opzkmi di visuafizzasone 

r~l Mostra notiflche per errori di caricamento 
r~l Mostra notiflche per caricamenti in sospeso 
r~l Mostra notifiche per caricamenti in pausa 
Visualizza icona neH'area di notifica 

impostazioni cache 


Giorni di memorizzazione dei file nella Cache dei documenti di Office: | 14 
M Elimina file da Cache dei documenti di Office alia chiusura 



Consente di eliminare i file nella cache salvati per la 
visualizzazione rapida. Non verranno eliminati elementi in attesa 
di essere caricati nel server o elementi con errori dì caricamento. 


Elimina file nella cache 


comando assegna il colore nero tutti i 
testi del documento, compresi i titoli e 
i collegamenti ipertestuali: molti, però, 
preferiscono mantenerne il colore blu, 
che li rende più evidenti aH'interno 
del testo. Per fortuna, esiste un modo 
piuttosto semplice per ripristinare il 
colore originale degli stili, senza dover 
rinunciare ad applicare le modifiche 
di formattazione all'intero testo sele¬ 
zionato. Scopriamo come fare. 

Il cardine del procedimento è lo stru¬ 
mento Trova e sostituisci: fate clic 
su Sostituisci, nella sezione Modifica 
della scheda Home della barra multi- 
funzione, e aprite le opzioni avanzate 
tramite il pulsante Altro, in basso a 
sinistra. Fate clic sulla casella di testo 
Trova per posizionare il cursore al suo 
interno, e poi sul pulsante Formato, 
nella sezione Sostituisci. Nel menu a 
discesa selezionate Stile, e poi scorrete 
l'elenco degli stili fino a raggiungere 
l'elemento Collegamento ipertestuale. 
Selezionatelo e confermate con OK 
per tornare alla finestra Trova e sosti¬ 
tuisci; subito sotto alla casella Trova, 
l'etichetta Formato mostrerà la stringa 
StileCollegamento ipertestuale. 

Fate poi clic sulla casella Sostituisci con, 
per selezionarla, e ripetete la stessa 
procedura: aprite la finestra Formato/ 
Stile, selezionate Collegamento iperte¬ 
stuale e confermate. Per completare 
l'operazione fate clic su Sostituisci tut¬ 
to: lo stile modificato sarà sostituito 
da quello predefinito, con il colore 
originario. Questa procedura funziona 
non soltanto con i collegamenti, ma 
anche con qualsiasi altro stile, come 
per esempio i titoli. 

OFFICE I 


WORD 

1 RIPRISTINARE LO STILE 
DEI COLLEGAMENTI 

Gli editor di testi avanzati, come Mi¬ 
crosoft Word, offrono una grande po¬ 
tenza: possono infatti modificare con 
un solo comando centinaia di pagine 
di testo e applicare in pochi istanti 
una variazione a un capitolo o a un 


intero documento. Il lato oscuro di 
questa grande potenza è il rischio di 
intervenire anche su elementi che non 
avrebbero dovuto essere cambiati. Per 
esempio, per riportare allo stesso colo¬ 
re tutto il contenuto di un documento 
si può selezionare l'intero testo con la 
scorciatoia Ctrl+A, e poi applicare il 
colore nero oppure Automatico usan¬ 
do lo strumento Colore carattere, nella 
sezione Carattere della scheda Home 
della barra multifunzione. Questo 


2 L'UPLOAD CENTER 

L'Office Upload Center è uno stru¬ 
mento introdotto da Microsoft nella 
versione 2010 della suite, e poi eredi¬ 
tata anche dalle edizioni successive. È 
in sostanza una console che permette 
di controllare e gestire il caricamento 
dei file di Office verso destinazioni 
remote, come i server SharePoint op¬ 
pure i servizi di cloud Storage come 
OneDrive (il vecchio SkyDrive). 
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3 I ACCELERARE UN VIDEO 

PER OTTENERE UN EFFETTO DALTRI TEMPI 


Q: 


uando guardiamo un filmato di inizio del secolo scorso, 
la prima cosa che notiamo è naturalmente l’assenza dei 
colori, ma è anche facile osservare che tutti i movimenti 
sonctnccelerati, fino al punto in cui una persona che cammina 
sembra una marionetta, addirittura una figura comica. I movimenti 
così veloci sono dovuti al fatto che questi vecchi film sono stati 
girati con una cadenza di 16 fotogrammi al secondo (fps) mentre 
noi li vediamo a 24 fps (al cinema) o a 25 fps (alla televisione). 
Abituati come siamo ai video registrati con i moderni camcorder 
e i dispositivi mobili, perfetti per ricchezza dei colori e fluidità 
dei movimenti, possiamo divertirci a trasformarli per farli 
somigliare a quelli girati anni fa, un’elaborazione ideale per 
creare divertenti anacronismi come una figura del 1920 che 
usa uno smartphone. Le operazioni da compiere sul video per 
trasformarlo in un film di inizio del secolo scorso sono molto 
semplici. Noi abbiamo usato Adobe Premiere Elements 14, ma 



può andare bene qualsiasi programma per il montaggio video 
amatoriale che offra un minimo di strumenti e filtri in dotazione. 
Una volta caricato il video da elaborare (figura A) cominciate ad 
applicare l’accelerazione, in Premiere Elements fate clic con il 
tasto destro sul brano nella Timeline e attivate il comando Taglia/ 
Dilatazione tempo... nel menu a tendina che appare (figura B}. 

Per passare da 25 a 16 fotogrammi al secondo bisogna accelerare il 
video da 100 a 156%, quindi nella finestrella che appare digitate 156 
nel campo di fianco alla voce Velocità (figura C). Una volta premuto 
il tasto OK potete già verificare nell’anteprima l’effetto ottenuto. 
Passiamo ora a sistemare l’aspetto delle immagini, cominciando 
con l’azzerare la saturazione. Per questo fate clic su Regola, in 
alto a destra dell’interfaccia, e nell’elenco che appare scegliete 
la voce Colore, poi selezionate il tasto Più in basso a destra nel 
pannello appena aperto. Portate quindi tutto a sinistra il cursore ^ 
Saturazione, così da eliminare i colori (figura D). I vecchi film, ” 
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oltre che in bianco e nero, erano anche molto contrastati; 
sempre nell’elenco Regoloz/on/scegliete Muminazione e fate 
clic sul solito tasto Più. Portate al massimo (a destra) il cursore 
Contrasto e se volete aumentate i valori di Nero e di Bianco, 
per esasperare ancora di più la differenza tra zone chiare e 
scure (figura E). Per un realismo ancora maggiore aggiungete 
una vignettatura: fate clic sul tasto Effetti, in basso a destra, 
e nel menu relativo scegliete Regoiazioni avanzamento, quindi 
trascinate sul brano L'icona di Vignettatura (figura F). Nel 
pannello che si apre facendo clic su Effetti applicati (in alto a 
destra) potete regolare i parametri del filtro appena caricato 
(i valori di default di solito sono già buoni) (figura G). Un altro 
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difetto tipico dei vecchi film è La granulosità, riproducibile con 
il filtro Stilizza/Disturbo (figura H). Nel relativo pannello di 
impostazione è necessario spegnere l'opzione Usa disturbo 
colore per avere una grana solo in bianco e nero, inoltre con 
il cursore Quantità di disturbo potete stabilire la visibilità 
della grana, (figura I). I vecchi film erano muti, al massimo 
accompagnati da una semplice musica, quindi dovete 
cancellare L’audio originale. Fate clic con il tasto destro sul 
brano video, scegliete La voce Scollega audio e video, (figura H) 
selezionate La traccia audio e premete il tasto Cane. Infine, per 
un risultato perfetto aggiungete una musica di sottofondo con 
solo pianoforte, dal ritmo veloce. 






















































































Chi utilizza spesso queste funzioni 
potrebbe trovare utile la sua presen¬ 
za costante nell'area di notifica della 
barra delle applicazioni di Windows, 
ma per gli altri utenti si tratta di un 
elemento del tutto superfluo. Nascon¬ 
derlo alla vista è comunque piuttosto 
semplice: vediamo come procedere. 
Per prima cosa raggiungete la sua ico¬ 
na, nell'area di notifica; in Windows 
10, con tutta probabilità dovrete prima 
fare clic sulla freccia verso l'alto (Mo¬ 
stra icone nascoste), che richiama un 
pannello di icone nascoste per default. 
Fate clic sull'icona del programma e 
selezionate la voce Impostazioni nel 
menu contestuale che si aprirà. 

Nella finestra Impostazioni di Microsoft 
Office Upload Center togliete il segno di 
spunta accanto all'opzione Visualizza 
icona nell'area di notifica, l'ultima della 
sezione Opzioni di visualizzazione, e poi 
confermate la modifica facendo clic sul 
pulsante OK. 

Ora l'Upload Center rimarrà nascosto, 
ma questo non significa che non pos¬ 
sa più essere utilizzato: basta infatti 
digitare il suo nome nella casella di 
ricerca del menu Start per individuarlo 
facilmente, e poi avviarlo con un clic 
quando necessario. 

CHROME I 


4 I VERIFICARE LE ESTENSIONI 

Le estensioni di Chrome sono prezio¬ 
sissime per aggiungere nuove funzioni 
al browser di Google, o per miglio¬ 
rare quelle già presenti. Da quando i 


suoi sviluppatori hanno aggiunto al 
programma la possibilità di installare 
estensioni di terze parti, la sua popola¬ 
rità è cresciuta tantissimo e si è formata 
una comunità di sviluppatori molto 
attiva, che ha prodotto diverse cen¬ 
tinaia di addon per coprire un'ampia 
varietà di esigenze. Ma le estensioni 
non sono sempre innocue: varie azien¬ 
de specializzate nella sicurezza hanno 
individuato diversi casi di estensioni 
malevole e, nonostante l'attenzione 
di Google, il rischio che sul Chrome 
Web Store si possano trovare software 
pericolosi non è del tutto nullo. Non 
bisogna fidarsi troppo neppure del¬ 
le recensioni positive da parte degli 
utenti, sia perché il rischio per la si¬ 
curezza potrebbe non essere evidente 
a un occhio poco attento, sia perché 
gli sviluppatori potrebbero aver in¬ 
trodotto il malware soltanto da una 
certa versione dell'estensione in poi. 
Più rivelatrici possono essere le in¬ 
dicazioni inserite nella descrizione 
dell'estensione, in particolare nei pa¬ 
ragrafi di termini e condizioni scritti 
in linguaggio legale, e le richieste di 
permessi che Chrome mostra quan¬ 
do si installa una nuova estensione. 
Bisogna prestare molta attenzione a 
queste informazioni, soprattutto se i 
permessi richiesti sembrano eccessivi 
rispetto alla funzione dell'estensione 
scaricata. Gli utenti più esperti pos¬ 
sono anche consultare il codice sor¬ 
gente delle estensioni installate; per 
visualizzarlo, ironicamente, serve però 
un'estensione: Chrome Extension Bouree 
Viewer, scaricabile dall'indirizzo http:// 
tinyurl.com/ExtensionSource. 


Aggiungere "Chrome extension 
source Viewer"? 

Può: 

• Leggere e modificare i tuoi dati su 
clients2.google.com e 
clients2.googleusercontent.com 

• Leggere la cronologia di navigazione 

• Gestione dei download 





Aggiungi estensione 


Annulla 


INTERNE! 

1 DISABILITARE IL LOGIN 
AUTOMATICO A SKYPE DA 
OUTLOOK E ONEDRIVE 

Da qualche anno i servizi di comuni¬ 
cazione e messaggistica istantanea non 
sono più legati soltanto ai loro client 
ufficiali. Le Api hanno consentito a svi¬ 
luppatori di terze parti di integrarne 
le funzioni in altre applicazioni, ma 
l'ultima innovazione riguarda l'acces¬ 
so diretto dal Web. Pioniere di questa 
novità è stato Google, che già da tempo 
permette di accedere al suo servizio 
di messaggistica istantanea e comuni¬ 
cazione Voip (prima Google Talk, poi 
Hangouts) direttamente dalle pagine 
di molti suoi servizi, tra cui Gmail e 
Google Apps. 

Più di recente, anche Microsoft ha ag¬ 
giunto funzioni simili a Skype, che è 
ormai diventato il suo servizio di co¬ 
municazione principale. L'integrazione 
con gli altri servizi dell'azienda di Red¬ 
mond, come OneDrive e Outlook.com, 
ha molti vantaggi, tra cui quello di poter 
evitare l'installazione del client nativo 
per comunicare con i propri contatti; ma 
ha anche qualche svantaggio. Il princi¬ 
pale è quello di legare la presenza e la 
disponibilità dell'utente all'accesso agli 
altri servizi: basta collegarsi a Outlo- 
ok.com per leggere qualche email, o a 
OneDrive per recuperare un file, per 
risultare attivi anche su Skype, e dun¬ 
que poter ricevere messaggi e chiamate 
dagli altri utenti. Microsoft purtroppo 
non ha inserito nell'interfaccia del ser¬ 
vizio una funzione per disattivare il 
login automatico, ma si può comunque 
rimediare. Scopriamo come. 

Per bloccare l'integrazione tra Skype 
e i servizi Web bisogna agire a basso 
livello, modificando il contenuto del 
file hosts. Aprite Esplora file, raggiun¬ 
gete la cartella C:\Windows\System32\ 

Drivers\Etc e copiate il file hosts (senza 
estensione) sulla scrivania. Aprite la 
copia con un editor di testi (per esempio 
Blocco note), raggiungete la fine del 
documento e aggiungete la riga 
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^ hosts - Blocco note 

- 

□ 

file Modifica rormato Visualizza ? 




# Copyright (c) 1993-2009 Microsoft Corp. 
tt 

# This is a satnple HOSTS file used by Microsoft TCP/IP for Windows. 

# 

# This file contains thè nappings of IP addresses to host names. Each 

# entry should be kept on an individuai line. The IP address should 

# be placed in thè first colunn followed by thè corresponding host nane. 

# The IP address and thè host name should be separated by at least one 

# space. 

# 

# Additinnally, rnnmpnts (siirh as thpsp) may hp insprtpd nn individuai 

# lines or following thè nachine name denoted by a '#' symbol. 

# 

# For example: 
tt 

# 102.54.94.97 rhlno.acme.coin # source server 

# 38.25.63.10 x.acme.CCTn # x Client host 

# locdlhusL fidme r'esoluLiuii Is hdriUleU wlLhlii ONS iLself. 

# 127.0.0.1 localhost 

# ::1 localhost 




skypewebexperience.live.con 
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Sesso, compleanno e altre 
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S«Me 

Uomo 


Complamno 

à 


Controllo privacy 
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# 



127.0.0.1 T 

skypeiuebexperience. live.com 

Questa modifica reindirizza al compu¬ 
ter locale tutte le connessioni con il sito 
che fornisce l'integrazione con Skype, 
bloccando di fatto l'accesso. Salvate il 
file e spostatelo di nuovo nella cartella 
originaria (C:\Windows\System32 \Dri- 
vers\Etc), confermando l'intenzione di 
sovrascrivere il file originale. 

2 GOOGLE ABOUT ME 

La tutela della privacy nell'epoca del¬ 
la comunicazione globale è uno dei 
problemi più complessi e una delle 
maggiori sfide di questi anni. Spesso 
è difficile perfino capire e controllare 
le impostazioni relative agli strumenti 
usati ogni giorno, anche perché molte 
delle aziende che offrono gratis i loro 
servizi in realtà guadagnano sul com¬ 
mercio delle informazioni relative ai 
loro utenti, e quindi hanno interessi 
che non coincidono sempre con quelli 
dei clienti. Ma la consapevolezza da 
parte del pubblico sta crescendo, e le 
funzioni di controllo offerte agli utenti 
stanno migliorando di pari passo. Una 
delle novità più interessanti in questo 
settore è la pagina Informazioni su di me 
(About Me), che Google ha introdotto 
da qualche tempo come punto di ac¬ 
cesso centralizzato a tutte le principali 
impostazioni relative alla privacy. Per 
visualizzarla basta raggiungere l'in¬ 
dirizzo https://aboutme.google.com, e 
se necessario completare il login con 
le credenziali di accesso al proprio 
Google Account. 

Questa pagina, come dicevamo, elenca 
le principali informazioni sensibili in 
possesso di Google, come per esempio 
i dati relativi all'istruzione, al luogo 
di residenza, il sesso, l'età e la data di 
nascita. Attraverso le icone a forma di 
matita, accanto a ciascun pannello di 
informazioni, si può accedere a un'in¬ 
terfaccia di modifica che consente di 
cambiare sia i contenuti sia la visibilità. 

u 

La pagina Informazioni su 
di me elenca i principali 
dati sensibili conosciuti 
e diffusi da Google. 
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Se gli strumenti disponibili in questa 
nuova, semplice interfaccia non fos¬ 
sero sufficienti, in fondo alla pagina 
si trova il collegamento per raggiun¬ 
gere il Controllo privacy, una sorta di 
procedura guidata che permette di 
modificare molte impostazioni relative 
ai dati personali. 

3 CREARE ICONE PER LE WEB 
APP CON CHROME 

Per Google, Chrome è in realtà più di 
un semplice browser per siti Web: è una 
sorta di runtime per i servizi basati sul 
Web dell'azienda di Mountain View, 
l'ambiente software in cui far girare le 
applicazioni avanzate che stanno sosti¬ 
tuendo sempre più spesso i programmi 
tradizionali. Da tempo Chrome consen¬ 
te di creare collegamenti alle Web App: 
sono icone da posizionare sul desktop 
oppure nella barra delle applicazioni, 
che aprono direttamente i servizi Web 
utilizzando il motore di rendering di 
Chrome, ma senza mostrare la consueta 
interfaccia di navigazione del browser. 
Grazie a questo semplice escamotage, le 
applicazioni basate sul Web sono ancora 
più simili, per aspetto e modalità di 
interazione, ai programmi nativi. Sco¬ 
priamo come utilizzare questa funzione, 
che è un po' cambiata con l'avvento di 
Windows 10. 

Una Web App molto usata è Gmail; per 
questo la utilizzeremo come cavia per 
i nostri esperimenti. Aprite Chrome e 
raggiungete la pagina di Gmail, all'in¬ 
dirizzo https://mail.google.com. 

Per creare un'icona di accesso diretto fa¬ 
te clic sul pulsante principale di Chrome, 
quello con tre righe orizzontali posizio¬ 
nato all'estrema destra della barra degli 
strumenti, e selezionate Altri strumenti/ 
Aggiungi al desktop; indicate il nome da 
assegnare all'icona e spuntate l'opzione 
Apri in finestra per evitare che Chrome 
mostri anche la sua interfaccia. Fino 
a qualche tempo fa, questa funzione 
aveva un nome e un comportamento 
leggermente diverso (Aggiungi alla barra 
delle applicazioni), ma Windows 10 ha 
modificato l'interazione con l'interfaccia 
del sistema operativo. Per questo motivo 
ora Chrome salva il link sul desktop, 
ed è necessario un secondo passaggio 
per inserirlo nella barra inferiore o nel 
menu Start: potete trascinarlo nella po¬ 
sizione finale con il cursore del mouse, o 
aggiungerlo al menu Start facendo clic 
destro e selezionando la voce Aggiungi 
a Start nel menu contestuale. 


UTILITY 


1 ACCENTI 

Chiunque abbia provato a scrivere un 
testo in una lingua straniera sa che, 
in molti casi, è necessario aggiungere 
caratteri speciali assenti nella tastie¬ 
ra italiana: gli accenti del francese, 
le dieresi (umlaut) del tedesco e altri 
caratteri speciali, che devono quindi 
essere recuperati per altre vie. Una 
delle più tradizionali è lo strumento 
Mappa caratteri, disponibile da sempre 
in Windows, ma non è certo pratico, 
poiché costringe a interrompere la 
scrittura per andare a consultare un 
infinito catalogo di caratteri speciali 
da copiare e incollare nel testo. 
Simile, ma ancor più grave, è il pro¬ 
blema di chi deve scrivere un testo in 
italiano usando una tastiera inglese 
internazionale, la più diffusa nei com¬ 
puter venduti fuori dal nostro Paese. In 
questi casi, infatti, nella dotazione di 
tasti mancano tutte le lettere accentate, 
un difetto che rende la scrittura un vero 
supplizio. Un'ottima soluzione per chi 
deve inserire caratteri speciali è Accenti 
di Cloanto (https://accenti.it/windows), 
un freeware realizzato da una storica 


software house italiana che offre molte 
funzioni interessanti. La più originale 
è chiamata Apostrofo magico, e lavora 
in modo simile (ma non identico) alle 
dead keys della tastiera internazionale. 
11 meccanismo, in realtà, prende spunto 
dalle funzioni di correzione automatica 
presenti per esempio negli editor di 
testi come Word: basta scrivere una 
vocale seguita dall'apostrofo perché 
il tool sostituisca i due caratteri con 
una lettera accentata. La sostituzione 
non avviene però in modo meccanico: 
Accenti è abbastanza intelligente da 
riconoscere il contesto e mantenere 
l'apostrofo in parole come po', e sce¬ 
gliere tipo di accento giusto quando ci 
sono più possibilità (per esempio con 
la lettera e). 

Ma questa non è l'unica funzione di Ac¬ 
centi: il tool corregge automaticamente 
le d eufoniche, seguendo le regole della 
grammatica italiana, rileva vari errori di 
ortografia in ben cinque diverse lingue, 
e consente di scegliere tra più caratteri 
premendo più volte la stessa combina¬ 
zione di tasti, in modo simile a quanto 
accade con le tastiere più avanzate per 
i dispositivi mobile. 
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ShareMouse v3.0.41 Free - Preferences 
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QuickTextPaste 3.11 
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Texl : '4pptxt% 
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Left Windows key 
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Freeware (c) Nenad Urg 2012-201G / www.SoftwaieOK.cofn U LNG 


2 SHAREMOUSE 3 

Chiunque si sia trovato a lavorare con 
più computer posizionati fianco a fianco 
suUa stessa scrivania sa che una delle 
operazioni più noiose, fonte di errori e 
di frustrazione è doversi continuamente 
spostare da una tastiera e da un mouse 
all'altro, per cambiare contesto e inviare 
i comandi al sistema giusto. Da qualche 
tempo, però, esistono vari software che 
permettono di condividere le perife¬ 
riche di input tra più sistemi, utiliz¬ 
zando la rete locale per comunicare i 
movimenti del cursore e i tasti premuti. 
Uno dei più interessanti è ShareMouse 
(ivwiv.keyboard-and-mouse-sharing.com), 
che da poco ha raggiunto la versione 


3.0. Questo software è disponibile in 
diverse versioni, di cui una gratuita per 
uso privato, ed è compatibile sia con 
Windows sia con Mac OS X. 

I limiti dell'edizione freeware riguar¬ 
dano il numero di computer e monitor 
totali condivisibili (2) e l'assenza di una 
funzione piuttosto interessante, ossia 
il trascinamento di file e cartelle da un 
computer all'altro. La versione Standard 
(circa 20 dollari Usa) supporta questa 
funzione e permette di proteggere la 
connessione con una password, mentre 
l'edizione Pro aumenta i limiti sul nu¬ 
mero di computer e monitor utilizzabili 
(9 e 16, rispettivamente) e offre altre 
funzioni avanzate, come la compensa¬ 
zione della dimensione degli schermi. 


la cifratura delle comunicazioni e l'op¬ 
zione per inviare ai computer remoti 
anche le combinazioni di tasti di sistema 
(come per esempio Ctrl+Alt+Canc). Il 
prezzo, però, sfiora i 50 dollari Usa. 
Il funzionamento di ShareMouse è 
semplicissimo: bisogna installarlo sui 
computer da controllare, avviarlo e il 
gioco è fatto. Il sistema remoto sarà 
accessibile di fianco al computer locale, 
come se si trattasse di un secondo moni¬ 
tor collegato alla stessa macchina. Nelle 
opzioni si trovano varie impostazioni 
interessanti, come quella che permette 
di utilizzare ShareMouse anche se le 
restrizioni imposte alla rete locale non 
permettono di aprire connessioni Udp 
verso porte personalizzate. 

3 QUICKTEXTPASTE 

I software dedicati all'espansione e alla 
sostituzione dei testi svolgono un ruolo 
prezioso per molti utenti: ne parliamo 
anche nell'articolo dedicato ai freewa¬ 
re indispensabili, pubblicato su questo 
stesso numero di PC Professionale, in 
cui segnaliamo PhraseExpress, uno dei 
software più completi e potenti del set¬ 
tore. Ma esistono anche altri programmi 
che propongono queste funzioni, senza 
magari raggiungere lo stesso livello di 
potenza e completezza, ma anche di 
complessità. Merita una segnalazio¬ 
ne QuickTextPaste (www.softwareok. 
com/?seite=Microsoft/QuickTextPaste), un 
tool compatto e semplice da utilizzare, 
ma nello stesso tempo utile per chi vuole 
aggiungere rm minimo di automazione 
al suo flusso di lavoro senza perdere 
troppo tempo a studiare le caratteristi¬ 
che degli strumenti utilizzati. 
QuickTextPaste è realizzato come soft¬ 
ware portable, ed è davvero piccolissi¬ 
mo: l'archivio occupa 50 kbyte, e l'ese¬ 
guibile scompattato non supera i 100 
kbyte. Ciononostante, le funzioni offerte 
sono molte: il suo compito principale 
è quello di memorizzare brani di testo 
che possono essere richiamati con una 
scorciatoia da tastiera. Oltre al testo 
puro, il brano può contenere anche vari 
comandi: per esempio, il segnaposto 
%pptxt% viene sostituito con il testo 
contenuto negli appunti, mentre altre 
parole chiave sono dedicate alla mani¬ 
polazione e alla sostituzione delle date. 
Ma non solo: si possono anche creare 
scorciatoie da tastiera capaci di avviare 
un programma, caricare un'immagine, 
visualizzare una mappa dei caratteri 
speciali e altro ancora. • 
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1 CREARE UN CESTINO OS X 
CHE SI SVUOTA DA SOLO 

Quando si lavora con il computer occor¬ 
re pazienza e attenzione per non rende¬ 
re la propria scrivania troppo disordina¬ 
ta. Scaricate decine di immagini prima 
di decidere quale usare? Vi ritrovate 
con molte versioni di documenti quasi 
uguali che avete creato per tentativi 
successivi? Ecco un suggerimento che 
torna comodo non solo per liberarsi 
di file inutili, ma potrebbe aiutare a 
ricordarsi di rimuovere dal computer 
documenti riservati o critici, in transito 
sul proprio Mac solo per un'elaborazio¬ 
ne momentanea e che sono successiva¬ 
mente da cancellare. 

Bastano pochi passi per creare un cesti¬ 
no che cancella il contenuto al prossimo 
riavvio del Mac, oppure a rm intervallo 
specifico come vedremo tra poco. 
Attivate la scrivania e selezionate il co¬ 
mando Vai alla cartella nel menu Vai. 
Nella casella che appare scrivete /pri¬ 
vate/. Si aprirà una cartella del sistema 
operativo con altre cartelle al suo inter¬ 
no: trovate quella che si chiama Tmp. 
Tenendo premuto i tasti Command e 
Alt trascinate l'icona della cartelletta 
Tmp sulla scrivania (attenzione a tenere 
premuti i due tasti, se lo fate corretta- 
mente deve apparire una freccina nera 
a fianco dell'icona mentre la trascinate). 
Seguendo queste istruzioni avete creato 
sulla scrivania im alias alla cartella di 
sistema Tmp. Con il tasto destro del 
mouse potete selezionarla e scegliete 
la voce Rinomina per darle il nome che 
volete, nel nostro esempio abbiamo scel¬ 
to "Cestino Automatico". 

Nella cartella Tmp il sistema operativo 
salva i propri file temporanei che ven¬ 
gono cancellati al riavvio. Possiamo 
sfruttare anche noi questa fimzionalità 
automatica salvando in Tmp i file "a 
perdere". Se dentro la cartella Tmp tro¬ 
vate già dei documenti dai nomi insoliti 
non preoccupatevi e non toccateli, sono 
appunto quelli creati dal sistema ope¬ 
rativo o dalle applicazioni. Ripetiamo 
non cancellateli. 

Potrebbe essere comodo inserire il ce¬ 
stino automatico nella barra laterale del 
Finder, per poter accedere con un solo 
clic a questa directory quando si vuole 
salvare un file. 

Per i più esperti 

Se siete interessati alla funzionalità della 
cartella Tmp, è un'eredità di Unix, il 


sistema su cui si basa OS X. Secondo 
le impostazioni di base il processo 
launchd rimuove alle 3:15 del mattino 
i documenti non modificati negli ultimi 
tre giorni, attraverso lo script daily. Il 
numero di giorni è stabilito nella varia¬ 
bile $daily_clean_tmps_days nel file di 
configurazione /etc/periodic.conf (op¬ 
pure prima di OS X 10.7 /etc/defaults/ 
periodic.conf). Il valore preimpostato è 
3, purtroppo non sempre questo valore 
è rispettato. Se sono state apportate mo¬ 
difiche da qualche utility o programma 
di terze parti, al riavvio il Mac potrebbe 
comunque effettuare la cancellazione 
di tutto il contenuto di Tmp se altrove 
sono state impostati parametri priorita¬ 
ri. Usate questo trucco quindi solo per 
i documenti veramente "a perdere". 


2 MIGLIORARE 
LA ROBUSTEZZA 
DELLA PASSWORD SU lOS 

Volete rendere più sicuro il vostro iPho- 
ne? Possiamo imparare qualcosa dalla 
lezione che ci ha insegnato involontaria¬ 
mente L'FBI nel caso di San Bernardino. 
Andare per tentativi cercando di indo¬ 
vinare una password non si è rivelata 
una strada conveniente nel loro caso, 
ma questo ci ricorda quanto siano fragili 
certi meccanismi di sicurezza che diamo 
per scontati. 

Usando la forza bruta, ovvero provando 
sistematicamente tutte le combinazio¬ 
ni possibili, secondo statistiche fatte 
circolare da società che si occupano di 
sicurezza informatica un sistema di in¬ 
trusione di media potenza richiede al 
massimo sette minuti per individuare 
un codice d'accesso delTiPhone costi¬ 
tuito da solo quattro cifre. Non è certo 
rm baluardo. 

Nell'ultima versione del sistema opera¬ 
tivo Apple ha fortimatamente aumen¬ 
tato il livello di sicurezza permettendo 
di creare password costituite da inserire 
un numero maggiore di caratteri e non 
solo numerici. 

Mescolando lettere e numeri un codice 
di quattro cifre richiede una ventina di 
ore per essere individuato contro i sette 
minuti dell'esempio precedente. 

Se poi si utilizza un codice costituito da 
numeri e caratteri per un totale di sei 
cifre anche un attacco basato sulla forza 
bruta a questo punto può richiedere 
mesi per la decodifica. 

Rendere più sicuro il proprio iPhone 


è molto semplice, basta utilizzare una 
password più ricca. Per farlo andate nel 
menu Impostazioni, successivamente alla 
voce Touch ID e codice, cercate l'opzione 
Cambia codice. 

Vi verrà richiesto il codice attuale, in¬ 
seritelo poi selezionate la voce Opzioni 
codice. Tra le tre possibilità che appa¬ 
riranno scegliete Codice alfanumerico 
personalizzato. 

A questo punto potete inserire qualsiasi 
password vi venga in mente, a patto di 
essere sicuri di ricordarla. 

Se avete un iPhone con il sensore di im¬ 
pronta Touch ID è probabile nell'uso quo¬ 
tidiano l'inserimento di questa password 
venga richiesto meno frequentemente 
(basta l'impronta digitale). Esercitando 
quindi di meno la propria memoria è 
davvero essenziale avere qualche stra¬ 
tegia che consenta di ricordarla nei casi 
in cui è obbligatoria, come per esempio 
al riavvio delTiPhone. 

Come sempre per avere un buon livello di 
sicurezza è fondamentale utilizzare pas¬ 
sword differenti: è preferibile non usare 
la stessa password per Taccount Apple e 
per lo sblocco del TiPhone e non utilizzare 
assolutamente la password adottata per 
un eventuale password manager. 
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© A cura di 

Dario Orlandi 
e Daniele Marino 


LE RECENSIONI DEL MES 



3 ITA 

Done 


I 2 :is 

Add Podcasf 

c. Seaah Diirrtr . 


Add URL 


RECOMMENDATIONS FROM TWITTER 




MOST RECOMMENDED 


è comunque intuitiva e precisa, gra¬ 
zie a una scala graduata controllabile 
con lo swipe sullo schermo touch, 
che consente di variare la correzione 
dell'inclinazione e visualizzare subito 
l'anteprima della modifica. 

Skrwt integra anche strumenti capaci 
di contrastare gli effetti di distorsione 
provocati dalle lenti delle fotocamere, 
sia quelle degli smartphone sia quelle 
più estreme, come per esempio le ac¬ 
tion cam. Inoltre, l'App integra anche 
una funzione di ritaglio che consente 
di ottenere un'estrema precisione. A 
questi strumenti si aggiungono un 
paio di interessanti acquisti in-app. 
Mrrw è pensato per creare immagini 
simmetriche, duplicando e rivoltando 
una metà dello scatto; le molte opzioni 
disponibili consentono di ottenere ef¬ 
fetti di grande impatto. 4pnts, invece 
è uno strumento che permette alline¬ 
are gli scatti segnando quattro punti 
sull'immagine, con una eccellente 
precisione e una grande intuitività. 

2 OVERCAST 


1 SKRWT 

• (T" Negli store per i di- 

.V/O spositivi mobile non 

' mancano le App de¬ 
dicate al ritocco e aH'abbellimento 
delle fotografie, ma la grande mag¬ 
gioranza ha seguito le orme 
di Instagram, proponendo 
collezioni di filtri one clic 
e altri effetti speciali, 
gradevoli ma fin troppo 
simili tra loro. Questo 
non significa, però, che 
manchino le eccezioni. 

Una delle più interessanti 
ha un nome quasi impronun¬ 
ciabile, Skrwt, ed è dedicata all'e¬ 
diting delle immagini; in realtà offre 
anche uno strumento di cattura inte¬ 
grato, ma non si propone di sostituire 






Lo strumento Mrrw 
permette di ottenere 
immagini simmetriche 
ribaltando metà della 
foto catturata 


l'App dedicata allo scatto. La sua fun¬ 
zione principale è quella di modificare 
gli scatti con alcuni strumenti teorica¬ 
mente semplici, ma difficili da trovare 
implementati in modo efficace sui 
dispositivi mobile. 

La funzione principale dell'App 
è la correzione delle distor- 
sioni prospettiche: si tratta 
di un tool prezioso per la 
fotografia di paesaggi 
urbani, e permette di 
trasformare semplici im- 
F magini amatoriali in fo¬ 
tografie che sottolineano 
^ le simmetrie e i particolari 
architettonici. 

L'efficacia della trasformazione 
dipende da vari fattori, e più cresce il 
livello di intervento, meno verosimile 
è l'effetto complessivo. L'interfaccia 


• ^ Anche se ormai non sono più 

ivTO una novità, i podcast riman¬ 
gono una forma di comuni¬ 
cazione interessante e apprezzata dagli 
utenti dei dispositivi mobile. Permet¬ 
tono infatti di creare un palinsesto 
personale, scegliendo tra centinaia di 
migliaia di contributi audio prove¬ 
nienti dalle fonti più diverse: registra¬ 
zioni di trasmissioni radiofoniche di 
tutto il mondo, puntate originali e altri 
contenuti creati per questa forma di 
distribuzione. 

Overcast è una delle App più inte¬ 
ressanti per la fruizione dei podcast 
su iOS: il supporto di base a questa 
tecnologia è integrato in iXunes e nel¬ 
le App native per iPhone e iPad, ma 
un software dedicato come Overcast 
può offrire molto di più. Per esempio, 
consente di controllare la collezione 
in maniera più potente e intuitiva: la 
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Navigazione 


Routing 


Evita strade a pagamento 


Evita superstrade 




Più opzioni 

Tipologia veicolo 
Pr^to 


Tipologia itinerario 


Sterrati 


DEL PERCORSO DI WAZE 


A T azG è cresciuta nel corso degli anni fino a diventare 

un'applicazione essenziale, una delle piccole gemme che tutti i 
w W possessori di uno smartphone iOS e Android dovrebbero 
scaricare, anche perché e gratuita. Si tratta di un navigatore satellitare caratterizzato 
da una evidente impronta social: permette di condividere la posizione e il percorso con 
gli amici iscritti al servizio, ma soprattutto sfrutta queste funzioni per raccogliere 
informazioni precise e aggiornate sullo stato del traffico, utilizzate poi per fornire un 
servizio migliore a tutti gli altri utenti. 

Chi la usa spesso avrà però notato che l’algoritmo scelto per calcolare il percorso 
verso la destinazione non è sempre inappuntabile, o quantomeno compie scelte 
discutibili: normalmente, infatti, Waze cerca di individuare la strada più veloce, che però 
è soggetta allo stato del traffico. Questo può portare il programma a proporre itinerari 
piuttosto curiosi, che attraversano strade strette e poco battute, oppure caratterizzati 
da un tragitto molto più lungo al solo scopo di risparmiare un paio di minuti. Per 
modificare questa impostazione aprite l’App, selezionate l’icona in basso a sinistra per 
richiamare il menu principale, e poi quella in alto a sinistra per aprire le impostazioni. 
Selezionate Navigazione/Tipologia itinerario e poi La più breve per rendere i percorsi 
proposti un po’ meno aleatori; il calcolo terrà comunque conto dello stato del traffico, 
ma il suo peso sarà meno preponderante. 


funzione di gestione delle playlist è 
infatti molto avanzata, con strumenti 
che permettono di assegnare livelli di 
priorità, aggiungere filtri e stabilire 
regole di ordinamento. Inoltre, l'App 
permette di scovare e consigliare gli 
show e le puntate più interessanti, 
grazie a una integrazione efficace con 
i social media (in particolare Twitter). 
Overcast si differenzia dalla con¬ 
correnza anche dal lato tecnico, per 
quanto riguarda la riproduzione vera 
e propria: per esempio, curiosa e sor¬ 
prendentemente efficace è la funzione 
Smart Speed, che riduce la lunghezza 
delle pause di silenzio, senza per que¬ 
sto compromettere in alcun modo la 
fruibilità delle discussioni. 

Lo strumento Voice Boost normalizza 
il volume e lo incrementa per garan¬ 
tire la massima intelligibilità anche 
quando l'intensità del segnale varia 
in maniera significativa all'interno di 
una trasmissione (per esempio du¬ 
rante la messa in onda di telefonate 
e altri contributi) e uniformando il 
volume di trasmissioni differenti. Da 
qualche mese, inoltre, Overcast è uti¬ 
lizzabile gratuitamente senza alcuna 
limitazione: chi l'apprezzasse può 
effettuare una donazione volontaria 
agli sviluppatori. 


3 REVEALMENU 

Una delle novità maggiori 
del non rivoluzionario 
iPhone 6S è il supporto per 
il 3D Touch, implementato in iOS9: 
questa funzione permette di accedere 
a un menu contestuale specifico per 
ogni App, che di solito mostra alcune 
scorciatoie per raggiungere più velo¬ 
cemente alcune funzioni importanti. 
L'App fotocamera, per esempio, con¬ 
sente di scegliere dalla schermata Ho¬ 
me se scattare una foto, un selfie, cat¬ 
turare un video normale o con effetto 
moviola, l'App messaggi elenca i 
contatti preferiti e così via. Per richia¬ 
mare questo menu bisogna premere 
più intensamente sullo schermo; na¬ 
turalmente serve un hardware com¬ 
patibile per rilevare questa differenza 
nel livello di pressione. Questo detta¬ 
glio esclude tutte le versioni preceden¬ 
ti dei dispositivi iOS; ma è un peccato, 
perché il menu contestuale può rive¬ 
larsi davvero comodo. 

Per fortuna, anche in questo caso la 
community degli sviluppatori indi- 
pendenti che lavorano con i disposi¬ 
tivi jailbroken ha trovato la soluzione, 
realizzando il tweak RevealMenu. 11 
pacchetto è gratuito, ed è scaricabile 



••• ‘ 3 ITA T 

12:15 

•r > 


revealMenu 



revealMenu 

SDTouch features tor old device 
Enable Swipe-Up €D 

Enable Swipe-Up to edit 

Enable HapticVib €3 

Enable Haptic Vibration 


Haptic Vibrate Duration 


Haptic Vibrate strength 
RESPRING 






dal repository BigBoss: questo signi¬ 
fica che è accessibile senza nessuna 
configurazione particolare a chiunque 
abbia effettuato il jailbreak del suo 
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dispositivo iOS e abbia aggiornato il 
sistema operativo alla versione 9. Per 
simulare il 3D Touch basta mantenere 
il dito in posizione per qualche istante, 
un po' come accadeva con i vecchi 
mouse per Mac OS X caratterizzati da 
un pulsante solo. RevealMenu emula il 
3D Touch in vari contesti, e offre una 
pagina di configurazione che consente 
di regolare nel dettaglio i livelli di 
intervento della funzione. 


4 OPERA MAX GESTIONE DATI 


.•M Chi utilizza servizi di stream- 
l[PPI ing audio e video (da Netflix 
a YouTube) sa che basta guar¬ 
dare un paio di film quando non si è 
sotto copertura Wi-Fi per arrivare 
vicini al limite di quasi tutti i piani 
tariffari. Opera Max è un'App gratuita 
sviluppata dalla stessa casa delTomo- 
nimo browser multipiattaforma, che 
si presenta come soluzione a questo 
problema e promette agli utenti An- 
droid una riduzione del traffico dati 
con punte vicine al 50%. 

Dal punto di vista dell'utente, il fun¬ 
zionamento dell'App è molto sem¬ 
plice: basta abilitare le funzioni di ri¬ 
sparmio per far sì che il programma 
ottimizzi automaticamente i consumi 


laddove possibile. Opera Max ricono¬ 
sce e tiene sotto controllo un insieme 
di App di streaming (tra cui Netflix 
e Chrome, ma non Spotify e Google 
Music), intercettandone le connessioni 
e deviandole su una sua Vpn. Così 
può ridurre la banda dedicata alle 
singole applicazioni, che continuano 
a funzionare ma si adattano al bitrate 
impostato, diminuendo la qualità della 
riproduzione audio/video. 

Abbiamo provato Opera Max con cu¬ 
riosità, e le nostre rilevazioni hanno 
mostrato un buon risparmio di traffi¬ 
co; i valori sono comunque piuttosto 
lontani dal 50% reclamizzato. Tra le 
opzioni spicca quella per impostare 
i livelli di ottimizzazione del traffico 
per i diversi tipi di media (immagi¬ 
ni, audio e video), per le connessioni 
cellulari e Wi-Fi. Naturalmente, a un 
maggiore risparmio corrisponde an¬ 
che una minore qualità: a ciascuno la 
scelta del compromesso migliore per 
il proprio piano dati e per le proprie 
necessità del momento. 

I limiti di questo programma sono il 
numero ancora abbastanza ristretto di 
App gestite e l'impossibilità di funzio¬ 
nare su connessioni https: il traffico 
cifrato non può infatti essere interpre¬ 
tato da Opera Max, e l'app non può 


u 

Opera Max Gestione Dati può 
ridurre la velocità di download 
disponibile per le principali App 
di streaming, costringendole a 
diminuire il consumo di banda. 



quindi svolgere il suo lavoro. 
Segnaliamo infine una funzione se¬ 
condaria, che permette di utilizzare 
il programma come un vero firewall 
in miniatura: attraverso la schermata 
Gestione app è infatti possibile attivare 
o disattivare selettivamente, per cia- 
scrma applicazione installata, l'accesso 
alla rete cellulare, quello alla rete Wi-Fi 
o le connessioni di rete in background. 

5 AMPERE 

Capita spesso di non essere 

sicuri del reale funzionamento 
' di un caricabatteria: se lo 
smartphone sembra ricaricarsi più 
lentamente del dovuto l'accessorio 
potrebbe essere rotto, o semplicemente 
troppo poco potente per il telefono 
collegato, ma è difficile capire le ra¬ 
gioni esatte del problema. 

Ampere è un'utility Android semplice 
ma efficace, che offre un pannello di 
informazioni sullo stato della ricarica. 
Ampere indica se il telefono è in carica 
o meno, e quanti milliampere e volt 
stia erogando il caricabatteria. Inoltre, 
mostra una serie di altre statistiche in¬ 
teressanti sulla capacità della batteria, 
la versione del sistema operativo, la 
temperatura e così via. 

Ampere è disponibile in doppia ver¬ 
sione, gratuita e a pagamento (1,22 eu¬ 
ro): quest'ultima, oltre a liberare TApp 
dai banner pubblicitari, offre anche un 
widget e un sistema di notifiche e alert, 
sia interne allo smartphone sia veico¬ 
late su un dispositivo Android Wear. 
Un'avvertenza: il funzionamento di 
un'utility come Ampere, che opera a 
basso livello sulle caratteristiche del 
device, può non essere uniforme su 
tutte le configurazioni hardware og¬ 
gi sul mercato. In particolare, il sito 
dedicato all'App (http://ampereapp. 
blogspot.it) riporta un elenco di device 
che sono stati segnalati come del tutto 
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SCHERMI 

MÀRTPHOKÌ PIU<5RANDI 


/T a crescita delLe dimensioni degli schermi deglrscnàlphone Android 

I I sembra inarrestabiLe:'oggr la media per i nuo>^ispositiyr'è attorno 

^ ^ * ■» ai 5 frollici,' ed è difficile trovare, device nitó^on schermi inferiori ai 
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MJzzane^con una mano sola, specialmente per chi ha'mani pìccole e dita 
sf impugna il telefono, per Privare, a toccare con il pollice ^quattro 
déltp^sphqrrtiizfe necessaria una notevole perizia,'con il costante rischio di far 
’l^qrp^il prezioso telefono. / 

dptoyhertié^visioni dì Android destinate afdispositivi più ampi (per esempio 
pefp^hMiz^Pre^ ^TOung, Lg e Asus) prevedonoluna speciale modalità 
chiàrfial^Fuh^m^cnfo con uno'mano, da attivare nelle opzioni // 

principale, in'realtà'-a tratta di un Xcucciy/y 
^ 4 ^ptìmyinvdr^^^rpprIo''p^vo di Colombo: visto che lo schermo è yyy 
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incompatibili con Ampere; questa li¬ 
sta comprende alcune precise combi¬ 
nazioni di hardware (in particolare 
Samsung e Htc) e versioni del sistema 
operativo. Altri dispositivi denotano 
invece alcuni problemi minori, come 
una precisione non assoluta delle rile¬ 
vazioni o la necessità di utilizzare una 
modalità di misurazione secondaria, 
meno precisa ma compatibile con una 
maggiore varietà di dispositivi e ver¬ 
sioni del sistema operativo. 

6 C:GE0 

Si avvicina l'estate, tempo di 
viaggi ed escursioni; gli ap¬ 
passionati di tecnologia hanno 
spesso bisogno di un incentivo in più 
per uscire di casa. Un'ottima scusa è 
il geocaching: una via di mezzo tra 
uno sport all'aria aperta e un'immensa 
caccia al tesoro globale, con migliaia 
di piccoli obiettivi - i cache - da sco¬ 
vare nei posti più impensati, guidati 
da mappe e Gps. La parte più diver¬ 
tente del gioco è l'aspetto social: i 
cache infatti non vengono collocati 
nell'ambiente da un'organizzazione 
centrale, ma da altri utenti che li na¬ 
scondono nei luoghi più impensati, 
in mezzo alla natura. 


C:geo è un'applicazione gratuita per il 
geocaching. La sua funzione principale 
è quella di individuare via Gps i cache 
nelle vicinanze, leggendone le posi¬ 
zioni dagli archivi del sito geocaching. 
coin o di uno degli altri siti supportati. 
Una volta selezionato un cache, C:geo 
può visualizzare la posizione del ca¬ 
che su una delle mappe disponibili 
prelevate dai server Google, Mapnik 
o OpenCycleMap (queste ultime sono 
dedicate agli spostamenti in biciclet¬ 
ta) con funzioni simili a quelle di un 
normale navigatore. Oppure, moda¬ 
lità gradita ai più avventurosi, può 
mostrare a video una bussola con la 
direzione da seguire e la distanza da 
percorrere per arrivare a destinazio¬ 
ne. Opzionalmente si possono anche 
visualizzare i suggerimenti (testo e 
foto) che altri utenti hanno lasciato nel 
tempo per aiutare chi tenterà la ricerca 
dopo di loro. Una volta individuato il 
cache, l'App permette di annunciare 
il ritrovamento online, collegandosi a 
uno dei servizi supportati. 
Caratteristica interessante di C:geo, 
che rende l'app superiore anche a 
quella ufficiale di Geocaching.com, è 
l'estrema configurabilità: si possono 
modificare molti aspetti del program¬ 
ma, tra cui l'uso delle mappe online 


e offline, l'interfaccia grafica, la vi¬ 
sualizzazione dei dettagli dei cache 
e le modalità di sfruttamento dei vari 
sensori dello smartphone. • 


9 SS .,1 ■) 11:08 

<• A50-AssagoOv... A' 0 ! 

N ■15" 2-1.081 ■ E 009' 07,28-1 
D 1,0 • T1,0 • micro 

uso CPS e bussolo magnetico 

243° 1,07 km 



PC Professionale Maggio 2016 








O Di Gianluca Marcoccia 


osta hardware 


@ Per i vostri quesiti tecnici scrivete a > rubrica.posta(a>pcprofessionale.eu 

A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A OUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


Equa condivisione 
della Rete 



H o una connessione Adsl ed i miei 
dispositivi la utilizzano tramite 
Wi-Fi, ad eccezione del Pc prin¬ 
cipale che è collegato con un cavo ethernet. 
In questa configurazione mi sono spesso 
scontrato con i problemi legati all'utilizzo 
massiccio della banda da parte di uno dei 
Client, condizione che può portare all'im¬ 
possibilità di fruire della rete da parte di 
tutti gli altri dispositivi. La configurazione 
della banda minima e massima per ogni 
dispositivo non è una operazione semplice 
e, per quanto ho potuto constatare, anche 
gli utenti più esperti spesso non sanno dove 
mettere le mani. Esistono metodi per pre¬ 
venire abusi che siano applicabili anche ad 
una rete casalinga? Enrico Ghiselli 

La caratteristica delle linee Adsl, come 
dice il loro nome, è la distribuzione 
asimmetrica della banda tra il canale 
in ingresso e quello in uscita. 

La denominazione "20 me- 
ga" indica che il canale in 
ingresso (download) può 
raggiungere nel migliore 
dei casi una velocità di 20 
Mbit / s che, tradotto in ter- ^ 
mini più pratici, sono circa 
2 Mbyte/s. Il canale in uscita 
(upload) di questo tipo di con¬ 
nessioni, però, raramente raggiunge 
1 Mbit/s (al di sotto di 100 Kbyte/s) 
e, nonostante possa sembrare strano, 
è proprio quest'ultimo il vero collo di 
bottiglia! Infatti i principali protocol¬ 
li di trasferimento dati utilizzati per 
la connessione alla Rete prevedono 
che all'arrivo di ogni pacchetto dati si 
confermi la ricezione. In mancanza di 
"acknowledgement" il mittente all'al¬ 
tra estremità della connessione arresta 
in flusso dei dati. È per questo motivo 
che, se uno dei dispositivi satura il ca¬ 
nale in uscita, si rende impossibile la 
fruizione della connessione anche da 
parte di tutti gli altri client. 




Una buona norma è riservare almeno 
il 20-25% della banda in upload alla 
gestione dei protocolli di rete quindi, 
accedete al router Adsl, entrate nella 
pagina diagnostica e prendete nota 
della larghezza di banda del canale 
in entrata, calcolate il 75-80% di que¬ 
sto valore e impostate i vari client per 
evitare di superare complessivamente 
questo limite. 

Questa operazione in alcuni software 
può essere eseguita con le impostazioni 
proprie, ad esempio tutti gli applicativi 
Peer-to-peer come E-mule o uTorrent 
prevedono la possibilità di decidere 
quanta banda dedicare ad esse, sia 
per il canale in entrata sia in uscita. 
Normalmente non è necessario impo¬ 
stare limitazioni per il canale in entrata 
perché il flusso di dati è comunque 
_ limitato dalle caratteristiche della 
connessione e dalle politi¬ 
che di traffic-shaping del 
provider. Sarà quindi 
sufficiente impostare 
un limite adeguato sul 
canale in uscita. 

Per gli applicativi che 
non prevedono imposta¬ 
zioni proprie è possibile 
installare apposite utility che 
implementino questa funzionali¬ 
tà. Uno degli strumenti più apprezzati 
per la relativa semplicità è NetBalancer 
(https://seriousbit.com/netbalancer/) 
tramite il quale è possibile assegnare 
una priorità alle varie applicazioni e, in 
questo modo, razionalizzare l'accesso 
alle risorse di Rete. 

Questa utility può verificare quali 
programmi sono in esecuzione e mo¬ 
dificare di volta in volta la banda a 
disposizione in base all'utilizzo che 
l'utente sta facendo del computer. Ad 
esempio è possibile limitare la velocità 
del browser se sono in esecuzione sof¬ 
tware ludici ma appena questi ultimi 


NetBalancer e 
Traffic Shaper XP 
possono aiutare 
elL’ottlmlzzaz 





Il firmware Dd-Wrt 
implementa una ottima 
gestione OoS. 


vengono chiusi la navigazione ripren¬ 
derà la piena efficienza. La versione 
gratuita ha dei limiti sul numero di 
processi che può gestire contempo¬ 
raneamente. Con l'acquisto del sof¬ 
tware si avrà invece piena libertà di 
configurazione. 

In alternativa si potrà valutare l'utilizzo 
di Traffic Shaper XR Questo software 
mette a disposizione centinaia di para¬ 
metri e può quindi venire incontro alle 
esigenze più disparate. Purtroppo que¬ 
sta flessibilità lo rende anche più com¬ 
plicato da utilizzare e gli utenti meno 
esperti potrebbero trovarsi in difficoltà. 
Un altro problema di Traffic Shaper XP 
è che, come lascia intendere il nome, 
è stato sviluppato per Windows XP e 
non ne è mai stata rilasciata una ver¬ 
sione aggiornata. Molti utenti hanno 
però segnalato di averlo utilizzato con 
successo in Vista e Windows 7. Si tratta 
comunque di un software gratuito e il 
nostro lettore potrà quindi scaricarlo 
e valutare senza alcun impegno se sia 
adeguato alle proprie necessità. 

Le soluzioni indicate sopra sono dedi¬ 
cate ai computer basati su sistemi ope¬ 
rativi Windows. Purtroppo la gestione 
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della banda in dispositivi stand-alone 
non è altrettanto semplice e l'unica 
strategia consiste nell'implementare 
una gestione centralizzata della con¬ 
nessione da parte del router. Molti 
dei modem/router/access-point più 
economici non prevedono questa pos¬ 
sibilità. Se il dispositivo che fornisce 
la connessione agli altri supporta la 
gestione QoS (quality of Service) si 
potrà assegnare ad ogni dispositivo 
una quantità di banda e impedire così 
che un client "ingordo" impedisca agli 
altri di usufruire della Rete. 

NOTEBOOK TOSHIBA 
E CONFIGURAZIONI HARDWARE 

R ecentemente ho effettuato l'ag¬ 
giornamento da Windows XP a 
Windows 7 Professional a 32 bit 
sul mio notebook Toshiba Satellite AIOO- 
683. Ho installato tutti i driver forniti dal 
produttore per il suddetto sistema operativo 
senza problemi (il materiale è stato reperito 
mediante un apposito software di ricerca 
scaricato dal sito del supporto tecnico). 
Per la scheda grafica Toshiba fornisce due 


driver: ATI Mobility Radeon e Nvidia. Ho 
provato a installare entrambi ma non sem¬ 
brano sortire l'effetto sperato, nonostante 
siano specifici per Windows 7 a 32 bit su 
Satellite 100-683! Il notebook riconosce 
un adattatore grafico Vga Standard e un 
monitor Plug and Play generico. La scelta 
per la risoluzione dello schermo continua, 
quindi, ad essere limitata a 1024x768 op¬ 
pure 800x600, mentre in precedenza (con 
Windows XP) potevo impostarla senza 
problemi a 1280x800 (risoluzione nativa 
del pannello Lcd). Come posso fare per re¬ 
cuperare la qualità video precedente? 

Antonio Napoletano 

Del notebook Satellite AlOO esistono un 
gran numero di versioni che possono 
differire anche in maniera sostanziale 
l'una dall'altra. Durante la vita com¬ 
merciale sono stati prodotti modelli 
basati sulle Cpu Celerom M, Core So¬ 
lo, Core Duo fino al più recente Core 
2 Duo. Allo stesso modo la sezione 
grafica di questo portatile è stata più 
volte aggiornata e sono state adottate 
di volta in volta Gpu di Nvidia, come la 
GeForce Go 76000, oppure di ATI, come 


la Mobility Radeon X1600. Esistono 
inoltre alcune serie che sono dotate solo 
della grafica integrata nel chipset Intel 
945GM. È per questo motivo che per l'e¬ 
satta identificazione delle componenti 
hardware talvolta non è sufficiente il 
modello ma è necessario risalire anche 
numero seriale di produzione. 

Il fatto che per il modello AlOO-683 To¬ 
shiba metta a disposizione sia i driver 
Nvidia sia ATI è testimonianza del fatto 
che esistono esemplari di questa serie 
che hanno di volta in volta adottato le 
due Gpu. Trattandosi di adattatori gra¬ 
fici totalmente diversi non è possibile 
utilizzare in maniera interscambiabile 
i due driver. Sarà necessario identifi¬ 
care con precisione la Gpu e caricare 
il software di supporto adatto. 

Per questo scopo può venire in aiuto 
Gpu-Z: una piccola utility che è in grado 
di eseguire una scansione delThardwa- 
re e identificare i chip grafici presenti 
nel computer. È possibile scaricarla gra¬ 
tuitamente dal sito www.techpowerup. 
com/gpuz/. Con le informazioni così 
reperite sarà possibile installare il dri¬ 
ver adeguato. Secondo le informazioni 


PRESTAZIONI DEL TOSHIBA 
SATELLITE AlQO-095 

S ono in possesso di un notebook Toshiba Satellite A100- 
□95, basato sul processore Intel Core Duo T225G a 1,73 
GHz, che è attualmente dotato di 2 Gbyte di memoria 
Ram. Il sistema operativo fornito preinstallato dal produttore 
è Windows Vista Home Premium. Il portatile in questione 
risulta particolarmente lento nell'utilizzo e sto considerando di 
aumentare la dotazione di memoria. 

Potete indicarmi quanta e quale tipo di moduli Ram è possibile 
installare su questo computer? Giovanni 5. Morandi 



L’Intel Core Duo T225D è un processore basato sul core Yonah 
a 65 nanometri e supporta Le estensioni Mmx, Sse, 5se2, 5se3, 
Eist (Enhanced intei SpeedStep) e Xd-bit (Execute Disable Bit). 

Non sono invece previsti il supporto all’architettura a 64 bit e alla 
tecnologia intei VT-x. Non è quindi possibile sostituire il sistema 
operativo con una versione aggiornata a 64 bit e La massima 
dimensione della memoria è limitata a 4 Gbyte nominali (circa 
3,5 Gbyte realmente disponibili per le applicazioni). Sarà quindi 
possibile sostituire i due moduli di memoria da 1 Gbyte con due 
Sodimm da 2 Gbyte di Ram Ddr-2 operanti alla frequenza di 533 
MHz (o superiore). Riteniamo comunque possibile ottenere un 
aumento delle prestazioni maggiore sostituendo l’hard disk a 
piattelli magnetici con una unità Ssd. Questa operazione sarebbe 


inoltre consigliabile perché, considerata l’età del notebook 
in questione, l’hard disk ha diversi anni di vita alle spalle ed il 
rischio che si presentino malfunzionamenti e perdite di dati è 
ormai rilevante. Allo stesso modo, se si intende continuare ad 
utilizzare questo notebook, un’altra operazione da considerare è 
la sostituzione di Vista con Windows 7 (o successivi). 

Anche questa strategia comporterà sicuramente un 
miglioramento delle prestazioni, oltre a garantire un miglior 
supporto delle tecnologie più recenti, unità Ssd comprese, 
invitiamo però a valutare il costo di questi aggiornamenti perché 
grazie alle offerte sui volantini della grande distribuzione è spesso 
possibile acquistare notebook di nuova generazione a prezzi 
paragonabili all’acquisto dei componenti sopra indicati. 
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La dotazione hardware del 
Toshiba Satellite A100 è stata 
più volte modificata. Ciò rende 
più complessa l’individuazione 
dei driver specifici per ogni 
singolo esemplare. 


messe a disposizione in alcuni forum 
dedicati ai portatili Toshiba, è proba¬ 
bile che il Satellite AlOO-683 sia dotato 
di un adattatore grafico ATI Mobility 
Radeon X1600 abbinato a 256 Mbyte di 
memoria video. Individuare un driver 
adeguato per queste Gpu non è una 
operazione semplice, spesso le versioni 
rilasciate dal produttore sono datate e 
non garantiscono prestazioni ottimali, 
specialmente se il sistema operativo 
utilizzato non è più quello fornito al 
momento dell'acquisto. 

Il modo più semplice per risolvere il 
problema è utilizzare una versione mo¬ 
dificata dei driver, nella quale il file di 
associazione ai codici Plug-and-Play 
sia stato aggiornato per comprendere 
anche le Gpu per i portatili. Esistono 
molti pacchetti di questo tipo: alcuni 
dei siti più famosi per queste release 
sono Guru3D e NgoHQ. Il nostro let¬ 
tore potrà trovare il materiale che gli 
è necessario alTUrl http://tecnoinfo. 
blogfree.net/?t=4430821. In questo 
blog, oltre ai pacchetti da scaricare, 
viene anche spiegata (in italiano!) la 
procedura da seguire. 

Una volta installati i driver adeguati 
per la Gpu ATI Mobility Radeon sarà 
possibile usufruire di tutte le risolu¬ 
zioni avanzate, compresa la peculiare 
WXGA 16:10 (1280x800) che caratteriz¬ 
za il pannello Lcd del Satellite AIOO. 
Riteniamo che non dovrebbe essere 
necessario installare driver specifici 
per il monitor in quanto si tratta di 
uno schermo operante alla frequenza 
di refresh standard. Con questi accor¬ 
gimenti sarà possibile ripristinare la 
piena funzionalità della sezione grafica 
del notebook Satellite AIOO. 


SOUTH BRIDGE AMD 
E UNITÀ SSD 

P ossiedo un Pc Desktop basato sulla 
scheda madre Asus P5N-E SU (Bios 
versione 1406), processore Intel Core 
2 Duo E6550, due moduli TwinMos Ddr-2 
da 1 Ghyte (dual-channel) a 800 MHz PC2- 
6400, un hard disk Parallel Ata Maxtor da 
160 Ghyte e un hard disk Serial Ata Seagate 
da 2 Tbyte (ST2000DM001 ), scheda grafica 
Sapphire Radeon X1550, il tutto alimentato 
da un alimentatore LC-Power da 600 watt. 
Il sistema operativo attualmente è Win¬ 
dows XP SP3. Avendo riscontrato diversi 
rallentamenti, soprattutto in fase di avvio, 
avrei intenzione di aggiungere una unità 
Ssd (da 120 o 240 Ghyte) per migliorare 
le prestazioni. 

Intendo inoltre installare un nuovo sistema 
operativo (probahilmente opterò per Win¬ 
dows 7 a 64 hit). Al momento di effettuare 
la scelta del tipo di unità Ssd sono incappato 
in alcune informazioni non incoraggianti 
riguardo la compatibilità fra il chipset della 
scheda madre e le unità Ssd (in particolare 
si menzionavano bassi transfer rate, molto 
al di sotto dei valori standard di questo tipo 
di periferiche). 

Lo sviluppo dei 
driver per i chipset 
Nforce è stato 
ormai abbandonato 
ma alcune versioni 
“custom” migliorano 
il supporto alle 
periferiche di ultima 
generazione. 


Consapevole che la scheda madre supporta 
solo lo standard Serial Ata 2 e non risul¬ 
terebbe compatibile con la modalità Ahci, 
vi chiedo se siate a conoscenza di partico¬ 
lari problemi tali da sconsigliare l'acquisto 
dell'unità Ssd. E inevitabile una limitazione 
delle prestazioni oppure con particolari ac¬ 
corgimenti sarà possibile ottenere un'ef¬ 
ficienza in linea con gli standard di tali 
unità? Luca Maccioni 

Il costo delle unità Ssd ha ormai 
raggiunto un livello tale da render¬ 
le utilizzabili anche per rimettere in 
produttività computer datati e quindi 
la linea di azione proposta dal nostro 
lettore è ragionevole. Esistono però 
alcune difficoltà da tenere presente: la 
scheda madre Asus P5N-E SLI è basata 
sul chipset Nvidia nPorce 650i SLI in 
abbinamento al South Bridge nForce 
430 (Mcp51). Purtroppo Nvidia ha in¬ 
terrotto la commercializzazione dei 
chipset nForce ormai da diversi anni e 
contestualmente è stato abbandonato 
anche lo sviluppo dei driver. 

E per questo motivo che i driver uffi¬ 
ciali per il controller Serial Ata integra¬ 
to nel South Bridge non implementano 
in maniera adeguata la tecnologia Ahci 
e ciò complica la vita agli utenti che 
volessero installare una unità Ssd. 
Prima di darsi per vinti esistono però 
delle alternative: si può provare ad 
installare l'ultimo pacchetto di driver 
ufficiale rilasciato da Nvidia per que¬ 
sto chipset che è il nForce Driverpack 
9.0, dedicato a Vista, Windows 7 e 8, il 
quale è disponibile sia nella versione 
a 32 bit sia a 64 bit. Questo pacchetto 
è caratterizzato dalla certificazione 
Whql di Microsoft e può quindi essere 
installato senza particolari accorgi¬ 
menti ed essere fornito anche come 
driver aggiuntivo durante la prima 
installazione di Windows. Il driver 
Nvidia Satalde (e SataRaid) fornito 
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all'interno di questo pacchetto è iden¬ 
tificato dalla versione 9.98. 

Nei forum specializzati sono riportate 
le esperienze di molti utenti i quali, 
nonostante la stabilità del driver in 
questione, harmo riscontrato un calo di 
prestazioni rispetto alle versioni prece¬ 
denti. La soluzione a questo problema 
potrebbe essere l'utilizzo di un'appo¬ 
sita versione dei driver contenuti nel 
nPorce Driverpack 10.4. Questo pac¬ 
chetto non prevede il supporto ufficiale 
per il South Bridge McpSl ma ne esiste 
una versione "mod" creata da alcuni 
utenti aggiungendo gli identificativi 
Plug-and-Play al file .Inf di installa¬ 
zione. Il materiale sopra indicato è re¬ 
peribile cercando "Optimized nPorce 
Driverpacks" con qualsiasi motore di 
ricerca. Si tratta di una versione priva 
della firma digitale e Windows infor¬ 
merà l'utente che si intende utilizzare 
un driver di provenienza ignota. Con 
questo pacchetto di driver, che sarebbe 
dedicato solo alle versioni successi¬ 
ve del chipset, la compatibilità con la 
tecnologia Ahci ed i dispositivi Serial 
Ata migliora considerevolmente. Ricor¬ 
diamo però che, trattandosi dei driver 
utilizzati per accedere al disco di avvio, 
è possibile che sostituendo la versione 
attualmente installata il sistema ope¬ 
rativo diventi inaccessibile presentan¬ 
do il temuto errore con schermata blu 
di Windows. Consigliamo quindi di 
eseguire una installazione di prova 
di Windows su un'altra partizione, 
in modo da verificare se i driver in 
questione siano adeguati. 

In ogni caso ciò non dovrebbe essere 
un problema in quanto per ottenere le 
prestazioni ottimali sarà comunque ne¬ 
cessario reinstallare ex-novo il sistema 
operativo sull'unità Ssd. 

Nel caso in cui non si riesca a gestire 
il controller Serial Ata integrato South 
Bridge McpSl in maniera affidabile con 
gli accorgimenti di cui sopra si potrà 
tentare, come extrema ratio, di collega¬ 
re l'unità Ssd al connettore e-Sata che fa 
capo al controller aggiuntivo Jmicron 
Jmb363 di cui è dotata la scheda madre. 
I driver di questo controller sono più 
recenti rispetto a quelli di Nvidia e 
offrono un supporto adeguato alla tec¬ 
nologia Ahci. Si tratta anche in questo 
caso di una soluzione non ottimale, in 
quanto il controller Jmicron è conforme 
alle specifiche Serial Ata 2, ma potrebbe 
costituire una soluzione per ottenere 
la stabilità necessaria per un utilizzo 
produttivo del computer. 
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Windows 10 supporta sla II tradizionale schema di partizlonamento Mbr 
sla II nuovo Gpt ma a volte possono presentarsi problemi durante II passaggio 
dall'uno all’altro. 


Un errore Bcd dopo 
aggiornamento a Windows 10 


H o un portatile Asus G750J equi¬ 
paggiato con processore Intel i7, 
16 GByte di Ram e unità Ssd 
Samsung 850 Evo da 500 GByte. Il sistema 
operativo è Windows 8.1 che è stato installa¬ 
to sull'unità Ssd. Teìitando Vaggiornamento 
a Windows 10, al riavvio il computer non è 
più ripartito. L'errore è relativo al Bcd che 
"contiene dati invalidi" ed è identificato 
dal codice 0xC0000098. Per lavorare at¬ 
tualmente faccio il Boot da un pendrive UsB 
avviaBile con la Iso di Windows 10 e 
annullo l'installazione quando mi 
viene presentata la procedura 
guidata. Così facendo il si¬ 
stema riparte regolarmente. 

Ho provato varie strategie, 
come il comando BcdBoot, 
senza risultato. 

Dario Gui 

L'errore 0xC0000098 indica 
che la normale procedura di ca¬ 
ricamento del sistema operativo non 
è stata portata a termine perché il file 
che contiene i dati di configurazione 



di avvio è danneggiato o contiene in¬ 
formazioni incoerenti con la struttura 
dell'imità in cui è archiviato il sistema 
operativo. La normale procedura di 
caricamento inizia dal Bios che accede 
al disco primario, ne verifica il formato 
e quindi carica il Master Boot Record. 
Il codice contenuto in questo settore 
provvede ad eseguire la scansione della 
tabella di partizione e individua il vo¬ 
lume marcato come "attivo". 

Una volta individuato il volume, 
viene caricato il Volume Bo¬ 
ot Record in memoria e il 
controllo passa al codice 
contenuto in questo com¬ 
ponente. Nel caso in cui si 
utilizzi Windows a questo 
punto viene caricato il file 
BootMgr dalla directory 
principale della partizione 
di avvio e questo componente 
di sistema accede alla configurazio¬ 
ne di avvio (appunto la Bcd) dove sono 
contenute le informazioni necessarie 
per portare in memoria il nucleo del 
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BLOCCHI DURANTE 
L’INSTALLAZIONE DI WINDOWS 10 

V orrei un consiglio riguardo alla procedura di installazione di Windows 
10. Il suddetto sistema operativo è stato scaricato da Windows 
Update su un Pc Desktop che era dotato di Windows 7 a 64 bit ma 
non riesco ad avviarne l’installazione! Al riavvio durante la seconda fase 
(delle tre previste per la corretta installazione) al 50% o poco più dell'intero 
processo, la procedura si interrompe e si riavvia il Pc, nuovamente in 
Windows 7. Ho già provato più di una volta e ogni volta verificando che il 
computer fosse adeguato a ricevere Windows 10, ma niente da fare. Cosa 
potrei fare per portare finalmente a termine il caricamento sul mio Desktop? 


Questo probLema è tra I più dibattuti nei gruppi di 
discussione dedicati al nuovo sistema operativo 
di Microsoft. Purtroppo le cause che possono 
portare a malfunzionamenti di questo tipo 
sono varie e di difficile individuazione. Di 
seguito riporteremo alcune delle più comuni, 
che in molti casi hanno consentito di portare 
a termine l’operazione. 

1) In alcune configurazioni il problema è 
stato ricondotto ad un malfunzionamento della 



funzione Windows Update del sistema operativo. Se 
fosse questo il caso, si potrà entrare nel Pannello di controllo e, dopo 
essere passati alla visualizzazione completa, accedere alla sezione dedicata 
alla risoluzione dei problemi, qui selezionate la funzione per la riparazione di 
Windows Update. 

2) tra le altre cause che possono impedire l’installazione di Windows ID vi è 
la presenza nel sistema operativo preesistente di alcuni driver incompatibili. 
Prima di tentare l’installazione del nuovo sistema operativo accertatevi di 
avere le ultime versioni dei gestori di periferica. 

3) per questo stesso motivo, se non si riesce a reperire i driver aggiornati, 
un'altra linea di azione consiste nel disabilitare tramite la Gestione periferiche 
tutte le componenti hardware non strettamente necessarie. Tra i dispositivi 
che hanno manifestato incompatibilità di vario tipo sono frequenti gli 
adattatori Wi-Fi, le interfacce Bluetooth, mouse e tastiere wireless, e così via. 


Allo stesso modo scollegate tutte le periferiche non indispensabili dal bus 
Usb. 


4) lo stesso problema può essere causato da software datati che utilizzano 
Virtual device driver per il loro funzionamento. Tra gli applicativi di questo tipo 
ricordiamo gli emulatori di lettore Dvd-Rom, i “ripper” per Cd-Audio e Dvd- 
Video e così via. 


5) se anche con questi accorgimenti la procedura continua a bloccarsi. La 
soluzione migliore consiste nell’eseguire una installazione ex-novo avviando 
il computer da un supporto ottico creato con l’immagine Iso di Windows 1D 
messa a disposizione da Microsoft. Con questo accorgimento si eseguirà 
una installazione pulita che non sarà influenzata dal materiale preesistente. 
Utilizzando La più recente immagine Iso sarà inoltre possibile utilizzare Le chiavi 
di installazione di Windows 7, B e 8.1. Ciò renderà più semplice La procedura di 
attivazione che non richiederà più un sistema operativo preesistente. 


sistema operativo e passare a quest'ul¬ 
timo il controllo del computer. Se le 
informazioni contenute nei Bcd (Boot 
Configuration Data) sono mancanti o 
non rispecchiano la reale struttura del 
disco viene visualizzata la schermata 
blu di errore. 

Il primo tentativo per risolvere il pro¬ 
blema passa dall'utility BcdBoot fornita 
da Microsoft. Questo strumento può 
essere utilizzato dalla partizione stessa 
che contiene il sistema operativo (se 
altrimenti accessibile, nella directory 
C:\Windows\System32) oppure da un 
apposito supporto avviabile Windows 
PE. BcdBoot può ripristinare una serie 
di file nell'ambiente di avvio di ima 
installazione di Windows già presen¬ 
te nel computer basandosi sul file C:\ 
Windows \ System32 \ ConfigX Bcd-Tem- 
plate. In base a queste informazioni do¬ 
vrebbe essere possibile creare un nuovo 
archivio dei dati di configurazione nella 
partizione primaria. BcdBoot provvede 
inoltre a recuperare i file necessari dalle 
cartelle C:\Windows\Boot e C:\Win- 
dows\System32 e a copiarli nelle loro 
posizioni. BcdBoot è stato progettato 
per gestire sia i computer che adottano 
il formato Mbr sia quelli basati su Bios 
Uefi, solitamente abbinati al partizio- 
namento Gpt. In quest'ultimo caso i 
file necessari verranno creati nella di¬ 
rectory \Efi\Microsoft\Boot. Se nella 
partizione di sistema esiste già una con¬ 
figurazione BcdBoot creerà una nuova 
voce nell'archivio dati configurazione 
di avvio esistente sulla base delle impo¬ 
stazioni contenute nel file Bcd-Template 
e rimuoverà eventuali voci di avvio 
duplicate che fanno riferimento alla 
stessa immagine Windows. 

Se esiste già una voce di avvio per 
l'immagine Windows e per tale voce 
di avvio sono attivate impostazioni di 
dati configurazione di avvio aggiunhve 
oltre ai valori predefiniti, è possibile 
mantenere tali impostazioni alla succes¬ 
siva esecuzione di BcdBoot utilizzando 
l'opzione /m per unire la voce di avvio 
esistente, identificata dal Guid del ca¬ 
ricatore del sistema operativo, con la 
nuova voce di avvio creata da BcdBoot. 
Normalmente è sufficiente lanciare il 
comando con la sola indicazione della 
directory che contiene i file del sistema 
operativo, ovvero: 

Bcdboot C:\Windou)s 

Se questa procedura non ottiene il risul¬ 
tato sperato è possibile che i danni alla 
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configurazione di avvio siano più estesi 
del previsto e si renderà necessaria una 
operazione di ripristino più radicale. 
Per risolvere il problema senza eseguire 
manualmente tutto il lavoro si possono 
utilizzare degli strumenti diagnostici 
appositi come Easy Recovery Essentials 
di NeoSmart (https://neosmart.net/ 
wiki/easyre/recovery/). Si tratta di 
un software commerciale, di cui però 
gli sviluppatori distribuiscono gratui¬ 
tamente la versione specifica per Win¬ 
dows 10, proprio allo scopo di aiutare 
tutti gli utenti che hanno incontrato 
problemi durante la migrazione a que¬ 
sto sistema operativo. 

Il software è fornito come Cd-Rom av¬ 
viabile e opera in maniera indipenden¬ 
te. Nonostante la versione gratuita per 
Windows 10 sia ufficialmente allo stato 
di release "beta", nei gruppi di discus¬ 
sione sono molti gh utenti che ne hanno 
confermato il corretto funzionamento. 
Il nostro lettore potrà quindi valutare 
questo strumento tra le possibilità per 
risolvere il suo problema. 
Un'alternativa a Easy Recovery Es¬ 
sentials è l'Emergency Boot Cd di Pri- 
me-Expert (www.prime-expert.com/ 
ebcd/). 

Anche in questo caso si tratta di un 
software commerciale di cui è però di¬ 
sponibile una versione dimostrativa 
che dovrebbe consentire di verificare 
la capacità di riparazione. 


WINDOWS 10 E LE DIRECTORY 
TEMPORANEE 

H o deciso, alla fine, di provare l'ag¬ 
giornamento a Windows 10 con 
un notebook basato su Windows 
8.1. L'aggiornamento sembra essere andato 
a buon fine e tutto il software funziona 
correttamente, compresa la ClassicSshell, 
alla quale ero ricorso per ripristinare l'inte¬ 
razione utente di Windows 7. Però, appena 
ho tentato di fare un po' di pulizia dei file 
di backup e residui vari, ho trovato alcu¬ 
ni elementi che non sono stato in grado 
di identificare. In particolare due cartel¬ 
le nascoste etichettate $Windows~BT e 
$Windows~WS, un'altra Windows.old e 
\Esd che, a sua volta, contiene una sotto¬ 
cartella Windows. 

Presumo che le prime due siano cartelle di 
file temporanei, mentre \Esd potrebbe essere 
la cartella con l'installer di Windows 10. 
Vorrei sapere che funzione hanno e se le pos¬ 
so eliminare per recuperare spazio (e anche 
per escluderle dalla creazione delle immagini 
di backup del sistema operativo). Inoltre 
posso utilizzare \Esd per aggiornare altri 
Pc invece di scaricare ogni volta l'aggiorna¬ 
mento? Infine la mia copia di Windows 10 è 
stata “attivata" senza mio intervento! Ciò 
è dovuto ad un'autenticazione automatica, 
(che quindi necessita di connessione inter¬ 
net) oppure viene riconosciuta l'attivazione 
del precedente sistema operativo? 

Antonio FicareLla 
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per l’installazione 
sia l'archivio con la 
precedente versione 
di Windows. Questa 
operazione deve però 
essere eseguita solo 
dopo accurate verifiche 
perché impedirà il ritorno 
al sistema operativo 
preesistente. 


Spazio complessivo che è possitNle hberare 
Descrizione 


43.4 MB 


I filo di programma scancati sono controlli ActrvoX o applot lava 
scaricati automaticamente da Internet durante la visualizzazione 
di determinate pagine e vengono temporaneamente memorizzati 
nella cartella Downloaded Program Files sul disco rigido 




Pulizia file di sistema 


Fun/icHiamenlo di Pulizia disco 


VisuaNzza file 


OK 


Annulla 


Le cartelle $Windows~BT e 
$Windows~WS sono create dalla pro¬ 
cedura di installazione di Windows 10. 
Si tratta di directory nascoste quindi, 
per individuarle e potervi interagire, 
è necessario selezionare l'apposita op¬ 
zione di visualizzazione all'interno del 
File Explorer. 

Come giustamente riportato dal lettore, 
le due cartelle contengono oltre 6 GByte 
di file temporanei e possono essere eli¬ 
minate senza particolari controindi¬ 
cazioni. Per la loro rimozione è però 
necessaria una procedura particolare: 

1 ) aprite una interfaccia a linea di co¬ 
mando con i diritti di Amministratore, 
-> 2) digitate i seguenti comandi: 

Takeouin /F C:\$Windoij)s.~BT\* /R /A 
Icacls C:\$Windou)s.~BT\*.* A / 
grant administratorsiF 
Rmdir /S /Q C:\$Windouis.~BT\ 

-> 3) ripetete l'operazione per l'altra 
cartella con i comandi: 

Takeouin /F C:\$Windouis.~WS\* /R /A 
Icacls C:\$Windouis.~WS\*.* A / 
grant aduiinistratorsiF 
Rmdir /S /Q C:\$Windouis.~WS\ 

Se non si presenteranno problemi, la 
rimozione della cartella sarà confermata 
da un messaggio di successo. Se invece 
venisse visualizzato un errore "accesso 
negato" sarà necessario riavviare il com¬ 
puter e ripetere la procedura da capo. 
Un'altra operazione che consente di 
recuperare spazio sull'unità di avvio del 
sistema operativo può essere eseguita 
con l'utility di sistema per la Pulizia 
disco (in inglese Disk Cleanup). Lan¬ 
ciando questo strumento con i diritti di 
Amministratore sarà visualizzata una 
voce aggiuntiva relativa alle installa¬ 
zioni precedenti di Windows. Metten¬ 
do il segno di spunta a questa opzione 
e avviando la pulizia sarà possibile 
eliminare il sistema operativo prece¬ 
dente a Windows 10 (che solitamente 
si trova nella cartella Windows.old). 
Questa operazione però è consiglia¬ 
bile solo dopo aver verificato la piena 
fimzionalità di Windows 10 con tutti i 
dispositivi e gli applicativi perché, con 
l'eliminazione di questi dati, si perde la 
possibilità di ripristinare la configura¬ 
zione precedente. 

Le cartelle Esd sono invece utilizzate 
da Microsoft per la consegna di sof¬ 
tware "media-less" (acquistati tramite 
download). Quindi potrebbe trattarsi 
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H RUBRICHE > Posta Software 


ANCORA SU VISUAL STUDIO 6 
E MICROSOFT WINDOWS IO 

H o letto con interesse la risposta relativa all’installazione di Visual Studio 6 
per Windows 10 pubblicata su PC Professionale di Gennaio 2016. A riguardo 
volevo chiedere se esista un installatore equivalente al Visual Studio 6.0 
installar Wizard di Giorgio Brasi, consigliato nella suddetta rubrica, che consenta 
l'installazione del compilatore Compaq Visual Fortran Professional Edition 6.1. 

La mia necessità viene dal fatto che questo compilatore Fortran è l'unico che si 
integra nell'ambiente di sviluppo Visual Studio 6.0. Lettera firmata 

In alcuni forum si è valutata la possibilità di rGcuperare il compilatore Compaq 
Visual Fortran per l’utilizzo in ambiente Windows 10 e il primo ostacolo e stato 
individuato nel fatto che l' “installer” presente sul Cd-Rom di installazione e in 
realtà un eseguibile x86 a 16-bit. Questo tipo di eseguibili non e più supportato 
dagli attuali sistemi operativi di Microsoft. È però possibile avviare la procedura di 
caricamento impedendo l’auto-run del supporto ottico e lanciando manualmente 
in modalità compatibile il 5etup.exe presente nella directory principale. Purtroppo 
però anche così facendo l’operazione non viene portata a termine e il materiale 
installato non produce una installazione funzionante. Esiste però la segnalazione 
di un utente che ha confermato che, sul suo computer, basato su Windows 10, 
il suddetto compilatore funziona regolarmente. La sua configurazione e stata 
ottenuta installando il software sulla versione precedente di Windows (non e chiaro 
se XP o Windows 7) e poi eseguendo, eventualmente in più passi, l’aggiornamento 
in-place a Windows 10. Questa testimonianza e incoraggiante perche dimostrerebbe 
che le componenti interne del compilatore non hanno incompatibilità specifiche 
con il nuovo sistema operativo di Microsoft. Rimane però il problema di ricostruire 
una procedura di installazione che eviti di dover reinstallare tutto il sistema 
operativo solo per ottenere il caricamento del compilatore fortran. Ricordiamo 
comunque che se il codice sorgente non utilizza le chiamate di libreria specifiche 
del compilatore Compaq, il programma potrebbe essere ricompilato anche con 
ambienti di sviluppo diversi, oppure convertito in linguaggio C mediante appositi 
convertitori di codice sorgente, il nostro lettore potrà valutare se sia possibile 
adottare questa soluzione per il proprio caso specifico. 


del materiale necessario ad installare la 
suite Office o altri applicativi. In genere 
queste directory possono essere utiliz¬ 
zate per il ripristino in caso di malfun¬ 
zionamento oppure per Tinstallazione 
di Hotfix. Se proprio si desidera liberare 
lo spazio occupato da queste cartelle è 
possibile valutarne la trasformazione 
in immagine Iso da masterizzare su 
supporto ottico. La procedura è stata 
pubblicata su diversi forum ed è repe¬ 
ribile tramite cercando "Esd to Iso" con 
qualsiasi motore di ricerca. 

Per quanto riguarda l'attivazione di 
Windows 10, la nuova procedura di 
registrazione si basa sulla creazione di 
un archivio che descrive la configura¬ 
zione hardware sui server di Microsoft. 
Questa operazione viene eseguita auto¬ 
maticamente per i computer nei quali 


l'aggiornamento avviene mediante Win¬ 
dows Update. Non sono quindi necessa¬ 
rie operazioni specifiche prima di poter 
utilizzare il nuovo sistema operativo. 

UTILIZZO DI HP PALM DESKTOP 
SU WINDOWS 10 

V orrei sapere se in Windows 10 esi¬ 
sta la possibilità di utilizzare i pro¬ 
grammi in modalità compatibilità 
con Windows 7. Il mio problema consiste 
nel fatto che devo utilizzare il software per 
gestire un Palm Tx tuttora egregiamente 
funzionante. Alberto Morabito 

Il primo tentativo per risolvere i pro¬ 
blemi di interoperabilità tra il software 
Palm Desktop e Windows 10 consiste 
semplicemente nel fare clic sul suo file 



Palm Desktop 

I : 199S-2006 PaimSouice, liK. oi iLS All ilghls icsei«cd. 

1 [SystemInfoT] | Veisìoa.~] [l OK ] 


About Polm OS Desktop 


HP Palm Desktop, con alcuni piccoli accorgimenti, 
può funzionare anche sul nuovo Windows 10. 


eseguibile col tasto destro del mouse e 
selezionare l'opzione Esegui come Am¬ 
ministratore. Così facendo il software 
avrà i diritti necessari a ricreare le com¬ 
ponenti mancanti. Nella maggior parte 
dei casi questa operazione consente di 
ripristinare il normale funzionamento. 
Ad esempio se nell'interfaccia vi sono 
dei moduli mancanti, l'esecuzione come 
Amministrazione li fa riapparire. 

Per fare in modo che il Palm Desktop 
venga lanciato ogni volta con i diritti di 
Amministratore agite come segue: 

1) accertatevi che il software sia stato 
chiuso (in caso contrario l'operazione 
non sarà possibile) quindi fate clic con 
il tasto destro del mouse sull'icona e, 
nelle Proprietà, individuate il percorso 
del file eseguibile, 

-> 2) raggiungete la sua posizione, fatevi 
clic sopra con il tasto destro del mou¬ 
se e selezionate Proprietà dal menu 
contestuale, 

-♦ 3) entrate nel segnalibro Compatibilità 
e mettete il segno di spunta alla voce 
Esegui come Amministratore, 

-» 4) confermate la scelta e chiudete la 
finestra delle Proprietà del file, 

5) tornate sul Desktop del computer 
e lanciate l'applicativo tramite l'icona di 
collegamento, 

•+ 6) nel caso in cui venga visuahzza- 
ta im avviso, confermate l'operazione. 
Da questo momento in poi il Palm De¬ 
sktop dovrebbe funzionare senza altri 
accorgimenti. 

Per i dispositivi Palm più vecchi, se an¬ 
che dopo questa operazione il software 
non è in grado di accedere al contenuto, 
si potrà valutare l'utilizzo dell'applica¬ 
tivo PaknHotSyncSetup sviluppato da 
Pimlico Software. Questo applicativo 
consente, tra le altre cose, di tradurre i 
database precedenti nel nuovo formato 
utilizzato da Palm Desktop 6.2.2. 
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La presente ollerta, in conlormilà con l'art 45 e ss del codice del consumo, è formulala da Visibilia Editore SpA 
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Durante la conferenza 
annuale, Zuckerberg 
& soci hanno presentato 
le novità e le prospettive 
del network per i 
prossimi dieci anni. 



Facebook F8 

A lla Facebook Developer Confe- 
rence sono state annunciate e 
illustrate le principali novità in 
arrivo suUa piattaforma blu e sui prodotti 
correlati, che fanno intuire quale sarà la 
direzione verso la quale mirano i tipi di 
Menlo Park. 

Facebook ha lanciato nuovi strumenti 
per aiutare le aziende e gli editori nella 
creazione di chatbot, ovvero sistemi di 
assistenza virtuale automatizzati capaci 
di rispondere alle richieste dei clienti 
via Messenger. Possiamo immaginare 
l'assistenza al cliente successiva a un ac¬ 
quisto, oppure la possibilità di effettuare 
una prenotazione o ancora di ricevere in 
automatico informazioni sul meteo, sul 
traffico stradale o notizie di particolare 
interesse. Si tratta di sistemi già speri¬ 
mentati da altre realtà e potrebbero ideal¬ 
mente coprire il ruolo dei centri telefonici 
di assistenza, tuttavia risultano ancora 
abbastanza macchinosi da utilizzare, poi¬ 
ché l'utente deve rispettare i parametri 
stabiliti in fase di sviluppo per le moda¬ 
lità di richiesta delle informazioni. Non 
bisogna dimenticare che Facebook si è 
dimostrata interessata allo sviluppo delle 
intelligenze artificiali e i bot im giorno 
potrebbero essere in grado di rispon¬ 
dere a richieste più colloquiali. Durante 
la conferenza sono stati mostrati alcuni 
esempi sviluppati tramite le partnership 
con CNN e con 1-800-Flowers. Grazie alle 
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rivela il futuro del web 


API e alla creazione di widget, le aziende 
saranno in grado di creare i propri bot 
su Facebook Messenger e raggiimgere 
così il miliardo e mezzo abbondante di 
utenti del network. 

Se il sistema aiuterà i clienti a comunicare 
più in fretta con i fornitori di servizi, 
non bisogna ignorare l'altra faccia della 
medaglia: le aziende saranno in grado 
di acquistare ulteriori spazi pubblicitari 
offrendo promozioni. 

Facebook ultimamente pimta a conqui¬ 
starsi una buona posizione anche nel 
campo del video: lo abbiamo visto con 
la piattaforma Live, che permette oggi 
a chiunque di trasmettere una diretta 
video. Il network mette ora a disposizio¬ 
ne le API per sviluppare in autonomia i 
propri sistemi di trasmissione, svinco¬ 
landosi così dalle app proprietarie. Un 
esempio fornito è stato quello di mostrare 
la diretta streaming di una ripresa fatta 
tramite un drone. Qualunque produttore 


di hardware e software potrà dunque 
dotare i proprio prodotti di im semplice 
tasto per lanciare una diretta video sul 
network blu. 

Facebook ha anche introdotto la possibi¬ 
lità di pubblicare un video al posto della 
foto-profilo e in tempi recenti ha ampliato 
le funzionalità video di Instagram: la 
società cerca di prendersi una fetta di 
mercato coperta attualmente dalla con¬ 
correnza, come nel caso di Google con 
YouTube e i suoi Hangouts. A comple¬ 
tare il quadro c'è WhatsApp, che presto 
introdurrà le videochiamate. 

Sul fronte del video, non è finita qui: 
all'FS Zuckerberg ha presentato un pro¬ 
getto chiamato Surround 360. 

Si tratta di una videocamera a 14 lenti 
grandangolari capace di riprendere video 
a 360 gradi da 41 Megapixel, pronti per 
essere trasmessi senza dover passare per 
la post-produzione. Il gruppo non inten¬ 
de però commercializzare il prodotto 
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finito: i progetti hardware e software 
sono opensource e verranno condivisi 
su Github la prossima estate. Il progetto 
rivela l'intenzione di dare una spinta allo 
sviluppo di hardware e contenuti sem¬ 
pre più complessi pensando alla realtà 
virtuale e alla realtà aumentata. 

Da qui a dieci anni, Zuckerberg imma¬ 
gina un Web più immersivo, nel quale 
realtà virtuale e aumentata renderanno 
la socializzazione sul web molto più fles¬ 
sibile di quella alla quale siamo abituati. 
Mentre oggi iniziano a farsi strada i visori 
VR, come l'Oculus Rift dell'azienda, am¬ 
bizioso e sofisticato ma destinato a una 
nicchia, per il domani sono previsti visori 
più semplici, come un paio di occhiali da 
vista capaci di sovrapporre realtà aumen¬ 
tata e virtuale al reale. 

L'impegno di Facebook prosegue anche 
nella missione per la diffusione di sistemi 
in grado di portare la connettività anche 
alla grande fetta di popolazione ancora 
sprovvista dell'accesso a internet. Più di 4 
miliardi di persone al mondo sono ancora 
offline e il Connectivity Lab di Facebook 
sta lavorando su due progetti chiamati 
Terragraph e ARIES, che permetteran¬ 
no di portare connessioni veloci in zone 
urbane ad altra densità di popolazione. 
Attualmente Terragraph è un fase di 
sperimentazione a Menlo Park e presto 
verranno fatte le prime sperimentazioni 
esterne a San Jose. Ricordiamo che con il 
progetto Free Basic, Facebook ha già dato 
la possibilità di usufruire della Rete a 25 
milioni di persone. 

Non mancano le innovazioni strettamen¬ 
te legate al social network: "condividi ci¬ 
tazione" è imo strumento che può essere 
implementato sulle pagine web per far 
sì che i lettori possano selezionare una 
porzione di testo e condividerla come 
citazione in un post, con relativo link alla 
fonte. Amazon ha già aderito al program¬ 
ma includendo la funzione sulle eReader 
Kindle. "Salva il post" è lo strumento che 
viene utilizzato per salvare contenuti 
da consultare in un secondo momento: 
Facebook ha deciso di dargli più rilevan¬ 
za offrendo ai gestori di siti un tasto da 
integrare sulle notizie per far sì che gli 
utenti possano consultare il materiale 
successivamente, tramite il social net¬ 
work. Facebook Accounts è invece uno 
strumento che gli sviluppatori possono 
usare indipendentemente dall'account di 
Facebook. Si tratta di un sistema di log-in 
non più basato sul classico abbinamento 
di indirizzo email e password, ma solo 
sul numero di cellulare. La sicurezza 
verrà gestita direttamente dalla società 
di Menlo Park. 



IL BROWSER OPERA HA ORA 
CONNETTIVITÀ VPN INTEGRATA 

D opo l'introduzionG dello scorso marzo di un ad-blocker nativo, Opera torna a 
far parlare di sé con un'importante novità. Secondo quanto ha riportato Global 
Web Index, più di mezzo miliardo di utenti utilizzano servizi VPN per accedere 
a internet. Le motivazioni principali raccolte dall'indagine vengono identificate nella 
migliore fruizione dei contenuti multimediali (38%), l’anonimato della navigazione 
(30%), l’accesso a contenuti non navigabili nel proprio Paese (28%), l’accesso a siti 
filtrati dalle reti aziendali (27%), la comunicazione con amici residenti all'estero (24%), 
l’accesso a siti d’informazione bloccati dal Paese in cui si naviga (22%). Il team di 
Opera dall’inizio dell’anno sta rivedendo i propri piani di sviluppo per la costruzione 
di un browser che risponda alle esigenze attuali dei navigatori; alla fine di aprile ha 
annunciato l’integrazione della connettività VPN all’interno del software. Per ora 
l’opzione è disponibile sulla sola versione destinata agli sviluppatori, nelle versioni per 
Windows, Mac Os e Linux, liberamente scaricabile all’indirizzo opGra.com/it/developer. 

La VPN nativa di Opera con crittografia a 256 bit permette agli utenti di navigare con un 
livello di privacy più elevato senza doversi avvalere di add-on per il browser e pagare 
servizi esterni dedicati. Il servizio è totalmente gratuito e illimitato ma non per questo 
meno efficiente: il team di Opera si prefigge di superare la qualità di servizi analoghi a 
pagamento. Grazie al filtro nativo, l’uso della rete VPN diventa facilmente accessibile 
anche ai meno esperti: per attivare il servizio, nella versione Mac basta recarsi nella 
scheda delle Preferenze e attivarlo, o abilitarlo nella scheda Preferenze/Sicurezza e 
Privacy per le versioni Windows e Linux. Una volta attivato il servizio, navigando sui siti 
web comparirà l’icona VPN sulla barra degli indirizzi; selezionandola, comparirà una 
scheda nella quale si potrà disabilitare la connessione filtrata, controllare il traffico 

mensile e selezionare la provenienza 
virtualizzata. Per ora nella versione 
del browser per sviluppatori sono 
disponibili solo server tedeschi, 
statunitensi e canadesi. Utilizzare 
un filtro VPN può essere molto utile 
per mascherare il proprio indirizzo IP, 
aggirare i filtri dei firewall a scuola o 
in azienda o navigare con maggiore 
sicurezza sulle reti Wi-Fi pubbliche. 

Pur non avendo mai raggiunto 
il successo di massa come nei 
casi di Firefox o di Chrome, 

Opera ha dimostrato negli anni di 
rappresentare l’apripista delle più 
grandi innovazioni nell’ambito dei 
web browser. 
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Netflix blocca le Vpn 
che aggirano le barriere 
geografiche imposte 
dal copyright e che 
consentono anche 
a chi vive fuori dagli USA 
di guardare programmi 
vietati al resto del mondo. 


Dvd, Netflix, copyright e Vpn. La storia si ripete 


F acciamo un viaggio nel tempo, 
torniamo per qualche paragra¬ 
fo al 2002. «Vi segnaliamo che 
l'attuale commercializzazione di Dvd 
avviene - in Italia ma anche nel resto 
del mondo - con modalità distorsive 
della libera concorrenza. Pregiudicando 
sia i diritti delle imprese che operano 
nel settore della commercializzazione 
dei suddetti supporti (che non possono 
reperire film più recenti o a prezzi più 
vantaggiosi), sia i diritti dei consuma¬ 
tori (che sono totalmente esclusi dalla 
fruizione dei prodotti di un certo mer¬ 
cato, subiscono l'aggravio di maggiori 
prezzi e non sono liberi di effettuare 
copie di riserva di quanto da loro le¬ 
gittimamente acquistato, ex art. 64 ter 
L.633/41). In conseguenza chiediamo 
di adottare tutti i provvedimenti per eli¬ 
minare queste distorsioni commerciali e 
ripristinare i diritti dei consumatori. [...] 
Tutti i produttori di apparati... e di film 
... impiegano un sistema che per pure 
ragioni commerciali fa si che un Dvd 
legittimamente acquistato negli USA 
e nel Canada sia riproducibile solo ed 
esclusivamente da un lettore acquistato 
negli stessi paesi e non altrove.... Recen¬ 
temente, per contrastare la diffusione di 
lettori Dvd universali in grado di leg¬ 
gere supporti codificati in una qualsiasi 




delle sei zone alcime imprese ... hanno 
adottato degli ulteriori sistemi basati 
sulla tecnologia RCE (Region Control 
Enhancement) che impediscono l'im¬ 
piego dei Dvd Regione 1 su questi let¬ 
tori. Questa strategia commerciale è 
un grave pregiudizio per i consumatori 
che sono costretti a comprare un lettore 
per ogni zona (posto poi di avere il 
televisore compatibile) o a modificare 
il proprio lettore, spendendo somme 
spesso consistenti, perdendo ogni ga¬ 
ranzia sul prodotto e, in certi 
casi, violando anche invo¬ 
lontariamente norme di 
legge.... Nell'economia 
globale, è inaccettabile 
che un consumatore non 
possa scegliere il miglior 
prezzo per lo stesso prò- 
dotto. Con ciò attribuendo ^ 
ingiustificati vantaggi com¬ 
merciali ad alcuni operatori e a 
scapito degli altri. 

Ma il rischio più grave è per la dif¬ 
fusione della cultura. Il Dvd è uno 
strumento utilissimo per veicolare 
espressioni artistiche della più varia 
natura. Impedire - per mere questio¬ 
ni di interesse commerciale - di poter 
vedere un film o una rappresentazione 
teatrale realizzati in America, che mai 


È una violazione 
del diritto d'autore 
accedere a Netflix 
dall’Italia con 
un IP Usa 


sarebbero "tradotte" nella zona europea 
(o viceversa), significa tagliare fuori le 
persone da importanti esperienze di 
arricchimento culturale.» 

Questo scriveva l'associazione ALCEI 
nel 2002 in un esposto (http:/ /www. 
alcei.it/?p=81) all'Autorità antitrust, che 
nel novembre 2003 rispondeva (http: / / 
www.alcei.it/?p=82): «Si comunica che 
l'Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato,..., ha ritenuto che, stante 
gli accertamenti svolti, allo stato degli 
^ atti, non risultano emergere in rela- 
zione alla fattispecie segnalata 
elementi di fatto e di diritto 
sufficienti a giustificare im 
intervento ai sensi della 
legge 10 ottobre 1990, n.287, 
recante norme a tutela della 
concorrenza e del mercato, 
e ne ha, pertanto, disposto 
l'archiviazione. In particolare lo 
standard in questione deriva da un 
accordo internazionale fra produttori 
di Dvd e supporti audiovisivi che non 
appare avere un effetto significativo sul 
territorio italiano ai sensi della L.287/90. 
Infatti, in ragione delTincidenza delle 
normative internazionali in tema di 
diritto d'autore e del limitato rilievo 
delle vendite di Dvd "regionalizzati" in 
lingua originale su Internet, l'impatto 
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di tali pratiche sul territorio nazionale 
appare comunque modesto». 
Sostituite "Dvd" con “streaming", 
"zone" con "IP" e "Dvd dezonati" con 
"Vpn" e vi troverete oggi esattamen¬ 
te nella stessa situazione nella quale 
si trovavano quindici anni fa quegli 
utenti paganti (non pirati, dunque) che 
pur non volendo violare la legge sul 
diritto d'autore venivano palesemente 
discriminati dalle lobby del copyright 
nell'indifferenza delle istituzioni. 

Il cardine attorno al quale ruota l'in¬ 
tera vicenda del controllo geografico 
sui contenuti audiovisivi è quello della 
moltiphcazione e l'aumento del costo 
dei diritti. Il modello tradizionale del 
diritto d'autore prevede che U proprie¬ 
tario dell'opera (che non sempre, anzi 
quasi mai è l'autore) possa "licenzia¬ 
re" i diritti a terze parti e vivere di 
rendita. È evidente che il proprietario 
dell'opera ha interesse a "licenziare" 
il suo prodotto al maggior numero 
di soggetti, e dunque ci si è inventati 
il concetto di "licenza territoriale". 
Grazie a questo escamotage legale, 
è possibile, letteralmente, moltipli¬ 
care pani e pesci (pardon, musica e 
film) perché lo stesso identico oggetto 
viene venduto singolarmente, paese 
per paese, con l'impegno che ciascun 
licenziatario si astenga dal rendere di¬ 
sponibile l'opera al di fuori dei confini 
dei paesi per i quali ha acquistato i 
diritti. È chiaro che se invece di acce¬ 
dere a canali televisivi nazionali posso 
collegarmi a quelli del proprietario 
dell'opera, non ha più senso la vendita 
dei dirith televisivi e tutti gli operatori 
del settore perdono soldi. Il proprieta¬ 
rio dell'opera, perché nessuno compra 
più la sua merce; le emittenh nazionali 
perché nessuno compra abbonamenti 
per vedere trasmissioni già disponibili 
direttamente alla fonte. Di conseguen¬ 
za, no, non è legale utilizzare Vpn 
per "uscire" verso Netflix con un IP 
americano: questo vi trasformerebbe 
in pericolosi "pirati" e, come tali, sog¬ 
getti a perquisizioni alle sei di mattina, 
sequestri hardware, mouse compresi 
(si, accade ancora) e accuse di pentiti, 
come espressamente previsto dalla 
legge sul diritto d'autore. 


L’INFORMAZIONE 
PIO AUTOREVOLE 
DAL MONDO DELLHI-TECH 


























NoSOL, database per l’Internet del futuro 

I tradizionali database relazionali mostrano i limiti con le richieste della Rete 


C hi ha iniziato a usare un qualsiasi 
database più di pochi anni, fosse 
pure un piccolo file con qualche 
centinaio di record in Microsoft Ac¬ 
cess, ha quasi sicuramente conosciuto 
solo una categoria di questi strumenti. 
Parliamo dei database relazionali e dei 
relativi software di gestione, chiamati 
in gergo Rdbms (Relational Database 
Management System). Nello scorso 
numero ci siamo occupati dei princi¬ 
pali esponenti Open Source di quella 
famiglia, che sono ancora popolarissimi 
e mandano avanti la maggioranza dei 
siti Internet dinamici. 

Questo mese, come promesso, esami¬ 
neremo le caratteristiche e alcuni rap¬ 
presentanti Open Source di un'altra 
famiglia di database, profondamente 
diversa e sempre più diffusa fra chi ha 
bisogno di sviluppare i servizi Online 
più moderni. Per capirne il successo 
bisogna però ripartire da qualcosa che 
non abbiamo affrontato nel mese scorso: 
i limiti dei database precedenti, cioè 
quelli relazionali. 


DATABASE RELAZIONALI? 

ROBA DA VENTESIMO SECOLO 

I conceth fondamentali sull'architettura 
interna dei database relazionali e del 
linguaggio Sql, discussi in dettaglio 
nel numero precedente, sono riassunti 
per comodità nel box in questa pagina. 
Occupiamoci ora soprattutto di quelle 
caratteristiche di Rdbms e Sql, o meglio 


della/i7oso/w che li ha concepiti, che oggi 
in molte situazioni si rivelano più un 
limite che un vantaggio. 

La caratteristica comune a tutti questi 
sistemi è di essere nati prima, almeno 
concettualmente, che Internet e il Web 
da un lato, e i terminali mobili dall'al¬ 
tro, diventassero strumenti e luoghi di 
massa, in un mercato estremamente 
dinamico. 


JSON Example 


{"employees" : [ 
{"firstName" 
{"firstName" 
{"firstName" 

]} 

"John", "lastName" : "Doe"}, 
"Anna", "lastName" ; "Smith"}, 
"Peter", "lastName" : "Jones"} 


Con il formato Json è possibile definire strutture dati a più livelli, anche se le 
informazioni non sono altro che testo formattato in modo particolarmente semplice. 
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Teorici e progettisti dei vari Rdbms 
davano più o meno per scontato che 
i loro dati e software avrebbero girato 
quasi solo su singoli mainframe, per 
gestire dati con struttura e requisiti ben 
definiti e costanti per anni. Altrettanto 
scontato, al punto da non nominar¬ 
lo nemmeno il più delle volte, era il 
fatto che l'accesso ai database sarebbe 
avvenuto soltanto in reti locali chiuse 
e ben controllate, o come minimo in 
poche modalità, più o meno standard. 
Il mondo di oggi, invece, è un mondo di 
cloud, che lavora in e attraverso 
Internet. Un mondo in cui 
anche grandissime azien¬ 
de affittano e dismetto¬ 
no in continuazione 
infrastrutture virtuali, 
che fisicamente potreb¬ 
bero essere in qualsiasi 
parte del pianeta, perché 
le loro esigenze mutano in 
continuazione. Quanto ai sin¬ 
goli individui ormai anche loro, 
almeno nei paesi industrializzati, usa¬ 
no mediamente un database Online al 
giorno, grazie a commercio elettronico, 
social network e digitalizzazione dei 
servizi pubblici. Non solo, ma lo fanno 
sempre più spesso da terminali mobili, 
anche in viaggio. 

Per questo non è inverosimile, anche 
per il database di una piccola azienda, 
avere milioni di utenti che producono 
o accedono a quantità enormi di dati, 
che oltretutto variano continuamente, 
in maniera difficilmente prevedibile 
o controllabile, e comunque effimera. 
Un esempio di quanto vogliamo dire 
potrebbero essere i vari siti Web cal¬ 
cistici, durante le finali dei prossimi 
campionati del mondo. È ovvio che in 
quei pochi giorni il traffico su quei siti 


aumenterà notevolmente, ma solo in 
quei giorni. 

Tutto questo sarebbe sufficiente per 
mettere alle corde i database concepiti 
per i mainframe di una volta, ma c'è 
molto di più all'orizzonte, ovvero la fa¬ 
migerata Internet delle Cose. È possibile 
che, almeno in parte, questa tendenza a 
connettere a Internet qualsiasi cosa, dai 
frigoriferi a TV e antifurti, si ridimen¬ 
sionerà in qualche modo. Però è certo 
che, insieme a smartphone e tablet, gli 
oggetti "intelligenti" aumenteranno 
notevolmente sia la quantità di 
accessi a tanti database, sia la 
variabilità dei database stessi 
(e questo è il problema più 
grosso). 

Tutto questo equivale a 
dire, nel modello relazio¬ 
nale, che dovrebbe poter 
continuamente variare non 
solo il numero delle tabelle 
di un database, ma soprattut¬ 
to numero e tipo delle colonne di 
ognuna di loro, e le corrispondenti re¬ 
lazioni. Concludendo, con un pizzico 
di malignità o cinismo, potremmo dire 
che i database relazionali sono sempre 
meno adatti a un mondo in cui nessuno, 
a partire dai loro sviluppatori e commit¬ 
tenti, ha un'idea precisa di cosa, come 
o dove dovranno effettivamente fare; 
ma, allo stesso tempo, nessuno può 
più permettersi il lusso di ragionare e 
studiare la situazione con calma, prima 
di agire. 

SQL? NO, GRAZIE 

I nuovi scenari che abbiamo appena 
descritto sono molto diversi da quelli 
per cui sono nati gli Rdbms tradizio¬ 
nali. Il loro problema principale è che. 
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I database NoSql gestiscono dati di qualsiasi tipo, da immagini a strutture Json 
complesse, anche grazie a interfacce come questa di Mongo Express. 


SQL 

CHI ERA COSTUI? 

I database relazionali 
sono costituiti da varie 
tabelle con struttura 
costante, definita al 
momento della creazione 
del database. In ogni tabella 
tutti i dati elementari dello 
stesso tipo sono contenuti 
in un’unica colonna, mentre 
tutti i dati elementari relativi 
a uno stesso oggetto, o 
“record”, si trovano su 
una stessa riga. Per fare 
un esempio pratico, nel 
database di gestione di 
una biblioteca tutti i titoli, 
nomi di autori e anni di 
pubblicazione starebbero in 
altrettante colonne, e tutti i 
dati di ogni singola edizione 
di un certo libro starebbero 
sulla stessa riga, e su una 
sola. Ogni tabella dovrebbe 
avere una colonna che 
funge da chiave primaria. 
Quest’ultima serve per 
indicizzarla e connettersi 
ad essa da altre tabelle, 
cioè per imporre relazioni 
precise fra di loro (il nome 
“relazionale” viene proprio 
da questa caratteristica). A 
basso livello la scrittura e la 
ricerca dei dati nelle tabelle 
di ogni Rdbms, nonché 
la loro manutenzione, si 
effettuano impartendo 
comandi in un linguaggio 
chiamato Sql (Standard 
Query Language). Uno 
dei suoi operatori più 
importanti è quello 
chiamato “lOIN” (in Italiano 
“unisci”) che appunto unisce 
temporaneamente varie 
tabelle, secondo i comandi 
dell’utente, per crearne una 
che contenga tutti e soli i 
dati richiesti. 
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Il database NoSql CouchDB può mostrare da solo i dati nel browser, comportandosi 
come un server Web o sfruttando interfacce come Futon, in questa schermata. 



Usare database non relazionali non significa abbandonare Sql. Il “query workbench" 
di Couchbase, per esempio, permette dì usare più o meno gli stessi comandi. 


pur rimanendo strumenti potentissimi, 
semplicemente non sono in grado di 
adattarsi ai nuovi requisiti. Software 
e strutture dati nate per funzionare 
in ambiente stabile, su un solo server, 
possono infatti reagire a variazioni del 
carico in un solo modo: diventando più 
"grandi", cioè più veloci e capienti, con 
l'aggiunta di nuovi dischi, processori o 
memoria a quello stesso server. 

È però facile capire che questa capacità 


di crescere "in verticale", verso l'alto, 
serve a ben poco nei nuovi scenari che 
abbiamo descritto. In quei casi, serve 
invece crescere "in fuori" (in Inglese: 
"scale out"), cambiando continuamente 
sia forma, sia posizione su Internet. 
Però modificare un database relazio¬ 
nale, ovvero aggiungere o alterare le 
colorme di qualche sua tabella, non è 
un'operazione che si può fare in corsa. 
In ogni caso, avrebbe senso eseguire 


questa operazione solo se le nuove co¬ 
lonne servissero per tutti i record del 
database. Se invece si avessero certi 
campi presenti solo in un record su mil¬ 
le, creare una intera colonna solo per 
im numero ridotto di record porterebbe 
a un notevole spreco di spazio su disco, 
e a un inutile calo delle prestazioni. 

L'altro grande problema è che poten¬ 
ziare un server è possibile solo se già 
c'era, inizialmente, un solo server su 
cui girava il database. Le aziende di 
oggi, magari per mancanza di certezze 
economiche o strategiche, utilizzano 
sempre più spesso solo server e in¬ 
frastrutture virtuali, sul cloud. Mezzi 
del genere sono potenziabili solo in 
misura molto ridotta, non certo a livel¬ 
li da mainframe, e comunque non in 
modi che renderebbero più efficiente 
un software scritto per girare su un 
solo computer, vero o virtuale che sia. 
Un altro aspetto dei database relaziona¬ 
li che li rende poco efficienti in certe ap¬ 
plicazioni moderne è che queste ultime 
tendono a spostare, o analizzare, interi 
"oggetti" in blocco. Oltre a non essere, 
come abbiamo già detto, omogenei fra 
loro o costanti nel tempo, spesso questi 
oggetti hanno strutture interne non 
direttamente traducibili nelle righe e 
colonne di un database relazionale. Di 
conseguenza, ogni inserimento, mo¬ 
difica o lettura di un oggetto intero 
nel database impone che quest'ultimo 
venga "smontato" o "rimontato", cioè 
tradotto da un formato all'altro. Ov¬ 
viamente, questo è un problema che 
c'è sempre stato, da quando esistono 
i database. Per questo esistono diverse 
procedure software, sia Open bouree 
sia proprietarie, sviluppate proprio per 
facilitare questa continua "mappatu¬ 
ra" da oggetto software a record di un 
database e viceversa. Questi sistemi, 
chiamati Orm (Object-relational map- 
ping) permettono agli sviluppatori di 
applicazioni di manipolare gli oggetti 
che gli interessano senza preoccuparsi 
troppo di quale database li conserva, 
e in quale formato interno. 

Oggi come oggi quantità, eterogenei¬ 
tà e variabilità nel tempo dei dati da 
gestire hanno raggiunto livelli tali che 
anche con librerie Orm queste "mappa- 
ture" possono far calare sensibilmente 
le prestazioni complessive. 

In tema di prestazioni, oggi è sempre 
più comune la richiesta di database 
completamente distribuiti e disponibili 
in diverse copie su Internet, in modo 
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da essere sempre immuni a guasti di 
un singolo server e al contempo più 
vicini possibile ai loro utenti. 

Riassumendo, in un mondo in cui le 
specifiche di progetto non sono quasi 
mai né complete, né tantomeno stabili, 
un modello di database assai sofisticato 
e veloce ma rigido, che non sa gesti¬ 
re bene dati molto diversi fra loro, o 
adattarsi a essi senza una sorta di re¬ 
set, forse non è un grande aiuto. In un 
mondo del genere, invece, servirebbero 
database che funzionino come Internet. 
Che siano, cioè, più semplici, adatta¬ 
bili e tolleranti possibile, occupandosi 
solo di Storage dei dati e lasciando alle 
applicazioni finali la responsabilità 
completa, o quasi, di elaborare o fil¬ 
trare i dati stessi. 

La risposta tecnica ai nuovi scenari che 
abbiamo appena descritto è una tecno¬ 
logia già usata da diverse multinazio¬ 
nali, dalla compagnia aerea Ryanair a 
quella alberghiera Marriot, per gestire 
le loro prenotazioni o app dedicate agli 
utenti. Il suo nome è NoSQl, che può 
significare sia "niente Sql" sia "Not 
Only", cioè non soltanto Sql, ed evi¬ 
ta alla radice, o almeno ridimensiona 
notevolmente, tutti i problemi degli 
Rdbms che abbiamo descritto. 

Un database NoSql può "vivere" si¬ 
multaneamente su parecchi server o 
cluster di server, raggiungibili in ma¬ 
niera trasparente via Internet. Non c'è 
una versione privilegiata dei dati. Ogni 
copia (o "istanza") del database è com¬ 
pleta e indipendente dalle altre, e se 
una richiesta di accesso a una di esse 
fallisce, essa viene automaticamente 
reindirizzata a un'altra istanza. Se il 
carico di accessi aumenta, il database 
può temporaneamente allargarsi su 
altri server, virtuali o meno. 

Un database NoSql, insomma, si com¬ 
porta proprio come un sito Web dispo¬ 
nibile in più copie su diversi server. Nel 
caso del sito, sia gli utenti finali, sia gli 
sviluppatori di browser non hanno 
alcun bisogno di sapere dove sono le 
copie di ogni pagina, quale specifica 
copia stanno usando, o come hanno 
fatto a raggiungerla. 

Il bello della tecnologia NoSql è che 
fornisce tutto questo senza interruzioni 
di servizio, senza software aggiuntivi e 
con procedure relativamente standard, 
comunque molto più semplici di quelle 
che dovrebbe seguire un Rdbms per 
avere la stessa immunità a problemi 
di rete o picchi di carico. 






'ìtitroducing KDE neon 


The Utest and greatest of KOE community sofCM^'e 
packaged on a rock*s^l0 base. 
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CON NEON. PROVARE KDE E PIU SEMPLICE 


C onvincere amici e colleghi a provare davvero l'ultima versione di un nuovo 
desktop è quasi come chiedergli di provare a tifare per un'altra squadra di 
calcio. Quando il desktop da provare è un qualunque ambiente grafico per Linux, 
l'impresa è ancora più difficile, e questo è particolarmente vero per Kde. Certo, questo 
desktop è uno dei più ricchi, flessibili e all'avanguardia fra quelli oggi disponibili per 
Linux. Però provarne l’ultima versione è meno facile di quanto si potrebbe pensare. Se 
quel che si cerca è proprio l'ultima versione stabile e completa, infatti, Kde è un po' 
meno facile da trovare preinstallato nelle distribuzioni Linux più orientate ai neofiti, 
rispetto alle varie versioni di Gnome. Questo, comunque, è un problema che da questa 
estate dovrebbe sparire progetto Kde Neon (http://neon.kde.org.uk). Si tratta di una 
nuova distribuzione Linux che, in ogni momento, dovrebbe combinare l'ultima versione 
disponibile di Ubuntu con supporto a lungo termine con quella stabile più recente 
dell’/ntero desktop Kde, nella sua forma originale, senza nessuno degli adattamenti o 
omissioni che sono la norma in tante distribuzioni. Grazie a Neon, quindi, chiunque potrà 
provare il vero Kde, più aggiornato possibile e senza configurare nulla. Ma la cosa più 
importante è che potrà farlo su una piattaforma stabile e ricca di supporto in Italiano 
come Ubuntu, cioè particolarmente adatta anche ai neofiti Linux. 

SVILUPPARE SOFTWARE IN STILE LINUX, 

SU 0 PER WINDOWS? ORA È PIÙ FACILE 


A fine marzo 2016 Microsoft e Canonical, l'azienda che è il principale sponsor della 
distribuzione Linux Ubuntu, hanno annunciato un progetto comune che ha immediata¬ 
mente scatenato accese polemiche, ma anche grandi aspettative, in tutta la comunità 
Open Source. Si tratta del sottosistema Windows per Linux, in inglese Wsl (https:// 
msdn.microsoft.com/en-us/commandline/wsl) che sostituirà nell'aggiornamento 
estivo di Windows 10 i “servizi Windows per Unix". Wsl è composto da una parte da una 
piattaforma sviluppata da Microsoft che (semplificando) emula funzioni del kernel Li¬ 
nux; e dall’altra da parecchi programmi per Linux, a partire dalla shell Bash, compilati 
e preconfigurati da Canonical per funzionare sotto Wsl. Il risultato complessivo sarà 
un ambiente in cui tutti gli script Bash e le utility da riga di comando come grep o awk, 
ma soprattutto il compilatore gcc e tutti i suoi accessori, funzioneranno esattamente 
come su Linux. Wsl non renderà più facile di prima far girare applicazioni Linux su Win¬ 
dows, perché non è affatto quello il suo scopo. Questo ambiente dovrebbe facilitare la 
vita dei programmatori che volessero sviluppare software per, o sotto Windows, ma 
lavorando con gli stessi metodi e strumenti standard su Linux e Unix in generale. 
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J50n è essenziale nel mondo NoSql. Impararlo è facile, grazie alla sua intrinseca 
semplicità e all’esistenza di editor Online come questo (www.jsoneditoronline.org). 


JSON, L’INTERFACCIA 
FRA PERSONE E MACCHINE 

A basso livello, un componente fonda- 
mentale di questa categoria di database 
è la notazione Json (JavaScript Object No- 
tation, www.json.org). Questo formato è 
già uno standard di fatto per scambiare 
via Web, fra individui, server e disposi¬ 
tivi "intelligenti", dati semistrutturati 
di qualsiasi tipo, da indicazioni stradali 
a ordini su acquisto. 


Per tutte queste categorie di "utenti", 
Json è im ottimo compromesso fra l'esi¬ 
genza umana di avere dati direttamen¬ 
te leggibili e scrivibili come semplici 
stringhe di testo e quella dei computer 
di lavorare con strutture facilmente 
riconoscibili, ed elaborabili con libre¬ 
rie standard, anche se non hanno uno 
schema fisso. 

Il formato vero e proprio è puramen¬ 
te testuale, indipendente da qualsiasi 
linguaggio di programmazione ma 


allo stesso tempo di aspetto familiare 
a qualunque sviluppatore, anche prin¬ 
cipiante. Allo stesso tempo, le strutture 
dati fondamentali di Json sono quelle 
già presenti, in una forma o nell'altra, 
in qualsiasi linguaggio di program¬ 
mazione. Internamente, quindi ogni 
singolo linguaggio o motore di databa¬ 
se è libero di tradurle e trattarle come 
vuole. Dall'esterno, però, i dati avranno 
sempre lo stesso aspetto, e verranno 
sempre trattati e trasmessi allo stesso 
modo, come semplice testo. 

La struttura Json più elementare è una 
coppia di stringhe che costituiscono no¬ 
me (o chiave) e, rispettivamente, valore, 
di una qualche proprietà. Una serie non 
ordinata di coppie nome-valore, rac¬ 
chiuse fra parentesi graffe e separate da 
virgole, costituisce un singolo oggetto. 
Un libro, ad esempio, potrebbe essere 
descritto in Json da un oggetto con cop¬ 
pie come queste : 

{ 

Titolo: I Promessi Sposi, 

Autore: Alessandro Manzoni, 

Prima stesura: 1827 

} 

un array Json, invece, è un elenco 
ordinato di valori, distinguibile dagli 
oggetti per l'uso di parentesi quadre 


MINI-TOUR DEI DATABASE NOSOL PIÙ FAMOSI 


hi volesse cimentarsi nell'uso di un database non 
relazionale ha a disposizione diverse possibilità. Alcune, 
come SimpleDB (https://aws.amazon.com/it/simpledb) 
e App Engine DataStore (https://cloud.google.com/appengine/ 
docs), sono pensate principalmente per essere sfruttate nelle 
infrastrutture cloud di Amazon o Google. Altri prodotti, invece, 
sono installabili sul proprio server, o comunque configurabili 
in maniera molto più flessibile. Vediamo le caratteristiche 
principali di alcuni database NoSql Open Source. 

CASSANDRA 

(http://cassandra.apache.org) 

Un pezzo grosso dei database non relazionali Open Source, 
nato in Facebook ma sfruttando tecnologie sviluppate da 
Amazon e Google, e usato anche da altri giganti del Web come 
Twitter. L'utilizzo standard di Cassandra è su gruppi di server 
coordinati (cluster), in maniera tale che l’intero database sia 
completamente utilizzabile da qualunque server disponibile. È 


possibile definire da quanti nodi diversi debba essere letto un 
dato prima di concludere che se ne sta usando la versione più 
recente. Nella direzione opposta, l'amministratore di sistema 
può scegliere diversi compromessi fra velocità di accesso e 
protezione dei dati. La configurazione più veloce è quella in cui 
le scritture nel database vengono effettuate senza verificarne 
la riuscita. 

All’estremo opposto, ogni scrittura viene obbligatoriamente 
verificata su tutti i nodi del cluster prima di passare ad altro, 
internamente a ogni nodo, i dati vengono memorizzati con il 
metodo Columnfamily descritto nell’articolo principale. 

COUCHD 

(http://couchdb.apache.org/) 

Definito come “il database che sposa completamente il 
Web”, perché conserva i dati in documenti Ison e può creare 
direttamente tabelle dinamiche lavaScript che permettono 
di ordinarli o modificarli come si vuole. Questa funzionalità 
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anziché graffe. Oggetti e array possono 
essere incapsulati gli uni dentro gli 
altri, permettendo agli sviluppatori di 
creare strutture dati di qualsiasi tipo. 

ARCHITETTURE NOSOL 

Abbiamo già accennato che un enor¬ 
me vantaggio dei database NoSql è 
il fatto che i loro elementi, o record, 
non devono affatto avere tutti la stessa 
struttura, cioè lo stesso numero e 
tipo di colonne, come è ine¬ 
vitabile nei database rela¬ 
zionali. Questa caratte¬ 
ristica viene ottenuta in 
diverse maniere. Alcuni 
prodotti scelgono la via 
più semplice, ma anche 
meno efficiente, imma¬ 
gazzinando direttamente 
I dati come coppie di nomi 
e valori. Altri hanno una strut¬ 
tura chiamata "Columnfamily", più 
vicina a quella dei database relazio¬ 
nali, con dati ordinati per righe e per 
colonne. A differenza dei Rdbms, però, 
ogni record può avere un numero di 
colonne diverso, e non è nemmeno 
necessario che tutti i dati di una stessa 
colonna siano dello stesso tipo. 

Più sofisticato, e flessibile, è il metodo 
chiamato "Document Stare", che sembra 


la traduzione più diretta e completa dei 
file di testo Json tradizionali. Con que¬ 
sto approccio, i dati elementari di uno 
stesso oggetto, o record, vengono con¬ 
servati in un unico documento. Ognuno 
di questi documenti, in formato Json, 
può contenere qualsiasi numero di 
campi di qualsiasi tipo, ed è accessibile 
sia in blocco, sia puntando a una sola 
delle sue coppie nome-valore. 

Poiché conoscenza e definizione del¬ 
le strutture dati sono delegate 
quasi interamente alle appli¬ 
cazioni che li scrivono e 
leggono dal database 
vero e proprio, in NoSql 
non si pone affatto il pro¬ 
blema di tradurre gli og¬ 
getti in righe e colonne 
di più tabelle e viceversa. 
Ogni oggetto viene inseri¬ 
to in blocco in un singolo do¬ 
cumento, che però rimane gestibile 
con istruzioni molto simili, almeno 
in apparenza, a quelle dei classici e 
tradizionali database relazionali. 

Solo gli sviluppatori hanno tutta la 
responsabilità, ma anche la libertà, di 
cambiare il modello dei dati in qualsi¬ 
asi momento, o di gestire in un unico 
database anche record con strutture 
sempre diverse. 


L formato contiene 
dati facilmente Leggibili 
dagli umani e strutture 
^elaborabili con Librerie 
standard 



RISORSE 


L a pagina Wikipedia italiana 

sulL’Ob[ect-reLational mapping 
fornisce una descrizione 
abbastanza semplice di questa 
tecnica, che ne riassume bene i 
principali vantaggi e svantaggi. 
Un’introduzione a Json sintetica, 
abbastanza semplice e soprattutto 
in italiano è quella sul sito ufficiale, 
nella pagina www.json.org/json-it. 
html. In inglese, ma sicuramente 
utili per farsi un’idea concreta di 
come funziona questo formato 
essenziale in NoSql, sono anche i 
“dieci esempi di file Json” alL’indirizzo 
www.sitepoint.eom/10-example- 
json-files. Quasi tutti i database 
NoSql hanno qualche interfaccia di 
amministrazione grafica. La risorsa 
più utile per farsi rapidamente 
un’idea di cosa possono fare questi 
database, e di come sono gestibili, 
è la documentazione su questo 
tema di MongoDB (https://docs. 
mongodb.org/ecosystem/tools/ 
administration-interfaces). 


permette di accedere al database direttamente da 
browser, come se fosse un normale sito Web dinamico. 
Questa e altre caratteristiche di CouchDB ne fanno un 
prodotto abbastanza semplice da usare per Lo sviluppo 
rapido di applicazioni Web. 

COUCHBASE 

(www.couchbase.com) 

A differenza degli altri programmi menzionati in queste 
pagine, Couchbase è in realtà il nome di due prodotti, 
curati dagli stessi sviluppatori ma ben distinti tra Loro. 

Il primo è Couchbase server, che immagazzina i dati 
come documenti Json ed è stato il primo a fornire il 
linguaggio N1QL per leggerli e scriverli. 

NIQL permette di usare su dati in formato Json tutti 
i principali operatori 5ql disponibili da sempre nei 
database relazionali, come Select, From, Group, Sort e, 
soprattutto, Join. Allo stesso tempo, NIQL consente di 


filtrare direttamente anche oggetti Json che contengano 
altri oggetti al loro interno. 

L’altro membro della famiglia è Couchbase Mobile, che 
non è propriamente un server ma codice integrabile 
direttamente (embedded), come qualsiasi altra Libreria 
software, in qualsiasi applicazione ne abbia bisogno. 
Qfferto come “la soluzione NoSql per dispositivi mobili”, 
Couchbase Mobile è compatibile con iQS e Android tanto 
quanto con Linux, OS X e Windows. 

Una nota importante: integrare il codice Couchbase 
Mobile facilita la scrittura di applicazioni per dispositivi 
mobili, smartphone o tablet, che possono funzionare 
anche senza nessuna connessione a internet, ma sanno 
sincronizzare automaticamente tutti i dati con un 
server Couchbase su cloud, non appena la connessione 
stessa è disponibile. Ovviamente sia i dati conservati sul 
dispositivo mobile sia quelli trasmessi al server esterno 
sono rigorosamente cifrati. I casi di utilizzo più tipici 
di Couchbase Mobile sono giochi e applicazioni. 
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Parliamo di questo. Anzi, di this 

Per chi sviluppa in Java e C «questo» è una variabile familiare con 
il nome inglese «this». Ecco il suo corretto utilizzo e i suoi potenziali rischi. 


T his, in inglese «questo», è il no¬ 
me di una variabile ben nota a 
chi programma in C e in Java. 
Si tratta di una certezza rassicurante, 
un puntatore albindirizzo dell'ogget¬ 
to attivo. Ecco un esempio canonico, 
scritto in Java 

public class Point { 
public int X = 0; 
public int y = 0; 

//cons truc tor 

public Point(int x, int y) { 
this.x = x; 
this.y = y; 

} 

} 

Nel costruttore di questa funzione, 
this viene impiegato per discriminare 
fra i parametri x e y e i membri x e y 
dell'oggetto. Quando scriviamo this.x, 
possiamo sempre pensare, esattamente 
come in C++, che this è un puntatore e 
X un offset airinterno di una struttura. 
Questi costrutti sono stati supportati 
da sempre dal codice assembly dei 
processori principali. Per esempio 
suU'architettura Intel x86, per caricare in 
un registro il contenuto di ima locazione 


di memoria situata ad un certo offset 
da un indirizzo base, si usa l'istruzione 

mov eax, [est + 4] 

supponiamo che il registro esi punti 
alla base di un oggetto di classe Point 
e che un int sia 4 byte e abbiamo la 
traduzione di come un ipotetico 
compilatore potrebbe tradurre this.y 
in codice assembly. 

IN JAVASCRIPT, INVECE... 

In JavaScript possiamo scrivere 
codice che ha una forma molto simile 
all'esempio sopra e possiamo usare la 
keyword this, ma se non entriamo con 
tutti e due i piedi dentro la sintassi del 
linguaggio, rischiamo di farci molto 
male e dover apprendere la verità 
decodificando i messaggi di errore sulla 
console, invece che dal manuale. 
Cominciamo a demolire la dot notatìon, 
ovvero la notazione this.x. 

Per farlo, possiamo aprire una pagina 
Web a un indirizzo qualsiasi e entrare 
nella console JavaScript, con la 
combinazione di tasti ctrl-shift-J, o alt- 
cmd-J sul Mac, che funziona in Chrome 
e Firefox. 


All'interno della console, sulla riga di 
comando, creiamo un oggetto, come 
segue 

>var a = {x:3, y:5} 

La risposta che otteniamo, undefined, 
non è un messaggio di errore, ma solo 
la notificazione del fatto che non c'è una 
risposta per un'assegnazione, come se 
avessimo chiamato una funzione che 
non torna un valore, l'assegnazione. 
Se scriviamo a e premiamo invio, la 
console ci mostra il nostro oggetto 

>a 

<Object {x: 3, y: 5} 

Naturalmente, x.a ci porta al contenuto 
della variabile 

>a.x 

<3 

Proviamo una sintassi leggermente 
diversa, per iniziare a togliere il velo 

>a['x'] 

<3 

La sintassi a['x'] potrebbe somigliare 
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Abbiamo visto che una funzione può 
avere proprietà, come un oggetto. 
Proviamo a farci avventurosi. 
Ridefiniamo la funzione così: 

>function f() { return this.a } 

>f.a = 'test' 

Ci aspettiamo che stampi il valore 
del campo che abbiamo associato alla 
funzione, ma qui restiamo delusi: quello 
che otteniamo è 

<Object {x: 3, y: 5, inoltre: 7} 


Or. Awi (tauschmayer 
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Quello che è accaduto è che this.a ha 
restituito un riferimento, non al campo 
a, che abbiamo appena definito nella 
funzione, ma all'oggetto a che abbiamo 
definito in precedenza nello scope 
globale. This, infatti è solo un dizionario 
di default che viene associato al contesto 
di esecuzione del momento. Quale sia 
questo dizionario dipende dal ruolo 
della funzione. 

TRE TIPI DI FUNZIONI 

Ci sono tre tipi di funzioni: funzioni 
pure, costruttori e metodi. 

Le funzioni pure, dette reai functions, 
sono quelle che non sono definite 
come proprietà di qualche oggetto, 
quindi stanno nello scope globale. 
Sono sostanzialmente variabili, con la 
proprietà interessante di poter essere 
eseguite, e sono definite in uno di questi 
modi: 

function f(x,y) {return x+y} 
oppure così 


Un libro gratuito su EcmaScript 6, dello stesso autore e con la stessa licenza di utilizzo. 


f = function(x,y) {return x+y} 


al riferimento a un elemento di array, 
se non fosse per il fatto che l'indice è 
una stringa. La possibilità di indicare 
una proprietà in un oggetto con un in¬ 
dice alfanumerico, ci conduce a vedere 
l'oggetto per quello che è: un dizionario 
dati con un po' di syntactic sugar per 
supportare la dot notation. 

Per ribadire il concetto, proviamo a 
spingerci più in là. Creiamo una varia¬ 
bile che abbia per valore la stringa 'x'. 

>c = 'x' 

<"x" 

Possiamo usare la variabile come indice 
nell'oggetto 


>a[c] 

<3 

Confermando, così, il fatto che la nota¬ 
zione a oggetti di JavaScript non è altro 
che tm'abbreviazione per una notazione 
basata su dizionari. 

Qundi, ogni oggetto JavaScript è un 
dizionario, anche le funzioni. Definia¬ 
mone una 

>function f() { return 0 } 

E diamo un valore a una proprietà 
dell'oggetto funzione 

>f.a = 'ciao' 


Queste funzioni, in effetti, le ritroviamo 
come proprietà dell'oggetto globale, 
quindi this.fe window.f stampano il testo 
della funzione nel log della console. 
Il codice della funzione può essere 
ottenuto con f.toStringO. 

Il secondo caso, comprende le funzioni 
utilizzate come costruttori di oggetti. 
In effetti, queste funzioni non hanno 
niente di particolare, se non il fatto di 
essere usate con la parola chiave new 
davanti e di sfruttare la semantica 
particolare dell'uso di this e return che 
l'ambiente di esecuzione gli accorda. 
Per convenzione, gli si impone im nome 
maiuscolo per identificarle, ma il loro 
uso non è raccomandato. 
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In questo schema la rappresentazione dei (pochi) registri di un processore Intel 8086, 
un'architettura che ancora sopravvive come sottoinsieme sulle Cpu correnti a 64 bit. 
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La home page di uno dei membri del comitato dì standardizzazione di EcmaScript, un sito 
da tenere d’occhio, sìa per le notìzie, sia per gli articoli, ricco dì indicazioni per lo sviluppo. 


Infine, abbiamo le funzioni identificate 
come metodi, che non sono altro che 
funzioni che sono proprietà di oggetti 
diversi dallo scope globale, ossia non 
stanno in window. 

TRE SCHEMI DI INVOCAZIONE 

Le funzioni sono variabili come tutte le 
altre, ma possono essere eseguite, in due 


modi principali: mettendo una coppia 
di parentesi dopo il nome, o usandole la 
loro proprietà predefinita apply. Quindi 
queste due righe stampano lo stesso 
risultato 

>f(3, 2) 

>f.applyCnull, I3, 2]) 

La prima, è una chiamata a funzione 


come in qualsiasi altro linguaggio. La 
seconda, è un'invocazione esplicita 
attraverso il metodo apply, che ogni 
funzione eredita dall'antenato originale, 
e ha due parametri: un oggetto e un 
array contenente i parametri, su cui 
torneremo fra poco. 

La terza modalità di invocazione, 
l'abbiamo vista, è con la parola chiave 
new, nella costruzione di oggetti. 

A CIASCUNO IL SUO THIS 


Ora che abbiamo chiarito la tassonomia 
dei diversi tipi di funzione, possiamo 
usare questa divisione per individuare 
l'oggetto predefinito, che sarà diverso 
in tutti e tre i casi. 

Per le funzioni pure, l'oggetto 
predefinito è lo scope globale, cioè 
l'oggetto window, nel browser. 

Questo è un fatto molto importante da 
ricordare, perché si possono commettere 
un sacco di errori contando sul contesto, 
come, per esempio, in questo caso 

>a = 5; o = { a: 3, f: functionO 
(return a}} 

>o.fQ 


Neanche a dirlo: questo codice stampa 
5, non 3. 

Proviamo un caso più convoluto, il 
codice seguente: 


o = { 


a: 3, 

f: functionQ { 

g = functionO {} 

} 

}; 

o.fO; 


dopo l'invocazione di o.fO la funzione 
g è definita nell'oggetto globale, ove 
esiste come windowg. 

Sarà per questo che esiste la possibilità 
di forzare un this diverso dall'oggetto 
globale nell'esecuzione di una funzione, 
usando il metodo apply ereditato, come 
in questo esempio 


Si può forzare un oggetto di default 
specifico, invocando una funzione con 
apply. 

Per esempio, 

o = (a: 2, b:4} 

function fO { return this.a } 
f.applyCo, []) 

Questa sintassi può essere utile negli 
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internals del linguaggio, ma non ci 
sembra che faccia intravedere una 
prassi raccomandabile. 

FUNZIONI DI COSTRUZIONE 

nel caso di costruttori, this punta 
all'istanza dell'oggetto costruito, per 
esempio, la funzione 

function Pointfx, y) { 
this.x = x; 
this.y = y; 

} 

restituisce un oggetto con due proprietà. 
Questa sintassi ha un pericolo nascosto: 
se invece di 

var p = neui Point(3, 2) 

scriviamo per errore 

var p = Point(3,2) 

otteniamo un disastro: 

>var p = Point(3,2) 

<undefined 

>u)indoiu.x 

<3 

>u)indoiu.y 

<2 

La variabile p non è un oggetto, ma è 
undefined, perché Point non restituisce 
nessun valore. Quanto a x e y, sono 
create nello scope globale. Disastro. 

METODI 

Nel caso di metodi, this si comporta in 
modo adeguato alle aspettative, cioè 
è un riferimento all'oggetto di cui il 
metodo è una proprietà, come in questo 
esempio. 

var contatore = { 
conteggio: 0, 
incr: function() j 
this.conteggio++; 
return this.conteggio; 

1 

1 ; 

Ecco un esempio di uso: 

>con ta tore.incr() 

<1 

>con ta tore.incr() 

<2 

>con ta tore.incr() 


<3 

Non chiami, richiameremo noi 

Possiamo riuscire a scassare anche 
questo codice. Se la funzione incr 
invece di essere invocata direttamente, 
è passata a qualche altra funzione 
che esegue il riferimento a funzione 
ottenuto, l'esecuzione ha im contesto 
diverso. Facciamo un esempio: 
consideriamo il nel codice che segue: 

var contatore = { 
conteggio: 0, 
incr: functionO { 
this.con teggio++; 
return this.conteggio; 

} 

}; 

Definiamo una funzione che durante 
la sua esecuzione ne invoca un'altra, 
ottenuta per riferimento 

function chiamami(fune) { 
funcO; 

} 

e proviamo a avviarla 

ehiamami(con ta tore.incr); 

11 metodo incr viene invocato, ma si 
è dimenticato di essere un metodo 
ed è una semplice funzione, come 
una qualsiasi funzione definita nello 
scope globale. Per via di questo 
declassamento, il suo this, viene messo 
in ombra dal riferimento all'oggetto 
globale che è il default. Questo, forse, 
non è un esempio così familiare, ma 


capita di continuo, in ragione della 
natura single-threaded di JavaScript di 
creare funzioni anonime da passare 
a altri oggetti, che le richiamano in 
seguito. Se pensiamo, per esempio, alle 
interfacce dijQuery o di qualsiasi altro 
framework, ci sono callback ovunque. 
Facciamo un esempio di creazione di 
una funzione anonima che deve agire 
sulle variabili di un oggetto: 

var obj = { 

nome: 'Qui', 
amici: ['Quo', 'Qua'], 
loop: functionO { 
this.amici. 

forEach(function(friend) { 

console.logCthis.nome + 

' knouus ' + friend); 

}, this); 

} 

}; 

Abbiamo creato un oggetto con ima 
proprietà nome, una proprietà amici, 
di tipo array e una funzione, loop, che 
esplora questo array con un forEach, 
al quale passa una funzione callback. 
Nella callback, facciamo ingenuamente 
riferimento alla proprietà amici, e 
questo causerà un errore in esecuzione, 
perché la proprietà nome di this sarà 
undefined. 

Questo frammento di codice è molto 
simile concettualmente a situazioni 
che capitano di frequente, nel codice 
reale. Ci sono almeno due sistemi 
per eliminare il problema. Il primo 
consiste nel copiare this in una variabile 
da utilizzare nelle callback, di solito 
chiamata that oppure self. 


UN TEST PER THIS IN HTML 

<!D0CTVPE html> 

<html lang="en''> 

<head> 

<meta charset="UTF-8"> 

<title>Testing this</title> 

<script type=''text/javascript" src="loops.js''></script> 

</head> 

<body> 

<script> 

console.log(^this === window in una funzione top 
level in un tag script 0» 

console.logCthis === luindow); // true 
</script> 

</body> 

</html> 
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var obj = { 

nome: 'Qui', 

amici: ['Quo', 'Qua'], 

loop2: functionO { 

'use strici'; 
var that = this; 
this.amici. 

forEach(function(friend) { 

console.log(that.nome + 

' è amico di ' + friend); 

}); 

} 

} 

Questa volta, eseguendo obj.loop2() 
avremo l'output corretto: 

obj.loop2() 

Qui ' è amico di Quo 
Qui ' è amico di Qua 

Una seconda possibilità consiste nel 
bind esplicito di this nella definizione 
della funzione: come segue: 

var obj = { 

nome: 'Qui', 

amici: ['Quo', 'Qua'], 

loop3: functionO { 

'use strici'; 
this.amici. 

forEach(function(friend) { 

console.log(this.nome + 

' knoius ' + friend); 

}.bind(this)); 

} 

} 

Questa soluzione richiede l'aggiunta 
di una coda alla callback, ma ha il 
pregio di sostituire del tutto il this 
della funzione, che quindi non corre 
il pericolo di creare variabili globali, 
se ci scappa un this al posto di un that. 
Inoltre, dobbiamo riconoscerlo il gioco 
del this e that fa sentire un po' puerili, 
rileggendo la sorgente. 


CONCLUSIONE 

Abbiamo fatto un lungo excursus 
in porzioni abbastanza esoteriche 
del linguaggio. I punti chiave del 
nostro viaggio, sono l'inizio e la 
fine. All'inizio presentiamo il modo 
corretto di leggere la dot notation, la 
base per comprendere la struttura del 
linguaggio, senza farsi ingannare dalla 
sintassi. Alla fine, mettiamo in guardia 
contro un problema molto frequente, 
che causa errori, non sempre 
facili da riconoscere, nel 
codice articolato e ricco 
di callback e proponiamo 
delle soluzioni. 

Fra tutte le soluzioni, 
la più radicale sarebbe 
riformare il linguaggio, 
per togliere questi evidenti 
svarioni sintattici. In effetti, 
è quello che sta accadendo con 
la transizione alla versione 2015 dello 
standard EcmaScript (ES6), da lungo 
tempo attesa, che porterà soluzioni a 
questi problemi e a molti altri. 

I segni di insoddisfazione sono 
ovunque nell'industria: Google ha 
creato diverso tempo fa un linguaggio 
alternativo chiamato Dart, Microsoft 
ha creato Typescript, un linguaggio 
simile a JavaScript, con variabili 
dotate di tipo e funzioni object 
oriented più pulite, che compila in 
ES3. Ci sono ancora altre varianti, come 
CoffeeScript. Insomma, molti hanno 
esplorato alternative. 

Nel frattempo il linguaggio ufficiale, 
EcmaScript 5, sta per passare alla 
versione 6, brevemente chiamata ES6 
e ES7 è già sul radar. 

Insomma, ci sono cambiamenti in 
arrivo e bisogna orientare le vele per 
farsi trovare pronti. Rileviamo alcuni 
punti fermi a cui appoggiarci per 
l'orientamento strategico. In primo 


IL Linguaggio ufficiaLe 
EcmaScript 5 sta per 
pasare aLLa versione 6 
cLiiamata E5G 


luogo, la quantità di codice sul web 
è tale da obbligare tutti a una forte 
attenzione per la compatibilità col 
passato, possiamo contare sul fatto che 
il futuro somiglierà molto al presente, 
ma con diversi miglioramenti. 
Riguardo alla fioritura di linguaggi 
alternativi, il team di Angular e quello 
di Ionie hanno optato per Typescript, 
un'altra creatura di Microsoft e di 
Anders Hejlsberg, che è passato 
per Delphi a .net. Sicuramente, 
questo rende Typescript un 
linguaggio rilevante e 
destinato a affermarsi 
sul web, almeno fra 
chi sceglie questi 
framework. TypeScript 
è stato scelto perché 
è molto più simile 
a JavaScript di altre 
possibilità, come Dart e, 
poiché compila in JavaScript 
semplice, è compatibile con tutte le 
librerie di software che si trovano sul 
web. Per l'evoluzione futura, ES6 è 
oramai in arrivo, e anche ES7 lo segue a 
ruota. Anche loro saranno compatibili 
con il codice esistente, ma i browser 
arriverarmo in ordine sparso con le 
nuove funzioni. 

Questo, però, non ci impedisce di 
usare adesso le evoluzioni future 
del linguaggio, in barba al variegato 
supporto che offrono i browser, grazie a 
un tool, chiamato Babel, che compila le 
versioni future del linguaggio in quella 
di adesso, e permette di iniziare da 
subito a usare le estensioni future, una 
possibilità molto interessante per fare 
pratica e iniziare a strutturare il codice 
nel modo migliore. Naturalmente, c'è 
anche l'opzione zero: non fare niente e 
continuare a usare il linguaggio come 
è adesso, ma attenzione a imparare a 
danzare intorno alle trappole, che sono 
molte di più di quelle che abbiamo 
presentato. • 


PER SAPERNE DI PIÙ 

http://bit.ly/e55thi5. Una discuBsione molto approfondita dell’uso di this in tutte le situazioni possibili 
http://5peai<ingj5.com. Un libro consultabile gratuitamente sul web, per imparare a usare EcmaScript 5 
http://exploringj5.conn. Un libro consultabile gratuitamente sul web, dedicato a EcmaScript 6 
http://leornongulor2.com/e56/Una analisi comparativa di tutti i rami dell'evoluzione di JavaScript, da parte 
del team di Angular. 
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^ TIM Impresa Semplice 


Con TIM Wi-Fi Power 
i tuoi ospiti sono sempre connessi con te 


Offri ai tuoi clienti un Wi-Fi semplice e gratuito. Vai su Nuvola Store e scopri il nuovo servizio TIM Wi-Fi Power. 
I tuoi clienti navigano in Wi-Fi e tu puoi tenerli sempre aggiornati su tutte le tue iniziative. 


Per maggiori informazioni sui servizi 

vai su nuvolastore.it 
















